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LA TUA BANCA S.P.A. 

Banca di Romagna di Credito e Risparmio per l impresa e la famiglia         

SEZIONE I         

NOTA DI SINTESI 
Redatta in conformità alla Direttiva 2003/71/CE e al Reg.(CE) N.809/2004                 
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1.    PREMESSA ALLA NOTA DI SINTESI 
Il Prospetto Informativo, di cui fa parte la presente nota di sintesi, ha ad oggetto l offerta di minimo 
n. 7.500.000 e massimo n. 8.500.000 di azioni, del valore nominale pari ad 1 euro cadauna, della 
costituenda La Tua Banca Spa . 
In queste pagine vengono riportate alcune informazioni relative ai rischi e alle caratteristiche 
essenziali dell emittente, dell offerta e delle azioni che ne costituiscono l oggetto. 
La presente va letta come una introduzione al prospetto informativo; ogni decisione di investimento 
deve basarsi sulla lettura dell intero prospetto. 
La responsabilità civile incombe sulle persone che hanno redatto la presente Nota di Sintesi soltanto 
qualora la stessa Nota risulti fuorviante, imprecisa o incoerente se letta congiuntamente alle altre 
parti del prospetto. 
Il presente Prospetto è stato redatto mediante una procedura di adattamento delle informazioni 
richieste negli allegati I e III del Reg. 809/CE per gli emittenti azioni, in quanto tali schemi non 
prevedono il caso di emittenti da costituirsi mediante offerta pubblica di sottoscrizione di azioni.  

2.  COMITATO PROMOTORE E OBBIETTIVI DELL INIZIATIVA 
In data 3 ottobre 2005 presso il Notaio Alessandro Torroni, Corso Mazzini n° 23 Forlì, notaio in 
Forlì, iscritto nel Ruolo dei distretti notarili riuniti di Forlì e Rimini,si è costituito il Comitato 
Promotore per la costituzione de La Tua Banca Spa . 
Il predetto atto notarile ha  repertorio n. 3901, Reg. a Forlì in data 13/10/2005, n. 1972, serie 2 (Cfr. 
Appendice I).  
Lo scopo del Comitato è di creare un Istituto di credito prettamente ed esclusivamente locale con 
l intento, nel tempo e nella gradualità del suo sviluppo, di investire il risparmio da esso raccolto 
nelle iniziative economiche locali. 
In data 22 giugno 2007 è stato depositato presso lo stesso Notaio, repertorio n. 6023, il Programma 
di Attività ex art. 2333 del codice civile che specifica tutti i passaggi per la costituzione de La Tua 
Banca Spa  per la cui consultazione si rimanda all Appendice III. 
Al momento della sottoscrizione del presente Prospetto Informativo fanno parte del Comitato i 
Signori: 
Afro Bagnoli 

 

Presidente; Zannoni Domenico 

 

Vice Presidente; Monti Eugenio 

 

Vice 
Presidente; Giovanni Buffadini 

 

Segretario; Simone Ghetti, Franco Scaccini, Lorenzino 
Bombardini, Bruno Molea, Roberto Severi, Giuliano Severi, Alberto Maltoni, Enio Costantini, 
Costantino Minelli, Cesare Paganelli, Oscar Zannoni, Sabbatani Domenico  Componenti.  

Rispetto ai Componenti che hanno costituito il Comitato risulta dimissionaria la Sig. Pasini 
Cristina,come pure risulta dimissionario il Sig. Tommasetta Fausto  cooptato in data 6 febbraio 
2006 (Cfr.Appendice II verbale 3/2007).  

3.   ITER COSTITUTIVO 
Per procedere alla costituzione e all avvio dell attività bancaria de La Tua Banca Spa , ai sensi 
degli articoli 2328 

 

2329 e 2335 c.c. (attuali disposizioni relative alla costituzione per pubblica 
sottoscrizione), nonché ai sensi dell art. 14 del D. Lgs. N. 385 del 1993, occorre che: 

- sia adottata la forma di società per azioni; 
- la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della Repubblica; 
- venga presentato un programma concernente l attività iniziale, unitamente all atto 

costitutivo e allo statuto; 
- sia stato sottoscritto e versato l intero capitale minimo di sottoscrizione pari ad Euro 

7.500.000,00 *;  
- l Assemblea  dei  sottoscrittori,  alla   quale  potranno  intervenire  in  proprio o   mediante         

* (ai fini del rilascio dell autorizzazione all attività bancaria l ammontare minimo del capitale 
iniziale stabilito dalle Istruzioni Banca d Italia per le Spa è pari a euro 6,3 milioni). 
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procuratore speciale, deliberi sul contenuto dell Atto Costitutivo e dello Statuto e provveda alla 
nomina degli Amministratori, dei membri del Collegio Sindacale e della Società di revisione cui 
sarà demandato il controllo contabile ex art. 116 del TUF in quanto a seguito del buon esito 
dell offerta la banca potrebbe assumere la qualifica di emittente azioni diffuse tra il pubblico;  
- i partecipanti al capitale abbiano i requisiti di onorabilità stabiliti dall art. 25 del D. Lgs. 

385/93  e sussistano i presupposti per il rilascio dell autorizzazione prevista dall art. 19; 
- i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo abbiano i requisiti 

di professionalità, onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa vigente di cui all art. 
26 del D. Lgs. 93; 

- non sussistano, tra la banca e altri soggetti stretti legami che ostacolino l effettivo esercizio 
di vigilanza;  

- sia stata rilasciata dalla Banca d Italia l autorizzazione all esercizio dell attività bancaria; 
- che sia stata effettuata l iscrizione della società nel Registro delle Imprese.  

4.   FATTORI DI RISCHIO (cfr sez. II cap. 4 del Prospetto Informativo) 
In relazione all investimento oggetto dell offerta, si sintetizzano di seguito i fattori di rischio che 
devono essere considerati.  

4.1. Fattori di rischio relativi all emittente : 
-  4.1.1  iter costitutivo ed autorizzativo; 
-  4.1.2.  rischi connessi all investimento in un entità che deve ancora costituirsi; 
- 4.1.3  rischi connessi al mancato raggiungimento di sottoscrizioni del capitale sociale 

minimo; 
- 4.1.4.  conferimento di procura speciale per intervenire all Assemblea costitutiva; 
- 4.1.5  rischi connessi al mancato ottenimento di utili; 
- 4.1.6  rischi connessi al capitale sociale; 
- 4.1.7 rischi connessi al futuro assetto azionario della banca; 
- 4.1.8 rischi connessi a conflitti d interesse con Organi di Amministrazione, Direzione e 

Vigilanza; 
- 4.1.9.  procedimenti giudiziali pendenti nei confronti dei componenti del Comitato 

Promotore,  

4.2. Fattori di rischio relativi al settore in cui opererà l emittente e al tipo di attività che verrà 
svolta: 

- 4.2.1.  rischi connessi alla specifica attività di intermediazione creditizia   e finanziaria e 
rischi generali connessi allo svolgimento di un attività imprenditoriale; 

- 4.2.2  rischi relativi al contesto economico in cui opererà l emittente.  

4.3.Fattori di rischio relativi all offerta  
      -     4.3.1 durata massima dell offerta  

- 4.3.2 versamento delle quote sottoscritte  
- 4.3.3. spese di costituzione  
- 4.3.4 revocabilità dell adesione:  

4.4.Fattori di rischio relativi alle azioni: 
- 4.4.1 aumenti di capitale; 
- 4.4.2 difficoltà di disinvestimento delle azioni; 
- 4.4.3 qualifica di emittente diffuso; 
- 4.4.4 investitori istituzionali; 
- 4.4.5 Statuto sociale. 
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5. INFORMAZIONI SULLA COSTITUENDA BANCA 
La costituenda banca ha per oggetto la raccolta del risparmio tra il  pubblico e l esercizio del credito 
nelle sue varie forme. Potrà compiere, nei limiti delle norme vigenti, tutte le operazioni ed i servizi 
bancari e finanziari nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al 
raggiungimento dello scopo sociale.  
La costituenda banca potrà emettere obbligazioni conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. Potrà con le autorizzazioni di legge svolgere l attività di negoziatore di valori mobiliari 
per conto terzi. 
Si evidenzia inoltre che a seguito dell offerta il costituendo emittente potrebbe acquisire la veste di 
emittente strumenti finanziari diffusi tra il pubblico di cui all Art. 116 del D. Lgs. N.58/98. 
A tale tipologia di emittente si applicheranno gli articoli 116 del D.lgs. N.58/98 e gli art. dal 108 al 
112 del regolamento Consob n. 11971/1999 e successive modificazioni; in particolare si 
evidenziano i seguenti aspetti:  

- gli emittenti strumenti finanziari diffusi, contestualmente al deposito presso il registro delle 
imprese previsto dall art. 2435 del c.c. , mettono a disposizione del pubblico presso la sede 
sociale il bilancio di esercizio approvato, il bilancio consolidato, se redatto, nonché le 
relazioni contenenti il giudizio della società di revisione. Dell avvenuto deposito è data 
contestuale notizia mediante un avviso pubblicato su almeno un quotidiano a diffusione 
nazionale; 

- gli emittenti strumenti finanziari diffusi tra il pubblico sono soggetti al giudizio di una società 
di revisione iscritta nel Registro dei Revisori contabili tenuto presso il Ministero della 
Giustizia ovvero in via facoltativa di una società di revisione iscritta all Albo speciale Consob; 

- gli emittenti azioni diffuse, contestualmente alla comunicazione al pubblico, trasmettono alla 
Consob la documentazione prevista; 

- per gli emittenti di azioni diffuse i patti parasociali sono soggetti a pubblicità e devono essere 
comunicati alla società e dichiarati in apertura di ogni assemblea, pena il divieto di esercitare 
il diritto di voto o l impugnabilità delle deliberazioni, ex. art. 2377 c.c. ; 

- agli emittenti di azioni diffuse si applica altresì la disciplina price sensitive.  

5.1. Attività della costituenda banca 
La costituenda Banca svolgerà attività bancaria di cui all Art. 10 del T.U.B. consistente nella 
raccolta del risparmio tra il pubblico, nello svolgimento dell attività di erogazione del credito, 
dell attività finanziaria, nonché nell esercizio delle attività connesse e strumentali alle precedenti. 
In caso di buon esito della presente offerta e di ottenimento di tutte le necessarie autorizzazioni, la 
costituenda Società diventerà La Tua Banca Spa alla quale si applicheranno le norme previste per 
lo svolgimento dell attività bancaria in generale. 
Le motivazioni che hanno spinto i promotori alla costituzione di un istituto di Credito sono le 
seguenti: 
- creare un istituto di credito locale che investa il risparmio raccolto nelle iniziative economiche 
locali; 
- la necessità di tutti gli operatori del luogo di ottenere servizi bancari tradizionali e servizi 
finanziari innovativi con elevati livelli di efficienza operativa, nello spirito di fiducia e reciproca 
collaborazione che tradizionalmente ispira l attività delle banche locali. 
L iniziativa suddetta non è supportata da garanti per la costituzione della Banca, né alcuno, persona 
fisica o giuridica, si è assunto l impegno di sottoscrivere le azioni della presente Offerta. 
La costituenda La Tua Banca Spa si propone di offrire a clienti e Soci, tutti i prodotti e servizi di 
una banca retail. Allo stesso tempo essa svilupperà la sua attività con particolare attenzione al 
segmento delle piccole e medie imprese offrendo loro un assistenza tagliata su misura e 
proponendosi di diventare la loro Banca di fiducia. 
In particolare l attività riguarderà: 
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- l intermediazione creditizia classica (pronti contro termine, certificati di deposito, depositi a 
risparmio, obbligazioni bancarie); 
- l intermediazione mobiliare (servizi di negoziazione per conto terzi, servizi di custodia titoli, 
servizi di consulenza, di gestione patrimoniale, ecc.); 
- l intermediazione assicurativa (ramo vita e danni). 
Nelle fasi iniziali, la costituenda Banca si concentrerà sull offerta di prodotti tradizionali, distribuiti 
prevalentemente in via diretta; per quanto riguarda l intermediazione mobiliare ed assicurativa 
verranno stabiliti accordi con intermediari presenti sul mercato. 
La Tua Banca Spa sarà principalmente orientata verso le seguenti tipologie di clientela: 

- Famiglie; 
- Imprese. 
L attività della costituenda La Tua Banca Spa , ottenuta la necessaria autorizzazione da Banca 
d Italia, verrà svolta inizialmente nella sede ubicata in zona centrale a Forlì. Successivamente 
verranno aperte  nel terzo e nel quarto esercizio altre due filiali periferiche in provincia.  
L'organigramma de La Tua Banca Spa si baserà su una struttura organizzativa flessibile basata su 
quattro aree che saranno: l'Area Crediti, l'Area Finanza, l Area Marketing e l Area 
Amministrazione.  
Il Servizio Ispettivo avrà funzioni autonome mentre verrà esternalizzato l internal auditing.  
Le filiali svolgeranno funzioni di front office clienti e back office.  
Nella fase di avvio, la costituenda Banca si avvarrà di 11 dipendenti e di 5 promotori finanziari.   

5.2. Il probabile assetto azionario della costituenda Banca. 
Il capitale sociale deliberato dal Comitato Promotore va da un minimo di 7,5 milioni di euro ad un 
massimo di 8,5 milioni di euro.  
La quota minima di sottoscrizione è pari a 5.000 azioni al prezzo di un euro ciascuna.  
La quota massima non potrà superare il 10% del capitale sottoscritto. Pertanto nessun socio potrà 
detenere più del 10% del capitale sociale della banca che si andrà a costituire; in caso di capitale 
sociale pari a 7,5 milioni di euro la quota massima detenibile sarà pari a 750.000 euro; in caso di 
capitale sociale pari al massimo di 8,5 milioni di euro la quota massima detenibile sarà 850.000 
euro.  

Il Comitato dei Promotori intende conseguire un azionariato ampio e diversificato ed intende 
scoraggiare il verificarsi di posizioni dominanti.  
In ogni caso il sottoscrittore che acquisisse azioni per un valore nominale complessivo superiore al 
5% del capitale previsto dovrà presentare la relativa documentazione come stabilito dalla delibera 
del  Cicr del 19 aprile 1993, da allegare alla richiesta di autorizzazione alla Banca d Italia.  

Il Comitato Promotore nella presente offerta richiede che in sede di sottoscrizione del capitale 
ciascun socio deve essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall art. 25 del D. Lgs. 1 
settembre 1993, N. 385 (cfr. sez. III par. 5.1.3). 
In particolare i sottoscrittori di quote inferiori al 5 % dovranno fornire in sede di sottoscrizione  la 
seguente documentazione: 

- fotocopia di un valido documento di riconoscimento; 
- fotocopia del codice fiscale; 
- una dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di onorabilità da fornire  mediante 

autocertificazione; 
- un certificato della Camera di Commercio con vigenza e antimafia per società o imprese 

individuali 

 

 (cfr. modulo di sottoscrizione in fac-simile appendice VII).   
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Il Comitato ritiene altresì che i sottoscrittori di quote pari o superiori al 5% dovranno fornire in sede 
di sottoscrizione  la seguente documentazione: 

-     certificato generale del casellario giudiziale; 
- certificato dei carichi pendenti; 
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio ( legge 15/68 e successive modifiche e integrazioni) 

attestante l insussistenza di una delle situazioni di cui all art. 1 comma 1, lett b) e c) del 
regolamento del Ministero del Tesoro n. 144/98  

 
Regolamento recante norme per 

l individuazione dei requisiti di onorabilità dei partecipanti al capitale sociale delle banche 
e fissazione della soglia rilevante ; 

- certificato della prefettura attestante l insussistenza delle misure di prevenzione di cui 
all art. 10 legge 575/65 e successive modifiche e integrazioni, ovvero certificato del registro 
delle imprese recante la dicitura antimafia; 

- verbale del consiglio di amministrazione o organi equivalenti da cui risulti effettuato la 
verifica del requisito di onorabilità in capo agli amministratori e al direttore, ovvero ai 
soggetti che ricoprono cariche equivalente nella società o ente partecipante (per le persone 
giuridiche) -  cfr. modulo di sottoscrizione App. VII in fac-simile.  

La verifica dei requisiti di onorabilità viene effettuata entro cinque giorni dalla data di 
sottoscrizione autenticata dal notaio delle azioni oggetto dell offerta. 
L offerta di azioni è destinata alle persone fisiche e giuridiche che risiedono o svolgono la loro 
attività sul territorio nazionale. 
Ogni socio può esercitare il diritto di voto in assemblea (ogni azione da diritto ad un voto). 
Le azioni offerte in sottoscrizione sono ordinarie e nominative non destinate alla negoziazione, 
indivisibili e non cointestabili, emesse in regime di dematerializzazione. 
Non sono riservate quote azionarie ad investitori istituzionali. 
In caso di utili prodotti dalla società la destinazione degli stessi verrà effettuata secondo l art. 22 
dello Statuto ( Appendice V).   

5.3. Corporate governance e organi sociali. 
La costituenda La Tua Banca Spa adotterà uno Statuto conforme a quello tipo delle società per 
azioni.  

Organi Sociali 
Consiglio di Amministrazione  

La Tua Banca Spa

 

sarà amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un 
minimo di 7 ad un massimo di 11 consiglieri, nominati per tre anni dall Assemblea dei sottoscrittori 
in sede di costituzione, con indicazione della scadenza del relativo mandato. 
Lo statuto della banca prevede che i consiglieri, eletti a regime dall Assemblea dei Soci, durino in 
carico un triennio e siano rieleggibili. 
Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, tranne quelli 
riservati per legge o per Statuto alla competenza dell Assemblea. 
Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del 
Consiglio di Amministrazione le decisioni concernenti: 

 

la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell assetto generale della 
organizzazione della banca; 

 

la nomina e le attribuzioni dell Amministratore Delegato e dei componenti la direzione: 

 

l acquisto, la costituzione e l alienazione di immobili; 

 

l assunzione e la cessione di partecipazioni; 

 

l istituzione, il trasferimento e la soppressione di filiali e la proposta all Assemblea della 
istituzione e della soppressione di sedi distaccate; 
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la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di 
giurisdizione, fatta eccezione per quelle relative al recupero dei crediti; 

 
l approvazione e le modifiche di regolamenti interni.  

Il Consiglio di Amministrazione nel rispetto delle disposizioni di legge e dello Statuto, può delegare 
proprie attribuzioni ad un Comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 

Comitato Esecutivo 
Il Comitato esecutivo è composto, quali membri di diritto, dal Presidente, dal Vicepresidente e 
dall Amministratore Delegato nonché da due a quattro componenti il Consiglio di 
Amministrazione, nominati ogni anno dallo stesso Consiglio, dopo l Assemblea ordinaria dei soci. 
Alle riunioni del Comitato possono assistere i sindaci. 
Il Comitato esecutivo riferisce periodicamente al Consiglio di Amministrazione sull attività svolta. 

Amministratore Delegato 
Le funzioni di direzione della banca sono affidate all Amministratore Delegato, nominato per tre 
anni in sede di costituzione, dall Assemblea dei sottoscrittori, con indicazione della scadenza del 
relativo mandato, e successivamente dal Consiglio di Amministrazione. 
L Amministratore Delegato è il capo del personale e ha il potere di proposta in materia di 
assunzioni, promozioni, provvedimenti disciplinari e licenziamenti del personale; ha il potere di 
proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibere degli organi sociali 
secondo le previsioni statutarie; sovrintende allo svolgimento delle operazioni e al funzionamento 
dei servizi secondo le direttive del Consiglio di Amministrazione, assicurando la conduzione 
unitaria della banca. 

Collegio Sindacale 
L Assemblea dei sottoscrittori, in sede di costituzione, nominerà per tre anni tre sindaci effettivi, 
designando il Presidente del Collegio, e due sindaci supplenti, con indicazione della scadenza del 
relativo mandato e fissazione dei compensi annuali, in aggiunta al rimborso delle spese 
effettivamente sostenute per l esercizio delle funzioni. 
Successivamente, questi compiti saranno di competenza dell Assemblea ordinaria. 
Lo Statuto della banca prevede che i Sindaci durino in carica un triennio e siano rieleggibili. 
I sindaci devono essere in possesso dei requisiti determinati ai sensi dell art. 26 del D. Lgs. 1° 
settembre 1993 n. 385 e dell art. 2397 del codice civile. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall ufficio, gli interdetti, gli 
inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati a una pena che comporti l interdizione anche 
temporanea dai pubblici uffici o l incapacità ad esercitare uffici direttivi, il coniuge, i parenti e gli 
affini degli amministratori entro il quarto grado e coloro che sono legati alla banca o alle società da 
questa controllate da un rapporto continuativo di prestazione di opera retribuita. 
Sono altresì motivo di ineleggibilità o di decadenza il rapporto di parentela, di coniugio o di affinità 
fino al quarto grado con i dipendenti della società; la carica di consigliere o di sindaco in altra banca 
o società finanziaria operante nella zona di competenza della società, salvo che si tratti di società 
finanziaria di partecipazione o di enti di categoria. 
Il Collegio Sindacale controlla l amministrazione della banca, vigila sull osservanza dello Statuto, 
dei regolamenti e delle deliberazioni sociali e adempie a tutte le funzioni ad esso demandate dalla 
normativa vigente. 

Collegio dei Probiviri 
Ogni triennio, l Assemblea ordinaria nomina fra i soci tre Probiviri effettivi e due supplenti; essi 
sono rieleggibili. 
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In sede di costituzione, i Probiviri saranno nominati per i primi tre anni, come gli altri organi 
sociali, dall Assemblea dei sottoscrittori. 
Il Collegio decide inappellabilmente, secondo equità, a maggioranza assoluta e senza vincolo di 
formalità procedurali, le controversie fra Società e soci e fra soci medesimi in relazione 
all interpretazione o all applicazione dello Statuto e di ogni altra deliberazione o decisione degli 
organi della Società in materia di rapporti sociali. 
Funzionamento dell Assemblea dei soci 
Possono intervenire all Assemblea i soci aventi diritto di voto che presentino le apposite 
certificazioni attestanti la partecipazione al sistema di gestione accentrata delle azioni. Ai fini 
dell intervento non è richiesto il preventivo deposito di cui all art. 2370 codice civile. 
I soci possono farsi rappresentare in Assemblea con l osservanza delle disposizioni di legge. Ogni 
azione dà diritto a un voto.  
L assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di amministrazione o da  chi ne fa le veci. 

Per la validità della costituzione dell Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, tanto in prima 
quanto in seconda convocazione e, per quanto riguarda la straordinaria, in terza convocazione, come 
pure per la validità delle relative deliberazioni, vale il disposto di legge. 
Per la nomina delle cariche sociali è sufficiente la maggioranza relativa. A parità di voti si intende 
eletto il candidato più anziano di età. 
L Assemblea nomina, su proposta del Presidente, quando ritenuto opportuno, due o più Scrutatori e 
un Segretario, anche fra non soci. L assistenza del Segretario non è necessaria quando il verbale 
dell Assemblea è redatto da un Notaio. Il Notaio è designato dal Presidente dell Assemblea. 
Spetta al Presidente dell Assemblea verificare la regolarità della costituzione, accertare l identità e 
la legittimazione dei presenti, regolare il suo svolgimento ed accertare i risultati delle votazioni. A 
tali fini il Presidente può avvalersi di appositi incaricati. 
Le votazioni in assemblea avranno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano; per la 
nomina delle cariche sociali si procederà a scrutinio segreto, salvo che l Assemblea, su proposta del 
Presidente, deliberi, con la maggioranza dei due terzi dei voti espressi, di procedere con voto palese. 

Si fa riferimento alle bozze dello  Statuto e dell Atto Costitutivo del costituendo emittente riportate 
in Appendice n. IV e V del prospetto informativo.   

6. INFORMAZIONI DI SINTESI SUI DATI PREVISIONALI PER IL PRIMO 
QUADRIENNIO DI ATTIVITA DELLA COSTITUENDA BANCA. 
I dati relativi allo stato patrimoniale, al conto economico, al rendiconto finanziario, ed alle 
variazioni del patrimonio netto  relativi ai primi quattro esercizi di attività della costituenda Banca 
sono tratti dal Piano Industriale riportato in Appendice n. VI (cfr. Fattori di Rischio sez. II par. 
4.1.2) 
Per una completa informazione al riguardo si rimanda anche ai capitoli 9 e 20 della Sezione II del 
presente Prospetto Informativo. 
Sull esame dei dati previsionali, contenuti nel sopra citato Piano Industriale e nei capitoli 8, 9, 10, 
13, 15, 17 e 20 della Sezione II del presente Prospetto Informativo, la Società di Revisione e 
Organizzazione Contabile iscritta nel Registro dei Revisori Contabili tenuto presso il Ministero 
della Giustizia, A.R. Compagnia italiana di auditing e reporting S.r.l. ha emesso in data 8 ottobre 
07 la relazione riportata in Appendice n. X. (Cfr. Capitoli 2 e 13, Paragrafo 13.2, Sezione II del 

presente Prospetto Informativo). 
Nel Piano Industriale ( Appendice n. VI)  e nel prospetto informativo sono inseriti anche i principali 
dati patrimoniali, finanziari ed economici relativi all ipotesi di sottoscrizione pari al massimo 
dell offerta (8,5 milioni di euro).  
Anche su tali dati la Società di Revisione ha emesso il suo giudizio. 
Di seguito si riportano le tabelle di sintesi concernenti i volumi di raccolta, di impieghi ed i 
principali margini di conto economico relativi alla sottoscrizione  pari a 7,5 milioni di Euro. 
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Stato patrimoniale previsionale di esercizio  ipotesi capitale 7.500.000  

ATTIVO ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

cassa e disponibilità liquide                267.719                 154.603                 217.161                 170.859  
Attività finanziarie detenute per la negoziazione                684.000                 760.080                 770.880                 951.240  
Attività finanziarie valutate al fair value                 684.000                 760.080                 770.880                 951.240  
Attività finanziarie disponibili per la vendita             4.332.000              4.813.840              4.882.240              6.024.520  
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza                            -                             -                             -                             -    
Crediti verso banche                 500.000                 500.000                 950.000              1.000.000  
Crediti verso clientela           24.875.000            28.080.890            52.394.213            78.392.070  
Derivati di copertura                           -                             -                             -                             -    

Adeguamento di valore delle attività finanziarie 
oggetto di copertura generica  (+/-)                          -                             -                             -                             -    
Partecipazioni                            -                             -                             -                             -    
Attività materiali                 320.000                 272.000                 376.000                 457.600  
Attività immateriali                   16.000                   12.000                     8.000                     4.000  
di cui:     
 avviamento     
Attività fiscali                           -                             -                             -     
a) correnti      
b) anticipate                          -                             -                             -                             -    

Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione     
Altre attività                   15.000                   20.000                   22.000                   27.000  

Totale dell'attivo            31.693.719            35.373.493            60.391.374            87.978.529  

     

PASSIVO     
Debiti verso banche                           -                             -                             -                             -    
Debiti verso clientela            15.200.000            17.252.500            31.500.000            50.004.000  
Titoli in circolazione               9.800.000            11.072.500            21.525.000            30.132.000  
Passività finanziarie di negoziazione                          -                             -                             -                             -    
Passività finanziarie valutate al fair value                          -                             -                             -                             -    
Derivati di copertura                           -                             -                             -                             -    

Adeguamento di valore delle passività finanziarie 
oggetto di copertura generica (+/-)                           -                             -                             -                             -    
 Passività fiscali                      2.810                   54.115                   71.244                 166.852  
a) correnti                           -                     48.185                   61.033                 151.266  
 b) differite                    2.810                     5.930                   10.212                   15.586  
Passività associate ad attività in via di dismissione     
Altre passività                   12.000                   18.000                   20.000                   25.000  
Trattamento di fine rapporto del personale                   36.484                   79.030                 137.056                 210.769  
Fondi per rischi e oneri:      
a) quiescenza e obblighi simili      
b) altri fondi      
Riserve da valutazione      
Azioni rimborsabili      
Strumenti di capitale      
Riserve *                ( 857.575) 

 

              (602.653) 

 

              (361.927) 

 

Sovrapprezzi di emissione     
Capitale             7.500.000              7.500.000              7.500.000              7.500.000  
Azioni proprie (-)      
Utile (Perdita) d'esercizio (+/-)               ( 857.575) 

 

               254.923                 240.725                 301.835  

Totale del passivo e del patrimonio netto 31.693.719 35.373.493 60.391.373 87.978.529

 

* la voce riserve comprende le perdite pregresse e la riserva legale.    
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Sintesi Conto economico  ipotesi capitale 7.500.000 

CONTO ECONOMICO ESERCIZIO I ESERCIZIO II

 
ESERCIZIO III

 
ESERCIZIO IV

 
Margine di interesse 417.719 791.184 1.120.713 1.799.552 

Margine di intermediazione        1.031.719       2.120.684       2.768.213       3.535.552  

Risultato netto della gestione finanziaria          906.719       2.104.574       2.646.036       3.404.910  

Costi operativi  -    1.761.484  -    1.798.346  -    2.339.996  -    2.946.434  

Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 
imposte  

       ( 854.765 )          306.228          306.040          458.476  

Imposte sul reddito dell'esercizio dell operatività corrente  -           2.810  -         51.305  -         65.314  -       156.641  

Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle 
imposte  

     ( 857.575 )         254.923          240.725          301.835  

Utile (Perdita) d'esercizio       ( 857.575 )         254.923          240.725          301.835  

Free capita l nell ipotesi di sot toscr izione del capita le par i ad  7 .5 0 0 .0 0 0 . 

  

ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

 

Capitale sociale 7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

risultato di esercizio -857.575

 

254.923

 

               240.725  301.835

 

Perdite da ripianare 0

 

-857.575

 

- 615.398 -386.709

 

Riserva legale e statutaria 0

 

0

 

            12.746 24.782

 

                      Patrimonio netto

 

6.642.425

 

6.897.348

 

7.138.073

 

7.439.908

          

Immobilizzazioni immateriali  16.000

 

12.000

 

8.000

 

4.000

 

Immobilizzazioni materiali 320.000

 

272.000

 

376.000

 

457.600

 

Capitale immobilizzato (*)  336.000

 

284.000

 

384.000

 

461.600

 

                               Free capital

 

6.306.425

 

6.613.347

 

6.754.073

 

6.978.308

 

(*) Il capitale immobilizzato è calcolato sulla base della sommatoria delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali, al netto dei fondi di ammortamento calcolati con una percentuale del 20%.   

Patrimonio di vigilanza nell ipotesi di sottoscrizione del capitale pari ad  7.500.000 

Patrimonio di Vigilanza ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Capitale versato   7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

Immobilizzazioni immateriali   -  16.000

 

-  12.000

 

-       8.000

 

- 4.000

 

Perdite in corso    -  857.575

    

Perdite pregresse    

 

-             602.653

 

-      361.927

 

-   60.092

 

Patrimonio di base (Tier 1 capital)   6.626.425

 

6.885.347

 

7.130.073

 

7.435.908

 

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)   0

    

meno: elementi da dedurre   0

    

Patrimonio Totale (Total capital) 6.626.425

 

6.885.347

 

7.130.073

 

7.435.908

 

Attività ponderate  

    

Rischio di credito  18.756.250,00

 

21.160.667,50

 

39.485.659,38

 

58.994.052,50

 

Rischio di mercato 433.200

 

481.384

 

488.224

 

602.452

 

Altri requisiti prudenziali  

    

Totale attivo ponderato      19.189.450 

 

     21.642.052 

 

     39.973.883 

 

     59.596.505 

 

Coefficienti di solvibilità (%)   

       

Patrimonio di base (Tier 1)/Attività ponderate rischio di 
credito 35,33% 32,54% 18,06% 12,60% 

Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di 
credito  35,33% 32,54% 18,06% 12,60% 

Patrimonio di base (Tier 1)/Totale attivo ponderato* 34,53% 31,81% 17,84% 12,48% 

Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato*  34,53% 31,81% 17,84% 12,48% 

Il coefficiente minimo stabilito dalla Banca d Italia è pari all 8%.  
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I dati circa il patrimonio di vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti quali 
informazioni meramente indicative; perciò il livello di rischio molto basso che evidenziano non si 
può ritenere rappresentativo di una situazione futura realistica. Ciò in quanto l analisi è stata 
condotta con riferimento ad un Banca in fase di primo avviamento per la quale sono state formulate 
ipotesi previsionali semplificate che esprimono un valore di free capital elevato tenuto conto del 
modesto importo delle immobilizzazioni immateriali e di limitati volumi di attività di rischio 
ponderate.  

Rendiconto finanziario  ipotesi di capitale 7.500.000 
A. ATTIVITA' OPERATIVA  I Esercizio 

 

II Esercizio 

 

III Esercizio 

 

IV Esercizio 

 

1.Gestione  -609.281 405.579 560.929 700.591
Interessi attivi incassati  652.156 1.229.320 1.789.826 2.884.480

interessi passivi pagati  -234.438 -438.136 -669.113 -1.084.928

dividendi e proventi similari      

commissioni nette  614.000 1.329.500 1.647.500 1.736.000

spese per il personale  -680.000 -785.000 -1.072.000 -1.350.000

altri costi  -961.000 -878.800 -1.069.970 -1.328.321

altri ricavi      

imposte e tasse   -51.305 -65.314 -156.641

costi/ric. per gruppi di attiv.in via di dism. al netto eff. fisc.      

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie  -31.215.000 -3.861.000 -24.977.500 -27.686.500
attività finanziarie detenute per la negoziazione  684.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie valutate al fair value  684.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie disponibili per la vendita  4.332.000 481.840 68.400 1.142.280

crediti verso clientela  25.000.000 3.222.000 24.435.500 26.128.500

crediti verso banche a vista  500.000 0 450.000 50.000

crediti verso banche altri crediti      

altre attività  15.000 5.000 2.000 5.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie  25.012.000 3.382.305 24.719.129 27.211.608
debiti verso banche a vista      

debiti verso banche altri crediti      

debiti verso clientela  15.200.000 2.052.500 14.247.500 18.504.000

titoli in circolazione  9.800.000 1.272.500 10.452.500 8.607.000

passività finanziarie di negoziazione      

passività finanziarie valutate al fair value      

altre passività  12.000 57.305 19.129 100.608

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività operativa  -6.812.281 -73.116 302.558 225.699
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO      
1.Liquidità generata da      
vendite di partecipazioni      

dividendi incassati su partecipazioni      

vendite/rimborsi di attiv.finanz. detenute sino alla scad.      

vendite di attività materiali      

vendite di attività immateriali      

vendite di rami d'azienda      

2.Liquidità assorbita da  -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
acquisti di partecipazioni      

acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza      

acquisti di attività materiali  -400.000 -40.000 -240.000 -272.000

acquisti di attività immateriali  -20.000 0 0 

acquisti di rami d'azienda      

Liquidità netta gener./assor. dall'attiv. d'investimento -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA      
emissione / acquisti di azioni proprie  7.500.000 0 0 

emissione / acquisti di strumenti di capitale      

distribuzione dividendi e altre finalità      

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività di provvista 7.500.000 0 0 0

LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 267.719 -113.116 62.558 -46.301
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Ipotesi di capitale di euro 8.500.000 
Nell ipotesi di sottoscrizioni pari a 8,5 milioni di euro si ipotizza che il milione di euro sottoscritto 
in più venga investito in titoli di corrente liquidità, a basso profilo di rischio. 
Di seguito si evidenziano le uniche componenti che variano rispetto all ipotesi di 7,5 milioni di 
euro:  

Attivo  

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

cassa e disponibilità liquide 282.719 198.215 287.997 263.085 
Attività finanziarie detenute per la negoziazione 804.000 880.080 890.880 1.071.240 
Attività finanziarie valutate al fair value  804.000 880.080 890.880 1.071.240 
Attività finanziarie disponibili per la vendita 5.092.000 5.573.840 5.642.240 6.784.520 
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza   - - - - 
Crediti verso banche  500.000 500.000 950.000 1.000.000  

Conto economico  

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO 
IV 

Margine di interesse      432.719  819.796 1.149.153 1.822.150 

Margine di intermediazione        1.031.719       2.120.684       2.768.213       3.535.552 

  

I suddetti aumenti determinano il seguente risultato economico.   

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV

 

Utile (Perdita) d'esercizio      ( 842.575 ) 282.319 267.957 292.238 

 

Rendiconto finanziario nell ipotesi di capitale pari ad euro 8,5 milioni      

 ATTIVITA' OPERATIVA   

 

I Esercizio  II Esercizio  III Esercizio 

 

IV Esercizio 

 

1.Gestione  -594.281 432.975 588.161 690.993
Interessi attivi incassati  667.156 1.257.933 1.818.266 2.907.077

interessi passivi pagati  -234.438 -438.136 -669.113 -1.084.928

dividendi e proventi similari      

commissioni nette  614.000 1.329.500 1.647.500 1.736.000

spese per il personale  -680.000 -785.000 -1.072.000 -1.350.000

altri costi  -961.000 -878.800 -1.069.970 -1.328.321

altri ricavi      

imposte e tasse   -52.521 -66.523 -188.836

costi/ric. per gruppi di attiv.in via di dism. al netto eff. fisc.      

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie  -32.215.000 -3.861.000 -24.977.500 -27.686.500
attività finanziarie detenute per la negoziazione  804.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie valutate al fair value  804.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie disponibili per la vendita  5.092.000 481.840 68.400 1.142.280

crediti verso clientela  25.000.000 3.222.000 24.435.500 26.128.500

crediti verso banche a vista  500.000 0 450.000 50.000

crediti verso banche altri crediti      

altre attività  15.000 5.000 2.000 5.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie  25.012.000 3.383.521 24.719.122 27.242.594
debiti verso banche a vista      

debiti verso banche altri crediti      
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debiti verso clientela  15.200.000 2.052.500 14.247.500 18.504.000

titoli in circolazione  9.800.000 1.272.500 10.452.500 8.607.000

passività finanziarie di negoziazione      

passività finanziarie valutate al fair value      

altre passività  12.000 58.521 19.122 131.594

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività operativa -7.797.281 -44.504 329.782 247.087
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO      

1.Liquidità generata da      
vendite di partecipazioni      

dividendi incassati su partecipazioni      

vendite/rimborsi di attiv.finanz. detenute sino alla scad.      

vendite di attività materiali      

vendite di attività immateriali      

vendite di rami d'azienda      

2.Liquidità assorbita da  -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
acquisti di partecipazioni      

acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza      

acquisti di attività materiali  -400.000 -40.000 -240.000 -272.000

acquisti di attività immateriali  -20.000 0 0 

acquisti di rami d'azienda      
Liquidità netta gener./assor. dall'attiv. d'investimento 

 

-420.000 -40.000 -240.000 -272.000
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA      
emissione / acquisti di azioni proprie  8.500.000 0 0 

emissione / acquisti di strumenti di capitale      

distribuzione dividendi e altre finalità      

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività di provvista 8.500.000 0 0 0

liquidita' netta gener./assorbita nell'esercizio 282.719 -84.504 89.782 -24.913

      

Evoluzione del Patrimonio di vigilanza, ipotesi 8.500.000. 

Patrimonio di Vigilanza    ESERCIZIO I ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

          

Capitale versato        7.500.000        7.500.000         7.500.000         7.500.000  

Immobilizzazioni immateriali   - 16.000  -   12.000  - 8.000  -  4.000  

Perdite in corso    - 842.575     

Perdite pregresse      -   560.256  - 292.299  -   62  

Patrimonio di base (Tier 1 capital)                 6.641.425                 6.927.744                    7.199.701                   7.495.938  

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)   0       

meno: elementi da dedurre   0       

Patrimonio Totale (Total capital)       6.641.425        6.927.744          7.199.701         7.495.938  

     

Attività ponderate          

Rischio di credito        18.756.250          21.160.668          39.485.659          58.994.053  

Rischio di mercato                  509.200                    557.384                      564.224                      678.452  

Altri requisiti prudenziali          

Totale attivo ponderato      19.265.450       21.718.052       40.049.883       59.672.505  

          

Coefficienti di solvibilità (%)          
Patrimonio di base (Tier 1)/Attività ponderate rischio di 
credito 

35,41% 32,74% 18,23% 12,71% 

Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di credito 

 

35,41% 32,74% 18,23% 12,71% 

Patrimonio di base (Tier 1)/Totale attivo ponderato* 
34,47% 31,90% 17,98% 12,56% 

Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato*  34,47% 31,90% 17,98% 12,56% 

 

Il coefficiente minimo stabilito dalla Banca d Italia è pari all 8%.  
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I dati circa il patrimonio di vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti quali 
informazioni meramente indicative; perciò il livello di rischio molto basso che evidenziano non si 
può ritenere rappresentativo di una situazione futura realistica. Ciò in quanto l analisi è stata 
condotta con riferimento ad un Banca in fase di primo avviamento per la quale sono state formulate 
ipotesi previsionali semplificate che esprimono un valore di free capital elevato tenuto conto del 
modesto importo delle immobilizzazioni immateriali e di limitati volumi di attività di rischio 
ponderate. 

Free capital nell ipotesi di sot toscr izione del capita le par i ad  8 .5 0 0 .0 0 0 . 

  

ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

 

Capitale sociale 8.500.000

 

8.500.000

 

8.500.000

 

8.500.000

 

risultato di esercizio -842.575

 

282.319

 

267.957

 

292.238

 

Perdite da ripianare 0

 

-842.575

 

-574.372

 

-319.813

 

Riserva legale e statutaria 0

 

0

 

14.116

 

27.514

 

                         Patrimonio netto

 

7.657.425

 

7.939.744

 

8.207.701

 

8.499.939

      

Immobilizzazioni immateriali  16.000

 

12.000

 

8.000

 

4.000

 

Immobilizzazioni materiali 320.000

 

272.000

 

376.000

 

457.600

 

Capitale immobilizzato (*)  336.000

 

284.000

 

384.000

 

461.600

 

                           Free capital 7.321.425

 

7.655.744

 

7.823.701

 

8.038.339

 

(*) Il capitale immobilizzato è calcolato sulla base della sommatoria delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali, al netto dei fondi di ammortamento calcolati con una percentuale del 20%.   

Per una completa informazione riguardo allo stato patrimoniale, al conto economico, al rendiconto 
finanziario e prospetto di variazioni del patrimonio netto relativi ai primi quattro esercizi di attività 
della costituenda banca per entrambi gli scenari di andamento delle sottoscrizioni (minimo 7,5 
milioni massimo 8,5) si rimanda al Piano Industriale riportato  in appendice VI ed ai capitoli 9 e 20 
della Sezione II del presente prospetto informativo.  

***  

In entrambi i due scenari di andamento di sottoscrizione  (minimo 7,5 milioni di euro, massimo 8,5 
milioni di euro) il Comitato Promotore ipotizza che l emittente raggiungerà l equilibrio economico 
nel secondo esercizio di attività (cfr. Fattori di Rischio sez. II par. 4.1.2).  

Non è prevista per i primi quattro esercizi di attività alcuna distribuzione di dividendo in entrambi 
gli scenari di andamento delle sottoscrizioni in quanto gli utili, conseguiti a  partire dal secondo 
anno di attività, saranno destinati alla copertura delle perdite pregresse (cfr. Fattori di Rischio sez. II 
par. 4.1.5). 
I risultati ipotizzati per i primi due anni verranno conseguiti con l apertura di una filiale e 
l assunzione di 11 dipendenti e l utilizzo di 5 promotori finanziari; il terzo anno verrà aperta una 
seconda filiale con l assunzione di altri 5 dipendenti; il quarto  anno verrà aperta un ulteriore filiale 
e verranno assunti ulteriori 5 dipendenti.  

Il Comitato dei Promotori ha inoltre condotto delle analisi di sensitività finalizzate a determinare lo 
scostamento dai risultati previsti dal piano industriale al variare di alcune  componenti chiave 
(raccolta, impieghi, remunerazione media degli impieghi e costo medio della raccolta ( cfr.  Sezione 
II, Cap. 13.5 e Appendice VI). In particolare è stato ipotizzata una variazione negativa del 2% per 
raccolta ed impieghi ed una variazione dell 0,50% a livello di tassi attivi e passivi.   
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Il verificarsi di queste variazioni determina in entrambe le due ipotesi di andamento del capitale 
sottoscritto (minimo 7,5 milioni, massimo 8,5 milioni di euro)lo spostamento dell esercizio di 
equilibrio economico dal secondo esercizio ad  oltre il quarto anno di attività (periodo preso in 
esame dal Piano industriale).  

***  

Sull esame dei dati previsionali contenuto nel sopraccitato Piano Industriale e nei capitoli 8, 9, 10, 
13, 15, 17 e 20 della Sezione II del presente prospetto informativo, la società di revisione A.R. 

 

Compagnia Italiana di Auditing e Reporting iscritta al Registro dei Revisori Contabili, tenuto presso 
il Ministero di Giustizia, ha emesso in data 8 ottobre 2007 una relazione riportata in Appendice X. 
In particolare nell esprimere il proprio giudizio la società di revisione ha rappresentato che : 

- i dati previsionali contenuti nella sezione denominata Relazione Tecnica del Piano 
Industriale e nel Documento di Registrazione relativo all Emittente alle sezioni 8, 9, 10, 13, 
15, 17, 20, sono stati predisposti dal Comitato Promotore nell ambito della procedura di 
costituzione per pubblica sottoscrizione della La Tua Banca S.p.A. 

 

Banca di Romagna di 
Credito e Risparmio per l impresa e la famiglia . Come indicato nel Documento di 
Registrazione, tali dati previsionali sono stati elaborati esclusivamente sulla base di 
assunzioni ipotetiche relative ad eventi futuri ed azioni degli amministratori che non 
necessariamente si potranno verificare, descritte nel seguito, rispetto alle quali è stato 
verificato che non siano chiaramente irrealistiche e inadeguate nel contesto dell offerta. 

Inoltre la società di revisione ha rappresentato che: 
-   sulla base degli elementi probativi a supporto delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella 

formulazione dei dati previsionali ., non siamo venuti a conoscenza di elementi che ci 
facciano ritenere, alla data odierna, che le suddette ipotesi ed elementi non forniscano una 
base ragionevole per la predisposizione dei dati previsionali, assumendo il verificarsi delle 
assunzioni ipotetiche relative agli eventi futuri ed azioni degli Amministratori descritte nel 
precedente paragrafo 2. Inoltre, a nostro giudizio, i dati previsionali esposti nei prospetti di 
Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Prospetto delle variazioni 
nel Patrimonio Netto sono stati predisposti utilizzando coerentemente le ipotesi e gli 
elementi sopraccitati e sono stati redatti in conformità ai Principi Contabili Internazionali 
(IAS/IFRS); tali dati revisionali sono stati elaborati in conformità alle disposizioni della 
circolare n. 262 della Banca d Italia del 22 dicembre 2005 e nel rispetto dei requisiti 
patrimoniali per il patrimonio di vigilanza ed il corretto equilibrio finanziario tra raccolta e 
impieghi (cfr. Fattori di Rischio sez. II par. 4.1.2).  

7. MODALITA DELL OFFERTA 
In data 22 giugno 2007 (repertorio n. 6023, registrato a Forlì al n. reg. 4247 serie 1T), i componenti 
del Comitato Promotore hanno depositato presso il Dott. Torroni, notaio in Forlì iscritto nel ruolo 
del Coll. Notarile del distretto di Forlì 

 

Rimini,  il Programma di Attività per la costituzione per 
pubblica sottoscrizione, ai sensi dell art. 2333 del codice civile, de La Tua Banca Spa .  
Si rimanda all Appendice n. III del presente Prospetto Informativo, per maggiori informazioni e 
dettagli circa il documento citato.  

L operazione, di cui al Programma di Attività suddetto, consiste nell Offerta pubblica di 
sottoscrizione di azioni della costituenda La Tua Banca Spa del valore nominale di 1,00 Euro 
ciascuna. Il numero totale delle azioni offerte è compreso tra un minimo di n. 7.500.000 azioni per 
un complessivo importo del capitale sociale di Euro 7.500.000 ed un massimo di n. 8.500.000 
azioni per un complessivo importo del capitale sociale di Euro 8.500.000.  
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Nessun Socio potrà possedere azioni il cui valore nominale complessivo superi il dieci per cento del 
capitale sottoscritto; la quota minima di sottoscrizione è di n. 5.000 azioni, per un controvalore di 
Euro 5.000.   

L adesione all offerta avviene mediante sottoscrizione autenticata del modulo di sottoscrizione 
(Appendice VII) ex art. 2333 del codice civile.  

Le sottoscrizioni sono irrevocabili salvo l ipotesi di cui al combinato disposto dall art. 94 comma 7 
e dall art. 95/bis comma 2 del D. Lgs. n. 58/98 e, cioè, in caso di pubblicazione di un supplemento 
al Prospetto in pendenza di offerta - ex art. 11 del Regolamento Emittenti (cfr. Fattori di Rischio 
sez. II par. 4.3.4).  

L offerta sarà destinata alle persone fisiche e giuridiche, alle società di ogni tipo regolarmente 
costituite, ai consorzi, agli enti e alle associazioni che risiedono o svolgono la loro attività nel 
territorio nazionale.  

Il Comitato Promotore dichiara che il collocamento delle azioni oggetto di offerta avverrà nel 
rispetto del disposto di cui agli art. 30 (Offerta fuori sede) e art. 32 (Promozione e collocamento a 
distanza di servizi di investimento e strumenti finanziari) del D. Lgs. N. 58/98.   

Non sarà riservata alcuna quota agli investitori istituzionali.  

7.1. Calendario dell offerta 
La durata massima dell offerta di sottoscrizione è di 12 mesi a decorrere dalla data di pubblicazione 
del Prospetto Informativo avvenuta in data 29/10/2007 (cfr Fattori di Rischio sez. II par. 4.3.1). 
L avviso dell avvenuto deposito di detto Prospetto sarà pubblicato sul quotidiano Il Resto del 
Carlino , ex art. 31 Reg. 809/2004, entro il giorno successivo al deposito del Prospetto (ex art. 8 del 
Regolamento emittenti).  
Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle ore 9,30 del 31 ottobre 2007 e terminerà alle ore 12,30 del 
31 maggio 2008. 
L adesione all Offerta avrà luogo presso la sede del Comitato dei Promotori in via Giorgio Regnoli, 
n. 10/a 47100 Forlì (Fc).   
Il Prospetto Informativo, previo deposito presso la CONSOB, sarà a disposizione dei sottoscrittori 
presso la sede del Comitato dei Promotori, tutti i giorni dalle ore 9.30 alle 12.30 da lunedì a venerdì 
a partire dal 31 ottobre 2007 e presso lo Studio del Notaio Dott. Turroni in Corso Mazzini, n.23 
47100 Forlì (Fc) e sul  sito Internet del Comitato (www.comitatopromotorelatuabanca.it).   

Qualora al 31/5/2008 non sia raggiunto il quantitativo minimo oggetto dell offerta pari ad Euro 
7.500.000, la presente offerta può essere prorogata al massimo per il periodo dal 1/6/2008 al 
30/10/2008 sino al raggiungimento del periodo massimo dell offerta (12 mesi). Della proroga 
dell offerta verrà data comunicazione al pubblico almeno 5 giorni prima della chiusura dell offerta 
mediante avviso pubblicato sul sito internet del Comitato Promotore 
(www.comitatopromotorelatuabanca.it) nonché sul quotidiano Il Resto del Carlino ed alla 
CONSOB.   

Il periodo di sottoscrizione potrà chiudersi anticipatamente, in considerazione del quantitativo di 
adesioni raccolte, purché sia stato raggiunto l ammontare minimo di 7,5 milioni di euro. Della 
chiusura anticipata verrà data comunicazione almeno cinque giorni prima della chiusura dell offerta 
al pubblico, mediante avviso pubblicato sul sito internet del Comitato Promotore 
(www.comitatopromotorelatuabanca.it) nonché sul quotidiano Il Resto del Carlino ed alla 
CONSOB.  

http://www.comitatopromotorelatuabanca.it
http://www.comitatopromotorelatuabanca.it
http://www.comitatopromotorelatuabanca.it
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Entro cinque giorni dalla data di chiusura del periodo di sottoscrizione , il Comitato Promotore 
provvederà a comunicare alla CONSOB e ad annunciare al pubblico mediante avviso pubblicato sul 
sito internet del Comitato Promotore e sul quotidiano Il Resto del Carlino , i risultati dell offerta.  

Il Comitato Promotore ha stabilito che entro cinque giorni dalla conclusione dell offerta trasmetterà 
alla Consob le ulteriori informazioni indicate dall art. 13 comma 6 del Regolamento emittenti. 
In ogni caso, sarà cura del Comitato Promotore inviare a ciascun sottoscrittore apposita 
comunicazione con avviso di ricevimento. 
Entro sessanta giorni dal termine fissato per il versamento totale del capitale sottoscritto,  così come 
previsto dal Programma delle Attività (Appendice III), dovrà essere convocata l Assemblea dei 
sottoscrittori. 
La convocazione di questa Assemblea, ai sensi dell articolo 2335 codice civile, sarà inviata dal 
Consiglio Direttivo del Comitato dei promotori a ciascun sottoscrittore mediante lettera 
raccomandata, almeno venti giorni prima di quello fissato per l Assemblea. Tale avviso conterrà 
l indicazione del luogo, del giorno e dell ora della adunanza nonché dell ordine del giorno e delle 
materie da trattare. 
Gli aderenti potranno partecipare personalmente ovvero conferire procura speciale ad un 
componente del Comitato promotore o comunque a persona di propria fiducia (cfr. Fattori di rischio 
par. 4.1.4 Sezione II e cap. 5 Sezione III del presente Prospetto 

 

e per modulo di procura cfr. fac 
simile  Appendice VIII ).  
In particolare l offerta si svolgerà secondo il seguente calendario: 

Inizio periodo offerta:   31/10/2007 
Fine periodo offerta:     31/05/2008 
comunicazione e accertamento dei risultati : entro 5 giugno 2008  
Versamento quote sottoscritte ex art. 2334 (entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta di versamento da parte del Comitato Promotore post conclusione positiva 
dell offerta).  
Convocazione Assemblea : ( entro60 giorni successivi al termine fissato per il versamento )  

La stipula dell Atto costitutivo è prevista entro il 31 dicembre 2009.  

7.2 Modalità di versamento delle somme ex art. 2334 c.c. (cfr. Fattori di Rischio sez. II par. 4.3.2) 
Il capitale sottoscritto dovrà essere versato, mediante bonifico bancario o assegno bancario o 
circolare non trasferibili come segue: 

il 100% entro 30 (trenta) giorni da quello in cui i Promotori , dopo aver raccolto le 
sottoscrizioni e chiuso con esito positivo l offerta ne richiederanno il versamento ex art. 
2334 del codice civile.  
Si precisa che tale termine decorrerà dalla data di ricevimento della richiesta di versamento 
da parte del Comitato Promotore 
Al riguardo si precisa che il versamento delle sottoscrizioni nel conto corrente indisponibile 
potrà essere richiesto ai sottoscrittori da parte del Comitato Promotore solo dopo che il 
Comitato stesso abbia comunicato e accertato, ai sensi del Regolamento Emittenti n. 
11971/99, la positiva conclusione dell offerta con il raggiungimento almeno del quantitativo 
minimo oggetto di offerta (pari ad almeno 7,5 milioni di euro).  

La tempistica di accertamento delle sottoscrizioni in osservanza al disposto dell art. 13 c. 6 del 
Regolamento emittenti è stabilita dal Comitato Promotore in cinque (5) giorni dal termine di fine 
offerta.    

Il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato sul conto corrente indisponibile n. 
000000002000, cod. ABI 05584 - CAB 13200 - CIN F, aperto presso la Sede della Banca Popolare 
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di Milano  Corso Mazzini, 21 di Forlì ed intestato al Comitato Promotore per la costituzione de La 
Tua Banca Spa . 
Le somme versate dai sottoscrittori sul conto corrente n. 000000002000 rimarranno indisponibili 
fino al perfezionamento dell iter costitutivo della Banca.   

Nel caso di mancato rilascio da parte della Banca d Italia dell autorizzazione all esercizio 
dell attività bancaria e comunque in caso di mancata iscrizione nel Registro delle Imprese della 
costituenda Banca, o in ogni altro caso in cui l iter costitutivo della Banca non si perfezioni, si 
procederà alla restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto versato a titolo di capitale, 
maggiorato degli interessi maturati sul conto corrente indisponibile (concordati con l Istituto 
Bancario nella misura dell Euribor 3 mesi meno 0,20 punti), al netto delle spese relative al conto 
stesso.  

7.3 Spese di costituzione (cfr. Fattori di Rischio sez. II par. 4.3.3) 
Sarà a carico di ogni sottoscrittore l esborso da corrispondere per la sottoscrizione che, ai sensi 
dell Art. 2333 del Codice Civile, deve risultare da scrittura privata autenticata. 
Rimarranno inoltre a carico del sottoscrittore anche le spese relative all eventuale conferimento di 
procura speciale per partecipare all assemblea. Tale conferimento è facoltativo (cfr. par. 4.1.4 sez. 
II).   

Per le spese di costituzione il Comitato Promotore segue il disposto dell art. 2338 del codice civile 
e, pertanto, in caso di esito negativo dell offerta o dell iter costitutivo , il Comitato stesso si 
accollerà le suddette spese, mentre in caso di esito positivo del suddetto iter sarà la banca che, 
soddisfatti i requisiti di cui al comma 2 dell art. 2338 del c.c. , rileverà i promotori dalle 
obbligazioni assunte e rimborserà loro le spese sostenute; 
Gli oneri relativi alla costituzione de La Tua Banca Spa (spese notarili, spese di consulenza, sito 
internet, etc ) sono stimati in 130.000 euro.   

Il Comitato dei Promotori ha provveduto a stipulare con Professionisti e Società collaboratrici 
lettere d incarico nelle quali è stato fissato il corrispettivo al quale il fornitore avrà diritto al 
momento dell iscrizione de La Tua Banca Spa nel registro delle imprese. In caso di esito negativo 
dell iniziativa è stabilito che il fornitore rinuncerà al corrispettivo partecipando così lui stesso al 
rischio d impresa in questa fase di costituzione.  

Per tutte le spese di costituzione non rinviabili i componenti del Comitato dei Promotori si sono 
auto tassati di 500 euro ciascuno; tali somme sono depositate in un conto aperto presso la Banca 
Popolare di Ancona, filiale di Forlì (c/c n° 10640, ABI 5308, CAB 13200, CIN K) a disposizione 
del Comitato stesso.  
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LA TUA BANCA S.P.A. 

Banca di Romagna di Credito e Risparmio per l impresa e la famiglia         

SEZIONE II         

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE 
Redatta in conformità alla Direttiva 2003/71/CE e al Reg.(CE) N.809/2004          
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La redazione della Sezione II è uniformata sotto il profilo sia formale che sostanziale alle 
disposizioni contenute nella Direttiva 2003/71/CE, nel Regolamento n. 809/2004/CE e nella 
Raccomandazione CESR/05-054b.  

1. PERSONE RESPONSABILI  

1.1. Denominazione e sede dei soggetti che si assumono la responsabilità del prospetto 
informativo 
L Offerta Pubblica di emissione di azioni è riferita ad una costituenda Banca sotto forma di società 
per azioni, per cui la responsabilità del presente Prospetto Informativo è assunta in via esclusiva dal 
Comitato Promotore per la costituzione de La Tua Banca Spa , nelle persone dei suoi componenti 
più oltre indicati. 
Il Comitato Promotore è stato costituito in Forlì  in data 3 ottobre 2005 (cfr. App. I). 
Il predetto Comitato, disciplinato dagli artt. 39 e seguenti del Codice Civile, nonché dalle 
pattuizioni contenute nell Atto Costitutivo del medesimo, ha lo scopo di compiere tutti gli atti 
necessari per pervenire alla costituzione de La Tua Banca Spa . 
La sede del Comitato Promotore è in Forlì via Giorgio Regnoli n. 10/A.  
All atto della presente sottoscrizione, compongono il Comitato i signori di seguito indicati:  
Bagnoli Afro, Zannoni Domenico, Monti Eugenio, Buffadini Giovanni, Ghetti Simone, Scaccini 
Franco, Bombardini Lorenzino, Molea Bruno, Severi Roberto, Maltoni Alberto, Severi Giuliano, 
Costantini Enio, Minelli Costantino, Zannoni Oscar, Paganelli Cesare e Sabbatani Domenico. 
Rispetto ai componenti che hanno costituito il Comitato risulta dimissionaria la Sig. Pasini 
Cristina,come pure risulta dimissionario il Sig. Tommasetta Fausto  cooptato in data 6 febbraio 
2006 (Cfr.Appendice II verbale 3/2007).   

1.2    Dichiarazione di responsabilità 
I componenti il Comitato Promotore attestano che, avendo adottato tutta la ragionevole diligenza a 
tale scopo, le informazioni contenute nel presente Prospetto Informativo sono, per quanto a loro 
conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso.   

2. REVISORI LEGALI DEI CONTI. 
Il controllo contabile dell emittente post costituzione verrà affidato, come previsto dall art. 20 dello 
statuto e dall art. 116 del TUF riguardante gli emittenti strumenti finanziari diffusi fra il pubblico, a 
società di revisione avente i requisiti di legge ed iscritta nel registro dei revisori contabili tenuto 
presso il Ministero della Giustizia (Artt. 11 e 12 del  decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88) o in 
via alternativa a società di revisione iscritta all Albo Speciale tenuto dalla Consob.  
Per la nomina, i compiti, i poteri e le responsabilità si applicano le previsioni di legge in materia. 
Inoltre l art. 52 delle Istruzioni di Vigilanza della Banca d Italia e la circolare n. 229 del 21 aprile 
1999 della Banca d Italia individuano nel Collegio Sindacale e nella Società che esercita la 
revisione contabile presso le banche la responsabilità di comunicare qualsiasi informazione relativa 
ad irregolarità nella gestione o violazioni delle norme disciplinanti l attività bancaria.  

Con riferimento alla Società di Revisione che ha rilasciato in data 8 ottobre 2007 (cfr. Appendice 
X) l attestazione sui dati previsionali tratti dal Piano Industriale (App. VI) e riportati nei capitoli 8, 
9, 10, 13, 15, 17 e 20 della presente sezione, si riportano di seguito alcune informazioni sintetiche:      
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A.R. - COMPAGNIA ITALIANA DI AUDITING E REPORTING - SOCIETA' DI REVISIONE 
A RESPONSABILITA' LIMITATA 
Capitale sociale :  62.400,00  interamente versato 
Anno di costituzione: 1974  
Attività esercitata: Attività Di Revisione e Controllo Legale Dei Conti. 
Sede legale, sede amministrativa : Forli' (Fo) Piazza Falcone Borsellino 6 Cap 47100  

Sito internet ed e-mail : http://www.arrevisione.com -  e-mail : a.r.revisione@libero.it 
E iscritta con decreto del Ministero di Giustizia con provvedimento 11/03/2005 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 24, IV Serie Speciale del 25/03/2005, nel Registro 
dei revisori contabili di cui all artt. 11 e 12 del  decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, al n. 
136014.  
Con decreto ministeriale del 25 giugno 1974 la A.R. è autorizzata all esercizio di attività di 
organizzazione e revisione contabile del Ministro dell Industria, ai sensi della legge 23 novembre 
1939, n. 1966.  

Il Comitato dei Promotori ritiene di proporre in sede di Assemblea Costitutiva di affidare il primo 
incarico di revisione dei bilanci della banca alla A. R.- Compagnia Italiana di Auditing e Reporting, 
iscritta nel sopraindicato Registro dei Revisori contabili tenuto presso il Ministero di Giustizia al n. 
136014,  che ha rilasciato l attestazione sui presenti dati previsionali.     

3. INFORMAZIONI FINANZIARIE SELEZIONATE RELATIVE AGLI ESERCIZI FUTURI. 
La Tua Banca Spa non è stata ancora costituita e, pertanto, non disponendo di alcun dato storico, 

non è possibile fornire informazioni finanziarie selezionate relativamente ad esercizi passati.   

Per un approfondita analisi delle informazioni finanziarie e previsionali di seguito si espongono 
sinteticamente i principali dati economico 

 

finanziari tratti dal Piano industriale riportato in 
appendice VI al prospetto informativo per i primi quattro anni di attività rinviando ai capitoli 8, 9, 
10 e 20 di questa sezione per maggiori dettagli.     

http://www.arrevisione.com
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IPOTESI DI SOTTOSCRIZIONE DI CAPITALE PARI AD EURO 7.500.000  

Stato patrimoniale  ipotesi capitale 7.500.000  

ATTIVO ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

cassa e disponibilità liquide                267.719                 154.603                 217.161                 170.859  
Attività finanziarie detenute per la negoziazione                684.000                 760.080                 770.880                 951.240  
Attività finanziarie valutate al fair value                 684.000                 760.080                 770.880                 951.240  
Attività finanziarie disponibili per la vendita             4.332.000              4.813.840              4.882.240              6.024.520  
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza                            -                             -                             -                             -    
Crediti verso banche                 500.000                 500.000                 950.000              1.000.000  
Crediti verso clientela           24.875.000            28.080.890            52.394.213            78.392.070  
Derivati di copertura                           -                             -                             -                             -    

Adeguamento di valore delle attività finanziarie 
oggetto di copertura generica  (+/-)                          -                             -                             -                             -    
Partecipazioni                            -                             -                             -                             -    
Attività materiali                 320.000                 272.000                 376.000                 457.600  
Attività immateriali                   16.000                   12.000                     8.000                     4.000  
di cui:     
 avviamento     
Attività fiscali                           -                             -                             -     
a) correnti      
b) anticipate                          -                             -                             -                             -    

Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione     
Altre attività                   15.000                   20.000                   22.000                   27.000  

Totale dell'attivo            31.693.719            35.373.493            60.391.374            87.978.529  

     

PASSIVO     
Debiti verso banche                           -                             -                             -                             -    
Debiti verso clientela            15.200.000            17.252.500            31.500.000            50.004.000  
Titoli in circolazione               9.800.000            11.072.500            21.525.000            30.132.000  
Passività finanziarie di negoziazione                          -                             -                             -                             -    
Passività finanziarie valutate al fair value                          -                             -                             -                             -    
Derivati di copertura                           -                             -                             -                             -    

Adeguamento di valore delle passività finanziarie 
oggetto di copertura generica (+/-)                           -                             -                             -                             -    
 Passività fiscali                      2.810                   54.115                   71.244                 166.852  
a) correnti                           -                     48.185                   61.033                 151.266  
 b) differite                    2.810                     5.930                   10.212                   15.586  
Passività associate ad attività in via di dismissione     
Altre passività                   12.000                   18.000                   20.000                   25.000  
Trattamento di fine rapporto del personale                   36.484                   79.030                 137.056                 210.769  
Fondi per rischi e oneri:      
a) quiescenza e obblighi simili      
b) altri fondi      
Riserve da valutazione      
Azioni rimborsabili      
Strumenti di capitale      
Riserve *              (  857.575 ) 

 

             ( 602.653) 

 

             ( 361.927 ) 

 

Sovrapprezzi di emissione     
Capitale             7.500.000              7.500.000              7.500.000              7.500.000  
Azioni proprie (-)      
Utile (Perdita) d'esercizio (+/-)               ( 857.575 ) 

 

               254.923                 240.725                 301.835  

Totale del passivo e del patrimonio netto 31.693.719 35.373.493 60.391.373 87.978.529

 

* la voce riserve comprende le perdite pregresse e la riserva legale.  
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Conto economico  ipotesi capitale 7.500.000   

CONTO ECONOMICO ESERCIZIO

 
 I ESERCIZIO II

 
ESERCIZIO 

III 
ESERCIZIO 

IV 

Interessi attivi e proventi assimilati         652.156       1.229.320       1.789.826       2.884.480  
nteressi passivi e oneri assimilati  -       234.438  -       438.136  -       669.113  -    1.084.928  

Margine di interesse          417.719          791.184       1.120.713       1.799.552  

Commissioni attive          960.000       1.755.000       2.125.000       2.240.000  
Commissioni passive  -       346.000  -       425.500  -       477.500  -       504.000  

Commissioni nette         614.000       1.329.500       1.647.500       1.736.000  

Dividendi e proventi simili                     -                      -                      -                      -    

Risultato netto dell attività di negoziazione           

Risultato netto dell attività di copertura      

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:           

a) crediti      
b) attività finanziarie disponibili per la vendita     
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza      
d) passività finanziarie       

Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate 
al fair value          

     

Margine di intermediazione        1.031.719       2.120.684       2.768.213       3.535.552  

Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: -       125.000  -         16.110  -       122.178  -       130.643  
a) crediti  -       125.000  -         16.110  -       122.178  -       130.643  
b) attività finanziarie disponibili per la vendita                   -                      -                      -                      -    
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza                    -                      -                      -                      -    
d) altre operazioni finanziarie                    -                      -                      -                      -    

Risultato netto della gestione finanziaria          906.719       2.104.574       2.646.036       3.404.910  

Spese amministrative:  -    1.677.484  -    1.706.346  -    2.199.996  -    2.752.034  
a) spese per il personale          716.484          827.546       1.130.026       1.423.713  
 b) altre spese amministrative          961.000          878.800       1.069.970       1.328.321  
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri       
Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali   -         80.000  -         88.000  -       136.000  -       190.400  
Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali   -           4.000  -           4.000  -           4.000  -           4.000  
Altri oneri/proventi di gestione       

Costi operativi  -    1.761.484  -    1.798.346  -    2.339.996  -    2.946.434  

Utili (Perdite) delle partecipazioni       

Risultato netto della valutazione al fair value delle attività 
materiali e immateriali       
Rettifiche di valore dell'avviamento      
Utili (Perdite) da cessione di investimenti      

Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 
imposte  

     ( 854.765 )          306.228         306.040         458.476 

Imposte sul reddito dell'esercizio dell operatività corrente  -           2.810  -         51.305  -         65.314  -       156.641  

Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle 
imposte  

     ( 857.575 )         254.923         240.725         301.835 

Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 
delle imposte      

Utile (Perdita) d'esercizio       ( 857.575)          254.923          240.725          301.835  
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Rendiconto Finanziario  ipotesi capitale 7.500.000    

A. ATTIVITA' OPERATIVA  I Esercizio II Esercizio 
III 

Esercizio 

 
IV 

Esercizio 

 
1.Gestione  -609.281 405.579 560.929 700.591
Interessi attivi incassati  652.156 1.229.320 1.789.826 2.884.480

interessi passivi pagati  -234.438 -438.136 -669.113 -1.084.928

dividendi e proventi similari   

   

commissioni nette  614.000 1.329.500 1.647.500 1.736.000

spese per il personale  -680.000 -785.000 -1.072.000 -1.350.000

altri costi  -961.000 -878.800 -1.069.970 -1.328.321

altri ricavi   

   

imposte e tasse   -51.305 -65.314 -156.641

costi/ric. per gruppi di attiv.in via di dism. al netto eff. fisc.   

   

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie  -31.215.000 -3.861.000 -24.977.500 -27.686.500
attività finanziarie detenute per la negoziazione  684.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie valutate al fair value  684.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie disponibili per la vendita  4.332.000 481.840 68.400 1.142.280

crediti verso clientela  25.000.000 3.222.000 24.435.500 26.128.500

crediti verso banche a vista  500.000 0 450.000 50.000

crediti verso banche altri crediti   

   

altre attività  15.000 5.000 2.000 5.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie  25.012.000 3.382.305 24.719.129 27.211.608
debiti verso banche a vista   

   

debiti verso banche altri crediti   

   

debiti verso clientela  15.200.000 2.052.500 14.247.500 18.504.000

titoli in circolazione  9.800.000 1.272.500 10.452.500 8.607.000

passività finanziarie di negoziazione   

   

passività finanziarie valutate al fair value   

   

altre passività  12.000 57.305 19.129 100.608

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività operativa  -6.812.281 -73.116 302.558 225.699
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO   

   

1.Liquidità generata da   

   

vendite di partecipazioni   

   

dividendi incassati su partecipazioni   

   

vendite/rimborsi di attiv.finanz. detenute sino alla scad.   

   

vendite di attività materiali   

   

vendite di attività immateriali   

   

vendite di rami d'azienda   

   

2.Liquidità assorbita da  -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
acquisti di partecipazioni   

   

acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza   

   

acquisti di attività materiali  -400.000 -40.000 -240.000 -272.000

acquisti di attività immateriali  -20.000 0 0 

acquisti di rami d'azienda   

   

Liquidità netta gener./assor. dall'attiv. d'investimento -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA   

   

emissione / acquisti di azioni proprie  7.500.000 0 0 

emissione / acquisti di strumenti di capitale   

   

distribuzione dividendi e altre finalità   

   

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività di provvista 7.500.000 0 0 0

LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 267.719 -113.116 62.558 -46.301
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Patrimonio di vigilanza e coefficienti di solvibilità ipotesi 7,5 Mil. di euro

 
Viene inoltre di seguito rappresentato il calcolo del presunto patrimonio di vigilanza e dei coefficienti di 
solvibilità per i primi quattro esercizi, calcolati con riferimento ai criteri di ponderazioni stabiliti dalle 
Istruzioni  di Vigilanza di Banca d Italia. 

Patrimonio di Vigilanza ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

      
Capitale versato   7.500.000

 
7.500.000

 
7.500.000

 
7.500.000

 

Immobilizzazioni immateriali   -  16.000

 

-  12.000

 

-       8.000

 

- 4.000

 

Perdite in corso    -  857.575

    

Perdite pregresse    

 

-             602.653

 

-      361.927

 

-   60.092

 

Patrimonio di base (Tier 1 capital)   6.626.425

 

6.885.347

 

7.130.073

 

7.435.908

 

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)   0

    

meno: elementi da dedurre   0

    

Patrimonio Totale (Total capital) 6.626.425

 

6.885.347

 

7.130.073

 

7.435.908

      

Attività ponderate  

    

Rischio di credito  18.756.250,00

 

21.160.667,50

 

39.485.659,38

 

58.994.052,50

 

Rischio di mercato 433.200

 

481.384

 

488.224

 

602.452

 

Altri requisiti prudenziali  

    

Totale attivo ponderato      19.189.450 

 

     21.642.052 

 

     39.973.883 

 

     59.596.505 

           

Coefficienti di solvibilità (%)   

       

Patrimonio di base (Tier 1)/Attività ponderate rischio di 
credito 35,33% 32,54% 18,06% 12,60% 

Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di 
credito  35,33% 32,54% 18,06% 12,60% 

Patrimonio di base (Tier 1)/Totale attivo ponderato* 34,53% 31,81% 17,84% 12,48% 

Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato*  34,53% 31,81% 17,84% 12,48% 

Il coefficiente minimo stabilito dalla Banca d Italia è pari all 8%.   

I dati circa il patrimonio di vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti quali 
informazioni meramente indicative; perciò il livello di rischio molto basso che evidenziano non si 
può ritenere rappresentativo di una situazione futura realistica. Ciò in quanto l analisi è stata 
condotta con riferimento ad un Banca in fase di primo avviamento per la quale sono state formulate 
ipotesi previsionali semplificate che esprimono un valore di free capital elevato tenuto conto del 
modesto importo delle immobilizzazioni immateriali e di limitati volumi di attività di rischio 
ponderate.
Free capital nell ipotesi di sot toscr izione del capita le par i ad  7 .5 0 0 .0 0 0 . 

  

ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

 

Capitale sociale 7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

risultato di esercizio -857.575

 

254.923

 

               240.725  301.835

 

Perdite da ripianare 0

 

-857.575

 

- 615.398 -386.709

 

Riserva legale e statutaria 0

 

0

 

            12.746 24.782

 

                      Patrimonio netto

 

6.642.425

 

6.897.348

 

7.138.073

 

7.439.908

           

Immobilizzazioni immateriali  16.000

 

12.000

 

8.000

 

4.000

 

Immobilizzazioni materiali 320.000

 

272.000

 

376.000

 

457.600

 

Capitale immobilizzato (*)  336.000

 

284.000

 

384.000

 

461.600

 

                               Free capital

 

6.306.425

 

6.613.347

 

6.754.073

 

6.978.308

  

(*) Il capitale immobilizzato è calcolato sulla base della sommatoria delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali, al netto dei fondi di ammortamento calcolati con una percentuale del 
20%.  
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IPOTESI DI SOTTOSCRIZIONE DI CAPITALE PARI A EURO 8.500.000 (massimo 
dell offerta)  

Nell ipotesi di sottoscrizione massima dell offerta pari ad 8,5 milioni di euro il differenziale (un 
milione di euro) la Banca ritiene di investirlo in titoli di corrente liquidità ed a basso profilo di 
rischio.  
Nelle tabelle che seguono vengono rappresentate le uniche differenze che vengono a determinarsi in 
considerazione che le masse di raccolta ed impiego rimangono invariate.  
.  

Attivo - ipotesi capitale 8.500.000  

ATTIVO ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

cassa e disponibilità liquide 282.719 198.215 287.997 263.085 
Attività finanziarie detenute per la negoziazione 804.000 880.080 890.880 1.071.240 
Attività finanziarie valutate al fair value  804.000 880.080 890.880 1.071.240 
Attività finanziarie disponibili per la vendita 5.092.000 5.573.840 5.642.240 6.784.520 
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza   - - - - 
Crediti verso banche  500.000 500.000 950.000 1.000.000  

Conto economico - ipotesi capitale 8.500.000  

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO 
IV 

Margine di interesse      432.719  819.796 1.149.153 1.822.150 

Margine di intermediazione        1.031.719       2.120.684       2.768.213       3.535.552 

 

I suddetti aumenti determinano il seguente risultato economico.  

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Utile (Perdita) d'esercizio     ( 842.575 ) 282.319 267.957 292.238 

 

Free capita l nell ipotesi di sottoscrizione del capitale pari ad  8 .5 0 0 .0 0 0 . 

  

ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

 

Capitale sociale 8.500.000

 

8.500.000

 

8.500.000

 

8.500.000

 

risultato di esercizio -842.575

 

282.319

 

267.957

 

292.238

 

Perdite da ripianare 0

 

-842.575

 

-574.372

 

-319.813

 

Riserva legale e statutaria 0

 

0

 

14.116

 

27.514

 

                         Patrimonio netto

 

7.657.425

 

7.939.744

 

8.207.701

 

8.499.939

      

Immobilizzazioni immateriali  16.000

 

12.000

 

8.000

 

4.000

 

Immobilizzazioni materiali 320.000

 

272.000

 

376.000

 

457.600

 

Capitale immobilizzato (*)  336.000

 

284.000

 

384.000

 

461.600

 

                           Free capital 7.321.425

 

7.655.744

 

7.823.701

 

8.038.339

   

(*) Il capitale immobilizzato è calcolato sulla base della sommatoria delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali, al netto dei fondi di ammortamento calcolati con una percentuale del 20%.   
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Evoluzione del Patrimonio di vigilanza, ipotesi 8.500.000.  

Patrimonio di Vigilanza    ESERCIZIO I ESERCIZIO II

 
ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

          
Capitale versato        7.500.000        7.500.000         7.500.000         7.500.000  

Immobilizzazioni immateriali   - 16.000  -   12.000  - 8.000  -  4.000  

Perdite in corso    - 842.575     

Perdite pregresse      -   560.256  - 292.299  -   62  

Patrimonio di base (Tier 1 capital)                 6.641.425                 6.927.744                    7.199.701                   7.495.938  

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)   0       

meno: elementi da dedurre   0       

Patrimonio Totale (Total capital)       6.641.425        6.927.744          7.199.701         7.495.938  

     

Attività ponderate          

Rischio di credito        18.756.250          21.160.668          39.485.659          58.994.053  

Rischio di mercato                  509.200                    557.384                      564.224                      678.452  

Altri requisiti prudenziali          

Totale attivo ponderato      19.265.450       21.718.052       40.049.883       59.672.505  

          

Coefficienti di solvibilità (%)          

Patrimonio di base (Tier 1)/Attività ponderate rischio di 
credito 

35,41% 32,74% 18,23% 12,71% 

Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di credito 

 

35,41% 32,74% 18,23% 12,71% 

Patrimonio di base (Tier 1)/Totale attivo ponderato* 
34,47% 31,90% 17,98% 12,56% 

Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato*  34,47% 31,90% 17,98% 12,56% 

  

Il coefficiente minimo stabilito dalla Banca d Italia è pari all 8%.   

I dati circa il patrimonio di vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti quali 
informazioni meramente indicative; perciò il livello di rischio molto basso che evidenziano non si 
può ritenere rappresentativo di una situazione futura realistica. Ciò in quanto l analisi è stata 
condotta con riferimento ad un Banca in fase di primo avviamento per la quale sono state formulate 
ipotesi previsionali semplificate che esprimono un valore di free capital elevato tenuto conto del 
modesto importo delle immobilizzazioni immateriali e di limitati volumi di attività di rischio 
ponderate.  

Per le variazioni relative al patrimonio di vigilanza e coefficienti di solvibilità nelle due ipotesi di 
sottoscrizione si rimanda la capitolo 20 paragrafo 20.2. della presente sezione. 
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4. FATTORI DI RISCHIO  

I fattori di rischio descritti di seguito devono essere letti congiuntamente alle informazioni 
contenute nel prospetto informativo e devono essere attentamente considerati prima di investire 
nella costituenda banca.  

In particolare, nel valutare la possibilità di effettuare un investimento,  gli investitori dovranno 
tenere in considerazione i fattori di rischio relativi all emittente, al settore in cui esso opera  nonché 
agli strumenti finanziari proposti e all offerta.  

4.1. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL EMITTENTE  

4.1.1. Iter costitutivo e autorizzativo 
L operazione consiste nell offerta pubblica di sottoscrizione di azioni della costituenda La Tua 
Banca Spa ai sensi dell art. 2333 e seguenti del codice civile.   

Per procedere alla costituzione de La Tua Banca Spa , - ai sensi delle vigenti disposizioni 
(costituzione per pubblica sottoscrizione)  occorre che : 

 

sia stato depositato presso un notaio il programma di attività per la costituzione per 
pubblica sottoscrizione con le firme autenticate dei promotori dell iniziativa; 

 

sia stato sottoscritto e versato un ammontare di capitale non inferiore a quello minimo di 
offerta di 7,5 milioni di euro in caso di conclusione con esito positivo dell offerta * (cfr. 
Sezione III capitolo 5);  

 

sia stato stipulato l atto costitutivo a seguito dell assemblea dei sottoscrittori; 

 

sia stata rilasciata da parte della Banca d Italia l autorizzazione all esercizio dell attività 
bancaria; 

 

sia stata effettuata l iscrizione nel Registro dell imprese ai sensi dell art. 2330 c.c..  

In particolare non si può dare corso al procedimento per l iscrizione nel registro delle imprese se 
non è pervenuta l autorizzazione della Banca d Italia .L intervento della Banca d Italia è finalizzato 
a verificare l esistenza delle condizioni atte a garantire la sana e prudente gestione della banca, tra 
le quali l esistenza di un capitale versato non inferiore ai limiti minimi prestabiliti.  

Con riferimento all atto costitutivo e allo  statuto la Banca d Italia valuta che le previsioni in esso 
contenute siano tali da consentire l ordinato svolgimento dell attività della nuova banca.  La 
domanda di autorizzazione all attività bancaria deve essere presentata alla Banca d Italia 
successivamente alla stipula dell atto costitutivo e alla nomina degli organi sociali.  

A riguardo si segnala che il progetto di costituzione de La Tua Banca spa oggetto del presente 
prospetto informativo, predisposto nell ambito delle disposizioni previste dalla Banca d Italia per la 
costituzione delle banche, verrà analizzato dalla Banca d Italia solo in fase di autorizzazione della 
costituenda banca all esercizio dell attività creditizia. Si potrebbe verificare pertanto che la Banca 
d Italia chieda modifiche o integrazioni a tale progetto a sollecitazioni già conclusa.  

La Banca d Italia può richiedere modifiche del programma e/o un adeguamento del capitale iniziale 
nei casi in cui quest ultimo non risulti coerente con l articolazione territoriale e con le dimensioni 
operative, come risultanti dal programma stesso, ovvero con il rispetto, anche prospettico, dei 
requisiti prudenziali.        

* (ai fini del rilascio dell autorizzazione all attività bancaria l ammontare minimo del capitale 
iniziale stabilito dalle Istruzioni Banca d Italia per le Spa è pari a euro 6,3 milioni).              
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Qualora la suddetta autorizzazione non dovesse intervenire, La Tua Banca spa  non si costituisce.              

In questo caso si procederà alla restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto versato a titolo di 
capitale, maggiorato degli interessi maturati sul conto corrente indisponibile (concordati con 
l istituto bancario nella misura dell euribor 3 mesi meno 0,20 punti) - al netto delle spese relative al 
conto stesso. Rimaranno a carico dei sottoscrittori medesimi l esborso da corrispondere al notaio 
per la sottoscrizione che, ai sensi dell art. 2333 del codice civile, deve risultare da scrittura privata 
autenticata, nonche  l esborso delle spese notarili per l eventuale conferimento di procura speciale 
ad intervenire all assemblea costitutiva (cfr. Fattori di Rischio sez. II par. 4.1.4.).  

Per le spese di costituzione il comitato promotore segue il disposto dell art. 2338 del codice civile e, 
pertanto, in caso di esito negativo dell offerta o dell iter costitutivo , il comitato stesso si accollerà 
le suddette spese, mentre in caso di esito positivo del suddetto iter sarà la banca che, soddisfatti i 
requisiti di cui al comma 2 dell art. 2338 del c.c. , rileverà i promotori dalle obbligazioni assunte e 
rimborserà loro le spese sostenute;  

Gli oneri relativi alla costituzione de La Tua Banca spa (spese notarili, spese di consulenza, sito 
internet, etc ) sono stimati in 130.000 euro (cfr. Sez. III Cap. 8).   

A tutela degli investitori, il versamento delle quote sottoscritte verrà effettuato sul conto corrente 
indisponibile n. 2000, aperto presso la  Banca Popolare di Milano, filiale di Forlì, Corso Mazzini 
n.21 (abi 5584 

 

cab 13200 

 

cin f). Le somme versate sul suddetto conto rimarranno indisponibili 
fino al perfezionamento dell iter costitutivo de La Tua Banca spa . Per il versamento si fa 
riferimento a quanto indicato al paragrafo 4.3.2. dei presenti fattori di rischio.  

Gli interessi che matureranno sul conto saranno restituiti pro-quota / tempo ai sottoscrittori.  

Infine, in caso di mancata iscrizione dell atto costitutivo nel registro delle imprese, si procederà 
immediatamente alla restituzione delle somme versate con la corresponsione degli interessi maturati 
pro-quota / tempo.  

Condizioni da soddisfare per ottenere l autorizzazione all esercizio dell attività bancaria da 
parte della Banca d Italia.   

L esercizio dell attività bancaria è soggetto al parere vincolante della Banca d Italia, ai sensi 
dell art. 14 del d.lgs. 385/93 e della circolare del 14/04/1999 n. 229 della Banca d Italia.  

La Banca d Italia autorizza l attività bancaria quando ricorrono le seguenti condizioni: 
- sia adottata la forma di società per azioni  o di società cooperativa per azioni a   

responsabilità limitata; 
- la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della Repubblica; 
- Il capitale versato sia di ammontare non inferiore a quello determinato dalla Banca d Italia;  
- venga presentato un programma concernente l attività iniziale, unitamente all atto 

costitutivo e allo statuto; 
- i partecipanti al capitale abbiano i requisiti di onorabilità stabiliti dall art. 25 del d. Lgs. 385 

e sussistano i presupposti per il rilascio dell autorizzazione prevista dall art. 19; 
- i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo abbiano i requisiti 

di professionalità, onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa vigente; 
- non sussistano, tra la banca e altri soggetti stretti legami che ostacolino l effettivo esercizio 

di vigilanza. 
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La Banca d Italia nega l autorizzazione quando dalla verifica delle condizioni sopra indicate non 
risulti garantita la sana e prudente gestione. La Banca d Italia disciplina la procedura di 
autorizzazione e le ipotesi di decadenza dalla stessa quando la banca autorizzata non abbia iniziato 
l esercizio dell attività. Non si può dare corso al procedimento per l iscrizione nel registro delle 
imprese se non consti l autorizzazione da parte della Banca d Italia.      

4.1.2. Rischi connessi all investimento in un entità che deve ancora costituirsi 
Il comitato promotore ha approvato in data 8 ottobre 2007 il piano industriale che contiene il 
programma di attività e la relazione tecnica relativi alla costituzione e avvio dell attività della 
costituenda banca per i primi quattro esercizi; tale piano è riportato in appendice n. VI al presente 
prospetto informativo.  

Nel citato piano industriale sono riportati risultati economico-patrimoniali e finanziari il cui 
raggiungimento è basato su assunzioni ipotetiche relative ad eventi futuri ed azioni degli 
amministratori che non necessariamente si verificheranno. Va inoltre tenuto presente che, a causa 
dell aleatorietà connessa alla realizzazione di qualsiasi evento futuro, sia per quanto concerne il 
concretizzarsi dell accadimento che per la misura e la tempistica della sua manifestazione, gli 
scostamenti tra valori consuntivi e valori preventivati potrebbero essere significativi, anche qualora 
gli eventi previsti nell ambito delle assunzioni ipotetiche di cui sopra, si manifestassero.  

Di seguito vengono elencate le principali assunzioni di carattere ipotetico, assunte dal Comitato 
Promotore, per l elaborazione del Piano Industriale: 

 

Capitale sociale di 7,5 milioni nell ipotesi che venga sottoscritto da almeno 500 soci con un 
versamento medio di 15 mila euro; 

 

Capitale sociale di 8,5 milioni nell ipotesi che venga sottoscritto da almeno 500 soci con un 
versamento medio di 17 mila euro; 

 

Raccolta diretta: prendendo a base la raccolta diretta della provincia di Forlì - Cesena, intesa 
quale sommatoria di raccolta a breve e a medio/lungo termine, si ipotizza che il primo anno 
la raccolta si attesti in 25.000.000 euro, il secondo in 28.325.000, il terzo in 53.025.000 ed il 
quarto in 80.132.000 in funzione di un numero ipotetico di rapporti di clientela con soci 
acquisibili per una giacenza media determinata in base ai dati medi di raccolta pro capite 
degli abitanti del territorio e a tassi medi passivi  ipotizzati  rispettivamente per i primi 
quattro anni al 1.88 % , 1.64% , 1.65 %  1.63%. 

 

Impieghi: prendendo a base gli impieghi della provincia di Forlì - Cesena e tenendo conto 
della media degli impieghi per sportello riscontrata nelle aziende bancarie della zona,  si 
prevede che gli impieghi netti si attestino il primo anno in 24.875.000, il secondo in 
28.080.890, il terzo in 52.394.213 ed il quarto in 78.392.07, a tassi medi attivi 
rispettivamente per i primi quattro anni 4.18% , 3.71% 3.76% , 3.90%  

 

Investimenti finanziari

 

determinati come impiego della differenza tra il totale delle attività 
fruttifere (impieghi fruttiferi) e gli impieghi con clientela ordinaria, pari rispettivamente ad 
euro 6,200 milioni per il primo anno, euro 6,834 milioni per il secondo anno, euro 7,374 
milioni per il terzo anno ed euro 8,927 milioni per il quarto anno, con tassi di rendimento 
ipotizzati per i quattro anni, pari rispettivamente al 2,33%, 2,36%, 2,45% e 2,29%.  

Le succitate assunzioni sono state individuate dal comitato promotore come parametri significativi 
per il raggiungimento degli obiettivi e delle stime degli utili e del punto di equilibrio oggetto del 
piano industriale e quindi del prospetto informativo. Tenuto conto dei dati disponibili dalle banche 
del territorio e dal tipo di presumibile esercizio di attività nella zona di insediamento della 
costituenda banca con un processo inflattivo del 2% annuo.   
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Nel prospetto sono inseriti, oltre ai dati economico patrimoniali e finanziari tratti dai bilanci 
previsionali del primo quadriennio del costituendo emittente attinenti all ipotesi di base di 
andamento delle sottoscrizioni (pari a 7,5 milioni di euro 

 
ammontare minimo dell offerta) anche i 

principali dati patrimoniali e margini economici attinenti allo scenario alternativo di andamento 
delle sottoscrizioni (pari ad 8,5 milioni di euro 

 
ammontare massimo dell offerta ).  

Dal Piano industriale riportato in Appendice VI si evince che, sulla base delle assunzioni su esposte, 
l emittente raggiungerà  l equilibrio economico a partire dal secondo anno di attività in entrambi gli 
scenari di andamento delle  sottoscrizione.  
Tuttavia agli effetti del complessivo apprezzamento del rischio dell iniziativa, si segnala che 
l analisi di sensitività del risultato netto di gestione rispetto a possibili variazioni negative del 
volume di attività espresso in termini di impiego, di raccolta e di tassi di interesse, ha evidenziato il 
rischio che la banca non raggiunga il punto di pareggio neanche al quarto esercizio di attività in 
entrambi gli scenari di andamento delle sottoscrizioni (vedasi capitolo 13, paragrafo 13.5 della 
presente sezione).   

Con propria relazione emessa in data 8  ottobre 2007 la Società di Revisione A.R.. - compagnia 
italiana di auditing e reporting, iscritta al n. 136014 del registro dei revisori contabili presso il 
Ministero di Giustizia, ha verificato che le assunzioni ipotetiche contenute nel piano industriale e 
relative ad eventi futuri ed azioni degli amministratori non siano chiaramenti irrealistiche ed 
inadeguate nel contesto dell offerta e che, sulla base degli elementi probativi a supporto delle 
ipotesi e degli elementi utilizzati nella formulazione dei dati previsionali, non si ravvisino elementi 
tali da far ritenere che le stesse ipotesi ed elementi non forniscano una base ragionevole per la 
predisposizione dei dati previsionali. 
Inoltre, a giudizio della Società di Revisione, i dati previsionali esposti nei prospetti di Stato 
Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Prospetto delle variazioni nel Patrimonio 
Netto sono stati predisposti utilizzando coerentemente le ipotesi e gli elementi sopraccitati e sono 
stati redatti in conformità ai Principi Contabili Internazionali (IAS/IFRS); tali dati previsionali sono 
stati elaborati in conformità alle disposizioni della circolare n. 262 della Banca d Italia del 22 
dicembre 2005 e nel rispetto dei requisiti patrimoniali per il patrimonio di vigilanza ed il corretto 
equilibrio finanziario tra raccolta e impieghi (cfr. appendice x).  

4.1.3. Rischi connessi al mancato raggiungimento del capitale sociale minimo 

 

oneri per i 
sottoscrittori 
Esiste il rischio che alla chiusura dell offerta le sottoscrizioni per la costituzione della banca non 
raggiungano il minimo di euro 7.500.000; in tale caso il sottoscrittore non dovra effettuare alcun 
versamento delle quote ex art. 2334 e conseguentemente la banca non verrà costituita.   

Rimarranno a carico dei sottoscrittori medesimi l esborso da corrispondere al notaio per la 
sottoscrizione che, ai sensi dell art. 2333 del codice civile, deve risultare da scrittura privata 
autenticata nonche l esborso per l eventuale conferimento di procura speciale per intervenire 
all assemblea costitutiva..  

4.1.4. Conferimento di procura speciale per intervenire all assemblea costitutiva 
In appendice al prospetto (appendice VIII) e riportata la bozza di procura speciale nell ipotesi che 
il sottoscrittore voglia delegare un terzo affinché in suo nome, per suo conto e nel suo interesse 
intervenga all assemblea costitutiva della banca. 
Si avverte l investitore che il conferimento di procura è facoltativo e l investitore potrà 
personalmente partecipare all assemblea di cui sopra e stipulare l atto costitutivo della stessa.   
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In tale caso la predetta procura legittima il medesimo procuratore in nome e nell interesse del 
sottoscrittore ad intervenire all assemblea dei sottoscrittori della costituenda banca con espressa 
facoltà di modificare le condizioni stabilite nel programma di cui all art. 2333 del codice civile, di 
svolgere le attività di cui al suddetto modulo di procura  nonché stipulare l atto costitutivo de La 
Tua Banca spa .    

4.1.5. Rischi connessi al mancato ottenimento di utili 
Esiste il rischio che gli utili maturati dalla società non saranno sufficienti per garantire dividendi ai 
soci.  Sulla base del piano industriale riportato nell appendice VI del presente prospetto, avente 
quale oggetto esclusivamente i primi quattro esercizi di attività della costituenda banca, il comitato 
promotore ritiene, alla luce di proprie valutazioni, che non possano essere distribuiti dividendi 
relativi ai primi quattro esercizi di attività in entrambe le ipotesi di andamento delle sottoscrizione.   

Infatti, sulla base del piano industriale, gli utili conseguiti dal secondo al quarto anno di attività 
saranno utilizzati a copertura delle perdite pregresse.   

Si evidenzia che l analisi di sensitività svolta mostra lo spostamento dell esercizio nel quale si 
prevede il conseguimento dell equilibrio economico oltre il quarto esercizio preso in esame dal 
Piano Industriale in entrambe le ipotesi di andamento delle sottoscrizione  (cfr. Cap. 13.5 della 
presente sezione) .  

4.1.6. Rischi connessi al capitale sociale 
La Tua Banca spa si costituirà con un capitale sociale compreso tra un limite minimo pari a euro 

7.500.000 e un limite massimo di euro 8.500.000.  Il quantitativo minimo oggetto di sottoscrizione 
sarà di n. 5000 (cinquemila) azioni per un importo pari a euro 5.000.   

Nessun investitore potrà detenere una partecipazione al capitale sociale superiore al dieci per cento 
del capitale sottoscritto.   

Potranno intervenire all assemblea i soci aventi diritto di voto.   

Ogni azione da diritto ad un voto.  

4.1.7. Rischi connessi al futuro assetto azionario della banca 
Il comitato dei promotori richiede che tutti gli azionisti della banca, al momento della sottoscrizione 
delle azioni in offerta, debbano essere in possesso del requisito di onorabilità disposti dal decreto n. 
144 del 18 marzo 1998 ( Regolamento recante norme per l individuazione dei requisiti di 
onorabilità dei partecipanti al capitale sociale delle banche e fissazione della soglia rilevante ).  

Per quanto riguarda gli azionisti che detengono quote pari o superiori al 5% del capitale gli stessi 
saranno soggetti alla normativa primaria e secondaria della legge in materia di credito. La predetta 
normativa speciale prevede la comunicazione della partecipazione all organo di vigilanza che 
effettuerà le verifiche di conseguenza (cfr. Capitolo. 18 della presente sezione).   

Con l inizio dell operatività della banca i soci  potranno concludere operazioni creditizie e 
finanziarie con La Tua Banca spa .  Si evidenziano in questo caso gli eventuali potenziali conflitti 
di interesse che emergeranno da questa operatività in quanto l istituto di credito potrebbe diventare 
creditore nei confronti di un socio. Particolare attenzione oltre che al rischio di credito dovrà essere 
prestata anche alla redditività delle predette operazioni.  
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4.1.8. Rischi connessi a conflitti d interesse con organi di amministrazione, direzione e 
vigilanza. 
Si evidenziano i conflitti d interesse derivanti dalla conclusione di operazioni creditizie e finanziarie 
con soggetti che ricopriranno ruoli d amministrazione, direzione e vigilanza ne  La Tua Banca 
spa .  

La costituenda banca sarà tenuta pertanto all osservanza delle disposizioni speciali (art.136 del 
T.U.B..) in materia di obbligazioni degli esponenti aziendali. I predetti soggetti non potranno 
contrarre obbligazioni di qualsiasi natura direttamente o indirettamente se non previa delibera del 
consiglio di amministrazione presa all unanimità e con il parere favorevole di tutti i componenti del 
collegio sindacale, fermi restando gli obblighi di astensione previsti dalla legge.  

4.1.9. Procedimenti giudiziali pendenti nei confronti di alcuni componenti del comitato 
promotore (cfr. SezioneII paragrafo 20.9). 
Si segnalano i seguenti procedimenti giudiziali pendenti nei confronti del Sig. Giovanni Buffadini 
(segretario del comitato promotore) 
I procedimenti sono riconducibili alla sua attività di direttore generale della Banca Popolare  di 
Forlì poi acquisita dalla Banca Popolare di Lodi. Di seguito si sintetizzano tali procedimenti:  

-  Tribunale di Forlì: 2450/04 art. 640/486 codice penale 

 

reato di truffa: tale procedimento è 
attinente al rinvio a giudizio per il reato di truffa per errato riempimento di fideiussioni denunciato 
nel 2003 da clienti di una filiale della Banca Bipielle Romagna. Il reato si prescriverà nel luglio 
2008. La prima udienza dibattimentale è fissata il 7 novembre 2007.   

-  Tribunale di Forlì: 5483/04 art. 644 c.1 c.2 c.5 n.1  codice penale 

 

reato di usura: tale 
procedimento è attinente alla richiesta di rinvio a giudizio per concorso nel reato di usura .  
I fatti risalgono al 1999; l udienza preliminare è in attesa di fissazione (cfr. sez. II par. 20.9).  

Il Comitato dei Promotori ritiene di proporre il Segretario Giovanni Buffadini, insieme ad una rosa 
di candidati esterni, a ricoprire il ruolo di Amministratore Delegato (cfr. sez. II par. 14.1). 
Al riguardo si segnala che in sede di rilascio di autorizzazione all esercizio dell attività bancaria, la 
Banca d Italia verificherà l esistenza dei requisiti di onorabilità e professionalità relativamente 
all esponente che svolgerà la funzione di Amministratore Delegato nominato post Assemblea 
costitutiva.  

4.2. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL SETTORE IN CUI OPERERÀ L EMITTENTE 
E AL TIPO DI ATTIVITÀ CHE VERRÀ SVOLTA  

4.2.1. Rischi connessi alla specifica attività di intermediazione creditizia e finanziaria e rischi 
generali connessi allo svolgimento di un attività imprenditoriale 
Dopo la costituzione della società, La Tua Banca spa sara soggetta ai rischi d impresa 
dell attività bancaria che possono arrivare ai provvedimenti, da parte dell autorità creditizia, 
dell amministrazione straordinaria nei casi di temporanea difficoltà, o della liquidazione coatta 
amministrativa, nei casi di insolvenza, secondo quanto previsto dal d. Lgs 385/1993, titolo IV 
disciplina della crisi - capo i banche , rispettivamente sez. I (amministrazione straordinaria) da art. 
70 ad art. 77, sez. III (liquidazione coatta amministrativa) da art. 80 ad art. 94.  

In quanto istituto di credito, la costituenda banca risulterà esposta ai rischi tipici dell attività di 
intermediazione creditizia e finanziaria, come il rischio di credito, di rendimento dell attività della 
banca nei diversi mercati e prodotti finanziari, di tasso di interesse, di liquidità ed operativo,escluso 
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il rischio di mercato in quanto le azioni offerte in sottoscrizione non formeranno oggetto di 
negoziazione in alcun mercato regolamentato.   

Esistono inoltre una serie di altri rischi tipici dell attività imprenditoriale in generale come il rischio 
strategico, fiscale e di reputazione. Per un approfondimento in merito alle misure che la costituenda 
banca intende adottare al fine di gestire i rischi suddetti si rimanda al successivo capitolo 6, 
paragrafo 6.1.3 della presente sezione. 
Si evidenzia infine che, trattandosi di un entità che deve ancora costituirsi, non può escludersi che i 
rischi suddetti e le misure che la costituenda banca intende adottare per la loro gestione, si rivelino 
rispettivamente sottovalutati o incompleti e inadeguate.  

4.2.2. Fattori di rischio relativi al contesto economico in cui opererà l emittente 
Il progetto di costituzione de la tua banca spa si inserisce nel contesto economico della provincia 
di Forlì e Cesena  caratterizzato da prerogative per il cui dettaglio si rimanda al prospetto industriale 
(cfr, appendice VI).  

I risultati della costituenda banca per il futuro saranno condizionati dall andamento dell economia 
in Italia in generale e del territorio di operatività  della banca che e rappresentato dalla provincia di 
Forlì e Cesena.   

4.3. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL OFFERTA   
Si indicano di seguito i fattori di rischio relativi all Offerta che dovranno essere considerati prima di 
decidere di investire nella costituenda banca .   

4.3.1. Durata massima dell offerta 
La durata massima dell offerta e di 12 mesi dalla data di pubblicazione del prospetto.  
Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle ore 9,30 del 31 ottobre 2007 e terminerà alle ore 12,30 del 
31 maggio 2008. 
Qualora al 31/5/2008 non sia raggiunto il quantitativo minimo oggetto dell offerta pari ad Euro 
7.500.000 la presente offerta può essere prorogata al massimo per il periodo dal 1/6/2008 al 
30/10/2008 sino al raggiungimento del periodo massimo dell offerta (12 mesi). Della proroga 
dell offerta verrà data comunicazione al pubblico mediante avviso pubblicato almeno 5 giorni prima 
della conclusione dell offerta mediante avviso pubblicato sul sito internet del Comitato Promotore 
(www.comitatopromotorelatuabanca.it) nonché sul quotidiano Il Resto del Carlino ed alla 
CONSOB (cfr. sez. III par. 5.1.3).  

La durata massima dell obbligazione assunta dal sottoscrittore corrisponde al periodo di durata 
dell offerta.    

4.3.2. Versamento delle quote sottoscritte ex art. 2334 c.c. 
La modalita di versamento delle somme da parte del sottoscrittore avverra nei termini di cui 
all art. 2334 del codice civile, entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta di versamento da 
parte del Comitato Promotore.  

In particolare si precisa che il versamento delle quote sottoscritte sul conto corrente indisponibile 
potrà essere richiesto ai sottoscrittori dal Comitato Promotore solo dopo che il Comitato stesso 
abbia comunicato e accertato ai sensi dell art. 13 del regolamento emittenti n. 11971/99 la positiva 

http://www.comitatopromotorelatuabanca.it
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conclusione dell offerta, con il raggiungimento almeno del capitale minimo oggetto dell offerta 
(cfr. sez. III par. 5.1.8). 
    

4.3.3. Spese di costituzione 
Per ciò che attiene le spese necessarie per la costituzione della banca si evidenzia che il Comitato 
Promotore ha seguito il disposto all art. 2338 del codice civile e , pertanto, in caso di esito negativo 
dell offerta o dell iter costitutivo , il comitato stesso si accollerà le suddette spese (cfr. Cap. 8 della 
Sezione III del presente prospetto), mentre in caso di esito positivo del suddetto iter sara la banca 
che, soddisfatti i requisiti di cui al comma 2 dell art. 2338 del c.c. , rilevera i promotori dalle 
obbligazioni assunte e rimborserà loro le spese sostenute.   

Le uniche spese che rimarrano a carico del sottoscrittore saranno le spese notarili di sottoscrizione 
delle azioni ex art. 2333 del codice civile e di stipula dell eventuale procura speciale ad intervenire 
all assemblea costitutiva. (cfr. Paragrafo 4.1.4.).   

4.3.4. Revocabilita dell adesione 
Le adesioni sono irrevocabili salvo l applicabilità delle condizioni previste dal combinato disposto 
dall art. 94 comma 7 e dall art. 95/bis comma 2 del D.Lgs. N. 58/98 e dunque in caso di 
pubblicazione di un supplemento del prospetto informativo  ex art. 11 del Regolamento Emittenti - 
e attribuita al sottoscrittore la facolta di revocare la propria sottoscrizione all offerta.  

In particolare  forma oggetto di apposito supplemento ogni significativo fatto nuovo, errore 
materiale o inesattezza del prospetto informativo che possa influire sulla valutazione dei prodotti 
finanziari oggetto della sollecitazione e che si verifichi o sia riscontrato tra il momento in cui e 
autorizzata la pubblicazione del prospetto e quello in cui e definitivamente chiusa la sollecitazione.   

4.4. RISCHI RELATIVI ALLE AZIONI   

4.4.1. Aumenti di capitale sociale 
Ai sensi e per gli effetti di cui all art. 2524, comma 3 del codice civile la banca può deliberare 
aumenti del capitale sociale con modificazione dell atto costitutivo nelle forme previste dall art. 
2438 e seguenti del codice civile.   

In tali casi è possibile che la mancata sottoscrizione delle nuove azioni da parte dei soci esistenti 
determini una diluizione della percentuale di capitale detenuta dal singolo azionista.   

4.4.2. Difficoltà di disinvestimento delle azioni  vincoli sulle azioni 
Gli strumenti finanziari di cui alla presente sollecitazione saranno costituiti da azioni della 
costituenda banca, che non saranno oggetto di negoziazione in alcun mercato regolamentato. Da ciò 
potrebbe conseguire che la possibile mancanza di liquidità dei titoli, oggetto della presente 
sollecitazione, ne renda difficoltoso il loro disinvestimento.  

Le azioni della costituenda società saranno nominative ed indivisibili, e non saranno consentite 
cointestazioni. Le azioni non potranno essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza 
la preventiva autorizzazione del consiglio di amministrazione; sarà inoltre vietato fare anticipazioni 
sulle stesse. 
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4.4.3. Qualifica di emittente diffuso 
In caso di esito positivo dell offerta l emittente potrebbe assumere la qualifica di emittente di 
strumenti finanziari diffusi  fra il pubblico; in tale caso l emittente sara soggetto a quanto previsto 
dagli art. 116  del tuf e dagli art. Da 108 a 112 del regolamento Consob n. 11971/1999.    

4.4.4. Investitori istituzionali  
Non e prevista alcuna quota riservata agli investitori istituzionali.  

4.4.5 Statuto sociale  
Si precisa che l attuale testo dello statuto sociale (appendice n. V) e suscettibile di modifiche a 
seguito di modifiche apportate in sede di assemblea costitutiva della banca.   
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5. INFORMAZIONI SULL EMITTENTE 
5.1.   Storia ed evoluzione dell Emittente 
La Tua Banca Spa non è stata ancora costituita e, pertanto, nel Prospetto informativo non è 

riportato alcun dato storico. 
5.1.1    Denominazione sociale e commerciale dell emittente 
La costituenda Banca sarà denominata La Tua Banca Spa e sarà costituita in forma di società per 
azioni. 
Non è escluso che la predetta denominazione venga modificata in sede di autorizzazione 
dell Organo di Vigilanza o in sede di Assemblea Costitutiva 
5.1.2. Luogo di registrazione e numero di registrazione 
La registrazione avverrà dopo il completamento dell iter costitutivo che si concluderà con 
l autorizzazione della Banca d Italia (art. 14 del TUB). 
La registrazione avverrà presso il registro imprese di Forlì  Cesena. 
5.1.3.Data di Costituzione e durata dell emittente 
La Tua Banca Spa sarà costituita entro il 31 dicembre 2009 e la sua durata è fissata al 31 

dicembre 2100 con facoltà di proroga..   
5.1.4.Domicilio, forma giuridica e legislazione in base alla quale opera, paese di costituzione 

nonché indirizzo e numero telefonico della sede sociale. 
La Tua Banca Spa avrà sede legale nel comune di Forlì all indirizzo che sarà in seguito stabilito. 

Sarà costituita in forma di società per azioni.  
Ove fosse convenuta in giudizio, il foro competente sarà quello di Forlì.  
Il Comitato Promotore ha domicilio in Forlì, via Giorgio Regnoli 10/a, telefono - fax 0543/36653.  
La legislazione in base alla quale opererà la costituenda società è quella italiana sia a carattere 
normale che speciale per l attività bancaria, creditizia e finanziaria. 
Con riferimento agli aspetti generali la costituenda banca rientrerà fra le società per azioni che sono 
disciplinate dal codice civile.  
Con riferimento alle leggi speciali si annoverano le seguenti: 

- Testo unico delle leggi in materia bancaria creditizia D. Lgs. 1/09/1993 n. 385 (T.U.B.); 
- Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria D. Lgs 24/12/1998 n. 

58 (T.U.F.). 
Le norme previste nel T.U.B. e nel T.U.F.  vengono integrate rispettivamente dalle Istruzioni di 
vigilanza per le banche e dai Regolamenti Consob che costituiscono la normativa secondaria , 
anche alla luce del Regolamento Europeo n. 809/2004/CE. 
5.1.5.Fatti importanti nell evoluzione dell attività dell emittente 
La Tua Banca Spa non è stata ancora costituita e per tanto non è possibile fornire dati di origine 

storica. 
5.2. Investimenti effettuati in esercizi passati, in corso di realizzazione ed investimenti futuri 

approvati dagli organi di gestione. 
Poiché La Tua Banca Spa non è ancora stata costituita, non è possibile fornire informazioni in 
merito ad investimenti effettuati in esercizi passati, a quelli in corso di realizzazione, ne è possibile 
dare conto di investimenti futuri approvati da organi di gestione che non sono ancora istituiti. Per 
alcune considerazioni in merito alle politiche degli investimenti si rimanda al Capitolo 8 della 
presente sezione.           

6.  PANORAMICA DELLE ATTIVITA

 

6.1.  Principali attività 
6.1.1 Prodotti e servizi 
La costituenda La Tua Banca Spa svolgerà attività bancaria che, ai sensi dell art. 10 del T.U.B. 
consiste nella raccolta tra il pubblico, nell esercizio del credito, di ogni altra attività finanziaria, 
secondo la disciplina propria di ciascuna di esse, nonché nell esercizio di attività connesse e 
strumentali alle precedenti.           
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La banca ha per oggetto la raccolta del risparmio e l esercizio del credito nelle sue varie forme in 
Italia; può inoltre compiere, con l osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i 
servizi bancari e finanziari consentiti nonché ogni altra operazione strumentale o comunque 
connessa al raggiungimento dello scopo sociale. 
La Tua Banca Spa si propone, dunque, di offrire servizi e prodotti finanziari destinati alle 

famiglie ed agli operatori economici, prevalentemente di piccole e medie dimensioni, volti a 
soddisfare bisogni di pagamento, di investimento, di assicurazione e di finanziamento; oltre ai 
servizi ed ai prodotti quali i fondi pensione e servizi di intermediazione assicurativa. 
I prodotti tradizionali di finanziamento e di investimento verranno realizzati direttamente da La 
Tua Banca Spa , mentre quelli più complessi o per i quali è necessaria una scala produttiva elevata, 
saranno acquisiti da intermediari specializzati e la banca fungerà da distributore. 
La società avrà come fattore chiave la raccolta di risparmio fra il pubblico e l esercizio del credito 
nelle sue varie forme e si propone di soddisfare qualsiasi richiesta di carattere finanziario dei propri 
soci e clienti. Caratteristica fondamentale di questo servizio dovrà essere la correttezza e la 
trasparenza. 
Si rimanda al successivo Cap. 21, Paragrafo. 21.2.1 della presente Sezione, per un illustrazione 
dettagliata dell oggetto sociale della costituenda banca come riportato nella bozza di statuto sociale 
(Appendice V). 
La costituenda La Tua Banca Spa si propone di soddisfare  o  in via diretta o con prodotti di altri 
intermediari finanziari ad alto standing i fabbisogni dei propri soci e clienti. I servizi di 
finanziamento raccoglieranno prodotti creditizio a breve, medio e lungo termine e servizi finanziari 
innovativi e  i servizi relativi all emissione e collocamento di strumenti finanziari.  
Il segmento imprese di piccola e media dimensione  richiederà prevalentemente servizi di 
finanziamento e di pagamento, mentre il segmento famiglie ricorrerà in maggiore misura a servizi 
di investimento, di pagamento e di finanziamento.  
La Tua Banca Spa si propone di offrire condizioni vantaggiose per i suoi clienti soci.   
In una prima fase di avviamento l attività della banca tenderà a focalizzarsi prevalentemente nel 

core business dell attività creditizia. I prodotti e servizi più complessi saranno sviluppati attraverso 
rapporti di collaborazione con intermediari finanziari specializzati. 
I prodotti offerti, le politiche commerciali, i prezzi e l organizzazione de La Tua Banca Spa 
saranno conseguentemente orientate verso concrete esigenze della seguente tipologia di clientela: 
-Famiglie: la famiglia sarà il primo target di riferimento in quanto La Tua Banca Spa cercherà di 
sviluppare al massimo le sinergie all interno dei singoli nuclei familiari dove a volte convivono 
diversi soggetti economici: 
- Imprese: le imprese saranno il secondo target di riferimento dove la Tua Banca Spa si propone 
di spostare la domanda su un livello differente, più redditizio e a maggiore valore aggiunto: quello 
della consulenza. Tale politica consentirà da un lato di proporre tassi più favorevoli e, dall altro, di 
incrementare i ricavi da servizi, contemporaneamente contribuendo alla crescita dell imprenditore 
cliente. 
6.1.2. Struttura organizzativa 
Gli obbiettivi che La Tua Banca Spa intende perseguire presuppongono una struttura 
organizzativa flessibile e coerente; essa farà leva sui seguenti aspetti:  

 

Individuazione di un management dotato di alta professionalità e di profonda conoscenza del 
mercato di riferimento; 

 

Stretto coordinamento della struttura e unicità nelle decisioni, nella gestione delle politiche 
aziendali espressa dal Consiglio di Amministrazione, riservata alla funzione 
dell Amministratore Delegato; 

 

Elevata capacità di comunicazione interna, attraverso meccanismi funzionali ed operativi 
che agevoleranno l integrazione tra aree aziendali e renderanno continuo lo scambio di 
informazioni all interno della struttura; 
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Continuo coordinamento con i fornitori esterni di servizi finanziari, al fine di assicurare una 
efficiente distribuzione di tali prodotti-servizi sul mercato: l attività in outsourcing sarà 
continuamente monitorata, in modo da creare una stretta integrazione distributiva con i 
partner di riferimento; 

 
Esternalizzazione dei servizi non finanziari: si ricorrerà all esterno per la gestione dei servizi 
di internal auditing, di supporto amministrativo e di assistenza alla rete informatica; 

 
Assunzione di private bankers, di buon livello professionale, radicati da lungo tempo sul 
territorio, già consulenti di controparti qualificate e rappresentative dell economia locale. 

Di seguito si rappresenta l organigramma previsto, con una descrizione dei ruoli e delle 
responsabilità di ciascuna funzione, nonché delle principali relazioni fra tali funzioni e del 
conseguente sistema di controlli.  
Tab.3  Struttura  e  mansioni            

SERVIZIO 
ISPETTIVO 

AREA 
AMMINISTRAZIONE 

SERV. CONTABILITA

 

E SEGRETERIA 

RELAZIONI ESTERNE 
SVILUPPO MARKETING 

STRATEGICO - OPERATIVO 

AMMINISTRATORE 
DELEGATO 

AREA FIDI 
AREA FINANZA 

FILIALI OPERATIVE 

INTERNAL AUDITING 
(ESTERNALIZZATO)  

LA TUA BANCA S.p.A. 

 

Banca di Romagna di Credito e Risparmio per l Impresa e la Famiglia 

 

ASSEMBLEA DEI 
SOCI

 

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 

COLLEGIO 
SINDACALE 



  
Comitato Promotore per la costituzione de 

LA TUA BANCA S.p.A .  

46

    
L organigramma della banca si baserà su due aree di affari ( Area Fidi e Area Finanza) ed un area di 
supporto (Area Amministrazione). L Area Marketing sarà sotto il diretto coordinamento 
dell Amministratore Delegato. 
Nella fase iniziale La Tua Banca Spa si avvarrà di undici dipendenti che saranno coordinati 
dall Amministratore Delegato con la seguente composizione per grado: 

- Responsabile Amministrazione e Finanza (dirigente) 
- Risk Controller:   1 quadro direttivo 
- Area Crediti:        1 quadro direttivo 
- Area Marketing:   1 quadro direttivo 
- Direttore di filiale:  1 quadro direttivo  
- Addetto finanza:    1 impiegato 
- Addetto crediti:    1 impiegato 
- Addetti filiale:  4 impiegati.  

Con l apertura della seconda filiale nel terzo esercizio verranno assunti un quadro direttivo e 4 
impiegati; con l apertura della terza filiale nel quarto esercizio un ulteriore quadro direttivo e 4 
impiegati.  

Promotori finanziari 
La costituenda banca per il proprio sviluppo operativo si avvarrà dell opera di promotori finanziari. 
Per i primi quattro anni verranno selezionati cinque promotori che operano già sulla piazza.  

6.1.3. Gestione del rischio 
In quanto istituto di credito, la costituenda La Tua Banca Spa risulterà esposta ai rischi tipici 
dell attività di intermediazione creditizia e finanziaria, come il rischio di credito, di rendimento 
dell attività della Banca nei diversi mercati e prodotti finanziari, di tasso di interesse, di liquidità ed 
operativo, più una serie di altri rischi tipici dell attività imprenditoriale come il rischio strategico, 
fiscale e di reputazione. 
Alla luce di detti rischi la costituenda Banca si doterà, in conformità alle Istruzioni di vigilanza per 
le banche, emesse dalla Banca d Italia con circolare n. 229 del 21 aprile 1999 e successivi 
aggiornamenti, di processi, procedure e strumenti volti all identificazione, al monitoraggio e alla 
gestione dei suddetti rischi. 
Nell ambito del controllo del rischio di credito, sarà creata un apposita Area Crediti che garantirà 
l espletamento dei controlli tramite diverse attività di presidio atte a verificare il rispetto dell intero 
processo di affidamento disciplinato da un regolamento interno, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione. 
Ogni tipologia di intervento sarà supportata da idonee procedure informative. 
In particolare i processi di controllo del rischio di credito si distingueranno in: 
- verifica che la documentazione acquisita e la strumentazione adottata siano coerenti con le 
caratteristiche del prenditore, con le forme tecniche di impiego utilizzate e con l importo accordato; 
- verifica della situazione economica, finanziaria e patrimoniale del soggetto richiedente il prestito, 
attuale e prospettica e che la stessa sia adeguatamente documentata sia nella fase di istruttoria che 
nelle fasi successive, attraverso documenti ufficiali (bilanci, dichiarazioni dei redditi, ecc.), utilizzo 
delle informazioni fornite dalla Centrale Rischi, nonché di altre informazioni ritenute utili; 
- verifica che le informazioni acquisite consentano di analizzare in maniera chiara la posizione di 
ciascun cliente e gli intrecci giuridici ed economici tra clienti affidati, al fine di garantire la 
valutazione complessiva di ciascun cliente anche tenendo conto dell eventuale gruppo di 
appartenenza; effettuazione di analisi settoriali e territoriali per valutare la relativa componente di 
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rischio, attraverso l utilizzo di dati a carattere nazionale, regionale o locale e analisi specifiche 
dell area di riferimento della Banca. 
Per garantire un efficace presidio del rischio di credito e il suo contenimento all'interno dei limiti 
stabiliti, sia internamente, sia dagli organi di vigilanza, è previsto che: 
- tutte le forme di finanziamento a soggetti appartenenti alla struttura aziendale o a soggetti ad essi 
collegati saranno riservate al Consiglio di Amministrazione; 
- i criteri di valutazione, gestione e classificazione dello status di solvibilità dei crediti dovranno 
essere definiti dalla Direzione Generale e approvati dal Consiglio di Amministrazione, tenuto conto 
dei criteri previsti per le segnalazioni di vigilanza; 
- l evoluzione dello status di solvibilità dei crediti formerà oggetto di una relazione almeno 
semestrale dell Amministratore Delegato che dovrà illustrarla al Consiglio di Amministrazione. 
Nell ambito delle analisi di affidamento, anche in vista del recepimento della nuova normativa sui 
requisiti patrimoniali delle banche (Basilea 2), verrà valutata la possibilità di implementare un 
sistema di rating interno o di avvalersi della collaborazione di entità esterne. 
La gestione del profilo di rischio e di rendimento dell attività della Banca nei diversi mercati e 
prodotti finanziari sarà affidata all Area Finanza che, nello specifico, dovrà definire le modalità e i 
limiti di assunzione dei rischi in termini operativi per tutte le unità operative che assumono rischi di 
mercato. 
La conformità dei profili di rischio rispetto ai limiti stabiliti sarà garantita dalla costante attività di 
monitoraggio effettuata dall Area Finanza che si avvarrà di un sistema di rilevazione e 
monitoraggio capace di stimare la massima perdita potenziale di un portafoglio titoli a fronte di 
sfavorevoli condizioni di mercato. 
In linea di massima, tenendo presente l andamento dei mercati finanziari, il portafoglio dei valori 
mobiliari della costituenda Banca sarà costituito da titoli di stato e/o titoli obbligazionari presso 
intermediari qualificati nel rispetto dei coefficienti di ponderazione. 
I contratti derivati verranno effettuati solo per operazioni di copertura. 
I rischi dei mercati finanziari considerati saranno i seguenti: 
- con riferimento al portafoglio titoli non immobilizzati: rischi di posizione generico e specifico; 
rischio di regolamento; rischio di controparte; rischio di concentrazione; 
- con riferimento all intero bilancio: il rischio di cambio. 
La costituenda Banca conterrà i rischi di cambio relativi alla posizione netta aperta nella misura 
massima del 2% del patrimonio. 
Il totale dei requisiti patrimoniali per i rischi di regolamento e di controparte non è quantificabile in 
sede previsionale, mentre per il rischio di posizione è estremamente difficile per il rischio generico 
e, meno, per quello specifico in considerazione della composizione prescelta in linea di massima del 
portafoglio. 
Comunque, ai fini del calcolo del coefficiente di solvibilità sono state previste le necessità 
patrimoniali in via approssimata, facendo riferimento a portafogli analoghi. 
Infine il rischio del tasso di interesse verrà bilanciato, tra gli assets attivi e passivi, attraverso il 
perseguimento di una politica di equilibrio nella raccolta a breve e a media e lunga scadenza, 
privilegiando comunque l applicazione di tassi indicizzati, soprattutto nel comparto dell attivo con 
durata oltre il breve termine.  

6.2.  Principali Mercati e posizione concorrenziale della costituenda banca   

Lo scenario economico delle province di Forlì - Cesena  
La Provincia dove La Tua Banca Spa opererà gode di un diffuso benessere, nettamente migliore 
della media delle Province italiane e comunque tra le aree europee con maggiore ricchezza pro 
capite. 
Il sistema economico della provincia di Forlì  Cesena è entrato in una fase recessiva. 
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Ciò è dovuto al fatto che in passato le medie grandi imprese locali, capaci di fare innovazione e di 
operare sui mercati esteri, erano di traino anche alle piccole imprese dove di fatto si era creato un 
distretto.  
Negli ultimi tempi il meccanismo non funziona più come in passato in quanto le nostre imprese 
stanno delocalizzando gli stabilimenti produttivi, quindi la distribuzione della ricchezza si 
trasferisce verso i territori dove si realizzano i nuovi insediamenti. 
Comunque il sistema delle piccole e piccolissime aziende della provincia presenta una sostanziale 
tenuta. 
A fine 2005 la struttura imprenditoriale era la seguente: 

- 40.189 aziende nella provincia di Forlì  Cesena (+1,84%);  
- il rapporto popolazione / imprese era di 9,1 abitanti per Forlì  Cesena; 9,8 in regione e 11,4 

in Italia;  

Lo scenario bancario delle province di Forlì  Cesena  
Nella Provincia di Forlì 

 

Cesena l andamento dei depositi e degli impieghi nel corso degli ultimi 
anni ha sempre evidenziato una costante crescita, chiaro riflesso del buon andamento del sistema 
economico.  
Si riportano di seguito dati di sintesi in migliaia di euro tratti dal sito internet della Banca d Italia e 
pubblicati dalla Camera di Commercio di Forlì  Cesena relativi ai dati provinciali:  

Trimestre  Impieghi  Depositi  Impieghi/depositi in % 
   IV 1996  4.370.498  4.130.402   105,8 
   IV 2001  8.121.970  4.284.297   189,6 
   IV 2004            10.590.230   5.170.148   204,8 
   III 2006            11.980.416  5.824.676   205,7  

Gli sportelli bancari sono passati dai 251 del 1996 agli attuali 329, mentre le banche con sede 
amministrativa nella provincia si sono ridotte da 14  a12.  
Gli impieghi bancari al settembre 2006 registrano un aumento del 10% rispetto all anno precedente. 
Le famiglie della nostra provincia presentano un indebitamento pro capite inferiore sia alla media 
regionale che nazionale. 
Sempre a settembre 2006 il rapporto fra sofferenze e impieghi nella provincia di Forlì 

 

Cesena era 
del 2,80% ben al di sotto della media nazionale, mentre il numero di abitanti per sportello si attesta 
a 1.175. 
Per quanto riguarda i dati medi di sportello di seguito si evidenziano i raffronti, in migliaia di euro,  
fra i dati provinciali, regionali e nazionali (dati nazionali influenzati dalle masse degli ICC e delle 
filiali di banche estere).  

Forlì  Cesena   E.  Romagna      Italia  

Raccolta media per sportello*        16.000         17.700   21.600 
Impiego medio per sportello         34.000         34.500   41.300 
*il dato di raccolta non comprende la raccolta mediante emissione di prestiti obbligazionari   

Per quanto riguarda le quote di mercato attese, con riferimento alle zone territoriali in cui si 
svolgerà l attività si stima che si attestino: 
RACCOLTA 

- I °   anno di attività 0,46 % del dato provinciale (pari ad euro 25 milioni),  
- II °  anno di attività 0,52 % del dato provinciale (pari ad euro 28,325 milioni),  
- III ° anno di attività 0,98 % del dato provinciale (pari ad euro 53,025 milioni),  
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- I V ° anno di attività 1,48 % del dato provinciale (pari ad euro  80,132 milioni),    

IMPIEGHI 
Si prevede di poter raggiungere un posizionamento di mercato con volumi dello 0,23% rispetto al 
totale degli impieghi provinciali, con un rapporto impieghi/depositi pari al 100% nel primo anno di 
attività; per gli esercizi successivi la previsione del rapporto in questione viene mantenuta al 100% 
per il secondo anno ed attestata al 99% nel terzo ed al 98% nel quarto.  

SETTORI DI INTERVENTO 
Si ipotizza che le masse de La Tua Banca Spa saranno settorizzate in maniera analoga a quella 
regionale.        

     Impieghi        Raccolta 
Famiglie consumatrici    23%    60% 
Famiglie produttrici      6%     7% 
Piccole e medie industrie    59%    23% 
Altre       12%    10%   

Tali previsioni sono formulate con riferimento agli impieghi e  alla raccolta medi per sportello 
bancario del territorio ed ai dati di raccolta ed impiego pro capite della zona in cui la banca opererà 
(fonte: pubblicazioni sul sito internet di Banca d Italia e Camera di Commercio locale).    

7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA NELL AMBITO DI UN GRUPPO 
La costituenda La Tua Banca Spa non farà parte di un gruppo societario, ne deterrà partecipazioni 
in società controllate.   

8. IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI.  

8.1. Immobilizzazioni materiali in proprietà ed in locazione. 
Dal momento che La Tua Banca Spa non è ancora costituita, non è possibile attribuirle una 
dotazione patrimoniale. 
Per quanto riguarda le previsioni di investimento si rimanda alle considerazioni che seguono.  

Al fine di limitare il livello delle immobilizzazioni tecniche la costituenda La Tua Banca Spa 
intende far ricorso all esternalizzazione di tutte le attività non strategiche.   
Non è previsto alcun investimento immobiliare in quanto i locali della Banca saranno presi in 
affitto. Si prevedono i seguenti costi di affitto:      

I  Anno II  Anno  III  Anno   IV Anno 

Locazioni Immobili  150.000 160.000 240.000    300.000 

Si evidenzia che nel terzo esercizio è prevista l apertura di una seconda filiale ed nel quarto 
esercizio è prevista l apertura della terza filiale. 
I canoni sopra esposti sono comprensivi delle spese per la climatizzazione. 
Per quanto riguarda gli impianti e i macchinari è prevista una spesa iniziale per l allestimento locali, 
attrezzature e mobili di  400.000. In predetta cifra sono compresi gli arredi e la dotazione di Edp, 
nonché i sistemi di sicurezza.  
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Il secondo anno un ulteriore spesa di  40.000 per adeguamento attrezzatura; per il terzo anno in 
considerazione dell apertura di una filiale è prevista una spesa di altri  240.000 di cui 180.000 per 
allestimento locali e 60.000 euro in terminaleria e sicurezza.  
Nel quarto anno sono previsti nuovi investimenti per  272.000 con l apertura di un ulteriore filiale 
destinati quanto a 204.000 ad allestimento locali e attrezzatura mobili e per il rimanente di 68.000 in 
terminaleria e sicurezza. 
I suddetti investimenti verranno ammortizzati in cinque anni a quote costanti (Aliquota di 
ammortamento 20%) e saranno interamente coperti con mezzi propri. 
Di seguito si illustra il piano quadriennale delle immobilizzazioni materiali.      

Immobilizzazioni materiali (valori in migliaia di Euro)   

descrizione ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Mobili ed arredi, impianti, macchinari e terminaleria  400.000

 

440.000

 

680.000

 

952.000

 

Totale Immobilizzazioni 400.000

 

440.000

 

680.000

 

952.000

 

Quota  ammortamento immobilizzazioni  aliquota 20%           80.000

 

88.000

 

136.000

 

190.400

 

Totale ammortamenti 80.000

 

166.000

 

304.000

 

494.400

 

Immobilizzazioni materiali nette      320.000      272.000      376.000      457.600 

 

Immobilizzazioni immateriali (valori in di Euro)  

Le attività immateriali includono, in particolare, il software applicativo ad utilizzazione pluriennale. 
Successivamente alla prima rilevazione, le attività immateriali sono iscritte al costo al netto degli 
ammortamenti cumulati.  
Le stesse sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della stima della loro vita 
utile, adottando per gli ammortamenti il metodo a quote costanti pari al 20 %. 
I principi contabili internazionali (IAS 38) consentono l iscrizione in bilancio di attività immateriali 
solo se è probabile che tali attività possano generare benefici economici futuri, se il costo è 
misurabile in modo attendibile e se a vita utile definita.   

Si è ritenuto che il software applicativo abbia i requisiti prescritti dallo IAS 38 e pertanto vengono 
iscritte in bilancio nella voce attività immateriali .  

descrizione ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Software applicativi 20.000

 

20.000

 

20.000

 

20.000

  

Quota  ammortamento aliquota 20%  4.000

 

4.000

 

4.000

 

4.000

 

Totale ammortamenti 4.000

 

8.000

 

12.000

 

16.000

 

Immobilizzazioni Immateriali Nette 16.000

 

12.000

 

8.000

 

4.000

  

8.2. Problemi ambientali 
Per gli investimenti previsionali sopra descritti, data la natura dell attività prevalentemente 
creditizia della costituenda Banca, non si ravvisano problemi ambientali che possano influire 
sull utilizzo delle immobilizzazioni materiali da parte dell Emittente.   

9. PREVISIONE SULLA  SITUAZIONE GESTIONALE E FINANZIARIA.  

9.1 Situazione finanziaria 
La Tua Banca Spa non è stata ancora costituita e, pertanto, nel Prospetto informativo non è 

riportato alcun dato storico. 



  
Comitato Promotore per la costituzione de 

LA TUA BANCA S.p.A .  

51

 
Per quanto riguarda la situazione finanziaria dei primi quattro esercizi di attività si forniscono di 
seguito i dati di sintesi tratti dal Piano Industriale in Appendice VI.  

Stato patrimoniale  ipotesi capitale 7.500.000   

ATTIVO ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

cassa e disponibilità liquide                267.719                 154.603                 217.161                 170.859  
Attività finanziarie detenute per la negoziazione                684.000                 760.080                 770.880                 951.240  
Attività finanziarie valutate al fair value                 684.000                 760.080                 770.880                 951.240  
Attività finanziarie disponibili per la vendita             4.332.000              4.813.840              4.882.240              6.024.520  
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza                            -                             -                             -                             -    
Crediti verso banche                 500.000                 500.000                 950.000              1.000.000  
Crediti verso clientela           24.875.000            28.080.890            52.394.213            78.392.070  
Derivati di copertura                           -                             -                             -                             -    

Adeguamento di valore delle attività finanziarie 
oggetto di copertura generica  (+/-)                          -                             -                             -                             -    
Partecipazioni                            -                             -                             -                             -    
Attività materiali                 320.000                 272.000                 376.000                 457.600  
Attività immateriali                   16.000                   12.000                     8.000                     4.000  
di cui:     
 avviamento     
Attività fiscali                           -                             -                             -     
a) correnti      
b) anticipate                          -                             -                             -                             -    

Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione     
Altre attività                   15.000                   20.000                   22.000                   27.000  

Totale dell'attivo            31.693.719            35.373.493            60.391.374            87.978.529  

     

PASSIVO     
Debiti verso banche                           -                             -                             -                             -    
Debiti verso clientela            15.200.000            17.252.500            31.500.000            50.004.000  
Titoli in circolazione               9.800.000            11.072.500            21.525.000            30.132.000  
Passività finanziarie di negoziazione                          -                             -                             -                             -    
Passività finanziarie valutate al fair value                          -                             -                             -                             -    
Derivati di copertura                           -                             -                             -                             -    

Adeguamento di valore delle passività finanziarie 
oggetto di copertura generica (+/-)                           -                             -                             -                             -    
 Passività fiscali                      2.810                   54.115                   71.244                 166.852  
a) correnti                           -                     48.185                   61.033                 151.266  
 b) differite                    2.810                     5.930                   10.212                   15.586  
Passività associate ad attività in via di dismissione     
Altre passività                   12.000                   18.000                   20.000                   25.000  
Trattamento di fine rapporto del personale                   36.484                   79.030                 137.056                 210.769  
Fondi per rischi e oneri:      
a) quiescenza e obblighi simili      
b) altri fondi      
Riserve da valutazione      
Azioni rimborsabili      
Strumenti di capitale      
Riserve  *  -              857.575  -              602.653  -              361.927  
Sovrapprezzi di emissione     
Capitale             7.500.000              7.500.000              7.500.000              7.500.000  
Azioni proprie (-)      
Utile (Perdita) d'esercizio (+/-)            (  857.575 )                254.923                 240.725                 301.835  

Totale del passivo e del patrimonio netto 31.693.719 35.373.493 60.391.373

 

87.978.529

* la voce riserve comprende le perdite pregresse e la riserva legale. 
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Di seguito si riportano le percentuali annue di incremento delle principali voci dello Stato 
Patrimoniale. 
Percentuale di incremento annuo   

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Crediti verso clientela - 12.88% 86% 49% 

Debiti verso clientela - 13.50% 82% 85% 

Titoli in circolazione - 12.9% 94% 39% 

  

I fattori che potranno contribuire in misura significativa alla determinazione degli scostamenti sono: 
- forte coinvolgimento della base sociale; 
- la capacità che avrà il managment di trasmettere al mercato locale la certezza di 

trasparenza, correttezza ed immediatezza nelle decisioni da parte de La Tua Banca Spa ; 
- la capacità che avrà La Tua Banca Spa di adeguarsi ad ogni esigenza finanziaria della 

clientela; 
- apertura della seconda e della terza filiale relativamente al terzo ed al quarto esercizio.   

9.2. Fabbisogno finanziario e struttura di finanziamento 
Le informazioni relative al fabbisogno finanziario e alla struttura di finanziamento sono ricavabili 
dai rendiconti finanziari prospettici di seguito sintetizzati e comunque riportati nel successivo cap. 
20 paragrafo 20.1 della presente Sezione, a cui si rimanda.   
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A. ATTIVITA' OPERATIVA  I Esercizio 

 
II Esercizio 

 
III Esercizio 

 
IV Esercizio 

 
1.Gestione  -609.281 405.579 560.929 700.591
Interessi attivi incassati  652.156 1.229.320 1.789.826 2.884.480

interessi passivi pagati  -234.438 -438.136 -669.113 -1.084.928

dividendi e proventi similari   

   
commissioni nette  614.000 1.329.500 1.647.500 1.736.000

spese per il personale  -680.000 -785.000 -1.072.000 -1.350.000

altri costi  -961.000 -878.800 -1.069.970 -1.328.321

altri ricavi   

   

imposte e tasse   -51.305 -65.314 -156.641

costi/ric. per gruppi di attiv.in via di dism. al netto eff. fisc.   

   

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie  -31.215.000 -3.861.000 -24.977.500 -27.686.500
attività finanziarie detenute per la negoziazione  684.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie valutate al fair value  684.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie disponibili per la vendita  4.332.000 481.840 68.400 1.142.280

crediti verso clientela  25.000.000 3.222.000 24.435.500 26.128.500

crediti verso banche a vista  500.000 0 450.000 50.000

crediti verso banche altri crediti   

   

altre attività  15.000 5.000 2.000 5.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie  25.012.000 3.382.305 24.719.129 27.211.608
debiti verso banche a vista   

   

debiti verso banche altri crediti   

   

debiti verso clientela  15.200.000 2.052.500 14.247.500 18.504.000

titoli in circolazione  9.800.000 1.272.500 10.452.500 8.607.000

passività finanziarie di negoziazione   

   

passività finanziarie valutate al fair value   

   

altre passività  12.000 57.305 19.129 100.608

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività operativa  -6.812.281 -73.116 302.558 225.699
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO   

   

1.Liquidità generata da   

   

vendite di partecipazioni   

   

dividendi incassati su partecipazioni   

   

vendite/rimborsi di attiv.finanz. detenute sino alla scad.   

   

vendite di attività materiali   

   

vendite di attività immateriali   

   

vendite di rami d'azienda   

   

2.Liquidità assorbita da  -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
acquisti di partecipazioni   

   

acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza   

   

acquisti di attività materiali  -400.000 -40.000 -240.000 -272.000

acquisti di attività immateriali  -20.000 0 0 

acquisti di rami d'azienda   

   

Liquidità netta gener./assor. dall'attiv. d'investimento -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA   

   

emissione / acquisti di azioni proprie  7.500.000 0 0 

emissione / acquisti di strumenti di capitale   

   

distribuzione dividendi e altre finalità   

   

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività di provvista 7.500.000 0 0 0

LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 267.719 -113.116 62.558 -46.301
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9.3 Gestione operativa 
Dal momento che La Tua Banca SpA non è ancora costituita non è possibile fornire alcuna 
informazione a consuntivo con riguardo all andamento della gestione operativa. Per quanto riguarda 
la situazione gestionale operativa previsionale dei primi quattro esercizi di attività si forniscono di 
seguito i dati di sintesi, tratti dal Piano industriale in Appendice, nelle due ipotesi di sottoscrizione.    

Ipotesi di capitale pari a 7,5 milioni di euro  

CONTO ECONOMICO ESERCIZIO  I ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

      

Margine di interesse          417.719          791.184       1.120.713       1.799.552  

     

Margine di intermediazione        1.031.719       2.120.684       2.768.213       3.535.552  

     

Risultato netto della gestione finanziaria          906.719       2.104.574       2.646.036       3.404.910  

     

Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 
imposte  

 ( 854.765 ) 306.228 306.040 458.476 

     

Utile (Perdita) d'esercizio       ( 857.575 )         254.923          240.725          301.835  

   

Ipotesi di capitale pari al massimo di 8,5 milioni di euro  

CONTO ECONOMICO ESERCIZIO  I ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

      

Margine di interesse  432.719 819.796 1.149.153 1.822.150 

     

Margine di intermediazione   1.046.719 2.149.296 2.796.653 3.558.150 

     

Risultato netto della gestione finanziaria  921.719 2.133.186 2.674.476 3.427.507 

     

Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 
imposte  

 ( 839.765 ) 334.840 334.480 481.073 

     

Utile (Perdita) d'esercizio  ( 842.575 ) 282.319 267.957 292.238 

  

9.4  Patrimonio di vigilanza e coefficienti di solvibilità. 
Ai sensi della definizione delle Istruzioni di Vigilanza disposte dalla Banca d Italia, circolare n. 155 
del 18/12/1991, undicesimo aggiornamento dell aprile 2006, si riporta di seguito il patrimonio di 
vigilanza della Banca negli esercizi futuri fino al quarto in entrambi le ipotesi  . 
Si specifica altresì che il patrimonio di vigilanza espresso è costituito interamente da elementi di 
qualità primaria , ovvero, nel nostro caso, dal capitale versato, dalle riserve, dall utile di periodo, 

al netto di attività immateriali da ammortizzare e di perdite da coprire.   
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Evoluzione del Patrimonio di vigilanza e coefficienti di solvibilità ipotesi 7,5 Mil. di euro

 
Patrimonio di Vigilanza ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Capitale versato   7.500.000

 
7.500.000

 
7.500.000

 
7.500.000

 
Immobilizzazioni immateriali   -  16.000

 
-  12.000

 
-       8.000

 
- 4.000

 
Perdite in corso    -  857.575

    
Perdite pregresse    

 
-             602.653

 
-      361.927

 
-   60.092

 
Patrimonio di base (Tier 1 capital)   6.626.425

 

6.885.347

 

7.130.073

 

7.435.908

 

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)   0

    

meno: elementi da dedurre   0

    

Patrimonio Totale (Total capital) 6.626.425

 

6.885.347

 

7.130.073

 

7.435.908

      

Attività ponderate  

    

Rischio di credito  18.756.250,00

 

21.160.667,50

 

39.485.659,38

 

58.994.052,50

 

Rischio di mercato 433.200

 

481.384

 

488.224

 

602.452

 

Altri requisiti prudenziali  

    

Totale attivo ponderato      19.189.450 

 

     21.642.052 

 

     39.973.883 

 

     59.596.505 

           

Coefficienti di solvibilità (%)   

       

Patrimonio di base (Tier 1)/Attività ponderate rischio 
di credito 35,33% 32,54% 18,06% 12,60% 

Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di 
credito  35,33% 32,54% 18,06% 12,60% 

Patrimonio di base (Tier 1)/Totale attivo ponderato* 34,53% 31,81% 17,84% 12,48% 

Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato*  34,53% 31,81% 17,84% 12,48% 

 

Il coefficiente minimo stabilito dalla Banca d Italia è pari all 8%.  

 Evoluzione del Patrimonio di vigilanza, ipotesi 8.500.000. 

Patrimonio di Vigilanza    ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

          

Capitale versato        7.500.000        7.500.000         7.500.000         7.500.000  

Immobilizzazioni immateriali   - 16.000  -   12.000  - 8.000  -  4.000  

Perdite in corso    - 842.575     

Perdite pregresse      -   560.256  - 292.299  -   62  

Patrimonio di base (Tier 1 capital)                 6.641.425                 6.927.744                    7.199.701                   7.495.938  

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)   0       

meno: elementi da dedurre   0       

Patrimonio Totale (Total capital)       6.641.425        6.927.744          7.199.701         7.495.938  

     

Attività ponderate          

Rischio di credito        18.756.250          21.160.668          39.485.659          58.994.053  

Rischio di mercato                  509.200                    557.384                      564.224                      678.452  

Altri requisiti prudenziali          

Totale attivo ponderato      19.265.450       21.718.052       40.049.883       59.672.505  

          

Coefficienti di solvibilità (%)          
Patrimonio di base (Tier 1)/Attività ponderate rischio di 
credito 

35,41% 32,74% 18,23% 12,71% 

Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di credito 

 

35,41% 32,74% 18,23% 12,71% 

Patrimonio di base (Tier 1)/Totale attivo ponderato* 
34,47% 31,90% 17,98% 12,56% 

Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato*  34,47% 31,90% 17,98% 12,56% 

 

Il coefficiente minimo stabilito dalla Banca d Italia è pari all 8%.  



  
Comitato Promotore per la costituzione de 

LA TUA BANCA S.p.A .  

56

 
I dati circa il patrimonio di vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti quali 
informazioni meramente indicative; perciò il livello di rischio molto basso che evidenziano non si 
deve ritenere rappresentativo di una situazione futura realistica. Ciò in quanto l analisi è stata 
condotta con riferimento ad un Banca in fase di primo avviamento per la quale sono state formulate 
ipotesi previsionali semplificate che esprimono un valore di free capital molto elevato, avendo 
considerato, nel Piano Industriale, importi minimali da imputare alle immobilizzazioni immateriali.  

Free capital 

 

Nelle ipotesi di sviluppo economico qui effettuate il Capitale Sociale minimo considerato è di euro 
7.500.000. Con la previsione di tale ammontare, pur nell ipotesi di eventuali perdite nel primo 
esercizio di gestione, il patrimonio netto si manterrà costantemente su un valore superiore al 
capitale minimo fissato dalla Banca d Italia. Negli esercizi successivi al primo, il patrimonio si 
incrementerà degli utili non distribuiti. L attivo immobilizzato è costituito dalle immobilizzazioni 
materiali e immateriali di ammontare limitato. 
Si prevede, pertanto, che il free capital complessivo presenterà, in ogni caso, valori elevati negli 
esercizi considerati. Si ipotizza, inoltre, che gli utili, a partire dal quarto anno, saranno destinati, 
coperta la perdita del primo esercizio, agli accantonamenti previsti dallo Statuto (riserva legale e 
riserva statutaria); si vorrà pertanto ricostruire il capitale iniziale per poi procedere in una politica di 
patrimonializzazione della società. 
Viene di seguito riportata la previsione che il Comitato ha fatto in relazione all evoluzione del free 
capital nelle ipotesi di sottoscrizioni del minimo  di  7.500.000 e del massimo di  8.500.000. 

Free capital nell ipotesi di sottoscrizione del capitale pari ad  7.500.000. 

  

ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

 

Capitale sociale 7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

risultato di esercizio -857.575

 

254.923

 

               240.725  301.835

 

Perdite da ripianare 0

 

-857.575

 

- 615.398 -386.709

 

Riserva legale e statutaria 0

 

0

 

            12.746 24.782

 

                      Patrimonio netto

 

6.642.425

 

6.897.348

 

7.138.073

 

7.439.908

          

Immobilizzazioni immateriali  16.000

 

12.000

 

8.000

 

4.000

 

Immobilizzazioni materiali 320.000

 

272.000

 

376.000

 

457.600

 

Capitale immobilizzato (*)  336.000

 

284.000

 

384.000

 

461.600

 

                               Free capital

 

6.306.425

 

6.613.347

 

6.754.073

 

6.978.308

   

Free capital nell ipotesi di sottoscrizione del capitale pari ad  8.500.000. 

  

ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

 

Capitale sociale 8.500.000

 

8.500.000

 

8.500.000

 

8.500.000

 

risultato di esercizio -842.575

 

282.319

 

267.957

 

292.238

 

Perdite da ripianare 0

 

-842.575

 

-574.372

 

-319.813

 

Riserva legale e statutaria 0

 

0

 

14.116

 

27.514

 

                         Patrimonio netto

 

7.657.425

 

7.939.744

 

8.207.701

 

8.499.939

      

Immobilizzazioni immateriali  16.000

 

12.000

 

8.000

 

4.000

 

Immobilizzazioni materiali 320.000

 

272.000

 

376.000

 

457.600

 

Capitale immobilizzato (*)  336.000

 

284.000

 

384.000

 

461.600

 

                           Free capital 7.321.425

 

7.655.744

 

7.823.701

 

8.038.339

 

(*) Il capitale immobilizzato è calcolato sulla base della sommatoria delle immobilizzazioni immateriali e materiali, al 
netto dei fondi di ammortamento calcolati con una percentuale del 20%   
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9.4.1. Informazioni riguardanti fattori importanti 
Nelle previsioni effettuate non sono stati considerati fattori, compresi eventi insoliti o rari o nuovi 
sviluppi, che possano avere ripercussioni significative sul reddito futuro dell Emittente.  

9.4.2.  Variazioni delle vendite o delle entrate nette 
Nel caso di una Banca le vendite o le entrate sono riconducibili alle componenti del margine di 
intermediazione. 
Si riportano di seguito le variazioni previsionali nelle vendite o nelle entrate nette previste per la 
costituenda LA TUA BANCA SpA . I ricavi netti da servizi sono stati stimati in modo 
prudenziale: nella stima dei valori si è tenuto conto della volontà della costituenda Banca di 
ricorrere alla leva del prezzo come politica principale per attrarre e fidelizzare nuova clientela. Le 
condizioni di prezzo, ossia i tassi che verranno praticati alla clientela, ovvero tassi passivi per la 
Banca saranno infatti inferiori a quelli del mercato locale di riferimento. (Cfr. Capitolo 13, 
Paragrafo 13.3 della presente Sezione).   

Margine di intermediazione  

Formazione del margine di intermediazione ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

Interessi attivi              652.156 

 

          1.229.320 

 

          1.789.826 

 

          2.884.480 

 

Interessi passivi              234.438 

 

             438.136 

 

             669.113 

 

          1.084.928 

 

Margine da interessi              417.719 

 

             791.184 

 

          1.120.713 

 

          1.799.552 

      

Ricavi netti da servizi - (Vedi Tab. commissioni )              614.000 

 

          1.329.500 

 

          1.647.500 

 

          1.736.000 

      

Margine di intermediazione           1.031.719 

 

          2.120.684 

 

          2.768.213 

 

          3.535.552 

   

Tabella Commissioni  

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Commiss. di incasso e pagamento 30.000

 

44.000

 

95.000

 

125.000

 

Commiss. di gestione e intermed. 100.000

 

132.000

 

285.000

 

315.000

 

Commiss. colloc. mutui, leasing e factoring 360.000

 

540.000

 

590.000

 

610.000

 

Commiss. collocamento polizze 200.000

 

410.000

 

460.000

 

470.000

 

Commiss. mantenimento Oicr 40.000

 

109.000

 

145.000

 

160.000

 

Commiss. da gestioni patrimoniali 230.000

 

520.000

 

550.000

 

560.000

      

(A) Totale commissioni attive e da servizi

 

960.000

 

1.755.000

 

2.125.000

 

2.240.000

      

(B) commissioni passive (*) 96.000

 

175.500

 

212.500

 

224.000

      

C) altri servizi (**) 250.000

 

250.000

 

265.000

 

280.000

      

Commissioni nette (A-B-C) 614.000

 

1.329.500

 

1.647.500

 

1.736.000

  

(*) Le commissioni passive sui ricavi accessori derivanti da servizi di incasso, pagamento, gestione ed 
intermediazione sono stimati pari al 10% delle commissioni attive.  

(**) La voce altri servizi appartenente alla macro voce 50 commissione passive così come prevista dalla 
circolare 262 di Banca d Italia,  è costituita esclusivamente dalle provvigioni a promotori finanziari.   
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9.4.3. Variazioni sostanziali delle entrate nette: illustrazione delle ragioni  
L incremento delle entrate nette, rappresentato dall andamento del margine di intermediazione di 
cui alle precedenti tabelle, deriva da un ipotesi di calcolo dei ricavi basata sull incremento dei 
volumi medi degli Impieghi e della Raccolta. 
Si è ipotizzato che sulle singole poste patrimoniali attive ed i tassi di interesse presi a riferimento 
rimangano pressoché costanti.  

Le commissioni di intermediazione sono calcolate in base al volume della raccolta indiretta. 
Le commissioni per i servizi di incasso e pagamento e di gestione dei rapporti di conto fanno 
riferimento al numero dei rapporti che annualmente sono definiti.  
Dei criteri di determinazione dei volumi medi verrà data spiegazione al successivo Capitolo 20, 
Paragrafo 20.1. della presente Sezione.    

9..4.4. Politiche o fattori di natura governativa, economica o fiscale, monetaria o                
politica che potrebbero avere ripercussioni significative sull attività  
Si evidenzia che l attività dell emittente sarà regolamentata dalla normativa nazionale e comunitaria 
relativa al settore creditizio e bancario. In particolare l attività bancaria è regolamentata dal Decreto 
Legislativo 1 settembre 1993 n. 38 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia) e, in 
dettaglio dai seguenti articoli: 

 

art. 2, che assegna al Cicr l alta vigilanza in materia di credito e tutela del risparmio; esso 
delibera nelle materie attribuite alla sua competenza dal T.u. e da altre leggi; 

 

art. 3, secondo il quale il Ministro dell economia adotta con decreto i provvedimenti di sua 
competenza e ha facoltà di sottoporli preventivamente al Cicr; in caso di urgenza sostituisce 
il Cicr; 

 

art. 4, che assegna alla Banca d Italia le funzioni di vigilanza sull attività bancaria nonché le 
altre attività indicate nella stessa norma; 

 

art. 14, che disciplina l autorizzazione all attività bancaria; 

 

art. 25, concernente i requisiti di onorabilità dei partecipanti; 

 

art. 26, concernente i requisiti di professionalità e di onorabilità degli esponenti aziendali;  

e inoltre: 

 

dalla direttiva 77/780/CEE, relativa al coordinamento delle disposizioni legislative 
regolamentari e amministrative riguardanti l accesso all attività degli enti creditizi e il suo 
esercizio; 

 

dalla direttiva 89/646/CEE, relativa al coordinamento delle disposizioni legislative 
regolamentari e amministrative riguardanti l accesso dell attività degli enti creditizi e il suo 
esercizio e recante modifica della direttiva 77/780/CEE; 

 

dalla direttiva 95/26/CEE, che, tra l altro, apporta integrazioni a talune disposizioni della 
direttiva 77/780/CEE concernenti i criteri per il rilascio dell autorizzazione all esercizio 
dell attività bancaria; 

 

dalla delibera del Cicr del 19 aprile 1993, che fissa i criteri cui la Banca d Italia si attiene 
per autorizzare l acquisizione di partecipazioni superiori al 5% di controllo nel capitale di 
banche; 

 

dal regolamento del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
del 18 marzo 1998 n. 144, recante norme per l individuazione dei requisiti di onorabilità dei 
partecipanti al capitale sociale delle banche e fissazione della soglia rilevante; 

 

dal regolamento del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
del 18 marzo 1998 n. 161, recante norme per l individuazione dei requisiti di onorabilità e 
professionalità degli esponenti aziendali delle banche e delle cause di sospensione.   
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L attività bancaria è inoltre regolata da quanto previsto dal D.Lgs. N.58/1998, dalle Istruzioni di 
Vigilanza della Banca d Italia, in particolare dalla circolare n. 229 del 21 aprile 1999 e dalla 
circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 e dal Regolamento Consob N.11971/1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni nonché dallo Statuto dell Emittente.  

Si evidenzia inoltre che a seguito dell offerta il costituendo emittente potrebbe acquisire la veste di 
emittente azioni diffuse di cui agli art. 116 del D. Lgs. N.58/98 e Art.. 2 bis del Regolamento 
Consob 11971/1999. 
A tale tipologia di emittente si applicherà la normativa prevista ed in particolare gli art. dal 108 al 
112 del Regolamento Consob 11971/1999 
Si evidenziano i seguenti aspetti:  

- gli emittenti strumenti finanziari diffusi, contestualmente al deposito presso il registro delle 
imprese previsto dall art. 2435 del c.c. , mettono a disposizione del pubblico presso la sede 
sociale il bilancio di esercizio approvato, il bilancio consolidato, se redatto, nonché le 
relazioni contenenti il giudizio della società di revisione. Dell avvenuto deposito è data 
contestuale notizia mediante un avviso pubblicato su almeno un quotidiano a diffusione 
nazionale; 

- gli emittenti azioni diffuse, contestualmente alla comunicazione al pubblico, trasmettono alla 
Consob la documentazione prevista; 

- per gli emittenti di azioni diffuse i patti parasociali sono soggetti a pubblicità e devono essere 
comunicati alla società e dichiarati in apertura di ogni assemblea, pena il divieto di esercitare 
il diritto di voto o l impugnabilità delle deliberazioni, ex. art. 2377 c.c.; 

-  agli emittenti azioni diffuse si applica la normativa price sensitive.   

Potranno inoltre influire sull attività dell Emittente i fattori normativi connessi all evoluzione della 
disciplina europea e nazionale in materia di servizi finanziari e fiscali. Non si può escludere che in 
futuro anche prossimo vengano adottate nuove leggi e regolamenti che potrebbero portare un 
incremento dei costi operativi ed avere effetti negativi sull attività, i risultati e le prospettive 
dell Emittente. 
Per le percentuali di variazione delle principali voci dello Stato patrimoniale e Conto economico si 
rimanda al successivo Capitolo 20.    
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10. RISORSE FINANZIARIE  

La Tua Banca SpA non è ancora costituita non è possibile fornire alcuna informazione con 
riguardo alle risorse finanziarie preesistenti, tuttavia di seguito vengono sintetizzate alcune 
informazioni finanziarie di carattere previsionale.    

10.1. Impieghi  finanziari  a breve e lungo termine 
Si riportano di seguito le informazioni previsionali riguardanti gli impieghi finanziari a breve e a 
lungo termine relativamente al quadriennio a partire dall avvio dell attività dell emittente. 
Si prevede che nel corso dei primi quattro anni gli impieghi verso clientela avranno il seguente 
andamento sia nell ipotesi di sottoscrizione di capitale minimo di 7,5 milioni che nell ipotesi di 
capitale massimo per 8,5 milioni di euro.   

CREDITI VERSO CLIENTELA ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

IMPIEGHI A FINE ESERCIZIO         25.000.000          28.222.000          52.657.500          78.786.000  

IMPIEGHI MEDI DELL'ESERCIZIO         12.500.000          26.611.000          40.439.750          65.721.750            

  

Scomposizione crediti verso la clientela   ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

CREDITI VERSO LA CLIENTELA A BREVE            1.000.000            1.442.000            2.257.500            4.266.000  

CREDITI VERSO LA CLIENTELA A MEDIO - LUNGO

 

        24.000.000          26.780.000          50.400.000          74.520.000  

    

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

 

N. Conti Correnti debitori 80 130 160 340 

 N. Finanziamenti per anticipi 40 50 90 150 

 N. Mutui chirografari 120 130 240 350 

 N. Mutui ipotecari 120 130 240 342 

 

Totale N°  posizioni di impiego (Cfr. par 20.2) 360 440 730 1.182 

 

Impiego medio per posizione 70.000 64.000 72.000 66.000 

 

Le previsioni formulate sulla scorta dei dati medi per sportello del territorio tengono conto anche 
delle statistiche locali. 
La provincia di Forlì-Cesena a fine 2005 aveva  la seguente struttura imprenditoriale: 

- 40.189 aziende nella provincia di Forlì  Cesena;  
- il rapporto popolazione / imprese era di 9,1 abitanti per Forlì  Cesena;  

I dati previsionali relativi agli impieghi con clientela su indicati tengono conto dell apertura di un 
secondo sportello il terzo anno e di  un terzo sportello il quarto anno di attività.  

Per quanto riguarda gli impieghi in attività finanziarie il portafoglio dei valori immobiliari sarà così 
composto nelle due ipotesi di sottoscrizione:    
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Ipotesi capitale 7,5 milioni di euro  

 
ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Attività finanziarie detenute per la negoziazione                684.000                 760.080                 770.880                 951.240  
Attività finanziarie valutate al fair value                 684.000                 760.080                 770.880                 951.240  
Attività finanziarie disponibili per la vendita             4.332.000              4.813.840              4.882.240              6.024.520   

Ipotesi capitale 8,5 milioni di euro  

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Attività finanziarie detenute per la negoziazione                804.000                 880.080                 890.880              1.071.240  
Attività finanziarie valutate al fair value                 804.000                 880.080                 890.880              1.071.240  
Attività finanziarie disponibili per la vendita             5.092.000              5.573.840              5.642.240              6.784.520    

10.2. Fonti Finanziarie 
Con riferimento ai mezzi propri si ipotizza che il capitale sociale minimo ammonterà a euro 
7.500.000,  in quanto si ritiene di raccogliere sottoscrizioni da 500 soci con una media di 
versamento di 15.000 euro. 
Per quanto riguarda l ipotesi di sottoscrizione massima pari ad 8,5 milioni di euro si ipotizza di 
raccogliere sottoscrizioni da 500 soci con una media di versamento pari ad 17.000 euro.   

Con riferimento ai mezzi di terzi si riporta nella tabella la seguente previsione effettuata 
sull andamento dalla raccolta da clientela relativamente al quadriennio a partire dall avvio 
dell attività della costituenda banca.   

Raccolta diretta  

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

 Raccolta a fine esercizio         25.000.000 

 

        28.325.000 

 

        53.025.000 

 

        80.136.000 

 

 Raccolta media dell'esercizio         12.500.000 

 

        26.662.500 

 

        40.675.000 

 

        66.580.500 

      

 N. Depositi a risparmio  40 50 150 260 

 N. Conti Correnti creditori 1000 1100 1950 3000 

 N. Certificato deposito 40 50 100 150 

 N. Obbligazioni 480 525 1000 1330 

 N. Posizioni (cfr. par. 20.2) 1.560 1.725 3.200 4.740 

Raccolta media per posizione 16.000 16.400 16.500 16.900 

 

I valori su indicati rappresentano una stima prudenziale e coerente con lo scenario economico del 
territorio;  infatti oltre ai dati statistici relativi alla raccolta per sportello bancario e pro capite della 
zona,  sono stati considerati i seguenti elementi a base delle previsioni:  

 

volontà della banca di ricorrere alla leva del prezzo come politica principale per attrarre e 
fidelizzare nuova clientela; 

 

entità dei depositi per sportello nell area di riferimento; 

 

la larga base azionaria (500 soci) rappresenterà da subito il primo blocco di 500 clienti, ed 
in seconda battuta consentirà un incremento di clientela grazie all apertura di rapporti con i 
familiari dei soci; 

 

possibilità di attrarre depositi attraverso la stipula di convenzioni con aziende clienti e/o 
socie al fine di attrarre i dipendenti come nuovi clienti; 
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la banca ha intenzione di utilizzare, fin dal primo esercizio, una rete di promotori finanziari 
che sarà in grado di supportare la Banca nell incremento della clientela. I promotori 
finanziari, anche grazie alla qualità dei prodotti che la Banca proporrà, avranno la 
possibilità di offrire ad una vasta clientela potenziale oltre alla raccolta diretta (prodotti 
collegati al conto corrente quali carte di credito, accrediti stipendi e pensioni, addebiti 
preautorizzati ecc) anche servizi relativi alla gestione del risparmio, prodotti assicurativi, ai 
prodotti per l impiego per le famiglie (mutui immobiliari prestiti personali ecc.) e anche 
prodotti specifici per le piccole e medie imprese (quali per es. Leasing e finanziamenti 
diretti e factoring).   

Per quanto riguarda la settorizzazione delle masse ipotizzate si rimanda al paragrafo 6.2 della 
presente sezione. 
10.3. Eventuali limitazioni all uso delle risorse finanziarie 
Non sono state previste specifiche limitazioni all uso delle risorse finanziarie, derivanti da contratti 
aventi ad oggetto emissione di particolari strumenti finanziari.  

10.4. Fonti previste dai finanziamenti necessari  
Le fonti previste dei finanziamenti necessari ad adempiere agli impegni di cui ai punti precedenti 
saranno rappresentate dalla raccolta dai clienti e da mezzi propri.  

11. RICERCA E SVILUPPO, BREVETTI E LICENZE.  

Non sono previste specifiche patrimonializzazioni a fronte di attività di ricerca e sviluppo che 
possano esplicare utilità pluriennale, ma soltanto interventi di carattere ordinario e, come tali, 
spesati interamente nel conto economico dell esercizio in cui tali attività si svolgeranno. Rientrano 
in tale fattispecie i lavori concernenti lo sviluppo di nuovi prodotti, l avvio di nuove procedure o di 
nuovi processi organizzativi.  

12. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE MANIFESTATESI 
RECENTEMENTE  

Non essendo ancora costituita La Tua Banca Spa , non si possono acquisire le informazioni 
richieste..  

13. PREVISIONE E STIME DEGLI UTILI.  

13.1. Presupposti.  
La stima degli utili di un azienda nascente presenta sempre aspetti di difficoltà a volte insuperabili 
per l'esistenza di numerose componenti esogene continuamente variabili ed imprevedibili. Tali 
difficoltà aumentano, segnatamente in una fase iniziale, considerata la vasta gamma di variabili che 
interessano l'operatività di una Banca che travalicano le pur mutevoli leggi di mercato ed investono 
vaste aree difficilmente quantificabili, che concorrono tutte a conferire o meno il diritto ad esistere 
ad un nuovo organismo (credibilità dell'iniziativa, ascendente dei partecipanti, riconosciute doti di 
professionalità, capacità di comunicazione, ecc.).  
A ciò si aggiungano le incertezze legate al particolare momento storico, che alimentano le 
diffidenze e non facilitano il regolare instaurarsi di rapporti lineari.  
Il Comitato Promotore, pienamente consapevole delle predette difficoltà, ha adottato un criterio 
improntato a cautela, esprimendo l'avviso che la correttezza e la trasparenza nei rapporti, la 
professionalità degli addetti, l'eliminazione delle lungaggini burocratiche, l'incondizionato sostegno 
alle iniziative meritevoli, costituiranno gli elementi identificativi e le linee guida della Banca, 
consolideranno nel breve periodo i risultati, consentendo performances superiori alle aspettative. 
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La nuova iniziativa si riferisce ad una costituenda banca avente ad oggetto sociale l esercizio  
dell attività bancaria e creditizia.  
Tutti i dati previsionali sono stati estrapolati esclusivamente sulla base di assunzioni ipotetiche; il 
Comitato dei Promotori, nel redigere il piano industriale, economico e finanziario e la relativa 
relazione tecnica (Appendice VI) ha adottato i principi contabili internazionali, ha tenuto conto 
dell entrata in vigore degli IAS e di Basilea 2 fra il 2005 ed il 2006 ed ha seguito le 
disposizioni della circolare n. 262 della Banca d Italia del 22 dicembre 2005.  

Si riportano di seguito le principali assunzioni ipotetiche sottostanti all elaborazione del presente 
Progetto Industriale, distinguendo le assunzioni relative allo scenario economico dalle assunzioni 
ipotizzate dal Comitato Promotore.  

a) Assunzioni ipotetiche di carattere generale in merito allo scenario del contesto 
economico

   

andamento dell economia: previsione di crescita progressiva anche se moderata 

 

PIL in crescita moderata; valori dall 1,1% all 1,5%; 

 

evoluzione del tasso di inflazione: dinamica moderata, in lieve crescita nel 2006, 
successiva moderazione con attestazione sul 2%; 

Le succitate assunzioni sono state individuate dal Comitato Promotore come parametri significativi 
per il raggiungimento degli obiettivi, delle stime degli utili e del punto di equilibrio oggetto del 
piano industriale ed indicati nel prospetto informativo.  
E

 

utile osservare che tali assunzioni risultano essere al di fuori dell influenza degli Amministratori 
o della Dirigenza della costituenda Banca.  

b) Assunzioni ipotetiche relative alle quote di mercato ed alle variabili ipotizzate dal 
Comitato Promotore.

  

Le assunzioni ipotizzate dal Comitato Promotore per l elaborazione dei  dati previsionali 
contenuti nel Piano Industriale tengono conto dei seguenti parametri e delle seguenti ipotesi 
operative: 

 

Raccolta media ed impieghi medi per sportello bancario della zona, in cui la 
costituenda banca opererà (Fonti: sito internet Banca d Italia e CCIAA 

 

FC; cfr. parag 
6.2.) 

 

Giacenza media ed utilizzo medio pro-capite degli abitanti del territorio (Fonte: c.s. 

 

cfr. parag. 6.2.); 

 

Tassi medi applicati alla clientela nella zona di competenza; 

  

Dati medi relativi alle masse ed ai numeri di rapporti nei primi periodi di attività delle 
banche di nuova costituzione che hanno aperto nella zona; 

 

Numero di rapporti e relative masse che un operatore bancario qualificato riesce a 
produrre annualmente; 

 

Raccolta indiretta media (7 Milioni di euro) che ogni promotore finanziario della zona 
gestisce;  

Il Comitato dei Promotori ha inoltre ipotizzato, tenendo conto dei dati forniti dalle banche di 
nuova costituzione, un comportamento operativo che porterà i 500 soci a trasferire al nuovo 
istituto parte dei propri rapporti bancari personali ed aziendali. 
Sulla scorta di quanto sopra esposto sono state elaborate le seguenti ipotesi obbiettivo che 
stanno alla base del Progetto Industriale:   

 

Capitale sociale minimo di 7,5 milioni nell ipotesi che venga sottoscritto da almeno 
500 soci con un versamento medio di 15 mila euro; capitale sociale massimo di 8,5 
milioni nell ipotesi che venga sottoscritto da almeno 500 soci con un versamento 



  
Comitato Promotore per la costituzione de 

LA TUA BANCA S.p.A .  

64

 
medio di 17 mila euro; ciascun componente del Comitato dei Promotori si è dato come 
obbiettivo potenziale la presentazione di circa 30 soci sottoscrittori.  

 
Raccolta diretta: prendendo a base la raccolta diretta della provincia di Forlì - Cesena, 
intesa quale sommatoria di raccolta a breve e a medio/lungo termine, attestata sui 
5.425.000.000 a fine settembre 2005, si prevede di poter raggiungere un 
posizionamento di mercato con volumi dello 0,46 % nel primo anno di attività, dello 
0,52 % nel secondo, dello 0,98 % nel terzo e del 1,48 % nel quarto, rispetto al totale 
della raccolta provinciale; per tanto si ipotizza che il primo anno la raccolta si attesti in 
25.000.000 di euro, il secondo in 28.325.000, il terzo in 53.025.000 ed il quarto in 
80.132.000 a tassi medi ipotizzati  e rispettivamente per i primi quattro anni al 1.88 % , 
1.64 % , 1.65 % . 1.63 %.  
Per il raggiungimento degli obbiettivi si prevede di aprire nel primo anno di attività   n. 
1000 conti correnti con una giacenza media di euro 15.000, n. 80 depositi a risparmio 
con una giacenza media di 5.000 euro cadauno. Verrà inoltre emesso un prestito 
obbligazionario che andrà sottoscritto da 480 clienti per una sottoscrizione media di 
euro 20.000.  
Nel secondo esercizio verranno aperti 100 conti correnti nuovi, 20 depositi di risparmio 
e 45 nuovi clienti sottoscriveranno il prestito obbligazionario per un totale di raccolta 
pari ad euro 28.325.000. 
Nel terzo esercizio, con l apertura della seconda filiale, verranno accesi 850 conti 
correnti nuovi per un totale dell istituto di n. 1.950 conti. Verranno aperti 150 nuovi 
depositi a risparmio e sottoscritte n. 475 quote obbligazionarie per un totale di raccolta 
dell Istituto pari ad euro 53.025.000. 
Nel quarto esercizio, a seguito anche dell apertura della terza filiale, verranno aperti n. 
1.050 conti correnti nuovi, per un totale di istituto di 3.000 conti, verranno aperti n. 50 
nuovi certificati di deposito e sottoscritto n. 330 quote obbligazionarie per una raccolta 
globale pari ad euro 80.132.000.    

                       Tabella Raccolta diretta  

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

 Raccolta a fine esercizio         25.000.000          28.325.000          53.025.000          80.136.000 

 

 Raccolta media dell'esercizio         12.500.000          26.662.500          40.675.000          66.580.500 

      

 N. Depositi a risparmio  40 50 150 260 

 N. Conti Correnti creditori 1000 1100 1950 3000 

 N. Certificato deposito 40 50 100 150 

 N. Obbligazioni 480 525 1000 1330 

 N. Posizioni (cfr. par. 20.2) 1.560 1.725 3.200 4.740 

Raccolta media per posizione 16.000 16.400 16.500 16.900 

  

Impieghi: prendendo a base gli impieghi della provincia di Forlì - Cesena, tenendo 
conto della media degli impieghi per sportello riscontrata nelle aziende bancarie della 
zona,  si prevede di poter raggiungere un posizionamento di mercato con volumi dello 
0,23% rispetto al totale degli impieghi provinciali. Si ipotizza che gli impieghi netti si 
attestino il primo anno in 24.875.000, il secondo in 28.080.890, il terzo in 52.394.213 
ed il quarto in 78.392.07, a tassi medi rispettivamente per i primi quattro anni 4.18 % , 
3.71 % , 3.76 % , 3.90 %.   
Per il raggiungimento degli obbiettivi di cui sopra il Comitato Promotore ha ipotizzato 
l apertura per il primo esercizio di 80 conti correnti con un utilizzo medio di 5.000 
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euro, n. 40 anticipazioni per un utilizzo medio di 15.000 euro e la stipula di numero 
240 mutui e/o prestiti. 
Per il secondo esercizio verranno aperti ulteriori 60 posizioni debitorie e stipulati altri 
20 mutui; nel terzo esercizio, con l apertura della seconda filiale, verranno aperte 
ulteriori 70 posizioni debitorie ed erogati ulteriori 220 fra mutui e prestiti. 
Il quarto esercizio con l apertura della terza filiale verranno aperte ulteriori 170 conti 
correnti con un utilizzo medio di euro 5.400 ed erogati nuovi 212 fra mutui e prestiti.  

                      Tabella impieghi 

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

 N. Conti Correnti debitori 80 130 160 340 

 N. Finanziamenti per anticipi 40 50 90 150 

 N. Mutui chirografari 120 130 240 350 

 N. Mutui ipotecari 120 130 240 342 

 Totale N°  posizioni di  
impiego (Cfr. par 20.2) 360 440 730 1.182 

 Impiego medio per posizione 70.000 64.000 72.000 66.000 

   

Raccolta indiretta: prendendo a base il portafogli titoli medio pro capite detenuto dai 
promotori finanziari della provincia di Forlì - Cesena (7 milioni di euro cadauno), si 
ipotizza di raggiungere 20 milioni di euro di titoli il primo anno, 30 milioni il secondo, 
40 milioni il terzo anno e 50 milioni il quinto anno con l utilizzo di 5 promotori.    

 

Investimenti finanziari:

 

determinati come impiego della differenza tra il totale delle 
attività fruttifere (impieghi fruttiferi) e gli impieghi con clientela ordinaria, pari 
rispettivamente ad euro 6,200 milioni per il primo anno, euro 6,834 milioni per il 
secondo anno, euro 7,374 milioni per il terzo anno ed euro 8,927 milioni per il quarto 
anno, con tassi di rendimento ipotizzati per i quattro anni pari rispettivamente al 
2,33%, 2,36%,  2,45% e 2,29%. 
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13.2.  Relazione dei Revisori. 

Nel merito del Progetto Industriale previsionale della costituenda La Tua Banca S.p.A , la Società 
di revisione A.R. Compagnia Italiana di Auditing e Reporting Srl di Forlì (FC), iscritta al Registro 
dei Revisori Contabili tenuto presso il Ministero di Giustizia al n. 136014,  ha emesso in data 8 
ottobre 2007  una relazione che si riporta in Appendice X ( Cfr. cap.2 e 13, par. 13.2 sezione II del 
presente prospetto informativo).   

In particolare nell esprimere il proprio giudizio la società di revisione ha rappresentato che :  

- i dati previsionali contenuti nella sezione denominata Relazione Tecnica del Piano 
Industriale e nel Documento di Registrazione relativo all Emittente alle sezioni 8, 9, 10, 13, 
15, 17, 20, sono stati predisposti dal Comitato Promotore nell ambito della procedura di 
costituzione per pubblica sottoscrizione della La Tua Banca S.p.A. 

 

Banca di Romagna di 
Credito e Risparmio per l impresa e la famiglia . Come indicato nel Documento di 
Registrazione, tali dati previsionali sono stati elaborati esclusivamente sulla base di 
assunzioni ipotetiche relative ad eventi futuri ed azioni degli amministratori che non 
necessariamente si potranno verificare, descritte nel seguito, rispetto alle quali è stato 
verificato che non siano chiaramente irrealistiche e inadeguate nel contesto dell offerta.  

Inoltre la società di revisione ha rappresentato che:  

-   sulla base degli elementi probativi a supporto delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella 
formulazione dei dati previsionali ., non siamo venuti a conoscenza di elementi che ci 
facciano ritenere, alla data odierna, che le suddette ipotesi ed elementi non forniscano una 
base ragionevole per la predisposizione dei dati previsionali, assumendo il verificarsi delle 
assunzioni ipotetiche relative agli eventi futuri ed azioni degli Amministratori descritte nel 
precedente paragrafo 2. Inoltre, a nostro giudizio, i dati previsionali esposti nei prospetti di 
Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Prospetto delle variazioni 
nel Patrimonio Netto sono stati predisposti utilizzando coerentemente le ipotesi e gli 
elementi sopraccitati e sono stati redatti in conformità ai Principi Contabili Internazionali 
(IAS/IFRS); tali dati revisionali sono stati elaborati in conformità alle disposizioni della 
circolare n. 262 della Banca d Italia del 22 dicembre 2005 e nel rispetto dei requisiti 
patrimoniali per il patrimonio di vigilanza ed il corretto equilibrio finanziario tra raccolta e 
impieghi.   
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13.3. Stime  degli utili 
Si ritiene che La Tua Banca Spa  potrà raggiungere dal secondo esercizio condizioni di equilibrio 
economico. 
Si riportano di seguito in sintesi alcuni dei principali dati economici dell Emittente contenuti nella 
previsione dei primi quattro anni di attività.  
Per i criteri di determinazione dei ricavi netti d esercizio si rimanda a quanto esposto al precedente 
capitolo 9, paragrafi 9.2.2. e 9.2.3. della presente sezione.  
In particolare, al fine di ottenere i ricavi e i costi, il Comitato dei Promotori ha individuato i tassi da 
applicare all ammontare dei volumi di impieghi e di raccolta che sono dettagliatamente 
rappresentati nel capitolo 20, paragrafo 20.2. della presente sezione. 
Per la determinazione dei tassi il Comitato si è avvalso di una ricerca di mercato e dei dati ricavati 
dalle pubblicazione periodiche della Banca d Italia e della Camera di Commercio della provincia di 
Forlì  Cesena. 
Si precisa che i tassi bancari applicati per la raccolta (tassi passivi) sono stati calcolati  facendo una 
media dei tassi registrati nella regione Emilia Romagna negli ultimi tre anni; questi tassi sono stati 
quindi prudenzialmente aggiustati al rialzo (è stato aggiunto uno spread dello 0,30 %) in ragione 
della volontà della banca di applicare una politica di tassi aggressiva. 
Per quanto concerne i tassi attivi di remunerazione degli impieghi si sono utilizzati i tassi medi 
applicati dal sistema bancario negli ultimi tre anni, aggiustati prudenzialmente al ribasso (è stato 
tolto uno spread dello 0,30%) al fine di rendere più competitiva la fase di avvio della banca.   
Data la difficoltà di formulare previsioni attendibili, nei quattro anni successivi si sono applicati gli 
stessi tassi lasciandone immutati i valori.   

DESCRIZIONE   ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Tasso raccolta in depositi a risparmio 1.50% 1.50% 1.50% 1.50% 

Tasso della raccolta in conti correnti 1.50% 1.50% 1.50% 1.50% 

Tasso della raccolta in certificati di deposito 2.50% 2.50% 2.50% 2.50% 

Tasso della raccolta in prestiti obbligazionari  2.50% 2.50% 2.50% 2.50% 

Costo medio della raccolta onerosa 1.88% 1.64% 1.65% 1.63% 

Remunerazione su impieghi di conto corrente 5.50% 5.50% 5.50% 5.50% 

Remunerazione impieghi per anticipi 5.50% 5.50% 5.50% 5.50% 

Remunerazione impieghi per mutui chirografari 4.50% 4.50% 4.50% 4.50% 

Remunerazione impieghi per mutui ipotecari 4.50% 4.50% 4.50% 4.50% 

Tasso interbancario 2.50% 2.50% 2.50% 2.50% 

Remunerazione media degli impieghi 4.18% 3.71% 3.76% 3.90% 

Spread medio costo / remunerazione da cliente 2.30% 2.07% 2.11% 2.27% 

Tassi medi investimenti finanziari 2,33% 2,36% 2,45% 2,29% 

  

Si evidenzia che lo spread fra i tassi attivi ed i tassi passivi del sistema bancario italiano  rilevato dal 
Centro Studi e Ricerche Abi sui dati Bce si posiziona al maggio 2007 al 7,63% .  

Per la determinazione del risultato netto di esercizio sono state considerate le principali voci di 
costo che di seguito vengono riportate:    
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PROSPETTO SPESE AMMINISTRATIVE   ESERCIZIO I

 
ESERCIZIO II ESERCIZIO III

 
ESERCIZIO IV

       
Spese di Costituzione  130.000

 
0

 
0

 
0

 
Spese di Amministrazione:      

 
Compensi Amministratori e Sindaci          389.000           389.000           439.000           489.000 

 
Prestazioni professionali e controlli              50.000 

    
Pubblicità                     -   

 
           20.000             20.000             20.000 

 
Informazioni e visure             10.000             11.000             12.100             13.310 

 
Viaggi e rappresentanza               5.000               5.500               6.050               6.655 

 

Assicurazioni aziendali             25.000             27.500             30.250             33.275 

 

Assicurazioni clientela             12.000             16.800             23.520             32.928 

Totale   491.000

 

469.800

 

530.920

 

595.168

 

Spese per attrezzatura:  

     

Fitti e canoni passivi           150.000           160.000           240.000           300.000 

 

Manutenzioni  

     

Vigilanza e sicurezza            20.000             21.000             22.050             23.153 

Totale   170.000

 

181.000

 

262.050

 

323.153

 

Spese di gestione:  

     

Elaborazione e trasmissione dati           100.000           120.000           140.000           200.000 

 

Stampati e cancelleria             40.000             58.000             67.000             90.000 

 

Posta telefono trasporti             12.000             24.000             34.000             55.000 

 

Energia elettrica, acqua, riscaldamento, pulizia             18.000             26.000             36.000

 

            65.000 

 

Altre spese di gestione  

    

Totale   170.000

 

228.000

 

277.000

 

410.000

       

TOTALE            961.000           878.800        1.069.970        1.328.321 

 

La stima e l analisi dei costi per il personale dipendente delle quote di accantonamento per 
trattamento di fine rapporto, vengono illustrate rispettivamente ai successivi capitolo 15 paragrafo 
15.2 e capitolo 17, paragrafo 17.1 della presente Sezione. 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni tengono conto dell aliquota del 20% sul totale.  
Si stima una rettifica dei crediti annua pari all 0,50% sugli impieghi di fine anno. Il calcolo delle 
imposte sul reddito è stato effettuato secondo le norme tributarie contenute nel Testo Unico delle 
Imposte sui Redditi applicando ai redditi imponibili le aliquote attualmente vigenti, pari al 33% per 
l Ires ed al 4,25% per l Irap. 
I conti economici previsionali analitici sono riportati al successivo capitolo 20 paragrafo 20.1 della 
presente Sezione. Nell ipotesi di capitale di 7,5 milioni di euro si evidenzia il risultato economico 
dei primi quattro esercizi.  

Risultato  ESERCIZIO  I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     Utile (Perdita) d'esercizio        ( 857.575 )          254.923          240.725          301.835  

 

Nell ipotesi di sottoscrizione pari al massimo (8,5 milioni di euro) i risultati economici saranno i 
seguenti:  

Risultato ESERCIZIO  I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     Utile (Perdita) d'esercizio        ( 842.575 )  282.319          267.957          292.238  

 

In entrambi i casi di sottoscrizione l equilibrio economico verrà conseguito nel secondo esercizio di 
attività.  

13.4. Validità della previsione 
Alla data di redazione del presente prospetto informativo le suddette previsioni si ritengono essere 
ancora valide. 
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13.5. Analisi di sensitività 
Sul Piano Industriale riportato in Appendice n. VI sono state condotte delle analisi di sensitività 
finalizzate a determinare lo scostamento dai risultati previsti dal piano al variare delle componenti 
chiave. 
Tali analisi conducono a ritenere che in uno scenario più pessimistico si otterrebbero le seguenti 
tabelle dei risultati d esercizio previsti. 
In particolare le ipotesi prese in considerazione nella elaborazione delle Analisi di Sensitività sono 
le seguenti: 

a) decremento del tasso medio attivo del 0,50% 
b) incremento del tasso medio passivo dello 0,50% 
c) decremento della raccolta del 2,00 %  
d) decremento degli impieghi del 2,00 % 
e) decremento del totale delle commissioni nette del 2,00%  

i risultati delle analisi di sensitività relative al verificarsi delle ipotesi pessimistiche, sono 
sintetizzati nelle tabelle seguenti.  

Analisi di sensitività 

 

ipotesi capitale 7.500.000.    

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

TOTALE IPIEGHI A FINE ESERCIZIO 31.200.000 35.056.000 60.031.500 87.713.000 
IMPIEGHI MEDI DELL'ESERCIZIO 15.600.000 33.128.000 47.543.750 73.872.250      

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Raccolta a fine esercizio 25.000.000 28.325.000 53.025.000 80.136.000 
Raccolta media dell'esercizio 12.500.000 26.662.500 40.675.000 66.580.500 

        

SCENARIO ALTERNATIVO ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

Raccolta media dell'esercizio                  12.250.000          26.129.250          39.861.500          65.248.890  

     

IMPIEGHI MEDI DELL'ESERCIZIO                  15.288.000          32.465.440          46.592.875          72.394.805  

  

tassi medi ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Costo medio della raccolta onerosa 1,88% 1,64% 1,65% 1,63% 
Remunerazione media degli impieghi 4,18% 3,71% 3,76% 3,90% 
SPREAD 2,30% 2,07% 2,12% 2,28% 

  

tassi medi scenario alternativo  ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Costo medio della raccolta onerosa 2,38% 2,14% 2.15% 2,13% 

Remunerazione media degli impieghi 3,68% 3,21% 3,26% 3,40% 

spread 1,30% 1,07% 1,12% 1,28% 
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Fenomeno  Grandezze di 

riferimento  I Eserczio  II Esercizio  III Esercizio  IV Esercizio  

          
-2% Impieghi   -            312.000 

 
-            662.560 -            950.875 -         1.477.445 

-2% raccolta    -            250.000 

 
-            533.250 -            813.500 -         1.331.610 

+ 0,5 % sui tassi medi passivi  1,88,- 1,64 - 1,65 - 1,63

 
2,38% 2,14% 2,15% 2,13% 

- 0,5 % sui tassi medi attivi  4,18 - 3,71 - 3,76 - 3,90

 
3,68% 3,21% 3,26% 3,40% 

          

Margine interesse   Atteso               417.719               791.184 

 

          1.120.713 

 

          1.799.552 

 

Margine interesse   
per effetto eventi 
pessimistici               265.736               470.958 

 

             648.578 

 

          1.046.986 

 

Margine interesse   Differenza  -151.983 -            320.226 -            472.136 -            752.566 

          

Ricavi da servizi  Atteso               614.000            1.329.500 

 

          1.647.500 

 

          1.736.000 

 

Ricavi da servizi  
per effetto eventi 
pessimistici               601.720            1.302.910 

 

          1.614.550 

 

          1.701.280 

 

Ricavi da servizi  Differenza  -12.280 -26.590 -32.950 -34.720 

          

Rettifiche  di valore su crediti  Atteso  -125.000 -16.110 -122.178 -130.643 

Rettifiche  di valore su crediti  
per effetto eventi 
pessimistici  -121.250 -15.627 -118.512 -126.723 

Rettifiche  di valore su crediti  Differenza                   3.750                      483 

 

                 3.665 

 

                 3.919 

                     

Utili attesi al netto delle imposte -857.575 254.923 240.725 301.835 
Utili a seguito degli eventi   -1.018.089 -91.410 -260.695 -481.532 

Differenza di utile     -160.513 -346.333 -501.421 -783.367 

 

Anche nell ipotesi di sottoscrizione del capitale per un importo pari ad  8.500.000, le ipotesi 
prese in considerazione nella elaborazione delle Analisi di Sensitività sono le seguenti: 

- tassi attivi diminuiti dello 0,5%; 
- tassi passivi incrementati dello 0,5%; 
- diminuzione della raccolta del 2%; 
- diminuzione degli impieghi del 2%; 
- diminuzione delle commissioni nette del 2%.  

I risultati delle analisi di sensitività relative al verificarsi delle ipotesi pessimistiche, sono 
sintetizzati nelle tabelle seguenti.  

IMPIEGHI ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

TOTALE IPIEGHI A FINE ESERCIZIO 32.200.000 36.056.000

 

61.031.500 88.713.000
IMPIEGHI MEDI DELL'ESERCIZIO 16.100.000 34.128.000

 

48.543.750 74.872.250

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

RACCOLTA A FINE ESERCIZIO 25.000.000 28.325.000 53.025.000 80.136.000
RACCOLTA MEDIA DELL'ESERCIZIO 12.500.000 26.662.500 40.675.000 66.580.500

 

SCENARIO ALTERNATIVO ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

       

Raccolta media dell'esercizio 

 

                             12.250.000          26.129.250          39.861.500          65.248.890  

     

IMPIEGHI MEDI DELL'ESERCIZIO                               15.778.000          33.445.440          47.572.875          73.374.805  
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tassi medi ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Costo medio della raccolta onerosa 1,88% 1,64% 1,65% 1,63% 
Remunerazione media degli impieghi 4,14% 3,69% 3,75% 3,88% 
SPREAD 2,27% 2,04% 2,10% 2,25% 

  
tassi medi scenario alternativo  ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Costo medio della raccolta onerosa 2,38% 2,14% 2,15% 2,13% 

Remunerazione media degli impieghi 3,64% 3,19% 3,25% 3,38% 

 SPREAD  1,27% 1,04% 1,10% 1,25% 

  

Fenomeno  Grandezze di riferimento I Eserczio II Esercizio  III Esercizio  IV Esercizio  

         

-2% Impieghi   -            322.000

 

-            682.560 

 

-            970.875 -         1.497.445 
-2% raccolta    -            250.000

 

-            533.250 

 

-            813.500 -         1.331.610 
+ 0,5 % sui tassi medi passivi  1,88% - 1,64%- 1,65% - 1,63% 2,38% 2,14% 2,15% 2,13% 

- 0,5 % sui tassi medi attivi  4,14% - 3,69%- 3,75% - 3,88% 3,64% 3,19% 3,25% 3,38% 

        

Margine interesse   Atteso  432.719 819.796 1.149.153 1.822.150 

Margine interesse   per effetto eventi pessimistici  277.986 494.098 671.549 1.064.231 

Margine interesse   Differenza  -154.733 - 325.698 - 477.605 - 757.918 

      

Ricavi da servizi  Atteso  1.329.500 1.647.500 1.736.000 

Ricavi da servizi  per effetto eventi pessimistici  
614.000 
601.720 1.302.910 1.614.550 1.701.280 

Ricavi da servizi  Differenza  - 12.280 - 26.590 - 32.950 - 34.720 

      

Rettifiche  di valore su crediti  Atteso  -125.000 -16.110 -122.178 -130.643 

Rettifiche  di valore su crediti  per effetto eventi pessimistici  -121.250 -15.627 -118.512 -126.723 

Rettifiche  di valore su crediti  Differenza  3.750 483 3.665 3.919 

      

Utili attesi al netto delle imposte -842.575 282.319 267.957 292.238 
Utili  a seguito degli eventi   -1.005.839 -69.486 -238.933 -496.481 

Differenza di utile     -163.263 -351.805 -506.889 -788.719 

  

Tutto ciò premesso si  ricava che al verificarsi delle ipotesi di cui all analisi di sensitività La Tua 
Banca Spa  non raggiunge il punto di equilibrio economico neppure al quarto esercizio di attività 
per il periodo preso in esame dal Piano Industriale, in entrambe le ipotesi di andamento delle 
sottoscrizioni.  

14. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI VIGILANZA E ALTI 
DIRIGENTI.  

14.1. Generalità, attività e parentela degli organi di amministrazione, direzione econtrollo e 
principali dirigenti.  
L art. 26 del T.U.B. prevede che i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e 

controllo presso le banche, debbano possedere i requisiti di professionalità, onorabilità e 
indipendenza stabiliti con regolamento del Ministro dell Economia e delle Finanze.  
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Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, l Amministratore Delegato e tutti i componenti del 
Collegio Sindacale devono avere i requisiti professionali previsti dagli artt. 1 e 3 del Regolamento 
del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 18 marzo 1998 n. 
161 ( Regolamento recante norme per l individuazione dei requisiti di onorabilità e professionalità 
degli esponenti aziendali delle banche e delle cause di sospensione ).   

Tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale e l Amministratore 
Delegato dovranno essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui agli artt. 5 e 6 del citato 
Regolamento e dei requisiti di indipendenza attualmente previsti dalle norme del Codice Civile e 
dello statuto per gli Amministratori ed i Sindaci.   

I requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza verranno verificati dal Consiglio di 
Amministrazione entro 30 giorni dalla nomina.  

Lo Statuto della costituenda Banca si colloca su un piano di coerenza con la regolamentazione 
statutaria delle altre banche del sistema, ed è quindi rivolto a garantire una migliore efficienza nelle 
strutture di governance e una più intensa tutela dei soci, con riferimento soprattutto alla prevenzione 
dei conflitti di interesse, alla ricchezza dei flussi informativi e alla trasparenza della gestione. 
Per ciò che riguarda la generalità, le attività esterne, la natura dei rapporti di parentela dei 
componenti il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale e la Direzione Generale, non 
esistono informazioni di tale tipo da comunicare, considerato che la Società non è ancora stata 
costituita.  

Il Comitato Promotore ritiene di proporre alcuni membri del Comitato stesso a ricoprire ruoli negli 
Organi Sociali della costituenda banca.  
In particolare il Comitato dei Promotori proporrà come membri del Consiglio di Amministrazione 
della banca il Presidente Afro Bagnoli, i due Vice Presidenti Monti Eugenio e Zannoni Domenico, 
il Consigliere Zannoni Oscar; proporrà come  membro del Collegio Sindacale il Consigliere Franco 
Scaccini.  
Il Comitato ritiene inoltre di proporre il Segretario Rag. Giovanni Buffadini, insieme ad una rosa di 
candidati esterni, a ricoprire il ruolo di Amministratore Delegato de La Tua Banca Spa . 
Il Comitato dei Promotori ritiene che i suddetti nominativi siano in possesso dei requisiti di 
professionalità ed indipendenza stabiliti dal decreto del Ministero del Tesoro del 18 marzo 1998 n. 
161 ( Regolamento recante norme per l individuazione dei requisiti di onorabilità e professionalità 
degli esponenti aziendali delle banche e delle cause di sospensione ). 
Per quanto riguarda gli altri membri del Comitato da un analisi svolta dal Comitato stesso nessun 
altro dei componenti del Comitato risulta essere in possesso dei requisiti di esperienza e 
professionalità.  
Si precisa inoltre che alla data della pubblicazione del Prospetto il Comitato dei Promotori ha 
verificato che tutti i membri del Comitato sono in possesso del  requisito di onorabilità previsto 
dalla normativa vigente stabilita dal decreto del Ministero del Tesoro del 18 marzo 1998 n. 144  
( Regolamento recante norme per l individuazione dei requisiti di onorabilità dei partecipanti al 
capitale sociale delle banche e fissazione della soglia rilevante ).  

Quanto sopra si rappresenta, fermo restando che per le nomine sociali tutto è rimandato alle 
deliberazioni della Assemblea dei Soci e del Consiglio di Amministrazione che verrà eletto.   

Tutto ciò premesso, i requisiti di onorabilità, di professionalità ed indipendenza saranno oggetto di 
apposita verifica da parte dell Organo di Vigilanza in sede di rilascio di autorizzazione all esercizio 
di attività bancaria.  
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14.2. Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di vigilanza e degli 
alti dirigenti. 
Considerato che la Società non è ancora stata costituita non è possibile fornire le informazioni 
richieste relativamente ad organi non ancora costituiti. 
In quanto soggetto bancario, la costituenda Banca sarà tenuta all osservanza delle disposizioni 
speciali (art. 136 del T.U.B.) in materia di obbligazioni degli esponenti aziendali, per le quali coloro 
che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso una banca non possono 
contrarre con la medesima obbligazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, 
direttamente o indirettamente, se non previa delibera del Consiglio di Amministrazione presa 
all unanimità e con il parere favorevole di tutti i componenti del Collegio Sindacale, fermi restando 
gli obblighi di astensione previsti dalla legge.   

Le medesime disposizioni si applicano anche a coloro che svolgono funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo presso una qualsiasi società facente parte di un 
gruppo bancario per le obbligazioni e per gli atti su indicati posti in essere con la 
società medesima o per le operazioni di finanziamento poste in essere con altra 
società del gruppo bancario. In questi casi l obbligazione o l atto sono deliberati, con 
le stesse modalità di cui al punto precedente, dagli organi della società contraente e 
con l assenso della capogruppo, costituendo quest ultima condizione imprescindibile.  

15. REMUNERAZIONI E BENEFICI 
15.1. Remunerazioni corrisposte, a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma, agli organi di 
amministrazione, direzione e controllo e ai principali dirigenti 
Ai sensi dell art. 39 della bozza di Statuto Sociale in Appendice n. V, gli Amministratori avranno 
diritto, oltre al compenso determinato dall'Assemblea, al rimborso delle spese effettivamente 
sostenute per l'espletamento del mandato. La remunerazione degli Amministratori investiti di 
particolari cariche statutariamente previste è determinata dal Consiglio di Amministrazione, sentito 
il parere del Collegio Sindacale. 
Per gli Amministratori non sono previsti altri tipi di compensi. Ai sensi dell art. 18 della citata 
bozza di Statuto Sociale, per quanto riguarda i componenti del Collegio Sindacale, l Assemblea ne 
fisserà il compenso annuale valevole per l'intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso 
delle spese effettivamente sostenute per l'esercizio delle funzioni.  
Di seguito si riporta la tabella riassuntiva dei compensi al Consiglio di Amministrazione (che si 
ipotizza composto da 11 Consiglieri compresi il Presidente ed il Vice Presidente) e al Collegio 
Sindacale previsti per i primi quattro anni di attività della Società. 
Spese relative agli organi sociali   

                                                                        ANNO 1     ANNO 2     ANNO 3     ANNO 4 
Presidente  25.000 25.000 25.000 25.000 

Vice presidente 15.000 15.000 15.000 15.000 

Amministratore delegato 200.000 200.000 250.000 300.000 

Consiglieri n. 9 110.000 110.000 110.000 110.000 

Presidente Collegio sindacale  18.000 18.000 18.000 18.000 

Sindaci effettivi n. 2  21.000 21.000 21.000 21.000 

 Totali                                  389.000 389.000 439.000 489.000     

 

Si stima che l ammontare dei predetti compensi rimarrà invariato per i primi quattro anni di attività 
e contenuto a quanto esposto.  

15.2. Ammontare degli importi accantonati o accumulati dall'emittente per la corresponsione 
di pensioni, indennità di fine rapporto o benefici analoghi. 
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Si riporta di seguito l ammontare degli importi che si prevede di accantonare a titolo di trattamento 
di fine rapporto del personale dipendente per i primi quattro anni di attività della costituenda Banca, 
in base alle norme dello IAS 19, si rinvia al progetto industriale, in allegato, per l esposizione delle 
modalità di calcolo degli accantonamenti .  
Si precisa che per quanto riguarda la fase iniziale dei primi quattro anni di attività non è prevista la 

nomina della figura del Direttore Generale in quanto le sue funzioni verranno svolte 
dall Amministratore Delegato. 
Accantonamenti per il personale  

Accantonamenti per il personale ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

      

Trattamento di fine rapporto (secondo IAS 19)         

           dirigenti            9.094           10.161           11.370           12.762  
          quadri direttivi          17.012           18.359           24.509           29.864  
          impiegati           10.378           14.026           22.147           31.087  
 Trattamento di fine rapporto (secondo IAS 19)          36.484           42.546           58.026           73.713  

Non è previsto alcun tipo di accantonamento né per fondi di quiescenza né a titolo di indennità di 
fine mandato. 
Per quanto riguarda i Promotori finanziari gli stessi saranno inquadrati con contratti di agenzia.  

16. PRASSI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

16.1. Scadenza e durata in carica degli organi di amministrazione, direzione e controllo 
Ai sensi dell art. 12 della bozza di Statuto Sociale in Appendice n. V, gli Amministratori dureranno 
in carica tre esercizi, saranno rieleggibili, e scadranno alla data dell Assemblea convocata per 
l approvazione del bilancio relativo all ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
Consiglio provvederà alla nomina del Presidente e di uno o più Vice Presidenti designando, in 
quest ultimo caso, anche il vicario. 
Se nel corso dell'esercizio verranno a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più Amministratori, ma 
non la maggioranza del Consiglio, quelli in carica provvederanno, con l'approvazione del Collegio 
Sindacale, alla loro sostituzione. Gli Amministratori nominati quali sostituti, resteranno in carica 
fino alla successiva Assemblea; coloro che saranno nominati successivamente dall Assemblea 
scadranno insieme agli Amministratori già in carica all atto della loro nomina. 
Ai sensi dell art. 18 della citata bozza di Statuto Sociale, i Sindaci resteranno in carica per tre 
esercizi e scadranno alla data dell Assemblea convocata per l approvazione del bilancio relativo al 
terzo esercizio della loro carica. Essi saranno rieleggibili. 
La nomina dell Amministratore Delegato avverrà ad opera del Consiglio di Amministrazione non 
appena si insedierà nella carica.   

16.2. Contratti di lavoro stipulati dai membri degli organi di amministrazione, di direzione o 
di vigilanza con l'Emittente che prevedono indennità di fine rapporto. 
Non sono previsti contratti di lavoro stipulati dagli Organi di Amministrazione e Controllo con 
l emittente che prevedano l indennità di fine rapporto. 
16.3. Informazioni sul comitato di revisione e sul comitato per la remunerazione 
dell emittente e una descrizione sintetica del mandato in base al quale essi operano. 
La Società non prevede l istituzione del Comitato di Revisione, né del Comitato per la 
Remunerazione. 
16.4. Dichiarazione che attesti l'osservanza da parte dell'Emittente delle norme in materia di 
governo societario. 
Il Comitato Promotore dichiara di osservare le norme in materia di governo societario vigenti in 
Italia e ad esso applicabili. 
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17. DIPENDENTI 
17.1. Numero e costo dei dipendenti 
Nella fase di avvio, la banca sarà direttamente guidata dall Amministratore Delegato,con il quale è 
prevista la stipula di un contratto di consulenza.  
L Amministratore Delegato si avvarrà di un organico di undici persone così composto: 1 dirigente, 
4 quadri direttivi e 6 impiegati per le attività di sportello e back office.  
A questi si aggiungeranno, per sostenere la crescita dell operatività e le esigenze commerciali: 

 

1 dipendente il secondo anno per rafforzare la struttura; 

 

5 dipendenti il terzo anno in occasione dell apertura di un nuovo sportello; 

 

5 dipendenti il quarto anno in occasione dell apertura di un ulteriore nuovo sportello; 
per un numero complessivo, alla fine del quarto anno, di ventidue dipendenti. 
Costo del personale 

Costi del personale ESERCIZIO I ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

 

N° delle filiali 1 1 2 3 

     

N° complessivo dei dipendenti 11 12 17 22 

         dirigenti 1 1 1 1 

          quadri direttivi 4 4 5 6 

          impiegati  6 7 11 15 

costo complessivo:     

           dirigenti          150.000           165.000          182.000           200.000 

 

          quadri direttivi          320.000           340.000          450.000           540.000 

 

          impiegati           210.000           280.000          440.000           610.000 

   

         680.000           785.000       1.072.000        1.350.000 

 

Il costo dal personale è stimato considerando il vigente CCNL del settore del credito.  
Nella fase iniziale la Banca si avvarrà di n. 5 promotori finanziari inquadrati con contratto di 
agenzia (v. commissioni passive capitolo 9 par. 9.4.2. e capitolo 20 par. 20.2.).   

17.2. Partecipazioni azionarie e stock option  
Non sono previsti stock option  per gli Amministratori e/o i Dirigenti ne è prevista l emissione di 
stock optino in favore di dipendenti.  

17.3. Accordi di partecipazione 
Non esistono eventuali accordi per la partecipazione dei dipendenti al capitale dell emittente.  

18. PRINCIPALI AZIONISTI. 
18.1. Soggetti che direttamente o indirettamente detengono una quota del capitale o dei diritti di 
voto dell emittente soggetta  a notificazione ai sensi della normativa vigente 
Il numero totale delle azioni che sarà offerto in sottoscrizione è compreso fra un minimo di numero 
7,5 milioni per un complessivo importo del capitale sociale di euro 7.500.000 ed un massimo di 
numero 8,5 milioni per un complessivo importo del capitale sociale pari ad euro 8.500.000. 
Il Comitato dei Promotori nel programma di attività depositato presso il Notaio Alessandro Torroni, 
in data 22 giugno 2007, rep. N. 6023 (cfr. appendice III) ai sensi dell art. 2333,  ha stabilito che 
l investimento minimo è di euro 5.000,  mentre quello massimo non potrà essere superiore al 10% 
del capitale sottoscritto, ciò allo scopo di conseguire un azionariato ampio e diversificato e di 
scoraggiare l affermarsi di posizioni dominanti.  
Non vi è alcun l obbligo da parte dei componenti del Comitato Promotore di diventare socio della 
costituenda Banca; anche per i Componenti del Comitato valgono tutti i limiti di sottoscrizione 
fissati. Il Comitato dei Promotori non è a conoscenza di patti di sindacato, ed al momento nessuno 
dei suoi componenti ha manifestato l intenzione di sottoscrivere quote pari o superiori al cinque 
percento . 
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I componenti del Comitato Promotore sono consapevoli che l organo sovrano de La Tua Banca 
Spa sarà l assemblea dei soci e per tanto dal momento della costituzione della società  non 
potranno svolgere ruoli diversi da quelli stabiliti dall assemblea stessa.  I partecipanti al capitale  de 
La Tua Banca Spa saranno tenuti a soddisfare i requisiti di onorabilità previsti dall art. 25 del D. 

Lgs. 385/932, Testo Unico Bancario indipendentemente dall entità della partecipazione sottoscritta.  
I soci che deterranno una partecipazione pari o superiore al 5% del capitale dovranno comunicare  
la loro partecipazione all Organo di Vigilanza che prevede il possesso dei requisiti di esperienza e 
onorabilità ai sensi del D.Lgs. n. 385 artt. dal 19 al 25. 
La Banca d Italia effettuerà le necessarie verifiche ed autorizzerà il possesso ed il trasferimento di 
tali partecipazioni. 
In particolare secondo quanto previsto dal regolamento del Ministero del Tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 18 marzo 1998, n. 144 ( Regolamento recante norme per 
l individuazione dei requisiti di onorabilità dei partecipanti al capitale sociale delle banche e 
fissazione della soglia rilevante ), chiunque partecipi in una banca in misura superiore al 5% del 
capitale rappresentato da azioni con diritto di voto, non può esercitare il diritto di voto inerente alle 
azioni o quote eccedenti qualora: 

a) Sia stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall autorità giudiziaria ai sensi della 
legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive 
modificazioni ed integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione. 

b)  Sia stato condannato con sentenza irrevocabile salvi gli effetti della riabilitazione: 
1) A pena detentiva per un tempo non inferiore a 6 mesi per uno dei reati previsti 

dalle norme che disciplinano l attivata bancaria , finanziaria, mobiliare, 
assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di 
pagamento. 

2) Alla reclusione per un tempo non inferiore ai 6 mesi per uno dei delitti previsti dal 
Titolo XI del Libro V del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942 n. 
267 

3) Alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la 
pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 
l ordine pubblico, contro l economia pubblica ovvero per un delitto in materia 
tributaria: 

4) Alla reclusione per un tempo non inferiore a 2 anni per un qualunque delitto non 
colposo 

c)  Sia stato condannato ad una delle pene indicate alla lett. B)  con sentenza che   applica la 
pena su richiesta delle parti, salvo il caso dell estinzione del reato. 
Le pene di cui alla lett. B) n. 1 e 2, non rilevano se inferiori ad un anno. 

Al fine di determinare la quota capitale posseduta si considerano anche le azioni o quote possedute 
per il tramite di societa controllate, fiduciarie o per interposta persona.   

18.2. Diritti di voto dei principali azionisti 
Ogni azione posseduta da diritto ad un voto. Non sono previste categorie speciali di azioni.  

18.3. Eventuale soggetto controllante 
Nessun soggetto, sia persona fisica che giuridica, risulta esercitare direttamente o indirettamente il 
controllo sull emittente, ai sensi dell art. 93 del TUF.   

18.4. Eventuali accordi noti all Emittente, dalla cui attuazione possa scaturire ad una data 
successiva una variazione dell assetto di controllo dell Emittente 
Il Comitato Promotore non è a conoscenza dell esistenza di patti, in qualsiasi forma stipulati, aventi 
ad oggetto il futuro esercizio di voto, ovvero accordi che potranno istituire obblighi o facoltà di 
comunicazioni per l esercizio del medesimo, che altresì potranno porre limiti al trasferimento delle 
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azioni, che potranno prevedere l acquisto delle azioni o di strumenti finanziari che attribuiscono 
diritti di acquisto o di sottoscrizione delle stesse o che, comunque, potranno avere per oggetto o per 
effetto l esercizio anche congiunto di un influenza dominante sull Emittente.  

19. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE. 
In quanto soggetto bancario, la costituenda Banca sarà tenuta all osservanza delle disposizioni 
speciali (art. 136 del T.U.B.) in materia di obbligazioni degli esponenti aziendali, per le quali coloro 
che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso una banca non possono 
contrarre con la medesima obbligazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, 
direttamente o indirettamente, se non previa delibera del Consiglio di Amministrazione presa 
all unanimità e con il parere favorevole di tutti i componenti del Collegio Sindacale, fermi restando 
gli obblighi di astensione previsti dalla legge. Le medesime disposizioni si applicano anche a coloro 
che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso una qualsiasi società facente 
parte di un gruppo bancario per le obbligazioni e per gli atti su indicati posti in essere con la società 
medesima o per le operazioni di finanziamento poste in essere con altra società del gruppo bancario.  
In questi casi l obbligazione o l atto sono deliberati, con le stesse modalità di cui al punto 
precedente, dagli organi della società contraente e con l assenso della capogruppo, costituendo 
quest ultima condizione imprescindibile. 
Non è prevista l erogazione di crediti o la prestazione di garanzie in favore del Consiglio di 
Amministrazione, del Collegio Sindacale e/o degli Organi di Amministrazione. 
Non è previsto l esercizio da parte dell Emittente di attività di direzione e controllo nei confronti di 
alcuna altra società costituente un gruppo. 
Il Comitato Promotore della costituenda Banca ha agito nella piena consapevolezza della nozione di 
parti correlate fornita dalla CONSOB che, con delibera del 14 aprile 2005, ha proceduto a 
modificare il Regolamento Emittenti (Reg. n. 11971/99) nelle parti riguardanti il diritto societario, 
l adozione dei principi IAS/IFRS e la sollecitazione e quotazione di OICR, in particolare 
uniformando nell art. 2 (Definizioni) la nozione di parte correlata a quella di cui al principio 
contabile IAS 24 ( Informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate ). 
Ciò premesso, nel Piano Industriale di cui in Appendice n. VI, non è stata prevista l esistenza di 
alcuna operazione con parti correlate , come sopra individuate.  

20.  INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITA E LE PASSIVITA . LA 
SITUAZIONE FINANZIARIA E I PROFITTI E LE PERDITE DELL EMITTENTE. 
20.1. Informazioni  previsionali 
Si riportano nel seguente capitolo le situazioni patrimoniali, economiche previsionali, i rendiconto 
finanziari prospettici nonché le variazioni di patrimonio netto dei primi quattro esercizi di attività 
della costituenda banca tratti dal Piano industriale riportata in Appendice VI. 
Le assunzioni considerate dal Comitato Promotore per la predisposizione del piano industriale con 
particolare riferimento all ammontare del capitale sociale, della raccolta e degli impieghi sono 
quelle enunciate al Cap. 13 della presente sezione. 
La redazione degli schemi di stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e del 
prospetto delle variazioni del patrimonio netto, tratti dal Piano Industriale riportato in Appendice VI 
ed inseriti nel Prospetto informativo, è stata effettuata in conformità alle disposizioni della circolare 
n. 262 della Banca d Italia del 22 dicembre 2005 e dei Principi Contabili internazionali IAS/IFRS 
Le previsioni sono state formulate ipotizzando l avvio dell attività a partire  dall esercizio 2009 e 
quindi considerando il quadriennio 2009/2012.   

È stata inoltre svolta un analisi sull evoluzione infrannuale degli aggregati di raccolta e di impieghi 
con i dati di giacenze  e di utilizzi medi, i numeri dei rapporti contrattuali attesi e con i tassi medi 
applicati.   
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20.1.1. Ipotesi di sottoscrizione di capitale pari a 7.500.000 euro. 
Nel prospetto sono inseriti, oltre ai dati economico patrimoniali e finanziari tratti dai bilanci 
previsionali del primo quadriennio del costituendo emittente attinenti all ipotesi di base di 
andamento delle sottoscrizioni (pari a 7,5 milioni di euro 

 
ammontare minimo dell offerta) anche i 

principali dati patrimoniali e margini economici attinenti allo scenario alternativo di andamento 
delle sottoscrizioni (pari ad 8,5 milioni di euro 

 
ammontare massimo dell offerta ). 

Stato Patrimoniale 

ATTIVO ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

cassa e disponibilità liquide                267.719                 154.603                 217.161                 170.859  
Attività finanziarie detenute per la negoziazione                684.000                 760.080                 770.880                 951.240  
Attività finanziarie valutate al fair value                 684.000                 760.080                 770.880                 951.240  
Attività finanziarie disponibili per la vendita             4.332.000              4.813.840              4.882.240              6.024.520  
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza                            -                             -                             -                             -    
Crediti verso banche                 500.000                 500.000                 950.000              1.000.000  
Crediti verso clientela           24.875.000            28.080.890            52.394.213            78.392.070  
Derivati di copertura                           -                             -                             -                             -    

Adeguamento di valore delle attività finanziarie 
oggetto di copertura generica  (+/-)                          -                             -                             -                             -    
Partecipazioni                            -                             -                             -                             -    
Attività materiali                 320.000                 272.000                 376.000                 457.600  
Attività immateriali                   16.000                   12.000                     8.000                     4.000  
di cui:     
 avviamento     
Attività fiscali                           -                             -                             -     
a) correnti      
b) anticipate                          -                             -                             -                             -    

Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione     
Altre attività                   15.000                   20.000                   22.000                   27.000  

Totale dell'attivo            31.693.719            35.373.493            60.391.374            87.978.529  
PASSIVO     

Debiti verso banche                           -                             -                             -                             -    
Debiti verso clientela            15.200.000            17.252.500            31.500.000            50.004.000  
Titoli in circolazione               9.800.000            11.072.500            21.525.000            30.132.000  
Passività finanziarie di negoziazione                          -                             -                             -                             -    
Passività finanziarie valutate al fair value                          -                             -                             -                             -    
Derivati di copertura                           -                             -                             -                             -    

Adeguamento di valore delle passività finanziarie 
oggetto di copertura generica (+/-)                           -                             -                             -                             -    
 Passività fiscali                      2.810                   54.115                   71.244                 166.852  
a) correnti                           -                     48.185                   61.033                 151.266  
 b) differite                    2.810                     5.930                   10.212                   15.586  
Passività associate ad attività in via di dismissione     
Altre passività                   12.000                   18.000                   20.000                   25.000  
Trattamento di fine rapporto del personale                   36.484                   79.030                 137.056                 210.769  
Fondi per rischi e oneri:      
a) quiescenza e obblighi simili      
b) altri fondi      
Riserve da valutazione      
Azioni rimborsabili      
Strumenti di capitale      
Riserve  *  -              857.575  -              602.653  -              361.927  
Sovrapprezzi di emissione     
Capitale             7.500.000              7.500.000              7.500.000              7.500.000  
Azioni proprie (-)      
Utile (Perdita) d'esercizio (+/-)             (  857.575 )                254.923                 240.725                 301.835  

Totale del passivo e del patrimonio netto 31.693.719 35.373.493 60.391.373

 

87.978.529

* la voce riserve comprende le perdite pregresse e la riserva legale. 
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Conto economico  Ipotesi capitale 7.500.000.  

CONTO ECONOMICO ESERCIZIO I

 
ESERCIZIO II

 
ESERCIZIO III

 
ESERCIZIO IV

 
Interessi attivi e proventi assimilati         652.156       1.229.320       1.789.826       2.884.480  
nteressi passivi e oneri assimilati  -       234.438  -       438.136  -       669.113  -    1.084.928  

Margine di interesse          417.719          791.184       1.120.713       1.799.552  

Commissioni attive          960.000       1.755.000       2.125.000       2.240.000  
Commissioni passive  -       346.000  -       425.500  -       477.500  -       504.000  

Commissioni nette         614.000       1.329.500       1.647.500       1.736.000  

Dividendi e proventi simili                     -                      -                      -                      -    

Risultato netto dell attività di negoziazione           

Risultato netto dell attività di copertura      

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:           

a) crediti      
b) attività finanziarie disponibili per la vendita     
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza      
d) passività finanziarie       

Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate 
al fair value          

     

Margine di intermediazione        1.031.719       2.120.684       2.768.213       3.535.552  

Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: -       125.000  -         16.110  -       122.178  -       130.643  
a) crediti  -       125.000  -         16.110  -       122.178  -       130.643  
b) attività finanziarie disponibili per la vendita                   -                      -                      -                      -    
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza                    -                      -                      -                      -    
d) altre operazioni finanziarie                    -                      -                      -                      -    

Risultato netto della gestione finanziaria          906.719       2.104.574       2.646.036       3.404.910  

Spese amministrative:  -    1.677.484  -    1.706.346  -    2.199.996  -    2.752.034  
a) spese per il personale          716.484          827.546       1.130.026       1.423.713  
 b) altre spese amministrative          961.000          878.800       1.069.970       1.328.321  
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri       
Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali   -         80.000  -         88.000  -       136.000  -       190.400  
Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali   -           4.000  -           4.000  -           4.000  -           4.000  
Altri oneri/proventi di gestione       

Costi operativi  -    1.761.484  -    1.798.346  -    2.339.996  -    2.946.434  

Utili (Perdite) delle partecipazioni       

Risultato netto della valutazione al fair value delle attività 
materiali e immateriali       
Rettifiche di valore dell'avviamento      
Utili (Perdite) da cessione di investimenti      

Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 
imposte  

      ( 854.765 )

 

306.228 306.040 458.476 

Imposte sul reddito dell'esercizio dell operatività corrente  -      2.810 -   51.305 -   65.314 -   156.641 

Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle 
imposte  

      ( 857.575 )

 

254.923 240.725 301.835 

Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 
delle imposte      

Utile (Perdita) d'esercizio        ( 857.575 )

 

254.923 240.725 301.835 

      



  
Comitato Promotore per la costituzione de 

LA TUA BANCA S.p.A .  

80

 
Rendiconti finanziari 
Lo IAS 7 stabilisce che il rendiconto finanziario può essere redatto seguendo, alternativamente, il 
"metodo diretto" o quello "indiretto". 
Nella redazione del piano industriale si è optato per l utilizzo del metodo diretto. 
Di seguito vengono rappresentati i rendiconti prospettici relativi al I, II, III e IV esercizio di attività 
della costituenda banca. 
Rendiconto finanziario  Ipotesi capitale 7.500.000.    

A. ATTIVITA' OPERATIVA  I Esercizio 

 

II Esercizio 

 

III Esercizio 

 

IV Esercizio 

 

1.Gestione  -609.281 405.579 560.929 700.591
Interessi attivi incassati  652.156 1.229.320 1.789.826 2.884.480

interessi passivi pagati  -234.438 -438.136 -669.113 -1.084.928

dividendi e proventi similari   

   

commissioni nette  614.000 1.329.500 1.647.500 1.736.000

spese per il personale  -680.000 -785.000 -1.072.000 -1.350.000

altri costi  -961.000 -878.800 -1.069.970 -1.328.321

altri ricavi   

   

imposte e tasse   -51.305 -65.314 -156.641

costi/ric. per gruppi di attiv.in via di dism. al netto eff. fisc.   

   

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie  -31.215.000 -3.861.000 -24.977.500 -27.686.500
attività finanziarie detenute per la negoziazione  684.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie valutate al fair value  684.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie disponibili per la vendita  4.332.000 481.840 68.400 1.142.280

crediti verso clientela  25.000.000 3.222.000 24.435.500 26.128.500

crediti verso banche a vista  500.000 0 450.000 50.000

crediti verso banche altri crediti   

   

altre attività  15.000 5.000 2.000 5.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie  25.012.000 3.382.305 24.719.129 27.211.608
debiti verso banche a vista   

   

debiti verso banche altri crediti   

   

debiti verso clientela  15.200.000 2.052.500 14.247.500 18.504.000

titoli in circolazione  9.800.000 1.272.500 10.452.500 8.607.000

passività finanziarie di negoziazione   

   

passività finanziarie valutate al fair value   

   

altre passività  12.000 57.305 19.129 100.608

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività operativa  -6.812.281 -73.116 302.558 225.699
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO   

   

1.Liquidità generata da   

   

vendite di partecipazioni   

   

dividendi incassati su partecipazioni   

   

vendite/rimborsi di attiv.finanz. detenute sino alla scad.   

   

vendite di attività materiali   

   

vendite di attività immateriali   

   

vendite di rami d'azienda   

   

2.Liquidità assorbita da  -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
acquisti di partecipazioni   

   

acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza   

   

acquisti di attività materiali  -400.000 -40.000 -240.000 -272.000

acquisti di attività immateriali  -20.000 0 0 

acquisti di rami d'azienda   

   

Liquidità netta gener./assor. dall'attiv. d'investimento -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA   

   

emissione / acquisti di azioni proprie  7.500.000 0 0 

emissione / acquisti di strumenti di capitale   

   

distribuzione dividendi e altre finalità   

   

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività di provvista 7.500.000 0 0 0

LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 267.719 -113.116 62.558 -46.301
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Prospetto di riconciliazione  

RICONCILIAZIONE        

            
Voci di bilancio I Esercizio II Esercizio III Esercizio IV Esercizio 

Cassa e disponibilità liquide all inizio dell esercizio  0 267.719 154.603 217.161 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell esercizio  267.719 -113.116 62.558 -46.301 

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi 0 0 0 0 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell esercizio  267.719 154.603 217.161 170.859 

 

Prospetto delle variazioni del Patrimonio netto  e del Free capital 

Di seguito si evidenziano le tabelle relative alle variazioni del patrimonio netto e del free capital. 

Schema variazioni patrimonio netto - ipotesi capitale 7.500.000.  

I esercizio  

Allocazione 
risultato 
esercizio 

precedente

 

Variazioni dell esercizio 

Operazioni sul patrimonio netto 
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Capitale:           
  a) azioni 
ordinarie 0 0 7.500.000

 

-857.575 6.642.425
  b) altre azioni 0   0       0             0 
Sovrapprezzi di 
emissione 0   0                       
Riserve:                 
  a) utili 0 0 0 0 0     0 
  b) altre 0 0 0 0     0       0 0

   

0 
Riserve da 
valutazione:         
  a) disponibili 
per la vendita         
  b) copertura 
flussi finanziari 0 0 0 0 
  c) altre         

                                   

Strumenti di 
capitale 0   0             0       0 
Azioni proprie 0   0       0 0           0 
Utile (Perdita) di 
esercizio 0   0 0 0 0                 
Patrimonio 
netto 0 0 0 0 0 0 7.500.000

 

0 0 0 0 0

 

-857.575 6.642.425
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II° esercizio   

Allocazione 
risultato 
esercizio 

precedente

 

Variazioni dell esercizio 

Operazioni sul patrimonio netto

   
E
si

st
e
n
ze

 a
l 
3

1
.1

2
 e

se
rc

iz
io

 1
  

M
o
d
if
ic

a
 s

a
ld

i 
d
i 
a
p
e
rt

u
ra

 

E
si

st
e
n
ze

 a
l 
0

1
.0

1
 e

se
rc

iz
io

 2
 

R
is

e
rv

e
 

D
iv

id
e
n
d
i 
e
 a

lt
re

 
d
e
st

in
a
zi

o
n
i 

V
a
ri

a
zi

o
n
i 
d
i 
ri

se
rv

e
 

E
m

is
si

o
n
e

 n
u
o
v
e
 a

zi
o
n
i 

A
cq

u
is

to
 a

zi
o
n
i 
p
ro

p
ri

e
 

D
is

tr
ib

u
zi

o
n
e
  

st
ra

o
rd

in
a
ri

a
 d

iv
id

e
n
d
i 

V
a
ri

a
zi

o
n
i 
st

ru
m

e
n

ti
 d

i 
ca

p
it

a
le

 

D
e
ri

v
a
ti

 s
u
 p

ro
p
ri

e
 

a
zi

o
n
i 

S
to

ck
 o

p
ti

o
n

s 

U
ti

le
 (

p
e
rd

it
a
) 

d
i 
e
se

rc
iz

io
 

a
l 
3

1
.1

2
 e

se
rc

iz
io

 2
 

P
a
tr

im
o
n
io

 n
e
tt

o
 a

l 
3

1
.1

2
 e

se
rc

iz
io

 2
 

Capitale:           
  a) azioni 
ordinarie 7500000

 

0 0 254.923 7.754.923

 

  b) altre azioni 0   0       0             0 
Sovrapprezzi di 
emissione 0   0                     0 
Riserve:               0 

  a) utili 0 0 0 
-

857575 0     0 
  b) altre 0 0 0 0     0       0 0

   

-857575

 

Riserve da 
valutazione:       0 
  a) disponibili 
per la vendita       0 
  b) copertura 
flussi finanziari 0 0 0 0 
  c) altre       0 

                                   

Strumenti di 
capitale 0   0             0       0 
Azioni proprie 0   0       0 0           0 
Utile (Perdita) di 
esercizio -857575

   

0 857575 0 0             0 0 
Patrimonio 
netto 6.642.425 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

 

254.923 6.897.347
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III° esercizio  

Allocazione 
risultato 
esercizio 

precedente

 
Variazioni dell esercizio 

Operazioni sul patrimonio 
netto 
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Capitale:           
  a) azioni 
ordinarie 7500000 0 0 240.725

 

7.740.725

 

  b) altre azioni

 

0   0       0             0 
Sovrapprezzi di 
emissione 0   0                       
Riserve:                 

  a) utili -857575 0 0 254923

 

0     
-

602652,728
  b) altre 0 0 0 0     0       0 0

   

0 
Riserve da 
valutazione:         
  a) disponibili 
per la vendita         
  b) copertura 
flussi finanziari 0 0 0 0 
  c) altre         

                                   

Strumenti di 
capitale 0   0             0       0 
Azioni proprie 0   0       0 0           0 
Utile (Perdita) 
di esercizio 254922,7

   

0 
-

156987

 

0 0             0 0 
Patrimonio 
netto 6.897.347

 

0 0 97.936 0 0 0 0 0 0 0 0

 

240.725

 

7.138.073
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IV° esercizio  

Allocazione 
risultato 
esercizio 

precedente

 
Variazioni dell esercizio 

Operazioni sul patrimonio 
netto 
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Capitale:           
  a) azioni 
ordinarie 7500000

 

0 0 301.835

 

7.801.835

 

  b) altre azioni

 

0   0       0             0 
Sovrapprezzi di 
emissione 0   0                       
Riserve:                 

  a) utili -602652,7

 

0 0 240725

 

0     
-

361927,233
  b) altre 0 0 0 0     0       0 0

   

0 
Riserve da 
valutazione:         
  a) disponibili 
per la vendita         
  b) copertura 
flussi finanziari 0 0 0 0 
  c) altre         

                                   

Strumenti di 
capitale 0   0             0       0 
Azioni proprie 0   0       0 0           0 
Utile (Perdita) 
di esercizio 240725,5

   

0 
-

240725

 

0 0             0 0 
Patrimonio 
netto 7.138.073 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

 

301.835 7.439.908
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Free capital nell ipotesi di sottoscrizione del capitale pari ad  7.500.000.  

  
ESERCIZIO I

 
ESERCIZIO II

 
ESERCIZIO III

 
ESERCIZIO IV

 
Capitale sociale 7.500.000

 
7.500.000

 
7.500.000

 
7.500.000

 
risultato di esercizio -857.575

 
254.923

 
               240.725  301.835

 
Perdite da ripianare 0

 
-857.575

 
- 615.398 -386.709

 

Riserva legale e statutaria 0

 

0

 

            12.746 24.782

 

                      Patrimonio netto

 

6.642.425

 

6.897.348

 

7.138.073

 

7.439.908

          

Immobilizzazioni immateriali  16.000

 

12.000

 

8.000

 

4.000

 

Immobilizzazioni materiali 320.000

 

272.000

 

376.000

 

457.600

 

Capitale immobilizzato (*)  336.000

 

284.000

 

384.000

 

461.600

 

                               Free capital

 

6.306.425

 

6.613.347

 

6.754.073

 

6.978.308

   

Patrimonio di vigilanza e coefficienti di solvibilità ipotesi 7,5 Mil. di euro 

Viene inoltre di seguito rappresentato il calcolo del presunto patrimonio di vigilanza e dei coefficienti di 
solvibilità per i primi quattro esercizi, calcolati con riferimento ai criteri di ponderazioni stabiliti dalle 
Istruzioni di Vigilanza di Banca d Italia.  

Patrimonio di Vigilanza ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

      

Capitale versato   7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

Immobilizzazioni immateriali   -  16.000

 

-  12.000

 

-       8.000

 

- 4.000

 

Perdite in corso    -  857.575

    

Perdite pregresse    

 

-             602.653

 

-      361.927

 

-   60.092

 

Patrimonio di base (Tier 1 capital)   6.626.425

 

6.885.347

 

7.130.073

 

7.435.908

 

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)   0

    

meno: elementi da dedurre   0

    

Patrimonio Totale (Total capital) 6.626.425

 

6.885.347

 

7.130.073

 

7.435.908

      

Attività ponderate  

    

Rischio di credito  18.756.250,00

 

21.160.667,50

 

39.485.659,38

 

58.994.052,50

 

Rischio di mercato 433.200

 

481.384

 

488.224

 

602.452

 

Altri requisiti prudenziali  

    

Totale attivo ponderato      19.189.450 

 

     21.642.052 

 

     39.973.883 

 

     59.596.505 

           

Coefficienti di solvibilità (%)   

       

Patrimonio di base (Tier 1)/Attività ponderate rischio di 
credito 35,33% 32,54% 18,06% 12,60% 

Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di 
credito  35,33% 32,54% 18,06% 12,60% 

Patrimonio di base (Tier 1)/Totale attivo ponderato* 34,53% 31,81% 17,84% 12,48% 

Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato*  34,53% 31,81% 17,84% 12,48% 

     
Il coefficiente minimo stabilito dalla Banca d Italia è pari all 8%.    
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I dati circa il patrimonio di vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti quali 
informazioni meramente indicative; perciò il livello di rischio molto basso che evidenziano non si 
può ritenere rappresentativo di una situazione futura realistica. Ciò in quanto l analisi è stata 
condotta con riferimento ad un Banca in fase di primo avviamento per la quale sono state formulate 
ipotesi previsionali semplificate che esprimono un valore di free capital elevato tenuto conto del 
modesto importo delle immobilizzazioni immateriali e di limitati volumi di attività di rischio 
ponderate. 
Per quanto riguarda lo sviluppo delle singole voci si rimanda alla successivo paragrafo 20.2,  
mentre di seguito si indicano i tassi composti annui di crescita (CAGR) delle principali voci dello 
stato patrimoniale e del conto economico. 
Percentuali di incremento annuo  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Crediti verso clientela - 12.88% 86% 49% 

Debiti verso clientela - 13.50% 82% 85% 

Titoli in circolazione - 12.9% 94% 39% 

Interessi attivi - 46% 45% 61% 

Interessi passivi - 87%. 52% 62% 

Commissioni nette - 116% 38% 5% 

Spese per il personale - 15% 36% 25% 

Altre spese amministrative - 5% 21% 24% 

Le percentuali di incremento si ottengono applicando le ipotesi formulate dal Comitato dei 
Promotori relativamente alle masse di impieghi, alle masse di raccolta, ai tassi applicati ed alle 
commissioni e spese ipotizzate. 
Le percentuali di incremento sono ambiziose e tengono conto delle convinzioni del Comitato 
Promotore del buon esito dell iniziativa anche grazie alla risposta della base sociale e della piazza. 
In particolare i fattori che potranno contribuire in maniera significativa alla determinazione degli 
incrementi sono:  

- la capacità che avrà il managment di trasmettere al mercato locale la certezza di 
trasparenza, correttezza ed immediatezza nelle decisioni da parte de La Tua Banca Spa ; 

- la capacità che avrà La Tua Banca Spa di adeguarsi ad ogni esigenza finanziaria della 
clientela; 

- la capacità di coinvolgere la base sociale nella consapevolezza non solo di un investimento 
finanziario, ma anche di un organismo a supporto delle iniziative locali. 

Per quanto riguarda il 3° e 4° esercizio gli incrementi sono influenzati anche dall apertura delle due 
nuove filiali. 
Si evidenzia che molta attenzione è stata posta nelle ipotesi di incrementi di spese per il  personale e 
amministrative che variano principalmente in concomitanza dell apertura delle due nuove filiali. 

*** 
In entrambi i due scenari di andamento di sottoscrizione  (minimo 7,5 milioni di euro, massimo 8,5 
milioni di euro) il Comitato Promotore ipotizza che l emittente raggiungerà l equilibrio economico 
nel secondo esercizio di attività (cfr. Fattori di Rischio sez. II par. 4.1.2). 
Non è prevista per i primi quattro esercizi di attività alcuna distribuzione di dividendo in entrambi 
gli scenari di andamento delle sottoscrizioni in quanto gli utili, conseguiti a  partire dal secondo 
anno di attività, saranno destinati alla copertura delle perdite pregresse (cfr. Fattori di Rischio sez. II 
par. 4.1.5). 
I risultati ipotizzati per i primi due anni verranno conseguiti con l apertura di una filiale e 
l assunzione di 11 dipendenti e l utilizzo di 5 promotori finanziari; il terzo anno verrà aperta una 
seconda filiale con l assunzione di altri 5 dipendenti; il quarto  anno verrà aperta un ulteriore filiale 
e verranno assunti ulteriori 5 dipendenti. 
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20.1.2. Principi contabili adottati 

 
Commenti alle principali voci dello stato patrimoniale e del 

conto economico. 
Nelle elaborazioni dei dati contabili il Comitato dei Promotori ha adottato i principi contabili 
internazionali (IAS - IFRS); i dati previsionali sono stati elaborati in conformità alle disposizioni 
alla circolare n. 262 della Banca d Italia del 22 dicembre 2005. 
In particolare di seguito si riassumono i riferimenti adottati: 
     
ATTIVO 

- Cassa: la classificazione fa riferimento agli IAS 1 e 7; 
- Attività finanziaria: la classificazione fa riferimento allo IAS 39; 
- Crediti verso clientela: la classificazione fa riferimento allo  IAS 39; 
- Attività Materiali: la classificazione fa riferimento allo IAS 16; 
- Attività immateriali: la classificazione fa riferimento allo IAS 38;  

PASSIVO 
- Debiti verso clientela: la classificazione fa riferimento allo IAS 39; 
- Trattamento di fine rapporto: la classificazione fa riferimento allo IAS 19; 
- Passività fiscali: la classificazione fa riferimento allo IAS 12; 
- Capitale: la classificazione fa riferimento allo IAS 1;  

Di seguito vengono riportate alcune sintetiche tabelle riassuntive delle assunzioni poste alla base del 
Piano Industriale riportato in Appendice.  

Stato Patrimoniale  
La situazione patrimoniale della costituenda banca per il primo quadriennio di attività poggia sulle 
valutazioni di un attività iniziale orientata prevalentemente all intermediazione creditizia e 
mobiliare ed ai servizi classici. 
I volumi degli aggregati patrimoniali dell attivo sono strettamente collegati con quelli del passivo 
costituiti dai mezzi di terzi, cioè la provvista, e da mezzi propri, cioè il patrimonio.  
Per tutte le proiezioni patrimoniali è stata ipotizzata una evoluzione costante dell incidenza dei 
singoli investimenti fruttiferi rispetto al loro valore complessivo.  
Di seguito si riportano le tabelle di analisi delle principali voci dello Stato patrimoniale:  

Masse amministrate  

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Depositi a Risparmio        200.000  0,80%        257.500  0,91%        787.500  1,49%         1.404.000 

 

1,75% 

C/C   15.000.000  60,00%

 

  16.995.000  60,00%   30.712.500  57,92%

 

      48.600.000 

 

60,65% 

Certificati deposito        200.000  0,80%        257.500  0,91%        525.000  0,99%         1.404.000 

 

1,75% 

Obbligazioni     9.600.000  38,40%

 

  10.815.000  38,18%   21.000.000  39,60%

 

      28.728.000 

 

35,85% 
RACCOLTA   25.000.000  100,00%

 

  28.325.000  100,00%   53.025.000  100,00%

 

80.136.000 100,00%

    

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 
 Impieghi lordi   25.000.000  80,13%   28.222.000  80,51%   52.657.500  87,72%       78.786.000 

 

89,82%

 

Titoli     5.700.000  18,27%     6.334.000  18,07%     6.424.000  10,70%         7.927.000 

 

9,04% 
Crediti verso Banche(*)         500.000  1,60%        500.000  1,43%        950.000  1,58%         1.000.000 

 

1,14% 
Attività Fruttifere   31.200.000  100,00%

 

  35.056.000  100,00%   60.031.500  100,00%

 

      87.713.000 

 

100,00%

  

Tassi applicati  

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Costo medio della raccolta onerosa 1,88% 1,64% 1,65% 1,63% 
Remunerazione media degli impieghi 4,18% 3,71% 3,76% 3,90% 

Spread 2,30% 2,07% 2,12% 2,28% 
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Per un analisi dettagliata dei tassi applicati ad ogni forma di raccolta e di impiego ipotizzato nel 
Piano Industriale si rinvia al paragrafo 13.2 della presente sezione.   

Attività finanziarie - Portafoglio valori mobiliari    

( Trattasi di titoli di stato ) 

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 12% 
               

684.000  
               760.080                 

770.880  
               

951.240  

Attività finanziarie valutate al fair value 12% 
               

684.000  
               760.080                 

770.880  
               

951.240  

Attività finanziarie disponibili per la vendita 76% 
     

4.332.000  
            4.813.840              

4.882.240  
            

6.024.520  

Totale 5.700.000 6.334.000 6.424.000 7.927.000 

  

Immobilizzazioni materiali  (cfr. Sezione II Capitolo 8)   

descrizione ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Mobili ed arredi, impianti, macchinari e terminaleria  400.000

 

440.000

 

680.000

 

952.000

 

Totale Immobilizzazioni 400.000

 

440.000

 

680.000

 

952.000

 

Quota  ammortamento immobilizzazioni  aliquota 20%           80.000

 

88.000

 

136.000

 

190.400

 

Totale ammortamenti 80.000

 

166.000

 

304.000

 

494.400

 

Immobilizzazioni materiali nette      320.000      272.000      376.000      457.600 

 

Immobilizzazioni immateriali  (cfr. Sezione II Capitolo 8)  

descrizione ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Software applicativi 20.000

 

20.000

 

20.000

 

20.000

  

Quota  ammortamento aliquota 20%  4.000

 

4.000

 

4.000

 

4.000

 

Totale ammortamenti 4.000

 

8.000

 

12.000

 

16.000

 

Immobilizzazioni Immateriali Nette 16.000

 

12.000

 

8.000

 

4.000

  

Altre attività e altre passività 
Nelle voci Altre attività ed Altre passività sono stati riclassificati, rispettivamente, i ratei ed i 
risconti attivi ed i ratei ed i risconti passivi, così come previsto dagli schemi di bilancio della Banca 
d Italia.   

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Altre Attività 15.000 20.000 22.000 27.000 

     

Altre passività 12.000 18.000 20.000 25.000   

Titoli in circolazione  

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

 

Certificati deposito 200.000 257.500 525.000 1.404.000 

 

Obbligazioni * 9.600.000 10.815.000 21.000.000 28.728.000 
*prestito obbligazionario emesso dalla banca  a tassi di mercato   
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Accantonamenti per il personale T.F.R.  

Accantonamenti per il personale ESERCIZIO I

 
ESERCIZIO II

 
ESERCIZIO III ESERCIZIO IV

      
Trattamento di fine rapporto (secondo IAS 19)         

           dirigenti            9.094           10.161           11.370           12.762  
          quadri direttivi          17.012           18.359           24.509           29.864  
          impiegati           10.378           14.026           22.147           31.087  
 Trattamento di fine rapporto (secondo IAS 19)           36.484           42.546           58.026           73.713  

 

 Totale T.F.R.      36.484      79.030 137.056        210.769 

  

Passività fiscali   

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

 Passività fiscali                      2.810                   54.115                   71.244                 166.852  
a) correnti                           -                     48.185                   61.033                 151.266  
 b) differite                    2.810                     5.930                   10.212                   15.586   

L iscrizione delle attività e passività fiscali è stata effettuata in conformità al principio IAS 12.  
Il valore fiscale di un attività o di una passività è il valore attribuito a quella attività o passività 
secondo la normativa fiscale vigente.  
In particolare, la fiscalità differita è stata computata ogni qualvolta si rileva una differenza 
temporanea tra il valore contabile di una attività o passività e il suo valore fiscale.  
Una passività fiscale differita viene rilevata per tutte le differenze temporanee imponibili.  
Un attività fiscale differita viene rilevata per tutte le differenze temporanee deducibili, quando 
esiste la probabilità che venga realizzato in futuro un reddito imponibile a fronte del quale possa 
essere utilizzata la differenza temporanea.  
In ossequio ad un principio prudenziale non si è tenuto conto della fiscalità differita attiva (che 
avrebbe generato crediti per imposte anticipate) assumendosi come non certa la possibilità di 
generare in futuro risultati fiscali positivi. 
Come già descritto la fiscalità differita passiva è stata determinata in quanto si è verificata l ipotesi 
che  gli accantonamenti civilistici per il TFR siano inferiori a quelli previsti dalla vigente normativa  
fiscale, in quanto sono stati calcolati  tali accantonamenti in ossequio dello IAS 19. 
Per quanto concerne la fiscalità differ ita passiva è stato accantonato il relat ivo importo nella 
voce n° 80 del passivo (passività fiscali - let tera b) differ ite) secondo lo schema di bilancio 
previsto dalla circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 della banca d I talia.     

Conto economico  determinazione dei volumi medi 

 

Al fine della determinazione dei ricavi (interessi attivi) e dei costi (interessi passivi) dell attività 
caratteristica della Banca, i valori puntuali rappresentati in precedenza nella situazione patrimoniale 
sono stati tradotti in valori medi con un dettaglio trimestrale partendo dall ipotesi di giacenze ed 
utilizzi medi per rapporto instaurato. 
Alle giacenze ipotizzate per tipologia di rapporto è stato associato il numero di rapporti possibili per 
trimestre e il loro incremento nell anno in ragione del numero degli sportelli, degli addetti dedicati, 
del valore aggiunto medio nel territorio provinciale, della presenza di imprese e famiglie 
beneficiarie di credito e del potenziale numero di soci. 
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I esercizio  

OBIETTIVO I Esercizio Util./Giac. medi N. rapp. 
1°trim N°rapp. 2°trim

 
N°rapp. 
3°trim N°rapp. 4°trim

       
C/C              5000 10

 
20

 
40

 
80

 
Finanziamenti per anticipi              15.000  10

 
20

 
30

 
40

 

Mutui chirografari              75.000  30

 

60

 

90

 

120

 

Mutui ipotecari            125.000  20

 

40

 

80

 

120

 

Depositi a Risparmio                5.000  5

 

15

 

25

 

40

 

C/C              15.000  250

 

500

 

750

 

1000

 

Certificati deposito                5.000  5

 

10

 

25

 

40

 

Obbligazioni              20.000  120

 

240

 

360

 

480

   

PrimoTrimestre Secondo Trimestre

 

Terzo Trimestre QuartoTrimestre OBIETTIVO I Esercizio   
Valori assol. Valori assol. Valori assol. Valori assol. 

C/C              50.000        100.000        200.000        400.000 

Finanziamenti per anticipi            150.000        300.000        450.000        600.000 

Mutui chirografari         2.250.000     4.500.000     6.750.000     9.000.000 

Mutui ipotecari         2.500.000     5.000.000   10.000.000   15.000.000

 

TOTALE IMPIEGHI         4.950.000     9.900.000   17.400.000   25.000.000 

Titoli         5.000.000     5.050.000     5.100.000     5.700.000 

Crediti verso Banche(*)             350.000        425.000        470.000        500.000 

Attività Fruttifere       10.300.000   15.375.000   22.970.000   31.200.000 

Depositi a Risparmio              25.000          75.000        125.000        200.000 

C/C         3.750.000     7.500.000   11.250.000   15.000.000 

Certificati deposito              25.000          50.000        125.000        200.000 

Obbligazioni         2.400.000     4.800.000     7.200.000     9.600.000 

RACCOLTA DIRETTA         6.200.000   12.425.000   18.700.000   25.000.000 

  

PrimoTrimestre Secondo Trimestre Terzo Trimestre QuartoTrimestre 
OBIETTIVO I Esercizio   

valore medio

 

prog.interessi valore medio

 

prog.interessi

 

valore medio

 

prog.interessi

 

valore medio

 

prog.intere
ssi 

tassi %

 

C/C            25.000 343,75

 

             75.000           1.375,0             150.000           3.437,5          300.000        7.562,5 5,5% 

Finanziamenti per anticipi

 

           75.000 1031,25

 

          225.000           4.125,0            375.000            9.281,3          525.000      16.500 5,5% 

Mutui chirografari       1.125.000 12656,25

 

       3.375.000        50.625,0        5.625.000        113.906,3       7.875.000    202.500 4,5% 

Mutui ipotecari       1.250.000 14062,5

 

       3.750.000        56.250,0        7.500.000       140.625,0     12.500.000    281.250,0 4,5% 

TOTALE IMPIEGHI       2.475.000           28.094        7.425.000           112.375       13.650.000          267.250     21.200.000      507.813 4.18% 

 

Titoli       2.500.000 18750

 

       5.025.000        56.437,5        5.075.000         94.500,0       5.400.000    135.000,0 3,0% 

Crediti verso Banche(*)           175.000 1093,75

 

          387.500           3.515,6            447.500            6.312,5          485.000        9.343,8 2,5% 

Attività Fruttifere       5.150.000           47.938      12.837.500          172.328        19.172.500          368.063    27.085.000       652.156 

  

Depositi a Risparmio                   
12.500 31,25

 

             50.000               156,3             100.000               406,3           162.500           812,5 1,0% 

C/C       1.875.000 7031,25

 

       5.625.000         28.125,0        9.375.000          63.281,3      13.125.000 112.500,0 1,5% 

Certificati deposito            12.500 46,875

 

             37.500               187,5              87.500                515,6           162.500        1.125,0 1,5% 

Obbligazioni       1.200.000 7500

 

       3.600.000        30.000,0        6.000.000         67.500,0       8.400.000    120.000,0 2,5% 

RACCOLTA DIRETTA       3.100.000            14.609         9.312.500           58.469       15.562.500            131.703     21.850.000       234.438 1,88% 

 

(*) (compreso ROB      
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II esercizio    

OBIETTIVO II Esercizio Util./Giac. medi  N. rapp. 1°trim

 
N°rapp. 2°trim  N°rapp. 3°trim 

 
N°rapp. 4°trim

       
C/C               5.150  90 100 106 130 

Finanziamenti per anticipi             15.450  42 44 48 50 

Mutui chirografari             77.250  122 124 128 130 

Mutui ipotecari           128.750  122 124 128 130 

Depositi a Risparmio               5.150  40 44 48 50 

C/C             15.450  1000 1025 1050 1100 
Certificati deposito               5.150  40 44 48 50 
Obbligazioni             20.600  480 490 500 525 

    

PrimoTrimestre Secondo Trimestre Terzo Trimestre QuartoTrimestre 

OBIETTIVO II Esercizio   Valori assol. Valori assol. Valori assol. Valori assol. 

C/C                     463.500                515.000                545.900                  669.500 

Finanziamenti per anticipi                     648.900               679.800                 741.600                  772.500 

Mutui chirografari                 9.424.500            9.579.000            9.888.000             10.042.500 

Mutui ipotecari                15.707.500          15.965.000           16.480.000             16.737.500 

TOTALE IMPIEGHI      26.244.400  26.738.800   27.655.500    28.222.000 

Titoli                 5.300.000            5.650.000            6.060.000               6.334.000 

Crediti verso Banche(*)                      400.000               425.000                465.000                  500.000 

Attività Fruttifere                31.944.400          32.813.800           34.180.500            35.056.000 

Depositi a Risparmio                     206.000               226.600                247.200                  257.500 

C/C                15.450.000          15.836.250           16.222.500             16.995.000 

Certificati deposito                     206.000               226.600                247.200                  257.500 

Obbligazioni                 9.888.000          10.094.000           10.300.000              10.815.000 

RACCOLTA DIRETTA      25.750.000  26.383.450   27.016.900    28.325.000 

     

PrimoTrimestre Secondo Trimestre Terzo Trimestre QuartoTrimestre 

OBIETTIVO II Esercizio   valore medio interessi valore medio interessi valore medio interessi valore medio interessi 
tassi %

 

C/C                 231.750             3.187                    489.250            9.914               530.450                   17.207               607.700             17.207 5,5% 

Finanziamenti per anticipi               324.450             4.461                    664.350          13.596                710.700                 23.368                757.050            33.778 5,5% 

Mutui chirografari             4.712.250           53.013                  9.501.750       159.908            9.733.500              269.409            9.965.250           381.518 4,5% 

Mutui ipotecari             7.853.750          88.355               15.836.250       266.513          16.222.500               449.016          16.608.750         635.864 4,5% 

TOTALE IMPIEGHI   13.122.200   149.015      26.491.600 449.930

 

   27.197.150        759.001   27.938.750 1.068.368

 

3,71%  

Titoli            2.650.000           19.875                 5.475.000        60.938            5.855.000                104.850            6.197.000           151.328 3,0% 

Crediti verso Banche(*)                200.000             1.250                     412.500           3.828               445.000                   6.609               482.500              9.625 2,5% 

Attività Fruttifere   15.972.200   170.140      32.379.100  514.695   33.497.150       870.460   34.618.250 1.29.320

   

Depositi a Risparmio                103.000 257,5

 

                   216.300           798,3              236.900                 1.390,5               252.350              2.021 1,0% 

C/C             7.725.000 28968,75

 

               15.643.125      87.630,5          16.029.375             147.740,6          16.608.750         210.023 1,5% 
Certificati deposito                103.000 386,25

 

                   216.300          1.197,4              236.900                2.085,8               252.350             3.032 1,5% 

Obbligazioni           4.944.000 30900

 

                9.991.000     93.343,8           10.197.000              157.075,0           10.557.500         223.059 2,5% 

RACCOLTA DIRETTA   12.875.000     60.513      26.066.725  182.970   26.700.175       308.292   27.670.950   438.136 1,64%  
(*) (compreso ROB    
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III esercizio     

OBIETTIVO III Esercizio Util./Giac. medi  N. rapp. 1°trim

 
N°rapp. 2°trim N°rapp. 3°trim 

 
N°rapp. 4°trim

       
C/C              5.250  135 135 150 160 

Finanziamenti per anticipi            15.750  60 70 80 90 

Mutui chirografari            78.750  150 180 205 240 

Mutui ipotecari          131.250  150 160 205 240 

Depositi a Risparmio              5.250  70 100 135 150 

C/C            15.750  1150 1400 1780 1950 

Certificati deposito              5.250  65 80 90 100 

Obbligazioni            21.000  500 780 850 1000 

    

PrimoTrimestre Secondo Trimestre Terzo Trimestre QuartoTrimestre OBIETTIVO III Esercizio   

Valori assol. Valori assol. Valori assol. Valori assol. 

C/C                  708.750               708.750                787.500                   840.000 
Finanziamenti per anticipi                  945.000              1.102.500             1.260.000                 1.417.500 
Mutui chirografari               11.812.500           14.175.000            16.143.750              18.900.000 
Mutui ipotecari             19.687.500          21.000.000          26.906.250              31.500.000 

TOTALE IMPIEGHI             33.153.750         36.986.250          45.097.500             52.657.500 

Titoli               6.000.000            6.320.000            6.390.000               6.424.000 
Crediti verso Banche(*)                   590.000               700.000                825.000                   950.000 

Attività Fruttifere            39.743.750         44.006.250           52.312.500              60.031.500 

Depositi a Risparmio                  367.500               525.000                708.750                   787.500 
C/C               18.112.500         22.050.000          28.035.000              30.712.500 

Certificati deposito                   341.250               420.000                472.500                   525.000 
Obbligazioni             10.500.000          16.380.000           17.850.000              21.000.000 

RACCOLTA DIRETTA             29.321.250         39.375.000          47.066.250             53.025.000 

    

PrimoTrimestre Secondo Trimestre Terzo Trimestre QuartoTrimestre OBIETTIVO III Esercizio   

valore medio

 

interessi valore medio

 

interessi valore medio interessi valore medio interessi 

tassi %

 

C/C           354.375               4.873           708.750            14.618             748.125           24.905               813.750           36.094 5,5%

 

Finanziamenti per anticipi          472.500               6.497        1.023.750           20.573           1.181.250            36.816            1.338.750            55.223 5,5%

 

Mutui chirografari       5.906.250            66.445     12.993.750         212.625         15.159.375         383.168           17.521.875

 

        580.289 4,5%

 

Mutui ipotecari       9.843.750            110.742    20.343.750       339.609       23.953.125        609.082         29.203.125           937.617 4,5%

 

TOTALE IMPIEGHI 16.576.875

 

    188.557 35.070.000

 

  587.426 41.041.875

 

1.053.970

 

 48.877.500 1.609.223

 

3,76% 

 

Titoli      3.000.000            22.500       6.160.000          68.700        6.355.000          116.363          6.407.000           164.415 3,0%

 

Crediti verso Banche(*)           295.000               1.844          645.000              5.875            762.500             10.641              887.500             16.188 2,5%

 

Attività Fruttifere 19.871.875

 

    212.901 41.875.000

 

  662.001 48.159.375

 

1.180.973

 

 56.172.000 1.789.826

   

Depositi a Risparmio           183.750                  459          446.250               1.575             616.875                3.117               748.125              4.988 1,0%

 

C/C       9.056.250             33.961     20.081.250        109.266      25.042.500          203.175         29.373.750          313.327 1,5%

 

Certificati deposito           170.625                  640          380.625             2.067           446.250               3.741              498.750                5.611 1,5%

 

Obbligazioni       5.250.000             32.813    13.440.000          116.813         17.115.000          223.781         19.425.000          345.188 2,5%

 

RACCOLTA DIRETTA 14.660.625      67.873 34.348.125

 

 229.720 43.220.625

 

  433.814  50.045.625    669.113 1,65% 

 

(*) (compreso ROB      
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 IV esercizio    

OBIETTIVO IV Esercizio Util./Giac. 
medi  N. rapp. 1°trim

 
N°rapp. 2°trim 

 
N°rapp. 3°trim 

 
N°rapp. 4°trim 

      
C/C            5.400  159 200 280 340 

Finanziamenti per anticipi          16.200  85 110 140 150 

Mutui chirografari          81.000  248 290 330 350 

Mutui ipotecari        135.000  248 290 330 342 

Depositi a Risparmio            5.400  150 180 210 260 

C/C          16.200  1950 2300 2600 3000 

Obbligazioni          21.600  1100 1150 1210 1330 

   

PrimoTrimestre

 

Secondo 
Trimestre Terzo Trimestre QuartoTrimestre OBIETTIVO IV Esercizio   

Valori assol. Valori assol. Valori assol. Valori assol. 

C/C                858.600             1.080.000                      1.512.000                     1.836.000 
Finanziamenti per anticipi             1.377.000             1.782.000                    2.268.000                    2.430.000 
Mutui chirografari          20.088.000         23.490.000                 26.730.000                 28.350.000 
Mutui ipotecari          33.480.000          39.150.000                 44.550.000                  46.170.000 

TOTALE IMPIEGHI          55.803.600         65.502.000                 75.060.000                 78.786.000 

Titoli            6.450.000            6.800.000                    7.259.000                    7.927.000 

Crediti verso Banche(*)                 920.000               970.000                       990.000                     1.000.000

 

Attività Fruttifere           63.173.600         73.272.000                 83.309.000                  87.713.000 

Depositi a Risparmio                 810.000               972.000                      1.134.000                     1.404.000 

C/C           31.590.000         37.260.000                  42.120.000                 48.600.000 
Certificati deposito                540.000                810.000                     1.080.000                     1.404.000 

Obbligazioni          23.760.000         24.840.000                  26.136.000                 28.728.000 

RACCOLTA DIRETTA   56.700.000  63.882.000        70.470.000        80.136.000 

Passività onerose     

    

PrimoTrimestre Secondo Trimestre Terzo Trimestre QuartoTrimestre OBIETTIVO IV Esercizio   
valore medio interessi valore medio

 

interessi valore medio interessi valore medio interessi 
tassi %

 

C/C            429.300               5.903           969.300                19.231                1.296.000                  37.051                1.674.000           60.068 5,5% 

Finanziamenti per anticipi            688.500               9.467          1.579.500                 31.185               2.025.000                 59.029               2.349.000

 

           91.328 5,5% 

Mutui chirografari       10.044.000            112.995      21.789.000              358.121               25.110.000              640.609             27.540.000         950.434 4,5% 

Mutui ipotecari       16.740.000           188.325      36.315.000            596.869              41.850.000             1.067.681             45.360.000         1.577.981 4,5% 

TOTALE IMPIEGHI 27.901.800

 

   316.690 60.652.800

 

  1.005.406     70.281.000    1.804.370     76.923.000

 

 2.679.811 3,90%  

Titoli         3.225.000             24.188        6.625.000                73.875                7.029.500               126.596                7.593.000          183.544 3,0% 

Crediti verso Banche(*)             460.000                2.875           945.000                  8.781                  980.000                 14.906                   995.000              21.125 2,5% 

Attività Fruttifere 31.586.800

 

   343.752 68.222.800

 

  1.088.062     78.290.500     1.945.872      85.511.000 2.884.480

   

Depositi a Risparmio            405.000 1012,5

 

           891.000             3.240,0                1.053.000                 5.872,5                1.269.000              9.045 1,0% 

C/C        15.795.000 59231,25

 

    34.425.000          188.325,0            39.690.000            337.162,5             45.360.000          507.263 1,5% 

Certificati deposito            270.000 1012,5

 

           675.000              3.543,8                   945.000                 7.087,5                1.242.000              11.745 1,5% 

Obbligazioni        11.880.000 74250

 

    24.300.000          226.125,0             25.488.000           385.425,0             27.432.000           556.875 2,5% 

RACCOLTA DIRETTA 28.350.000

 

    135.506 60.291.000

 

     421.234      67.176.000       735.548     75.303.000 1.084.928

  

1,63% 

(*) (compreso ROB 
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Di seguito si riportano le tabelle di analisi delle principali voci del conto economico.   

Tabella Commissioni 

 
ESERCIZIO I

 
ESERCIZIO II

 
ESERCIZIO III

 
ESERCIZIO IV

 
Commiss. di incasso e pagamento 30.000

 
44.000

 
95.000

 
125.000

 
Commiss. di gestione e intermed. 100.000

 
132.000

 
285.000

 
315.000

 
Commiss. colloc. mutui, leasing e factoring 360.000

 
540.000

 
590.000

 
610.000

 

Commiss. Collocamento polizze 200.000

 

410.000

 

460.000

 

470.000

 

Commiss. Mantenimento Oicr 40.000

 

109.000

 

145.000

 

160.000

 

Commiss. da gestioni patrimoniali 230.000

 

520.000

 

550.000

 

560.000

      

(A) Totale commissioni attive e da servizi

 

960.000

 

1.755.000

 

2.125.000

 

2.240.000

      

(B) commissioni passive (*) 96.000

 

175.500

 

212.500

 

224.000

      

C) altri servizi (**) 250.000

 

250.000

 

265.000

 

280.000

      

Commissioni nette (A-B-C) 614.000

 

1.329.500

 

1.647.500

 

1.736.000

 

(*) Le commissioni passive sui ricavi accessori derivanti da servizi di incasso, pagamento, gestione ed 
intermediazione sono stimati pari al 10% delle commissioni attive. 

(**) La voce altri servizi appartenente alla macro voce 50 commissione passive così come prevista dalla 
circolare 262 di Banca d Italia,  è costituita esclusivamente dalle provvigioni a promotori finanziari.  

Svalutazione crediti

 

I crediti  vengono svalutati in ragione dello 0,50 per cento.  

Svalutazione crediti ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Quota annua svalutazione 125.000 16.120 122.178 130.640 

 

Spese Amministrative

  

ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

 

Spese di Costituzione (*) 130.000

 

0

 

0

 

0

 

Spese di Amministrazione:      

 

Compensi Amministratori e Sindaci          389.000           389.000           439.000           489.000 

 

Prestazioni professionali e controlli              50.000 

    

Pubblicità                     -               20.000             20.000             20.000 

 

Informazioni e visure             10.000 

 

           11.000             12.100             13.310 

 

Viaggi e rappresentanza               5.000               5.500               6.050               6.655 

 

Assicurazioni aziendali             25.000             27.500             30.250 

 

           33.275 

 

Assicurazioni clientela             12.000             16.800             23.520             32.928 

Totale   491.000

 

469.800

 

530.920

 

595.168

 

Spese per attrezzatura:  

     

Fitti e canoni passivi           150.000           160.000           240.000           300.000 

 

Manutenzioni  

     

Vigilanza e sicurezza            20.000             21.000             22.050             23.153 

Totale   170.000

 

181.000

 

262.050

 

323.153

 

Spese di gestione:  

     

Elaborazione e trasmissione dati           100.000           120.000           140.000           200.000 

 

Stampati e cancelleria             40.000             58.000             67.000             90.000 

 

Posta telefono trasporti             12.000             24.000             34.000             55.000 

 

Energia elettrica, acqua, riscaldamento, pulizia             18.000             26.000             36.000             65.000 

 

Altre spese di gestione  

    

Totale   170.000

 

228.000

 

277.000

 

410.000

  

TOTALE            961.000           878.800        1.069.970        1.328.321 

          * La contabilizzazione delle spese di costituzione è stata effettuata in conformità al principio contabile IAS 38  
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Costo del personale  

Costi del personale ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III

 
ESERCIZIO IV 

N° delle filiali 1 1 2 3 

     
N° complessivo dei dipendenti 11 12 17 22 

         dirigenti 1 1 1 1 

          quadri direttivi 4 4 5 6 

          impiegati  6 7 11 15 

Costo complessivo:     

           dirigenti          150.000           165.000          182.000           200.000  

          quadri direttivi          320.000           340.000          450.000           540.000  

          impiegati           210.000           280.000          440.000           610.000  

  

         680.000           785.000       1.072.000        1.350.000  

 

Ammortamenti Immobilizzazioni immateriali  

Descrizione ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Software applicativi 20.000 20.000 20.000 20.000 

Quota  ammortamento aliquota 20%  4.000 4.000 4.000 4.000 

Totale ammortamenti 4.000 8.000 12.000 16.000 

Immobilizzazioni Immateriali Nette 16.000 12.000 8.000 4.000 

  

Ammortamenti Immobilizzazioni materiali  

descrizione ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Mobili ed arredi, impianti, macchinari e terminaleria  400.000 440.000 680.000 952.000 

Totale Immobilizzazioni 400.000 440.000 680.000 952.000 

Quota  ammortamento immobilizzazioni  aliquota 20%  80.000 88.000 136.000 190.400 

Totale ammortamenti 80.000 166.000 304.000 494.400 

Immobilizzazioni materiali nette 320.000 272.000 376.000 457.600 

 

Imposte sul reddito 
Il calcolo delle imposte sul reddito è stato effettuato secondo le norme tributarie contenute nel Testo 
Unico delle Imposte sui Redditi applicando ai redditi imponibili le aliquote attualmente vigenti, pari 
al 33% per l Ires ed al 4,25% per l Irap. 
Il reddito imponibile è stato determinato apportando al risultato di bilancio le variazioni richieste 
nei casi in cui i criteri di valutazione previsti dalle norme fiscali fossero diversi rispetto a quelli 
adottati per il bilancio.  
Si sono evidenziate, pertanto, differenze imponibili di tipo permanente e di tipo temporaneo. Tra le 
prime vi sono quelle relative ai costi del personale dipendente, che essendo indeducibili ai fini 
dell Irap sono stati sommati al risultato di bilancio. Tra le seconde vi sono quelle relative alla 
diversa valutazione delle quote di accantonamento del TFR, nonché quelle relative alle spese di 
costituzione imputate per intero al conto economico. L iscrizione delle attività / passività fiscali è 
stata effettuata in conformità al principio IAS 12. Si è conseguentemente proceduto all iscrizione 
della fiscalità corrente dovuta al risultato di bilancio ed alle differenze imponibili permanenti; circa 
la fiscalità differita si specifica che non si è proceduto a contabilizzare la fiscalità differita attiva, in 
ossequio ad un principio prudenziale, in mancanza di una ragionevole certezza di conseguire in 
futuro risultati fiscali positivi.  



  
Comitato Promotore per la costituzione de 

LA TUA BANCA S.p.A .  

96

 
20.2. Ipotesi di sottoscrizione di capitale pari al massimo di euro 8.500.000  

Si evidenziano le principali variazioni riscontrabili nella ipotesi di sottoscrizione di capitale pari ad  
8.500.000, rispetto all ipotesi di base di  7.500.000, relativamente allo Stato Patrimoniale, al 

Conto Economico, al Patrimonio di Vigilanza, al Rendiconto finanziario ed al Free capital tratti 
sempre dal Piano Industriale riportato in Appendice VI:   

Lo Stato Patrimoniale

 

non presenta rilevanti variazioni, configurandosi che il maggiore capitale 
raccolto vada integralmente ad alimentare l impiego in attività finanziarie, mantenendosi invariati 
gli impieghi con la clientela ordinaria e nell interbancario.   

Il Patrimonio Di Vigilanza vede sostanzialmente migliorare i propri indici rispetto all ipotesi di 
base in quanto, a fronte di un totale attivo ponderato che resta invariato nelle due ipotesi di raccolta 
(in quanto come già espresso il maggior capitale raccolto va ad alimentare esclusivamente attività 
finanziarie), si registra un patrimonio (TIER 1 Capital e Total Capital) che risulta incrementato 
nella nuova ipotesi dell importo delle maggiori sottoscrizioni. 
Vi è pertanto un miglioramento complessivo dei coefficienti di solvibilità, che nel primo anno si 
assestano intorno al 35% nell ipotesi di raccolta di capitale di base, ed intorno al 40%nell ipotesi di 
raccolta di capitale maggiore, nel secondo anno rispettivamente intorno al 32% ed al 37% nelle due 
ipotesi, nel terzo anno intorno al 18% ed al 20% nelle due ipotesi , mentre nel quarto anno intorno 
al 12% ed al 14%.   

Circa i Margini Economici

 

si evidenzia che il maggior capitale raccolto nell ipotesi di  8.500.000 
influenza positivamente il margine di interesse, che risulta incrementato in tutti e quattro gli esercizi 
nell ipotesi di raccolta massima rispetto all ipotesi di base, pur se trattasi di un incremento che non 
manifesta valori significativi. Non essendoci variazioni nelle due ipotesi circa il valore delle 
commissioni nette, il margine di intermediazione risulta variato negli stessi valori in cui è variato il 
margine di interesse. 
In generale si può concludere comunque che gli aspetti economici non manifestano sostanziali 
variazioni nelle due ipotesi di raccolta di capitale.   

Attività finanziaria nell ipotesi di capitale 8.500.000 euro  

ATTIVO ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Cassa e Disponibilità liquide 282.719 198.215 287.997 263.085 
Attività finanziarie detenute per la negoziazione 804.000 880.080 890.880 1.071.240 
Attività finanziarie valutate al fair value  804.000 880.080 890.880 1.071.240 
Attività finanziarie disponibili per la vendita 5.092.000 5.573.840 5.642.240 6.784.520 
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza   - - - - 
Crediti verso banche  500.000 500.000 950.000 1.000.000        
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Margine di interesse e risultato economico nell ipotesi di capitale 8.500.000 euro  

 
ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV

 
Margine di interesse      432.719  819.796 1.149.153 1.822.150 

Margine di intermediazione        1.031.719       2.120.684       2.768.213       3.535.552  

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Utile (Perdita) d'esercizio          ( 842.575 ) 282.319 267.957 292.238 

 

Evoluzione del Patrimonio di vigilanza, ipotesi 8.500.000.  

Patrimonio di Vigilanza    ESERCIZIO I ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

          

Capitale versato        7.500.000        7.500.000         7.500.000         7.500.000  

Immobilizzazioni immateriali   - 16.000  -   12.000  - 8.000  -  4.000  

Perdite in corso    - 842.575     

Perdite pregresse      -   560.256  - 292.299  -   62  

Patrimonio di base (Tier 1 capital)                 6.641.425                 6.927.744                    7.199.701                   7.495.938  

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)   0       

meno: elementi da dedurre   0       

Patrimonio Totale (Total capital)       6.641.425        6.927.744          7.199.701         7.495.938  

     

Attività ponderate          

Rischio di credito        18.756.250          21.160.668          39.485.659          58.994.053  

Rischio di mercato                  509.200                    557.384                      564.224                      678.452  

Altri requisiti prudenziali          

Totale attivo ponderato      19.265.450       21.718.052       40.049.883       59.672.505  

          

Coefficienti di solvibilità (%)          

Patrimonio di base (Tier 1)/Attività ponderate rischio di 
credito 

35,41% 32,74% 18,23% 12,71% 

Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di credito 

 

35,41% 32,74% 18,23% 12,71% 

Patrimonio di base (Tier 1)/Totale attivo ponderato* 
34,47% 31,90% 17,98% 12,56% 

Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato*  34,47% 31,90% 17,98% 12,56% 

 

Il coefficiente minimo stabilito dalla Banca d Italia è pari all 8%.   

I dati circa il patrimonio di vigilanza e i coefficienti di solvibilità debbono essere letti quali 
informazioni meramente indicative; perciò il livello di rischio molto basso che evidenziano non si 
può ritenere rappresentativo di una situazione futura realistica. Ciò in quanto l analisi è stata 
condotta con riferimento ad un Banca in fase di primo avviamento per la quale sono state formulate 
ipotesi previsionali semplificate che esprimono un valore di free capital elevato tenuto conto del 
modesto importo delle immobilizzazioni immateriali e di limitati volumi di attività di rischio 
ponderate. 
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Rendiconto Finanziario - Ipotesi 8.500.000       

A. ATTIVITA' OPERATIVA  

  
I Esercizio  II Esercizio  III Esercizio 

 
IV Esercizio 

 
1.Gestione  -594.281 432.975 588.161 690.993
Interessi attivi incassati  667.156 1.257.933 1.818.266 2.907.077

interessi passivi pagati  -234.438 -438.136 -669.113 -1.084.928

dividendi e proventi similari      

commissioni nette  614.000 1.329.500 1.647.500 1.736.000

spese per il personale  -680.000 -785.000 -1.072.000 -1.350.000

altri costi  -961.000 -878.800 -1.069.970 -1.328.321

altri ricavi      

imposte e tasse   -52.521 -66.523 -188.836

costi/ric. per gruppi di attiv.in via di dism. al netto eff. fisc.      

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie  -32.215.000 -3.861.000 -24.977.500 -27.686.500
attività finanziarie detenute per la negoziazione  804.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie valutate al fair value  804.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie disponibili per la vendita  5.092.000 481.840 68.400 1.142.280

crediti verso clientela  25.000.000 3.222.000 24.435.500 26.128.500

crediti verso banche a vista  500.000 0 450.000 50.000

crediti verso banche altri crediti      

altre attività  15.000 5.000 2.000 5.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie  25.012.000 3.383.521 24.719.122 27.242.594
debiti verso banche a vista      

debiti verso banche altri crediti      

debiti verso clientela  15.200.000 2.052.500 14.247.500 18.504.000

titoli in circolazione  9.800.000 1.272.500 10.452.500 8.607.000

passività finanziarie di negoziazione      

passività finanziarie valutate al fair value      

altre passività  12.000 58.521 19.122 131.594

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività operativa -7.797.281 -44.504 329.782 247.087
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO      

1.Liquidità generata da      
vendite di partecipazioni      

dividendi incassati su partecipazioni      

vendite/rimborsi di attiv.finanz. detenute sino alla scad.      

vendite di attività materiali      

vendite di attività immateriali      

vendite di rami d'azienda      

2.Liquidità assorbita da  -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
acquisti di partecipazioni      

acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza      

acquisti di attività materiali  -400.000 -40.000 -240.000 -272.000

acquisti di attività immateriali  -20.000 0 0 

acquisti di rami d'azienda      
Liquidità netta gener./assor. dall'attiv. d'investimento 

 

-420.000 -40.000 -240.000 -272.000
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA      
emissione / acquisti di azioni proprie  8.500.000 0 0 

emissione / acquisti di strumenti di capitale      

distribuzione dividendi e altre finalità      

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività di provvista 8.500.000 0 0 0

LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 282.719 -84.504 89.782 -24.913
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Free capital nell ipotesi di sottoscrizione del capitale pari ad  8.500.000. 

  
ESERCIZIO I

 
ESERCIZIO II

 
ESERCIZIO III

 
ESERCIZIO IV

 
Capitale sociale 8.500.000

 
8.500.000

 
8.500.000

 
8.500.000

 
risultato di esercizio -842.575

 
282.319

 
267.957

 
292.238

 
Perdite da ripianare 0

 
-842.575

 
-574.372

 
-319.813

 
Riserva legale e statutaria 0

 
0

 
14.116

 
27.514

 
                         Patrimonio netto

 
7.657.425

 
7.939.744

 
8.207.701

 
8.499.939

      

Immobilizzazioni immateriali  16.000

 

12.000

 

8.000

 

4.000

 

Immobilizzazioni materiali 320.000

 

272.000

 

376.000

 

457.600

 

Capitale immobilizzato   336.000

 

284.000

 

384.000

 

461.600

 

                           Free capital 7.321.425

 

7.655.744

 

7.823.701

 

8.038.339

   

20.3. Informazioni finanziarie proforma 
Non  si evidenziano  situazioni che comportino un considerevole cambiamento sulle attività, sulle 
passività e sugli utili futuri dell emittente tale da rendere necessaria la predisposizione di 
informazioni finanziarie proforma.  

20.4.  Bilanci 
La costituenda banca redigerà solo bilanci annuali non consolidati.  

20.5.  Revisioni delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati  

20.5.1. Attestazione della revisione relativa agli esercizi passati 
Non essendovi esercizi passati non vi sono informazioni finanziarie sottoposte a revisione.   

20.5.2. Controlli effettuati dai revisori 
La banca non è stata ancora costituita e per tanto non si dispone di informazioni finanziarie relative 
ad esercizi passati. 
Sui dati previsionali contenuti nel Piano Industriale (Appendice VI) e nei capitoli 8, 9, 10, 13,15, 17 
e 20 della presente sezione, la Società di revisione A.R. Compagnia Italiana di Auditing e Reporting 
Srl di Forlì (FC), iscritta nel Registro dei Revisori contabili tenuto presso il Ministero di Giustizia,  
ha emesso in data 8 ottobre 2007 una relazione riportata in Appendice X (Cfr. Capitolo 2, Capitolo 
13. Paragrafo 13.2 Sezione II del presente prospetto informativo), che di seguito si riporta 
integralmente:  

1.  Abbiamo esaminato il Piano Industriale presentato nell appendice VI, nonché le sezioni 
8,9,10,13,15,17 e 20 del Documento di Registrazione relativo all Emittente Reg. (CE) N. 
809/2004 della costituenda La Tua Banca S.p.A. 

 

Banca di Romagna di Credito e 
Risparmio per l impresa e la famiglia , contenenti i dati previsionali relativi al 
primo,secondo, terzo e quarto anno d attività (nel seguito i dati previsionali ), le ipotesi e 
gli elementi posti a base della loro formulazione. La responsabilità della redazione dei dati 
previsionali nonché delle ipotesi e degli elementi posti alla base della loro formulazione 
compete al Comitato Promotore della costituenda  La Tua Banca S.p.A. 

 

Banca di 
Romagna di Credito e Risparmio per l impresa e la famiglia . 

2. I dati previsionali contenuti nella sezione denominata Relazione Tecnica del Piano 
Industriale e nel Documento di Registrazione relativo all Emittente alle sezioni 8, 9, 10, 13, 
15, 17, 20, sono stati predisposti dal Comitato Promotore nell ambito della procedura di 
costituzione per pubblica sottoscrizione della La Tua Banca S.p.A.  Banca di Romagna di 
Credito e Risparmio per l impresa e la famiglia . Come indicato nel Documento di 
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Registrazione, tali dati previsionali sono stati elaborati esclusivamente sulla base di 
assunzioni ipotetiche relative ad eventi futuri ed azioni degli amministratori che non 
necessariamente si potranno verificare, descritte nel seguito, rispetto alle quali è stato 
verificato che non siano chiaramente irrealistiche e inadeguate nel contesto dell offerta: 

I. Raccolta di capitale sociale per un importo minimo di Euro 7,5 milioni, massimo di 
Euro 8,5 milioni, basata sull ipotesi che vengano raccolte sottoscrizioni da una base 
sociale di partenza al primo anno di n. 500 soci, con un versamento medio procapite 
di Euro 15.000 nel caso di raccolta pari al minimo di Euro 7,5 milioni, con un 
versamento medio procapite di Euro 17.000 nel caso di raccolta pari al massimo di 
Euro 8,5 milioni. 

II. Raccolta di risparmio della clientela per il periodo coperto dal piano di importi pari 
rispettivamente per il primo, secondo, terzo e quarto anno, ad Euro 25,000 milioni, 
Euro 28,325 milioni, Euro 53,025 milioni ed Euro 80,136, sulla base di un numero 
ipotetico di rapporti con clienti pari a n.1.000 per il primo anno, a n.1.100 per il 
secondo anno, a n.1.950 per il terzo anno ed a n.3.000 per il quarto anno, per una 
giacenza media determinata in base ai dati medi di raccolta procapite degli abitanti 
del territorio, con tassi passivi medi della raccolta nei quattro anni pari 
rispettivamente al 1,88%, 1,64%, 1,65% e 1,63%. 

III. Impieghi con clientela ipotizzati per il periodo coperto dal piano pari rispettivamente 
per il primo, secondo, terzo e quarto anno ad Euro 24,875 milioni, Euro 28,081 
milioni, Euro 52,394 milioni ed Euro 78,392 milioni, determinati come percentuale 
sulla raccolta tenendo conto della media degli impieghi riscontrata nelle aziende 
bancarie della zona interessata con tassi attivi medi ipotizzati per i quattro anni, pari 
rispettivamente al 4,18%, 3,71%, 3,76% e 3,90%. 

IV. Investimenti finanziari determinati come impiego della differenza tra il totale delle 
attività fruttifere (impieghi fruttiferi) e gli impieghi con clientela ordinaria, pari 
rispettivamente ad Euro 6,200 milioni per il primo anno, Euro 6,834 milioni per il 
secondo anno, Euro 7,374 milioni per il terzo anno ed Euro 8,927 milioni per il 
quarto anno, con tassi di rendimento ipotizzati per i quattro anni, pari rispettivamente 
al 2,33%, 2,36%,  2,45% e 2,29%. 

V. Gli amministratori del Comitato Promotore hanno elaborato due distinti scenari 
basati su altrettanti differenti importi di Capitale Sociale sottoscritto: a) pari al 
minimo di Euro 7,5 milioni; b) pari al massimo di Euro 8,5 milioni. In particolare il 
Piano Industriale contiene i prospetti  di stato patrimoniale, conto economico, 
rendiconto finanziario, nonché il prospetto relativo alle variazioni di patrimonio netto 
per lo scenario di base (ipotesi pari ad euro 7,5 milioni). Inoltre sono inserite altresì 
le principali variazioni patrimoniali e finanziarie nonché i principali margini 
economici nel caso di andamento alternativo delle sottoscrizioni pari al massimo 
dell offerta (8,5 milioni di euro). 

VI. Gli amministratori del Comitato Promotore hanno sviluppato una rielaborazione dei 
dati economici e patrimoniali previsionali in entrambe le ipotesi di andamento delle 
sottoscrizioni (minimo 7,5 milioni di euro, massimo 8,5 milioni di euro) allo scopo 
di verificare la coerenza complessiva delle ipotesi considerate e la tenuta dei risultati 
della gestione. 
In particolare ad ogni scenario sono state applicate in maniera combinata diverse 
ipotesi di variabilità di tassi di interesse e di volumi intermediati, le cui risultanze 
sono dettagliamene esposte nel Prospetto Informativo e nell allegato Piano 
Industriale.   

I dati previsionali relativi alle voci patrimoniali ed economiche rappresentano 
determinazioni risultanti dalle assunzioni ipotetiche di cui sopra, tenendo conto dei dati medi 
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ricavati da banche similari, in base ai tassi di interessi ipotizzati, e dello sviluppo prevedibile 
dell attività nel territorio di insediamento della costituenda Banca, assumendo un andamento 
come da previsioni generali circa lo sviluppo dell inflazione nel periodo interessato.  

3. Il nostro esame è stato svolto secondo le procedure previste per tali tipi di incarico 
dall International Standard on Assurance Engagements (ISAE) 3400 The Examination of 
Prospective  Financial Information emesso dall IFAC 

 
International Federation of 

Accountants. 
4. Sulla base degli elementi probativi a supporto delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella 

formulazione dei dati previsionali relativi al primo, secondo, terzo e quarto anno d attività 
contenuti nella sezione denominata Relazione Tecnica del Piano industriale e nel 
Documento di Registrazione relativo all Emittente ai capitoli: 8, 9, 10, 13, 15, 17, 20, 
identificato nel precedente paragrafo 1, non siamo venuti a conoscenza di elementi che ci 
facciano ritenere, alla data odierna, che le suddette ipotesi ed elementi non forniscano una 
base ragionevole per la predisposizione dei dati previsionali, assumendo il verificarsi delle 
assunzioni ipotetiche relative agli eventi futuri ed azioni degli Amministratori descritte nel 
precedente paragrafo 2. Inoltre, a nostro giudizio, i dati previsionali esposti nei prospetti di 
Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Prospetto delle variazioni 
nel Patrimonio Netto sono stati predisposti utilizzando coerentemente le ipotesi e gli 
elementi sopraccitati e sono stati redatti in conformità ai Principi Contabili Internazionali 
(IAS/IFRS); tali dati previsionali sono stati elaborati in conformità alle disposizioni della 
circolare n. 262 della Banca d Italia del 22 dicembre 2005 e nel rispetto dei requisiti 
patrimoniali per il patrimonio di vigilanza ed il corretto equilibrio finanziario tra raccolta e 
impieghi. 

5. Va tuttavia tenuto presente che a causa dell aleatorietà connessa alla realizzazione di 
qualsiasi evento futuro, sia per quanto concerne il concretizzarsi dell accadimento che per 
la misura e la tempistica della sua manifestazione, gli scostamenti fra valori consuntivi e 
valori preventivati nella sezione denominata Relazione Tecnica del Piano industriale e nel 
Documento di Registrazione relativo all Emittente alle sezioni 8, 9, 10, 13, 15, 17, 20, 
potrebbero essere significativi, anche qualora gli eventi previsti nell ambito delle assunzioni 
ipotetiche, descritte nel precedente paragrafo 2, si manifestassero. 

6. La presente relazione è stata predisposta ai soli fini di quanto previsto dal Reg. (CE) N. 
809/2004 nell ambito della procedura di costituzione per pubblica sottoscrizione della La 
Tua Banca S.p.A. 

 

Banca di Romagna di Credito e Risparmio per l impresa e la famiglia . 
7. Non assumiamo la responsabilità di aggiornare la presente relazione per eventi o 

circostanze che dovessero manifestarsi successivamente alla data odierna. 

  

20.5.3.  Fonte dei dati finanziari contenuti nel documento di registrazione 
I dati finanziari contenuti nel presente Prospetto Informativo sono estratti dai bilanci di previsione 
di cui al Piano Industriale in Appendice n. VI e sono stati sottoposti alla procedura di asseverazione 
da parte di un organo di controllo esterno, la società di Revisione A.R. Compagnia Italiana di 
Auditing e Reporting Srl di Forlì (FC) (Cfr. Appendice X e paragrafo precedente) .   

20.6. Data delle ultime informazioni finanziarie  
Tutte le informazioni hanno carattere previsionale aggiornate alla data di presentazione alla Consob 
del presente documento.   

20.7 Informazioni finanziarie infrannuali 
La costituenda banca pubblicherà informazioni finanziari con cadenza semstrrale.  

20.8. Politica dei dividendi 
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La bozza di Statuto sociale (Appendice V) prevede all Art.22 che gli utili netti del bilancio vengono 
destinati in misura del 10% a riserva legale, fino al raggiungimento del quinto del capitale sociale, 
30% a riserva statutaria, una quota pari al 10% ai soci che hanno composto il Comitato Promotore, 
per i primi 5 anni di attività della banca, mentre il rimanente sarà distribuito come dividendo.  
In considerazione dei bilanci previsionali dei primi quattro esercizi, i Componenti del Comitato 
Promotore sono consapevoli che potrebbero beneficiare della quota del 10% a loro destinata solo 
relativamente al quinto esercizio di attività nell eventualità che si realizzi un utile distribuibile.  

20.8.1. Ammontare del dividendo per azione relativo agli esercizi passati 
Considerato che la società non è ancora stata costituita , le informazioni richieste non possono 
essere fornite.  

20.9. Procedimenti giudiziari ed arbitrali 
Nessun altro componente del Comitato dei Promotori ha procedimenti amministrativi, giudiziali o 
arbitrali che possono avere, o abbiano avuto nel recente passato, rilevanti ripercussioni sulla 
situazione finanziaria o  la redditività dell emittente, salvo il segretario del  Comitato dei Promotori  
Rag. Buffadini Giovanni, a carico del quale si evidenziano n. 2  procedimenti giudiziali pendenti 
risalenti alla sua attività di Direttore Generale della Banca BPL Romagna  Gruppo Popolare Lodi. 
Il Rag. Buffadini ha dichiarato che lo stesso ha interrotto il suo rapporto con la Banca Popolare di 
Lodi nel dicembre 2002 ed ha provveduto a denunciare l A.D. del Gruppo Lodi ed i suoi 
collaboratori alla Procura di Milano per irregolarità  fiscali, amministrative, etc.  
Successivamente, secondo quanto dichiarato dallo stesso, due clienti di filiali della banca (poi 
entrambi falliti) hanno denunciato il Rag. Buffadini. 
I procedimenti in corso sono i seguenti:  
- Tribunale di Forlì: 2450/04 art. 640/486 Codice Penale 

 

Reato di Truffa: tale procedimento è 
attinente al rinvio a giudizio per il reato di truffa denunciato nel 2003 da clienti di una filiale della 
Banca Bipielle Romagna. 
I fatti risalgono all anno 2000, epoca nella quale il Rag. Buffadini Giovanni ricopriva la carica di 
Direttore Generale e nascono, sempre secondo quanto dichiarato dallo stesso, da contestazioni 
relative agli importi di fideiussioni personali rilasciate. Il marito e la suocera di una cliente (poi 
fallita, con in corso un indagine di bancarotta) sostengono che a fronte di nuovi affidamenti per lire 
400 milioni, intendevano rilasciare una fideiussione di 50 milioni di lire anziché quella contestata in 
essere per 500 milioni di lire.   
Il reato si prescriverà nel luglio 2008.  
La prima udienza dibattimentale è fissata per il 7 novembre 2007.   

- Tribunale di Forlì: 5483/04 art. 644 c.1 c.2 c.5 n.1  Codice Penale 

 

Reato di Usura: tale 
procedimento è attinente alla richiesta di rinvio a giudizio per concorso nel reato di usura .  
I fatti risalgono al 1999; l udienza preliminare è in attesa di fissazione. 
Al Rag. Buffadini , sempre secondo quanto dichiarato dallo stesso, viene contestato il fatto di non 
avere segnalato alle autorità competenti, come operazione sospetta, il giro di assegni tra due clienti 
di una filiale della Banca.  
Il predetto giro di assegni sospetto non era stato segnalato al Direttore Generale né dal capo della 
filiale, né dal responsabile della normativa antiriciclaggio della banca, né dall ispettorato interno, né 
dai sindaci revisori. Il cliente denunciante è già stato condannato per bancarotta fraudolenta.   

Al riguardo si segnala che il Comitato dei Promotori intende proporre il segretario Rag. Buffadini 
Giovanni insieme ad una rosa di candidati esterni a ricoprire il ruolo di Amministratore Delegato de 
La Tua Banca Spa .  

Quanto sopra si rappresenta, fermo restando che la predetta nomina verrà deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione eletto dall Assemblea costitutiva.  
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Tutto ciò premesso si segnala che al momento della nomina l Amministratore Delegato dovrà 
essere in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti dalla normativa di vigilanza 
e verificati in sede di rilascio di autorizzazione all attività bancaria da parte della Banca d Italia (cfr. 
sez. II par. 14.1).  

20.10. Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale dell Emittente 
Considerato che la società non è ancora stata costituita , le informazioni richieste non possono 
essere fornite.  

21.  INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI. 
21.1. Capitale azionario. 
Le seguenti informazioni sono riferite alla data di costituzione della futura banca.  

21.1.1. Numero azioni emesse e classi di azioni 
L offerta riguarda un capitale minimo di euro 7,5 milioni ed un massimo di 8,5 milioni di euro 
suddiviso in azioni del valore nominale di euro uno (1,00). 
Pertanto il numero delle azioni in sottoscrizione potrà variare da un minimo di n.  7,5 milioni ad un 
massimo di n. 8,5 milioni.  

Il capitale sottoscritto dovrà essere versato mediante bonifico bancario, assegno bancario o circolare 
non trasferibili entro 30 giorni da quello in cui i Promotori, dopo aver raccolto le sottoscrizioni, ne 
richiederanno il versamento. Si precisa che tale termine decorrerà dall avvenuto ricevimento della 
suddetta richiesta che verrà formalizzata mediante lettera raccomandata o altro mezzo idoneo a 
certificare l avvenuto ricevimento.  
Al riguardo si precisa che il versamento delle sottoscrizioni nel conto corrente indisponibile potrà 

essere richiesto ai sottoscrittori solo dopo che il Comitato Promotore abbia comunicato e accertato, 
ai sensi del Regolamento Emittenti n. 11971/99, la positiva conclusione dell offerta con il 
raggiungimento almeno del quantitativo minimo oggetto di offerta (pari ad almeno 7,5 milioni di 
euro).  Oltre le azioni ordinarie non esisteranno altre categorie di azioni.  

21.1.2. Azioni non rappresentative  
Non  esisteranno azioni non rappresentative del capitale sociale.  

21.1.3. Azioni proprie 
La bozza di Statuto sociale (Appendice V) all art. 7 prevede la possibilità da parte dell Emittente di 
acquistare azioni proprie nei limiti e secondo le modalità previste dalle leggi vigenti.  

21.1.4. Obbligazioni convertibili 
Non è prevista l emissione di obbligazioni convertibili.  

21.1.5. Diritti e/o obblighi d acquisto su capitale autorizzato, ma non emesso o ad un impegno 
all aumento di capitale 
Non esistono diritti e/o obblighi di acquisto su capitale autorizzato ma non emesso o di un impegno 
all aumento del capitale.  

21.1.6. Diritti di opzione del Comitato Promotore 
Non esistono diritti di opzioni riguardanti il capitale sottoscritto dai membri del Comitato 
Promotore. L offerta sarà destinata interamente al pubblico che presenta i requisiti per la 
sottoscrizione. Non è riservata alcuna quota agli investitori istituzionali.  
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21.1.7. Evoluzioni delle sottoscrizioni 
IL prospetto di previsione dell evoluzione del capitale sociale è ipotizzato al paragrafo 20.2 della 
presente sezione.  
21.2. Atto Costitutivo e Statuto 
La Costituenda banca adotterà lo Statuto nel rispetto della normativa prevista per le società per 
azioni vigente in Italia.  

21.2.1. Oggetto sociale  
L oggetto sociale de La Tua Banca Spa è definito nell articolo 4 dello Statuto nei seguenti 
termini:  
La società ha per oggetto la raccolta del risparmio tra il pubblico e l esercizio del credito nelle sue 
varie forme, in Italia. 
La società può compiere, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, tutte le operazioni ed i 
servizi bancari e finanziari nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al 
raggiungimento dello scopo sociale in conformità alle disposizioni emanate dall Autorità di 
Vigilanza. 
La società può emettere obbligazioni conformemente alle vigenti disposizioni normative. 
La società con le autorizzazioni di legge, può svolgere l attività di negoziazione di valori mobiliari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni 
preventivamente i titoli, in caso di vendita. 
Nell esercizio dell attività in cambi e nell utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la 
società non assume posizioni speculative e contiene la propria posizione netta complessiva in cambi 
entro i limiti fissati dall autorità di Vigilanza. Essa può inoltre offrire alla clientela contratti a 
termine, su titoli e valute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da 
altre operazioni. 
La società può assumere partecipazione, nei limiti determinati dall autorità di Vigilanza.  

21.2.2. Disposizioni dello Statuto dell Emittente riguardanti i membri degli Organi di 
Amministrazione, di Direzione e Controllo 
Consiglio di amministrazione (artt. 12, 13,14, 15 e 16 della bozza di Statuto sociale) 
La società è amministrata da un Consiglio di amministrazione formato da un numero di componenti 
variabile da 7 a 11, secondo le determinazioni dell Assemblea. L Assemblea stessa nomina tra essi 
il Presidente. 
Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 
Cessazione, sostituzione, decadenza e revoca degli Amministratori sono regolate a norma di legge. 
Qualora per dimissioni od altre cause venga a mancare la maggioranza degli Amministratori eletti 
dall Assemblea, cessa l intero Consiglio di amministrazione e gli Amministratori rimasti in carica 
dovranno convocare d urgenza l Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio di amministrazione. 
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per la gestione della Società, tra questi: 

 

la definizione degli obiettivi, delle strategie e delle linee di sviluppo della banca; 

 

le deliberazioni riguardanti gli indirizzi generali di gestione, l approvazione e la 
modificazione della normativa di carattere generale riguardante i rapporti di lavoro, 
l assunzione e la cessione di partecipazioni, la nomina delle cariche di cui all art. 14; 

 

l approvazione dei regolamenti interni nonché la valutazione dell assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile della Società, con particolare riferimento ai sistemi di controllo 
dei rischi e dei controlli interni; 

 

la determinazione dei criteri per l esecuzione delle istruzioni impartite dalla Banca d Italia.  

Il Consiglio di amministrazione, oltre alle competenze esclusive di cui al precedente comma, è 
competente ad assumere le deliberazioni concernenti: 

 

la fusione e la scissione, nei casi e con le modalità previsti dalla normativa vigente; 
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l istituzione e la soppressione di sedi secondarie; 

 
la riduzione del capitale in caso di recesso del socio; 

 
gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative.  

Il Consiglio di amministrazione elegge, fra i suoi componenti, il Presidente ed un Vicepresidente, 
che restano in carica fino al termine del loro mandato triennale. 
Il Consiglio di Amministrazione nomina, determinandone le attribuzioni, un Amministratore 
Delegato nonché il Comitato Esecutivo, definendone numero dei componenti, deleghe, durata, 
norme di funzionamento e poteri. Del Comitato esecutivo fanno parte di diritto il Presidente, il 
Vicepresidente nonché l Amministratore delegato. 
Il Consiglio di amministrazione può inoltre costituire, tra i suoi membri, speciali Comitati tecnici, 
con funzioni consuntive, istruttorie e di controllo. 
Il Consiglio di amministrazione può inoltre nominare, su indicazione dell Amministratore delegato, 
un Direttore Generale determinandone la durata dell incarico, le attribuzioni, i poteri ed il 
compenso. Ne dispone, occorrendo, anche la revoca. 
Alle riunioni del Consiglio di amministrazione e del Comitato esecutivo partecipa il Direttore 
generale con funzioni consultive e, in conformità a quanto previsto dallo Statuto, propositive. 
Il Consiglio di amministrazione può nominare, su proposta dell Amministratore Delegato, un 
Vicedirettore generale nonché dirigenti centrali, stabilendone le attribuzioni e i poteri. 
Per determinate categorie di atti e di affari, i poteri possono essere altresì delegati, nelle forme di 
legge, a dirigenti, ai preposti alle singole dipendenze e ad altro personale, con determinazione dei 
limiti e delle modalità di esercizio della delega, prevedendo che i soggetti delegati possano agire 
singolarmente oppure riuniti in comitati. 
Il Consiglio determinerà le modalità attraverso le quali le decisioni assunte dai destinatari di 
deleghe saranno portate a conoscenza del Consiglio stesso. 
Gli organi delegati e il Direttore generale curano che l assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile sia adeguato e riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, con 
cadenza trimestrale, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 
nonché sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dalla società e dalle sue controllate. 
Ai componenti il Consiglio di amministrazione ed il Comitato esecutivo spetta un compenso 
annuale nella misura stabilita dall Assemblea, parte in misura fissa e parte in misura variabile. 
L Assemblea può determinare, in aggiunta al compenso di cui sopra, la corresponsione a ciascun 
Amministratore di una somma fissa per ogni partecipazione alle adunanze; gli Amministratori 
hanno inoltre diritto al rimborso delle spese occasionate dalla carica ed alla corresponsione delle 
diarie nella misura deliberata dall Assemblea. 
La remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche in conformità allo Statuto è 
stabilita dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale. 
Il Consiglio di Amministrazione è convocato ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario od 
opportuno e ordinariamente ogni due mesi. Con cadenza almeno trimestrale, gli Amministratori, in 
occasione delle riunioni del Consiglio di amministrazione ovvero con apposita relazione, riferiscono 
al Collegio sindacale sull attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario 
e patrimoniale, effettuate dalla Società e/o dalle società controllate. In particolare, gli 
Amministratori riferiscono sulle operazioni nelle quali abbiano un interesse per conto proprio o di 
terzi, ferme restando le disposizioni delle leggi speciali. 
Fermi i poteri riservati dalla legge ai Sindaci, la convocazione deve avere luogo, altresì, quando 
almeno tre Consiglieri o l Amministratore delegato ne facciano richiesta scritta al Presidente, con 
indicazione delle ragioni che la determinano. 
Le sedute del Consiglio di amministrazione si tengono di regola presso la sede sociale. Il Consiglio 
di amministrazione può altresì riunirsi in qualunque altro luogo, in Italia od all estero. 
L avviso di convocazione, con l indicazione sommaria degli argomenti da trattare, deve essere 
inviato ai Consiglieri e ai Sindaci effettivi almeno 5 giorni prima di quello fissato per la riunione a 
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mezzo lettera raccomandata o telegramma o telex o telefax ovvero mediante qualunque altro mezzo 
telematico che garantisca la prova dell avvenuto ricevimento. Nei casi di particolare urgenza, la 
convocazione può avvenire con semplice preavviso di 24 ore, con qualsiasi mezzo idoneo. 
Le riunioni del Consiglio di amministrazione possono essere validamente tenute anche mediante 
mezzi di telecomunicazione, purché risultino garantite sia l esatta identificazione delle persone 
legittimate a presenziare sia la possibilità per tutti i partecipanti di intervenire, in tempo reale, su 
tutti gli argomenti e di visionare, ricevere e trasmettere documenti. Almeno il Presidente e il 
Segretario dovranno tuttavia essere presenti nel luogo di convocazione del Consiglio, ove lo stesso 
si considererà tenuto. 
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessario che alla riunione sia presente la 
maggioranza dei Consiglieri in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti 
dei presenti. Le deliberazioni concernenti la nomina del Presidente, del Vicepresidente, del 
Comitato esecutivo, dell Amministratore delegato e del Direttore generale sono validamente 
assunte con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri in carica. In caso di parità, prevale 
il voto di chi presiede. 
I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono redatti e trascritti sul registro 
dei verbali a cura di un Segretario designato dal Consiglio. 
Copie ed estratti dei verbali, ove non redatti da Notaio, sono accertati con la dichiarazione di 
conformità, sottoscritta dal Presidente e dal Segretario. 
Nelle adunanze che il Consiglio delibera di tenere riservate, le funzioni di Segretario sono affidate 
al Consigliere più giovane di età dei presenti. 
Le proposte di delibere al Consiglio di amministrazione ed al Comitato esecutivo sono formulate 
dall Amministratore delegato, sulla base delle deleghe conferite, nonché dal Direttore Generale 
nelle materie riservate alla sua competenza. 
Il Presidente: 

 

presiede le adunanze del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo, 
coordinandone i lavori; 

 

stabilisce gli ordini del giorno delle sedute del Consiglio di amministrazione e del Comitato 
esecutivo, tenuto conto anche delle proposte di delibera formulate dall Amministratore 
delegato e dal Direttore generale e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie in 
discussione vengano fornite a tutti i Consiglieri; 

 

autorizza qualsiasi azione giudiziaria, amministrativa ed esecutiva in ogni competente sede 
ed in qualunque grado di giurisdizione con facoltà di abbandonarla, di recedere dagli atti e 
dalle azioni e di accettare analoghi recessi o rinunzie dalle altre parti in causa, con tutte le 
facoltà conseguenti e con obbligo di riferire al Comitato esecutivo sulle decisioni assunte; 

 

prende, d intesa con l Amministratore delegato, ovvero, in assenza di questi, con il Direttore 
generale, qualsiasi provvedimento che abbia carattere d urgenza nell interesse della Società, 
riferendone al Consiglio di amministrazione od al Comitato esecutivo nella prima adunanza; 

 

esercita compiti di coordinamento dell attività della Società.  

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, ne assume i poteri a tutti gli effetti il Vice 
presidente. 
Quando pure il Vicepresidente sia assente od impedito, i poteri del Presidente sono deferiti 
all Amministratore delegato oppure, qualora anch esso sia assente o impedito, ad altri Consiglieri, 
secondo l ordine di successione stabilito dal Consiglio di amministrazione.  

Amministratore Delegato (art. 17 della bozza di Statuto Sociale) 
L Amministratore Delegato è il capo della struttura operativa ed esecutiva della Società. Sulla base 
e nell ambito dei poteri delegatigli dal Consiglio di Amministrazione, l Amministratore Delegato: 

 

è titolare del potere di proposta in materia di gestione del credito e del personale; presenta 
altresì proposte agli organi amministrativi nelle materie ad esso delegate; 
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compie le operazioni e tutti gli atti di ordinaria amministrazione; 

 
provvede alla esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del 
Comitato esecutivo, nel rispetto dei criteri e degli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione; 

 
coordina, sovrintende e provvede alla gestione dei rapporti di lavoro con il personale 
dipendente; 

 
delega, per l espletamento delle proprie funzioni e per l esercizio dei poteri propri o che gli 
sono stati delegati, poteri a dipendenti; 

In caso di assenza o di impedimento, l Amministratore delegato è sostituito dal Direttore generale; 
in sua mancanza, dal Vicedirettore generale. Nel caso di mancata nomina del Direttore generale e 
del Vicedirettore generale, l Amministratore delegato è sostituito dai Dirigenti in ragione della 
materia oggetto delle rispettive attribuzioni.  

Collegio Sindacale( art. 18 della Bozza di Statuto Sociale) 
L Assemblea elegge il Collegio sindacale, costituito da 3 Sindaci effettivi e da 2 Sindaci supplenti. 
I Sindaci durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili.  
La loro cessazione è regolata a norma di legge. 
Almeno due dei Sindaci effettivi e almeno uno dei Sindaci supplenti sono scelti tra gli iscritti nel 
registro dei revisori contabili che abbiano esercitato l attività di controllo legale dei conti per un 
periodo non inferiore a tre anni. 
I Sindaci che non sono in possesso del requisito previsto dal comma precedente sono scelti tra 
coloro che abbiano maturato un esperienza complessiva di almeno un triennio nell esercizio di: 
Attività  di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso società di capitali che 
abbiano un capitale sociale non inferiore a due milioni di euro, ovvero attività professionali o di 
insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, economiche, finanziarie, creditizie, 
assicurative o comunque funzionali all attività della banca, ovvero funzioni dirigenziali presso enti 
pubblici o pubbliche amministrazioni operanti nei settori creditizio, finanziario e assicurativo. 
Ai sindaci compete il compenso fissato dall Assemblea, la quale, in aggiunta al compenso, può 
determinare la corresponsione a ciascun Sindaco di una somma fissa per ogni partecipazione alle 
adunanze; i Sindaci hanno inoltre il diritto al rimborso delle spese occasionate dalla carica ed alla 
corresponsione delle diarie nella misura deliberata dall Assemblea. 
Le riunioni del Collegio sindacale possono essere validamente tenute anche mediante mezzi di 
telecomunicazione, purché risultino garantite sia l esatta identificazione delle persone legittimate a 
presenziare sia la possibilità per tutti i partecipanti di intervenire, in tempo reale, su tutti gli 
argomenti e di visionare, ricevere e trasmettere documenti. Le riunioni si considerano tenute nel 
luogo di convocazione del Consiglio, ove deve essere presente almeno un Sindaco.  

Collegio dei Probiviri (art. 19 Bozza di Statuto) 
L Assemblea, in adunanza ordinaria, nomina, ogni triennio, fra i soci tre Probiviri effettivi e due 
supplenti. 
I Probiviri durano in carica tre anni e sono rieleggibili. Il Collegio elegge nel suo seno il Presidente 
che provvede alla sua convocazione, quando occorre, e ne dirige i lavori. 
I supplenti sostituiscono, in ordine di età e fino alla prossima Assemblea i membri effettivi che 
vengano comunque a mancare nonché, di volta in volta, quelli che non possano prendere parte alle 
decisioni per ragione di parentela, di affinità e di legittimo impedimento. 
Il Collegio dei probiviri decide inappellabilmente, secondo equità, a maggioranza assoluta e senza 
vincolo di formalità procedurali, tutte le controversie che dovessero insorgere fra la Società ed i 
Soci e fra i Soci medesimi in relazione all interpretazione o all applicazione dello Statuto e di ogni 
altra deliberazione o decisione degli organi della Società in materia di rapporti sociali.   
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21.2.3. Categorie di azioni esistenti 
Il Capitale sociale è rappresentato da azioni ordinarie e nominative, emesse in regime di 
dematerializzazione. 
I diritti ed i privilegi le restrizione connesse derivano dallo statuto e da quanto previsto dalla legge.  

21.2.4.Modalità di modifica dei diritti dei possessori di azioni  
Non potranno far parte della Società i soggetti che:  

- siano interdetti, inabilitati, falliti; 
- non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell art. 25 del D.Lgs. 

1° settembre 1993, n. 385;  
- siano, a giudizio del Consiglio di Amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano 

costretto quest ultima ad atti giudiziari per l adempimento di obbligazioni da essi assunte 
nei suoi confronti. 

Il Consiglio di Amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncerà 
l esclusione dei soci nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a 
seguito dell'esercizio dell'azione di responsabilità nella loro qualità di Amministratori, di Sindaci o 
di Direttori. 
Il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, potrà 
altresì escludere dalla Società il socio che:  

- abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società;  
- in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 

l adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa;  
- sia stato interdetto dall emissione di assegni bancari. 

Il provvedimento di esclusione sarà comunicato al socio con lettera raccomandata e sarà 
immediatamente esecutivo. Il socio potrà ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, 
al Collegio dei Probiviri. Resterà convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del 
provvedimento impugnato. 
Contro l esclusione il Socio potrà proporre opposizione al tribunale. 
Il Socio avrà diritto di recedere dalla Società nei casi previsti dalla legge.  
La relativa dichiarazione dovrà farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di 
Amministrazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti 
al socio.  

Il socio potrà altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla 
Società, oltre che nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione non abbia autorizzato il 
trasferimento delle azioni da lui possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle 
deliberazioni aventi ad oggetto la proroga della durata della società e per altri giustificati motivi. 
Nei casi appena indicati, il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, dovrà deliberare entro sessanta 
giorni dal ricevimento della relativa richiesta. 
Il recesso produrrà effetto dal momento della comunicazione al Socio del provvedimento di 
accoglimento della richiesta.  

21.2.5. Modalità di convocazione delle assemblee  
L assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge e può essere convocata in Italia, anche 
fuori della sede sociale. 
L assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell esercizio. Nei casi consentiti dalla legge, l Assemblea può essere convocata entro centottanta 
giorni. 
L Assemblea straordinaria è convocata per deliberare sulle materie alla stessa riservata dalla legge. 
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Fermi i poteri di convocazione previsti da specifiche disposizioni di legge, l Assemblea viene 
convocata dal Presidente del Consiglio di amministrazione, o da chi ne fa le veci, nei termini e con 
le modalità previsti dalla normativa vigente. 
All Assemblea ordinaria e straordinaria si applicano le norme di legge, sia per quanto riguarda la 
regolare costituzione delle stesse sia per quanto riguarda la validità delle deliberazioni assunte.  

Possono intervenire all Assemblea i soci aventi diritto di voto che presentino le apposite 
certificazioni attestanti la partecipazione al sistema di gestione accentrata delle azioni. Ai fini 
dell intervento non è richiesto il preventivo deposito di cui all art. 2370 codice civile. 
I soci possono farsi rappresentare in Assemblea con l osservanza delle disposizioni di legge. Ogni 
azione dà diritto a un voto. 
L assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di amministrazione o da chi ne fa le veci. 

Per la validità della costituzione dell Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, tanto in prima quanto 
in seconda convocazione e, per quanto riguarda la straordinaria, in terza convocazione, come pure 
per la validità delle relative deliberazioni, vale il disposto di legge. 
Per la nomina delle cariche sociali è sufficiente la maggioranza relativa. A parità di voti si intende 
eletto il candidato più anziano di età. 
L Assemblea nomina, su proposta del Presidente, quando ritenuto opportuno, due o più Scrutatori e 
un Segretario, anche fra non soci. 
L assistenza del Segretario non è necessaria quando il verbale dell Assemblea è redatto da un 
Notaio. Il Notaio è designato dal Presidente dell Assemblea. 
Spetta al Presidente dell Assemblea verificare la regolarità della costituzione, accertare l identità e la 
legittimazione dei presenti, regolare il suo svolgimento ed accertare i risultati delle votazioni. A tali 
fini il Presidente può avvalersi di appositi incaricati. 
Le delibere dell Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente, dagli Scrutatori, 
se nominati, e dal Segretario o dal Notaio. 
Le copie e gli estratti dei verbali, ove non redatti da Notaio, saranno accertati con la dichiarazione di 
conformità, sottoscritta dal Presidente e dal Segretario.  

21.2.6. Eventuali disposizioni dello Statuto dell emittente che potrebbero avere l effetto di 
ritardare, rinviare o impedire una modifica assetto di controllo 
Il Comitato Promotore ritiene che nessuna delle disposizioni dello Statuto della costituenda Banca 
possa avere l effetto di ritardare, rinviare o impedire una modifica dell assetto di controllo 
dell emittente.  

21.2.7. Eventuali disposizioni dello Statuto  dell emittente che disciplinano la soglia di possesso al 
di sopra della quale vige l obbligo di comunicazione al pubblico 
Non esistono disposizioni dello statuto dell emittente che disciplinano la soglia di possesso al di 
sopra della quale vige l obbligo di comunicazione al pubblico della quota di azioni possedute.   
Per tanto valgono le disposizioni vigenti che prevedono che i soggetti che detengono, anche 
indirettamente, partecipazioni in misura superiore al 5% o di controllo nel capitale di una banca 
devono possedere i requisiti di onorabilità, secondo quanto previsto dal Regolamento del Ministro 
del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica n. 144 del 18 marzo 1998.  
La sussistenza, in capo alla costituenda Banca, dei requisiti necessari per l autorizzazione allo 
svolgimento dell attività bancaria, non preclude alla Banca d Italia di valutare ogni precedente 
penale e indagine penale a carico di coloro che partecipano al capitale della Banca anche in misura 
non superiore al 5% 

La Banca d Italia, nell effettuare tali verifiche, potrà utilizzare le informazioni e i dati in proprio 
possesso ed avvalersi di notizie riservate derivanti dalla collaborazione con altre autorità pubbliche o 
con autorità di vigilanza competenti negli stati esteri interessati.  
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21.2.8. Condizioni previste dall Atto Costitutivo e dallo Statuto per la modifica del capitale, nel 
caso che tali condizioni siano più restrittive delle condizioni previste per legge 
Non sono previste condizioni di tale genere nella Bozza di Statuto Sociale riportato in Appendice V.   

22.   CONTRATTI IMPORTANTI  

Non esistono  contratti importanti che vincolino l emittente. 
Alla data della stesura del presente prospetto informativo non sono  in corso trattative da parte del 
Comitato Promotore per la sottoscrizione ne di contratti importanti, ne di contratti per il normale 
svolgimento dell attività cui partecipi l emittente.   

23.    INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E 
DICHIARAZIONI DI INTERESSI.  

23.1. Pareri e relazioni di esperti    
I dati previsionali, contenuti nel Piano Industriale in Appendice n. VI e  nei capitoli 8, 9, 10, 13, 15, 
17 e 20 della presente sezione, sono stati sottoposti alla procedura di asseverazione da parte di un 
organo di controllo esterno, la società di Revisione A.R. Compagnia Italiana di Auditing e 
Reporting Srl di Forlì (FC) (Cfr. Appendice X) iscritta all Albo dei Revisori Contabili tenuto presso 
il Ministero di Giustizia 
Il Comitato dei Promotori per la stesura del presente prospetto informativo si è avvalso dello Studio 
Base Consulting del Dott. Sergio Torelli. 
Lo Studio Base Consulting si avvale della collaborazione di docenti universitari, esperti in analisi e 
valutazioni di carattere finanziario con particolare riferimento a tutte le problematiche del Sistema 
Bancario italiano.  

23.2. Informazioni provenienti da terzi 
Le informazioni provenienti da terzi e precisamente quelle di carattere statistico sono state 
riprodotte fedelmente e, per quanto il Comitato Promotore sappia, o sia in grado di accertare sulla 
base di informazioni  pubblicate da terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero 
rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli.  

24.   DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO.  

Per la durata di validità del Prospetto Informativo, lo stesso, comprensivo delle relative Appendici, 
sarà a disposizione del pubblico presso la sede del Comitato dei Promotori in via Giorgio Regnoli 
n.10 a Forlì (Fc), tutti i giorni dalle ore 9.30 alle 12.30 da lunedì a venerdì a partire dal 31 ottobre 
2007, e presso lo Studio del notaio Turroni in Corso Mazzini n. 10 -  Forlì  nonché sul sito internet 
del Comitato Promotore www.comitatopromotorelatuabanca.it

  

Un avviso dell avvenuta pubblicazione di detto Prospetto verrà pubblicato sul quotidiano Il Resto 
del Carlino entro il giorno successivo al deposito del prospetto - ex art. 8 del Regolamento 
emittenti (cfr. art. 31 del Reg. 809/2004). 
Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle ore 9,30 del 31 ottobre 2007 e terminerà alle ore 12,30 del 
31 maggio 2008 (cfr. sez. III par. 5.1.3). 
La stipula dell Atto costitutivo avverrà entro il 31 dicembre 2009.  

25.   INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI  

La costituenda banca non detiene né direttamente né indirettamente quote di capitale sociale di altre 
società.  

http://www.comitatopromotorelatuabanca.it
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Banca di Romagna di Credito e Risparmio per l impresa e la famiglia         

SEZIONE III         

NOTA INFORMATIVA 
SUGLI STRUMENTI FINANZIARI 

Redatta in conformità alla Direttiva 2003/71/CE e al Reg.(CE) N.809/20 
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La redazione della Sezione III è uniformata sotto il profilo sia formale che sostanziale alle 
disposizioni contenute nella Direttiva 2003/71/CE, nel Regolamento n. 809/2004/CE e nella 
Raccomandazione CESR/05-054b.   

1. PERSONE RESPONSABILI  
1.1. Denominazione e sede dei soggetti che si assumono la responsabilità della nota informativa 
Confronta Capitolo 1, paragrafo 1.1. della Sezione II.  

1.2. Dichiarazione di responsabilità 
Confronta. Capitolo 1, paragrafo 1.2. della Sezione II.   

2. FATTORI DI RISCHIO 
Confronta Capitolo 4,  della Sezione II.  

3.  INFORMAZIONI FONDAMENTALI 
3.1. Dichiarazione relativa al capitale Circolante 
Il Capitale circolante netto viene definito dal CESR (The Commitee of European Securities 
Regulators) come la capacità da parte dell Emittente di poter accedere a fonti di cassa e ad altri 
mezzi liquidi per far fronte alle proprie passività nel momento in cui giungano a scadenza. Come 
noto, le aziende di credito svolgono attività a breve e a medio lungo termine: queste ultime 
generano impegni nel tempo mentre le prime sono poste liquidabili a vista. Con riferimento ad un 
orizzonte temporale di un anno, si ritiene che le stime circa la dinamica delle poste attive e passive a 
scadenza siano sufficienti a far fronte alle normali esigenze di liquidità che si presenteranno. In 
particolare tutta la raccolta da clientela verrà destinata ad impieghi con la clientela . 
Al fine di essere in grado di fronteggiare eventuali ed improvvise esigenze di liquidità, la 
costituenda Società destinerà gran parte (circa l 80%) del capitale raccolto ad investimenti in titoli 
di debito a basso profilo rischio e di elevata qualità e liquidità.   

3.2. Dichiarazione circa i Fondi propri e l indebitamento  
Il Comitato Promotore ha stimato che i fondi propri sono identificabili con il patrimonio netto i cui 
valori previsionali sono i seguenti:  

Ipotesi di capitale pari a 7,5 milioni di euro  

  

ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

 

Capitale sociale 7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

risultato di esercizio -857.575

 

254.923

 

               240.725  301.835

 

Perdite da ripianare 0

 

-857.575

 

- 615.398 -386.709

 

Riserva legale e statutaria 0

 

0

 

            12.746 24.782

 

                      Patrimonio netto

 

6.642.425

 

6.897.348

 

7.138.073

 

7.439.908

  

Ipotesi di capitale pari a 8,5 milioni di euro  

  

ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

 

Capitale sociale 8.500.000

 

8.500.000

 

8.500.000

 

8.500.000

 

risultato di esercizio -842.575

 

282.319

 

267.957

 

292.238

 

Perdite da ripianare 0

 

-842.575

 

-574.372

 

-319.813

 

Riserva legale e statutaria 0

 

0

 

14.116

 

27.514

 

                         Patrimonio netto

 

7.657.425

 

7.939.744

 

8.207.701

 

8.499.939
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Per quanto riguarda l indebitamento rappresentato dai depositi della clientela (non si prevede di 
ricorrere a prestiti interbancari  o altre forme di indebitamento) si stima che il volume della raccolta 
potrà raggiungere, nel primo anno di attività, l ammontare di euro 25.000.000 circa.  
Tale dato rappresenta un previsione prudenziale formulata sulla base dell ammontare medio dei 
depositi per sportello nell area di operatività della costituenda banca nonché sulla base della 
giacenza media pro capite degli abitanti del territorio e sulla base dell ipotesi di un comportamento 
operativo dei 500 soci e di una costante e proficua opera di sviluppo da parte del managment e dei 
promotori finanziari. 
Per il raggiungimento degli obbiettivi si prevede di aprire nel primo anno di esercizio n. 1000 conti 
correnti con una giacenza media di euro 15.000, n. 80 depositi a risparmio con una giacenza media 
di 5.000 euro cadauno. Verrà inoltre emesso un prestito obbligazionario che andrà sottoscritto da 
480 clienti per una sottoscrizione media di euro 20.000.  
Nel secondo esercizio il Piano industriale prevede che verranno aperti 100 conti correnti nuovi, 20 
depositi di risparmio e 45 nuovi clienti sottoscriveranno il prestito obbligazionario per un importo 
medio di 20.600 euro. 
Nel terzo esercizio, con l apertura della seconda filiale, verranno accesi 850 conti correnti nuovi per 
un totale dell istituto di n. 1.950 conti. Verranno aperti 150 nuovi depositi a risparmio e sottoscritte 
n. 475 quote obbligazionarie per un importo medio di 21.000 euro. 
Nel quarto esercizio, a seguito anche dell apertura della terza filiale, verranno aperti n. 1.050 conti 
correnti nuovi, per un totale di istituto di 3.000 conti, verranno aperti nuovi 220 nuovi certificati di 
deposito e sottoscritto n. 330 quote obbligazionarie per un importo medio di euro 21.600.   
Il totale della raccolta diretta dell Istituto alla fine del quarto esercizio si prevede che possa essere 
pari ad euro 80.132.000 .  

3.3. Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all offerta 
Non esistono interessi, compresi quelli in conflitto, significativi per l emissione dell offerta.  

3.4. Ragione dell offerta e impiego dei proventi 
Le ragioni dell offerta sono la costituzione, mediante pubblica sottoscrizione di azioni ai sensi dell 
art. 2333 del codice civile, di una Banca di credito ordinario nella forma giuridica di società per 
azioni, il cui capitale sociale minimo è fissato in euro 7.500.000 . Qualora le sottoscrizioni 
raggiungessero il massimo dell offerta il capitale sarà di euro  8.500.000. 
Nel Piano Industriale in Appendice VI sono riportati i volumi di raccolta ed impieghi sia 
nell ipotesi di capitale minimo che nell ipotesi di capitale massimo. 
Nel primo anno di attività si prevede di impegnare parte della liquidità derivante dal versamento dei 
conferimenti per l acquisizione di immobilizzazioni, corrispondenti ad un ammontare complessivo 
di circa euro 420.000. Si ritiene che gli altri impieghi della società potranno essere finanziati dal 
capitale di terzi con particolare riferimento alla raccolta presso la clientela.   

4. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA OFFRIRE  

4.1. Descrizione delle azioni  
Gli strumenti finanziari oggetto dell operazione sono le azioni ordinarie costituenti l intero capitale 
sociale de La Tua Banca Spa . 
Il numero totale delle azioni offerte è compreso tra un minimo di 7.500.000 e un massimo di 
8.500.000 azioni. Il valore nominale di ciascuna azione è pari a 1 euro. 
Il Comitato Promotore ritiene che il capitale minimo di 7.500.000 sia sufficiente ad avviare l attività 
de La Tua Banca Spa , suffragato anche dai dati  prospettici dei primi quattro anni d attività, anche 
se si augura di procedere alla costituzione della banca con un capitale sociale versato superiore.  
Le azioni non sono destinate alla negoziazione. 
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4.2. Legislazione 
Le azioni oggetto dell offerta sono sottoposte alla legislazione dello Stato Italiano.  

4.3. Caratteristiche delle azioni 
Il capitale sociale è rappresentato da azioni ordinarie, nominative ed indivisibili e non saranno 
consentite cointestazioni.  
Le azioni saranno emesse in regime di dematerializzazione. Le azioni non potranno essere 
sottoposte a pegno o vincolo di qualsiasi natura senza la preventiva autorizzazione del Consiglio di 
Amministrazione.  

4.4. Valuta 
La valuta di emissione delle azioni è l Euro.  

4.5. Descrizione dei Diritti connessi alle azioni  

4.5.1. Diritto ai dividendi 
I soci parteciperanno al dividendo deliberato dall assemblea. 
L utile netto risultante dal bilancio sarà ripartito come segue: 

a) una quota pari al dieci per cento sarà destinata alla formazione o all incremento della riserva 
legale, fino al raggiungimento del quinto del capitale sociale; 

b) una quota pari al trenta per cento sarà destinata alla formazione o all incremento di una 
riserva statutaria destinata al rafforzamento del patrimonio aziendale; 

c) una quota pari al dieci per cento sarà riservata, per i primi cinque anni, ai soci promotori, da 
ripartire secondo modalità che saranno determinate dal Consiglio direttivo del Comitato dei 
promotori e da distribuire solo nel caso in cui non siano presenti in bilancio perdite 
pregresse da ripianare; 

d) l Assemblea, su proposta del Consiglio di Amministrazione, delibererà in ordine alla 
destinazione degli utili che residueranno; 

e) i dividendi saranno assegnati in ugual misura a tutte le azioni; 
f) i dividendi non riscossi entro i cinque anni successivi al giorno in cui saranno diventati 

esigibili, si prescriveranno a favore della banca, con imputazione ad un fondo di riserva; 
Il Consiglio di Amministrazione potrà deliberare la distribuzione di acconti sui dividendi nei casi, 
con le modalità e nei limiti consentiti dalle vigenti disposizioni. 
Le disposizioni di cui sopra saranno oggetto dello Statuto della costituenda La Tua Banca Spa . 
Fermo restando ogni diversa disposizione di legge, qualora si verifichi una causa di scioglimento, 
l Assemblea stabilirà le modalità di liquidazione, nominando uno o più liquidatori.   

4.5.2.   Diritto di voto 
Ciascuna azione da diritto ad un voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie. 
Possono intervenire all assemblea i soci aventi diritto di voto che presentino le apposite 
certificazioni attestanti la partecipazione al sistema di gestione accentrata delle azioni. 
Ai fini dell intervento non è richiesto il preventivo deposito di cui all art. 2370 del codice civile.   

4.5.3. Disposizione di rimborso  
Per il Socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto valgono le disposizioni previste 
dalla norma codicistica.  

4.5.4. Disposizioni in caso di liquidazione della società 
Fermo restando ogni diversa disposizione di legge, qualora si verifichi una causa di scioglimento, 
l Assemblea stabilirà le modalità di liquidazione, nominando uno o più liquidatori. 
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4.6. Delibere in virtù delle quali le azioni saranno emesse 
Per procedere alla costituzione de La Tua Banca Spa , ai sensi dell art. 2328, 2329 e 2335 del 
Codice Civile e per procedere altresì all avvio dell attività bancaria ex art. 14 del D. Lgs. N. 385 del 
1 settembre 1993, è necessario: 

- sia adottata la forma di società per azioni; 
- la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della Repubblica; 
- sia stato sottoscritto e versato l intero capitale minimo di sottoscrizione pari ad Euro 

7.500.000,00 , importo superiore al minimo richiesto dalla Banca d Italia, pari ad Euro 
6.300.000,00 ; 

- l Assemblea dei sottoscrittori, alla quale potranno intervenire in proprio o mediante 
procuratore speciale, deliberi sul contenuto dell Atto Costitutivo e dello Statuto e provveda 
alla nomina degli Amministratori, dei membri del Collegio Sindacale, della Società di 
revisione cui sarà demandato il controllo contabile e x art. 116 del TUF in quanto a seguito 
del buon esito dell offerta la banca potrebbe assumere la qualifica di emittente di strumenti 
diffusi;  

- venga presentato un programma concernente l attività iniziale, unitamente all atto 
costitutivo e allo statuto; 

- i partecipanti al capitale abbiano i requisiti di onorabilità stabiliti dall art. 25 del D. Lgs. 385 
e sussistano i presupposti per il rilascio dell autorizzazione prevista dall art. 19; 

- i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo abbiano i requisiti 
di professionalità, onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa vigente; 

- non sussistano, tra la banca e altri soggetti stretti legami che ostacolino l effettivo esercizio 
di vigilanza;  

- sia stata rilasciata dalla Banca d Italia l autorizzazione all esercizio dell attività bancaria; 
- che sia stata effettuata l iscrizione della società nel Registro delle Imprese.  

4.7. Data prevista per l emissione 
L emissione delle azioni è prevista entro 5 mesi dal rilascio dell autorizzazione all esercizio 
dell attività bancaria da parte della Banca d Italia.  

4.8. Eventuali restrizioni alla libera trasferibilità delle azioni 
Valgono le disposizioni previste dalla legge.  

4.9. Eventuali norme in materia di obbligo di offerta al pubblico di acquisto e/o di offerta di 
acquisto e di vendita residuali in relazione alle azioni 
Non applicabile all offerta.  

4.10. Offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi sulle Azioni 
Non applicabile all offerta.   

4.11. Regime fiscale 
Di seguito si riassume la legislazione tributaria italiana vigente alla data del Prospetto Informativo 
senza l intenzione di offrire un analisi esauriente di tutte le conseguenze fiscali derivanti 
dall acquisto, dalla detenzione e dalla cessione di azioni, fermo restando che la normativa rimane 
soggetta a possibili cambiamenti che potrebbero avere effetti anche retroattivi. 
Gli investitori sono tenuti a consultare i loro consulenti in merito al regime fiscale proprio 
dell acquisto, della detenzione e della cessione di azioni. 
Il decreto legislativo n. 344 del 12 dicembre 2003 ha introdotto significative innovazioni riguardanti 
i meccanismi di tassazione dei dividendi societari e delle plusvalenze da cessione di partecipazioni. 
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Dividendi 
Sui dividendi corrisposti a persone fisiche residenti, percepiti al di fuori dell esercizio d impresa e 
relativi a partecipazioni non qualificate (nonché agli utili derivanti dagli strumenti finanziari e dai 
contratti di associazione in partecipazione di cui, rispettivamente, agli artt. 44 comma 2, lett.a), e 
109, comma 9, lett. b), del dpr 917/86 e successive modificazioni ed integrazioni, ex art. 27, comma 
1, DPR 600/73) si applica una ritenuta del 12,5% a titolo di imposta, con obbligo di rivalsa. 
Gli utili derivanti da partecipazioni qualificate, percepite sempre da persone fisiche non esercenti 
attività d impresa, concorrono alla formazione del reddito imponibile complessivo del percipiente, 
limitatamente al 40% del loro ammontare. 
I dividendi percepiti da soggetti passivi dell imposta sul reddito, che esercitano attività d impresa, 
concorrono alla formazione del reddito complessivo nella misura del 40% del loro ammontare, a 
prescindere della natura di qualificata o non qualificata della partecipazione detenuta. 
I dividendi distribuiti a soggetti passivi Ires concorrono a fornire il reddito dell esercizio in cui sono 
percepiti in misura pari al 5% del loro ammontare, mentre il restante 95% non concorre alla 
formazione del reddito. 
Sui dividendi nazionali distribuiti a soggetti non residenti, relativi a partecipazioni non attinenti a 
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato, si applica una ritenuta alla fonte a titolo d imposta 
pari al 27% ovvero al 12,50% se trattasi di utili pagati ad azionisti di risparmio. I soggetti non 
residenti, diversi dagli azionisti di risparmio, hanno diritto al rimborso dell imposta, fino a 
concorrenza dei quattro noni della ritenuta, se dimostrano di aver pagato all estero in via definitiva 
l imposta sugli utili, esibendo apposita certificazione rilasciata dal competente ufficio fiscale dello 
Stato estero di appartenenza (art. 27 comma 3 Dpr. 600/73). 
Per i dividendi distribuiti a soggetti non residenti, in relazione a partecipazioni attinenti a stabili 
organizzazioni nel territorio dello Stato, si seguono le regole  ordinarie valevoli per tutti i soggetti 
Ires (i dividendi concorrono a formare il reddito dell esercizio in misura pari al 5% del loro 
ammontare). 

Plusvalenze

 

A ) Persone fisiche 

Sulle plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso di partecipazioni non qualificate da 
parte di persone fisiche, si applica l imposta sostitutiva delle imposte sui redditi del 12,5%. Se, 
invece, la plusvalenza è connessa a partecipazioni qualificate, questa concorre alla formazione del 
reddito per il 40% del relativo ammontare, sommandosi algebricamente alla corrispondente quota 
delle relative minusvalenze. 
Se tali minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, l eccedenza è riportata in deduzione, fino a 
concorrenza del 40% dell ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi, ma non oltre il 
quarto, a condizione che essa sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d imposta nel quale le minusvalenze sono state realizzate.Ai fini dell applicazione dell imposta 
sostitutiva, nei casi di plusvalenze derivanti da cessione da parte di persone fisiche di partecipazioni 
non qualificate, è prevista la possibilità per il contribuente di scegliere tra tre differenti regimi: 
gestito, amministrato, e dichiarativo. 
Nel caso, invece, di plusvalenze derivanti da cessione, sempre da parte di persone fisiche, di 
partecipazioni qualificate, è obbligatoria la tassazione in base alla dichiarazione annuale (regime 
ordinario).  

(I) Tassazione in base alla dichiarazione annuale (regime ordinario) 
La tassazione in base alla dichiarazione annuale dei redditi costituisce il regime ordinario per 
l imposizione dei redditi diversi di natura finanziaria ed è applicabile in assenza di un opzione per 
uno dei regimi alternativi. 
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Nella dichiarazione annuale sono indicate, per singola operazione, le plusvalenze e le minusvalenze 
realizzate nel corso dell anno. L imposta è liquidata sulle plusvalenze, al netto delle relative 
minusvalenze, misura del 12,5%. 
Le minusvalenze eccedenti sono riportate in deduzione delle plusvalenze nei periodi di imposta 
successivi ma non oltre il quarto.   

(II) Regime del risparmio amministrato (opzionale) 
Tale regime è applicabile su opzione del contribuente, a condizione che i titoli siano in custodia o in 
amministrazione presso intermediari finanziari abilitati. 
L opzione, esercitata con comunicazione sottoscritta contestualmente al conferimento dell incarico, 
ha effetto per tutto il periodo di imposta. 
Essa viene meno per effetto della chiusura del contratto di custodia e amministrazione; può essere 
inoltre revocata, senza chiudere il contratto, entro la scadenza di ciascun anno solare, ma in tal caso 
ha effetto per il periodo d imposta successivo. Tale regime riguarda la tassazione delle plusvalenze, 
al netto delle relative minusvalenze, realizzate nelle singole operazioni derivanti dalla gestione delle 
sole partecipazioni non qualificate. 
Le minusvalenze che non risultassero compensate alla fine del periodo di imposta sono portate in 
diminuzione delle plusvalenze realizzate nei quattro periodi di imposta successivi. 
L imposta sostitutiva è applicata nella misura del 12,5% ed è versata dall intermediario. Detto 
regime assicura al contribuente l anonimato.  

(III) Regime del risparmio gestito (opzionale) 
Tale regime è adottabile su opzione del contribuente a condizione che questi conferisca ad 
intermediari autorizzati l incarico di gestire il proprio patrimonio. 
L opzione si esercita mediante comunicazione sottoscritta, rilasciata al soggetto gestore, all atto 
della stipula del contratto. Essa viene meno per effetto della chiusura  
del contratto di gestione; inoltre, può essere revocata solo entro la fine di ciascun periodo di 
imposta, ma in tal caso ha effetto per il periodo di imposta successivo. 
Detto regime prevede l applicazione dell imposta sostitutiva nella misura del 12,5% al risultato 
positivo maturato nel periodo d imposta. 
Il risultato della gestione è costituito dalla differenza tra il valore del patrimonio gestito alla fine del 
periodo di imposta, al lordo dell imposta sostitutiva, ed il suo valore all inizio dello stesso; alla sua 
formazione concorrono sia redditi diversi sia redditi di capitale. 
All importo risultante dalla differenza di patrimoni, al netto di oneri e commissioni, accorre inoltre 
aggiungere i prelievi effettuati nel corso del medesimo anno solare e sottrarre i conferimenti 
effettuati nell anno, aggiungere i redditi maturati assoggettati a ritenuta, quelli che concorrono a 
formare il reddito complessivo del contribuente, quelli esenti, i proventi derivanti da quote di 
organismi di investimento collettivo mobiliare soggetti ad imposta sostitutiva e da fondi comuni di 
investimento immobiliare (legge 25 gennaio 1994, n. 86) e i proventi derivanti dalla partecipazione 
ad organismi di investimento collettivo del risparmio, nella misura del 60% (legge  
23 marzo 1983, n. 77, art.10-ter, comma 1). 
Se in un anno il risultato è negativo, il corrispondente importo di gestione è computato in 
diminuzione del risultato della gestione dei quattro periodi di imposta successivi per l intero 
importo che trova capienza in ciascuno di essi. 
L imposta è versata a cura del gestore.  

B) Imprenditori individuali e società di persone 
Relativamente agli imprenditori individuali ed alle società di persone, le plusvalenze da questi 
realizzate attinenti ad azioni o a quote di partecipazioni in società di persone o di capitali ed 
equiparate, comprese quelle non rappresentate da titoli, relative all impresa, concorrono a formare il 
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reddito d impresa per l intero ammontare nell esercizio in cui sono state realizzate ovvero, se sono 
state possedute per un periodo non inferiore a tre anni, a scelta del contribuente, in quote costanti 
nell esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto, sempre che le partecipazioni in 
argomento costituiscano immobilizzazioni finanziarie. 
Questa imposizione integrale viene meno, in favore di una tassazione limitata, qualora ricorrano 
simultaneamente quattro condizioni che determinano l applicabilità  della cosiddetta participation 
exemption. Le condizioni necessarie sono: 

1. ininterrotto possesso delle partecipazioni dal primo giorno del dodicesimo mese precedente 
quello dell avvenuta cessione, considerando cedute per prime le azioni o le quote acquisite 
in data più recente; 

2. classificazione delle partecipazioni nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie nel 
primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso: non è necessario, quindi, che il 
bilancio risulti approvato dall Assemblea dei soci; 

3. residenza fiscale della società partecipata in uno Stato o un territorio diverso da quelli a 
regime fiscale privilegiato; 

4. esercizio da parte della società partecipata di un impresa commerciale secondo la 
definizione di cui all art. 55 del Tuir.  

Gli ultimi due requisiti devono sussistere ininterrottamente, al momento del realizzo, sin dall inizio 
del terzo periodo d imposta anteriore al realizzo stesso.  

C) Soggetti passivi Ires 
Per quanto riguarda i soggetti Ires, non concorrono alla formazione del reddito imponibile le 
plusvalenze relative ad azioni, quote di partecipazioni, strumenti finanziari partecipativi equiparati 
alle azioni e contratti di associazione in partecipazione, riferite a società di persone ed enti che siano 
a loro volta soggetti passivi Ires, solo se ricorrono, simultaneamente, quattro condizioni 
tassativamente previste: 

1. ininterrotto possesso delle partecipazioni dal primo giorno del dodicesimo mese precedente 
quello dell avvenuta cessione, considerando cedute per prime le azioni o le quote acquistate 
in data più recente; 

2. classificazione delle partecipazioni nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie nel 
primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso: non è necessario, quindi, che il 
bilancio risulti approvato dall Assemblea dei soci; 

3. residenza fiscale della società partecipata in uno Stato o un territorio diverso da quelli a 
regime fiscale privilegiato; 

4. esercizio da parte della società partecipata di un impresa commerciale secondo la 
definizione di cui all art. 55 del Tuir.  

Pertanto, per i soggetti passivi Ires si instaura un doppio regime: il primo connesso alle 
partecipazioni che soddisfano tutte le quattro condizioni, le cui plusvalenze saranno completamente 
esenti; il secondo, riferito alle partecipazioni che non integrano anche una sola delle condizioni, le 
cui plusvalenze concorreranno in via ordinaria, ferma restando la perdurante possibilità di optare 
per la rateizzazione in un massimo di cinque rate costanti a partire dall esercizio di realizzo e per i 
successivi, ma non oltre il quarto. 

Imposta sulle successioni e donazioni 
Ai sensi della legge n. 383 del 18 ottobre 2001, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 24 ottobre 
2001, l imposta italiana sulle successioni e donazioni è stata abolita. 
I trasferimenti di azioni per donazione a favore di soggetti diversi dal coniuge, dai parenti in prima 
linea retta e dagli altri parenti fino al quarto grado, sono soggetti alle imposte sui trasferimenti 
ordinariamente applicabili per le operazioni a titolo oneroso, se il valore spettante a ciascun 
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beneficiario è superiore a 180.759,91 euro e salva l applicazione delle eventuali esenzioni, 
agevolazioni o franchigie. 
E inoltre prevista una norma antielusiva mirata, in certi casi, a sanzionare le cessioni avvenute nei 
cinque anni successivi alla donazione. 
Le disposizioni della citata legge si applicano alle successioni aperte ed alle donazioni effettuate 
successivamente alla data di entrata in vigore della legge fissata per il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.  

5.   CONDIZIONI DELL OFFERTA  

5.1. Condizioni, statistiche relative all offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione 
dell offerta  

5.1.1. Condizioni alle quali l offerta è subordinata 
L offerta non è subordinata ad alcuna condizione.  

5.1.2. Ammontare totale dell offerta 
L operazione consiste nell offerta pubblica di sottoscrizione di azioni della costituenda La Tua 
Banca Spa del valore nominale di Euro 1 ciascuna. 
Il numero totale delle azioni offerte è compreso tra un minimo di numero 7,5 milioni di azioni, per 
un importo complessivo del capitale sociale di euro 7.500.000, ed un massimo di numero 8,5 
milioni di azioni per un importo complessivo del capitale sociale pari ad euro 8.500.000.   

5.1.3. Periodo di validità dell offerta, modalità di adesione e durata massima dell offerta 
Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle ore 9,30 del 31 ottobre 2007  e terminerà alle ore 12,30 del 
31 maggio 2008. 
La durata massima dell offerta è pari ad 12 mesi dalla data di pubblicazione del presente prospetto. 
Non sono previste proroghe oltre 12 mesi.  

Qualora al 31/5/2008 non sia raggiunto il quantitativo minimo oggetto dell offerta pari ad Euro 
7.500.000 la presente offerta può essere prorogata al massimo per il periodo dal 1/6/2008 al 
30/10/2008 sino al raggiungimento del periodo massimo dell offerta (12 mesi). Della proroga 
dell offerta verrà data comunicazione al pubblico almeno 5 giorni prima della conclusione 
dell offerta mediante avviso pubblicato sul sito internet del Comitato Promotore 
(www.comitatopromotorelatuabanca.it) nonché sul quotidiano Il Resto del Carlino ed alla 
CONSOB.   

Il periodo di sottoscrizione potrà chiudersi anticipatamente, in considerazione del quantitativo di 
adesioni raccolte, purché sia stato raggiunto l ammontare minimo di 7,5 milioni di euro. Della 
chiusura anticipata verrà data comunicazione almeno cinque giorni prima della chiusura dell offerta 
al pubblico, mediante avviso pubblicato sul sito internet del Comitato Promotore 
(www.comitatopromotorelatuabanca.it) nonché sul quotidiano  Il Resto del Carlino ed alla 
CONSOB.   

Per aderire all offerta gli interessati devono sottoscrivere le azioni direttamente a mezzo di scrittura 
privata con sottoscrizione autenticata dal Notaio ex art. 2333 del Codice Civile.. 
La detta scrittura privata dovrà essere redatta in conformità all apposito modulo di sottoscrizione 
allegato in fac simile al presente prospetto informativo e disponibile presso la sede del Comitato 
Promotore Via Giorgio Regnoli n. 10/A  47100 Forlì.  

L adesione all offerta sarà effettuata esclusivamente presso la sede del Comitato stesso. 

http://www.comitatopromotorelatuabanca.it
http://www.comitatopromotorelatuabanca.it
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Il Comitato Promotore dichiara che il collocamento delle azioni oggetto dell offerta avviene nel 
rispetto del disposto di cui agli art. 30 (Offerta fuori sede) e art. 32 (Promozione e collocamento a 
distanza di servizi di investimento e strumenti finanziari) del D. Lgs. N. 58/98.   

Il Comitato Promotore nella presente offerta richiede che in sede di sottoscrizione del capitale 
ciascun socio deve essere in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell art. 25 del 
D. Lgs. 1 settembre 1993, N. 385.  

In particolare i sottoscrittori di quote inferiori al 5 % dovranno fornire in sede di sottoscrizione la 
seguente documentazione: 

- fotocopia di un valido documento di riconoscimento; 
- fotocopia del codice fiscale; 
- una dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di onorabilità (da fornire con 

autocertificazione); 
- un certificato della Camera di Commercio con vigenza e antimafia per società o imprese 

individuali (cfr. modulo di sottoscrizione in fac simile - Appendice VII).  

Il Comitato ritiene altresì che i sottoscrittori di quote pari o superiori al 5 % dovranno fornire in 
sede di sottoscrizione la seguente documentazione: 

- fotocopia di un valido documento di riconoscimento; 
- fotocopia del codice fiscale; 
- certificato generale del casellario giudiziale; 
- certificato dei carichi pendenti; 
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio ( legge 15/68 e successive modifiche e integrazioni) 

attestante l insussistenza di una delle situazioni di cui all art. 1 comma 1, lett b) e c) del 
regolamento del Ministero del Tesoro n. 144/98. 

- certificato della prefettura attestante l insussistenza delle misure di prevenzione di cui 
all art. 10 legge 575/65 e successive modifiche e integrazioni, ovvero certificato del registro 
delle imprese recante la dicitura antimafia; 

- verbale del consiglio di amministrazione o organi equivalenti da cui risulti effettuato la 
verifica del requisito di onorabilità in capo agli amministratori e al direttore, ovvero ai 
soggetti che ricoprono cariche equivalente nella società o ente partecipante per le persone 
giuridiche (cfr. modulo di sottoscrizione in fac simile - Appendice VII).  

La verifica dei requisiti di onorabilità viene effettuata entro cinque giorni dalla data di 
sottoscrizione autenticata dal notaio delle azioni oggetto dell offerta.  

Il Comitato, dopo aver esaminato tutta la documentazione prodotta, qualora emergano elementi per 
i quali non sono soddisfatti  i requisiti richiesti, delibererà sull eventuale accettazione dell adesione 
entro i termini della chiusura dell offerta.   
In particolare tutte le verifiche concernenti la validità delle sottoscrizioni verranno effettuate prima 
di richiedere il versamento, ai sensi dell art. 2334 del codice civile, delle somme sottoscritte.   

Le adesioni sono irrevocabili, salvo l ipotesi di cui al combinato disposto dall art. 94  comma 7 e 
della art. 95 bis, comma 2 del D.Lgs. 58/98, e cioè in caso di pubblicazione di un supplemento al 
Prospetto in pendenza di offerta (ex art. 11 del Regolamento emittenti). 
Forma oggetto di apposito supplemento ogni significativo fatto nuovo, errore materiale o 
inesattezza del prospetto informativo che possa influire sulla valutazione dei prodotti finanziari 
oggetto della sollecitazione e che si verifichi o sia riscontrato tra il momento in cui e autorizzata la 
pubblicazione del prospetto e quello in cui e definitivamente chiusa la sollecitazione (art. 11 del 
Regolamento Emittenti). 
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In particolare l offerta si svolgerà secondo il seguente calendario: 

 
inizio periodo offerta:   31/10/2007 ; 

 
fine periodo offerta:     31/05/2008 ; 

 
comunicazione e accertamento dei risultati : entro 5 giugno 2008 ; 

 
versamento quote sottoscritte ex art. 2334 (entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta di versamento da parte del Comitato Promotore post conclusione positiva 
dell offerta); 

 

convocazione Assemblea : ( entro 60 giorni successivi al termine fissato per il versamento ); 

 

la stipula dell Atto costitutivo avverrà entro il 31 dicembre 2009.  

5.1.4. Possibilità di revoca o sospensione dell offerta e restituzione delle somme in caso di esito 
negativo dell Iter autorizzativo 
Il Comitato Promotore non si è riservato alcuna facoltà di revocare o sospendere l Offerta che, 
tuttavia, ai sensi dell art. 21 della Direttiva (CE) 2003/71, potrebbe essere sospesa dalla CONSOB 
per un massimo di dieci giorni lavorativi consecutivi laddove la stessa CONSOB avesse 
ragionevole motivo di sospettare che le disposizioni della suddetta direttiva siano stata violate dal 
Comitato Promotore.  
Nel caso in cui dovesse essere negata dalla Banca d Italia l autorizzazione all esercizio dell attività 
bancaria e comunque in caso di mancata iscrizione nel Registro delle Imprese della costituenda 
Società, si procederà alla restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto versato a titolo di 
capitale, maggiorato degli interessi maturati sul conto corrente indisponibile (concordati con 
l Istituto Bancario nella misura dell Euribor 3 mesi meno 0,20 punti), al netto delle spese relative al 
conto stesso.  
Rimarranno a carico dei sottoscrittori medesimi l esborso da corrispondere al Notaio per la 
sottoscrizione che, ai sensi dell art. 2333 del Codice Civile, deve risultare da scrittura privata 
autenticata e le spese per il conferimento della Procura speciale ad intervenire all assemblea 
costitutiva. Per quanto riguarda le spese di costituzione della banca valgono i principi enunciati 
dall art. 2338 del codice civile (Cfr. Capitolo 8 della presente sezione).  

5.1.5. Possibilità di revoca o di riduzione della sottoscrizione 
La sottoscrizione è irrevocabile salvo il verificarsi dell ipotesi di cui al combinato disposto dell art. 
94 comma 7 e dell art. 95 bis comma 2 del D.Lgs. n. 58/98 e, cioè, in caso di pubblicazione di un 
supplemento in   pendenza di offerta (ex art. 11 del Regolamento emittenti).  

5.1.6. Ammontare minimo e massimo 
L ammontare minimo di sottoscrizione è pari ad euro 5.000; l ammontare massimo è pari ad euro 
750.000 in caso di sottoscrizione del minimo dell offerta pari ad euro 7.500.000. 
In caso di sottoscrizioni pari al massimo di euro 8.500.000 l ammontare massimo di sottoscrizione è 
pari ad euro 850.000. 
L ammontare massimo di ogni sottoscrizione non potrà mai eccedere il dieci percento del totale del 
capitale sottoscritto.  

5.1.7. Possibilità di ritiro della sottoscrizione 
Non è prevista la possibilità di ritirare la sottoscrizione salvo quanto previsto dal punto 5.1.5 della 
presente sezione.  

5.1.8. Modalità e termini per il versamento del capitale sottoscritto ex art. 2334 c.c., di  
restituzione delle somme in caso di esito negativo dell iter costitutivo, tempistica di convocazione 
dell Assemblea costitutiva 
Il capitale sottoscritto dovrà essere versato, mediante bonifico bancario o assegno bancario o 
circolare non trasferibili come segue: 
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- il 100% entro 30 (trenta) giorni da quello in cui i Promotori , dopo aver raccolto le 

sottoscrizioni e chiuso con esito positivo l offerta, ne richiederanno il versamento ex art. 
2334 del codice civile.   
In particolare tutte le verifiche concernenti la validità delle sottoscrizioni verranno effettuate  
prima di richiedere il versamento delle somme sottoscritte, ai sensi dell art. 2334 del codice  
civile. 
Si precisa che tale termine decorrerà dalla data di ricezione della richiesta di versamento da 
parte del Comitato Promotore 
Al riguardo si precisa che il versamento delle sottoscrizioni nel conto corrente indisponibile 
potrà essere richiesto ai sottoscrittori solo dopo che il Comitato Promotore abbia comunicato 
e accertato, ai sensi del Regolamento Emittenti n. 11971/99, la positiva conclusione 
dell offerta con il raggiungimento almeno del quantitativo minimo oggetto di offerta (pari ad 
almeno 7,5 milioni di euro).   

La tempistica di verifica delle sottoscrizioni da parte del Comitato Promotore è stabilita in cinque 
(5) giorni dal termine di fine offerta (cfr. ex art. 13 c. 6 del Regolamento emittenti).  

Il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato sul conto corrente indisponibile n. 
000000002000, cod. ABI 05584 - CAB 13200 - CIN F, aperto presso la Sede della Banca Popolare 
di Milano  Corso Mazzini, 21 di Forlì ed intestato al Comitato Promotore per la costituzione de La 
Tua Banca Spa .  

Le somme versate dai sottoscrittori sul conto corrente n. 000000002000 rimarranno indisponibili 
fino al perfezionamento dell iter costitutivo della Banca.   

Nel caso di mancato rilascio da parte della Banca d Italia dell autorizzazione all esercizio 
dell attività bancaria e comunque in caso di mancata iscrizione nel Registro delle Imprese della 
costituenda Banca, o in ogni altro caso in cui l iter costitutivo della Banca non si perfezioni, si 
procederà alla restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto versato a titolo di capitale, 
maggiorato degli interessi maturati sul conto corrente indisponibile (concordati con l Istituto 
Bancario nella misura dell Euribor 3 mesi meno 0,20 punti), al netto delle spese relative al conto 
stesso.  

Sarà a carico di ogni sottoscrittore l esborso da corrispondere per la sottoscrizione che, ai sensi 
dell Art. 2333 del Codice Civile, deve risultare da scrittura privata autenticata. 
Rimarranno inoltre a carico del sottoscrittore anche le spese relative all eventuale conferimento di 
procura speciale per partecipare all assemblea.   

Con particolare riferimento all Assemblea costitutiva, entro sessanta giorni dal termine fissato per il 
versamento totale del capitale sottoscritto, così come previsto dal Programma delle Attività 
(Appendice III), dovrà essere convocata l Assemblea dei sottoscrittori. 
La convocazione di questa Assemblea, ai sensi dell articolo 2335 codice civile, sarà inviata dal 
Consiglio Direttivo del Comitato dei promotori a ciascun sottoscrittore mediante lettera 
raccomandata, almeno venti giorni prima di quello fissato per l Assemblea. Tale avviso conterrà 
l indicazione del luogo, del giorno e dell ora della adunanza nonché dell ordine del giorno e delle 
materie da trattare. 
Gli aderenti potranno partecipare personalmente ovvero conferire procura speciale ad un 
componente del Comitato promotore o comunque a persona di propria fiducia (cfr. Fattori di rischio 
par. 4.1.4 Sezione II e cap. 5 Sezione III del presente Prospetto 

 

e per modulo di procura cfr. Fac 
Simile  Appendice VIII ).   

Tale conferimento è facoltativo (cfr. par. 4.1.4 sez. II) e l investitore potrà personalmente 
partecipare all Assemblea costitutiva di cui sopra e stipulare l Atto costitutivo della stessa. 
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Per quanto riguarda il conferimento di procura speciale la stessa:  
- legittima il medesimo procuratore in nome e nell interesse del sottoscrittore ad intervenire 
all assemblea dei sottoscrittori della costituenda banca con espressa facoltà, ove ricorrano i 
presupposti di legge, di modificare le condizioni stabilite nel programma delle attività, ex. art. 2333 del 
codice civile, depositato in data 22 giugno 2007 presso il Notaio Alessandro Torroni in Forlì; 
-  legittima il medesimo procuratore a svolgere le seguenti attività: 

- accertare l'esistenza delle condizioni richieste per la costituzione della società; 
- deliberare sul contenuto dell'atto costitutivo e dello statuto; 
- deliberare sulla riserva di partecipazione agli utili fatta a proprio nome dai promotori; 
- nominare gli amministratori ed i sindaci ed il soggetto cui è demandato il controllo contabile; 
- stipulare l'atto costitutivo della società per azioni "LA TUA BANCA S.p.A .   

La stipula dell Atto costitutivo è prevista entro il 31 dicembre 2009.  

5.1.9. Pubblicazione dei risultati dell offerta 
Entro cinque giorni dalla chiusura del periodo di sottoscrizione, il Comitato (ex art. 13 c.5 
Regolamento Emittenti)   provvederà a comunicare alla Consob e, mediante avviso sul quotidiano 
Il Resto del Carlino , al pubblico i risultati dell offerta. 

Il Comitato negli stessi termini comunicherà alla Consob gli esiti delle verifiche e provvederà 
all accertamento dei risultati dell offerta nel rispetto del disposto di cui all art. 13 c. 6 del 
Regolamento emittenti.   

5.1.10. Diritti di prelazione 
Non esistono diritti di prelazione applicabili all offerta.  

5.2. Piano di ripartizione e assegnazione  

5.2.1. Destinatari dell offerta 
L offerta sarà destinata interamente alle persone fisiche e giuridiche, nonché a società di ogni tipo, 
purché regolarmente costituite, che risiedono, hanno sede ovvero operano nel territorio italiano.   

5.2.2. Principali azionisti 
Il Comitato dei Promotori al momento non è a conoscenza di persone che intendono sottoscrivere 
più del cinque percento dell offerta.  

5.2.3. Criteri di riparto 
Il capitale massimo offerto è pari a 8,5 milioni di euro; il Comitato dei Promotori ha deliberato di 
accettare le richieste in ordine cronologico in base alla data e all orario di sottoscrizione notarile del 
capitale. 
Qualora al termine dell offerta si verifichi il caso di una sottoscrizione che superi in parte il limite 
del capitale massimo offerto, si  procederà a soddisfare la predetta sottoscrizione per la quota di 
capitale rimasta.  
Nessun socio può possedere azioni il cui valore nominale complessivo superi il dieci per cento del 
capitale sottoscritto.  
Il Comitato Promotore prima di richiedere il versamento si obbliga a effettuare le verifiche in ordine 
alla regolarità delle adesioni, entro cinque (5) giorni dalla conclusione dell offerta.  

5.2.4. Modalità di comunicazione di avvenuta assegnazione delle azioni 



  
Comitato Promotore per la costituzione de 

LA TUA BANCA S.p.A .  

124

 
La comunicazione di avvenuta assegnazione delle Azioni verrà effettuata ai  sottoscrittori entro il 
termine di 10 (dieci) giorni lavorativi decorrenti dalla data di stipula dell atto costitutivo a mezzo 
lettera raccomandata, da inviarsi a ciascuno di essi.  

5.2.5. Sovrallocazione e greenshoe

 
Non applicabile all offerta.  

5.3. Fissazione del prezzo  

5.3.1. Prezzo di offerta 
Le azioni vengono offerte al valore nominale di euro uno cadauna.  

5.3.2. Comunicazione del prezzo dell offerta 
Il prezzo dell offerta è quello comunicato nel presente Prospetto Informativo.  

5.3.3. Diritti di prelazione 
Non applicabili all offerta.  

5.3.4. Prezzo dell Offerta e costo in denaro per i membri degli organi di amministrazione, 
direzione o controllo e per i principali dirigenti, o persone affiliate, degli strumenti finanziari da 
essi acquisiti nel corso dell anno precedente, o che hanno diritto di acquisire 
Non applicabile all Offerta..  

5.4. Collocamento e sottoscrizione  

5.4.1. Coordinatori dell Offerta 
Offerente e responsabile dell Offerta è il Comitato Promotore de La Tua  Banca  Spa .  

5.4.2. Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli agenti 
depositari in ogni paese 
Non sono previsti intermediari incaricati alla raccolta di adesioni all Offerta.  

5.4.3. Soggetti che sottoscrivono l emissione a fermo e/o garantiscono il buon esito del 
collocamento 
Non vi sono soggetti che hanno assunto o assumeranno a fermo l emissione, in tutto o in parte, 
ovvero che abbiano garantito e che garantiranno il buon esito del collocamento.  

5.4.4. Data in cui è stato o sarà concluso l accordo di sottoscrizione 
Non è applicabile in quanto non sussiste alcun accordo di sottoscrizione.  

6. AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITA DI NEGOZIAZIONE  

6.1. Eventuale domanda di ammissione alla negoziazione degli strumenti finanziari oggetto 
dell Offerta 
Le Azioni della costituenda Banca non sono negoziate in alcun mercato regolamentato, né si 
prevede che lo saranno nel breve periodo.   

6.2. Mercati regolamentati o equivalenti sui quali sono già ammessi alla negoziazione strumenti 
finanziari della stessa classe di quelli da offrire o da ammettere alla negoziazione 
Non applicabile all Offerta.  
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6.3. Se simultaneamente o quasi simultaneamente alla creazione degli strumenti finanziari per i 
quali viene chiesta l ammissione ad un mercato regolamentato, vengono sottoscritti o collocati 
privatamente strumenti finanziari della stessa classe ovvero se strumenti finanziari di altre classi 
vengono creati per il collocamento pubblico o privato, fornire i dettagli sulla natura di tali 
operazioni, nonché riguardo al numero e alle caratteristiche degli strumenti finanziari alle quali 
si riferiscono 
Non applicabile all Offerta.  

6.4. Eventuali soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali intermediari sul 
mercato secondario, fornendo liquidità attraverso il margine tra i prezzi di domanda e di offerta, 
e descrizione delle condizioni principali del loro impegno 
Non applicabile all Offerta.  

6.5. Stabilizzazione 
Non applicabile all Offerta.  

7. POSSESSORI DI STRUMENTI FINANZIARI CHE PROCEDONO ALLA VENDITA  

7.1. Nome e indirizzo della persona fisica o giuridica che offre in vendita gli strumenti finanziari, 
natura di eventuali cariche, incarichi o altri apporti significativi che le persone che procedono 
alla vendita hanno avuto negli ultimi tre anni con l Emittente o con qualsiasi suo predecessore o 
società affiliata 
Non applicabile all Offerta.  

7.2. Numero e classe degli strumenti finanziari offerti da ciascuno dei possessori degli strumenti 
finanziari che procedono alla vendita 
Non applicabile all Offerta.  

7.3. Accordi di lockup: le parti interessate; contenuto dell accordo e relative eccezioni; 
indicazione del periodo di lockup 
Non applicabile all Offerta.  

8.     SPESE LEGATE ALL OFFERTA  

8.1. Stima delle spese totali legate all offerta 
Perciò che attiene le spese necessarie per la costituzione della banca si evidenzia che il Comitato 
Promotore ha seguito il disposto di cui all art. 2338 del codice civile e, pertanto, in caso di esito 
negativo dell offerta o dell iter costitutivo , il Comitato stesso si accollerà le suddette spese, mentre 
in caso di esito positivo del suddetto iter sarà la banca che, soddisfatti i requisiti di cui al comma 2 
dell art. 2338 del c.c. , rileverà i promotori dalle obbligazioni assunte e rimborserà loro le spese 
sostenute; 
Gli oneri relativi alla costituzione de La Tua Banca Spa (spese notarili, spese di consulenza, sito 
internet, etc ) sono stimati in 130.000 euro.   

Il Comitato dei Promotori ha provveduto a stipulare con i Professionisti e le Società collaboratrici 
lettere d incarico nelle quali è stato fissato il corrispettivo al quale il fornitore avrà diritto al 
momento dell iscrizione de La Tua Banca Spa nel registro delle imprese. In caso di esito negativo 
dell iniziativa è stabilito che il fornitore rinuncerà al corrispettivo partecipando così lui stesso al 
rischio d impresa in questa fase di costituzione.  
Per tutte le spese di costituzione non rinviabili i componenti del Comitato dei Promotori si sono 

autotassati di 500 euro ciascuno; tali somme sono depositate in un conto corrente (n. 10640 Abi 
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5308 Cab 13200 Cin k) aperto presso la Banca Popolare di Ancona, filiale di Forlì, a disposizione 
del Comitato stesso. 
Rimarrà a carico di ogni sottoscrittore l esborso da corrispondere al Notaio per la sottoscrizione 
delle azioni che, ai sensi dell art. 2333 del c.c. deve risultare da atto pubblico o da scrittura privata 
autenticata. Tale esborso rimarrà a carico del sottoscrittore anche nell ipotesi in cui non venga 
stipulato l Atto costitutivo della banca.  
Saranno a carico dei sottoscrittori anche le spese relative all eventuale conferimento di procura per 
la partecipazione all assemblea di costituzione.  

9.      DILUIZIONE  

9.1. Ammontare massimo detenibile 
L Emittente sarà una società a capitale variabile: i diritti del socio saranno, pertanto, assicurati 
dall eventuale versamento, nel caso di successiva emissione di nuove azioni, del sovrapprezzo 
fissato dall assemblea per l esercizio. 
L Offerta è riservata ai soggetti di cui al precedente Capitolo 5, Paragrafo 5.2.1 della presente 
Sezione, al prezzo di sottoscrizione per ciascun titolo pari al valore nominale dello stesso e cioè a 1 
Euro. 
Nessuna diluizione deriva pertanto ai sottoscrittori.   

10. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI  

10.1. Eventuali consulenti 
Nella presente Nota Informativa sugli Strumenti finanziari non vengono menzionati consulenti 
legati ad una emissione.  

10.2. Informazioni sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di revisori legali dei conti 
e casi in cui i revisori hanno redatto una relazione 
Nella presente Nota Informativa sugli Strumenti finanziari non vengono inserite informazioni 
sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di revisori legali dei conti o pareri o relazioni 
attribuiti ad una persona in qualità di esperto.     

10.3. Eventuali pareri o relazioni di esperti 
Nella presente Nota Informativa sugli Strumenti finanziari non vengono inseriti pareri o relazioni 
attribuiti ad una persona in qualità di esperto.  

10.4. Dichiarazione sulle informazioni dei terzi 
Nella presente Nota Informativa sugli Strumenti Finanziari non vi sono informazioni che 
provengano da terzi. 
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Repertorio n. 
Raccolta n.   

COSTITUZIONE DE LA TUA BANCA S.p.A.

 

REPUBBLICA ITALIANA   

L anno il giorno ..( .) del mese di ..in Forlì, nel .  

Innanzi a me dottor Alessandro Torroni, notaio in Forlì, con studio in Via Mazzini, 21, iscritto nel ruolo 
dei distretti notarili riuniti di Forlì e Rimini,   

INTERVENGONO  

I signori: 
1 . .. 
2 . ..  

in proprio e nella qualità di delegati delle persone fisiche e delle società qui di seguito indicate, per 
ciascuna di esse giusta le risultanze dei rispettivi titoli legittimativi delle singole rappresentanze, titoli in 
prosieguo specificati e precisamente: 
- 

 

giusta delega ricevuta dal notaio in data ..che a questo atto in originale si allega sub.1

 

- 

 

giusta delega ricevuta dal notaio .in data che a questo atto in originale si allega sub.2

 

ecc.;  

I COMPARENTI  

della cui identità personale io notaio sono certo, rinunciano d accordo tra loro e con il mio consenso 
all assistenza dei testimoni e, in proprio e nelle indicate qualità,   

DANNO ATTO  

che alcuni professionisti e imprenditori forlivesi: constatate le previsioni di un favorevole sviluppo 
dell economia reale della provincia di Forlì; considerati i segni di vivacità che si notano nel tessuto 
economico della stessa provincia; accertata l opportunità di disporre sul territorio di un interlocutore 
bancario attento ai bisogni della piccola e media impresa, verso cui si registra un crescente calo di 
interesse da parte dei grandi gruppi bancari, hanno assunto l iniziativa di costituire una banca capace di 
soddisfare tali esigenze.    

PREMETTONO    
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1 . che i sigg. Bagnoli Cav. Afro, Bombardini Dott. Lorenzino, Buffadini Rag. Giovanni, Ghetti Dott. 
Simone, Monti Geom. Eugenio, Pasini Dott. Cristina, Scaccini Rag. Franco, Zannoni Rag. Domenico 
hanno costituito in data 3 ottobre 2005, il Comitato promotore per la costituzione de La Tua Banca;  

2 . che il Consiglio direttivo del Comitato, il .. ....ha integrato lo stesso organismo 
cooptando i sigg.             .;  

3 . che il Consiglio direttivo, il , ha di nuovo integrato il Comitato dei promotori, 
cooptando i sigg .;  

4 . che i sopra menzionati signori si sono fatti promotori della costituzione, mediante pubblica 
sottoscrizione, de La Tua Banca, Società per azioni, e che all uopo hanno compilato il relativo 
Programma di attività, delegando il Presidente del Comitato a depositare lo stesso programma, presso di 
me notaio, come da verbale in data , n . di repertorio e n .di raccolta;  

5 . che il Comitato promotore, avendo ottenuto il rilascio del nulla osta della Consob in data ., con 
numero di protocollo , procedimento numero , ha realizzato la pubblica 
sottoscrizione, ai sensi dell art.2333 e segg. cod.civ., per la costituzione de La Tua Banca, società per 
azioni;  

6 . che il capitale sociale di euro <cifra numerica> è stato interamente sottoscritto da n. <numero> 
azionisti, i quali hanno, nei termini di legge, effettuato i versamenti delle corrispondenti quote 
sottoscritte, come risulta dalle ricevute di deposito sul c/c n. 2000, rilasciate dalla Banca Popolare di 
Milano, sede di Forlì, Corso Mazzini, 21, ricevute che, in copia autentica al presente, si allegano sotto: 
<nome e cognome> il <data>; <nome e cognome> il <data>; <nome e cognome> il <data>;  

7 . che a cura del Comitato promotore è stata convocata in data odierna l Assemblea dei sottoscrittori la 
quale, deliberando a termine e per gli effetti dell art. 2335 cod.civ., ha accertato l esistenza delle 
condizioni di legge per la costituzione della Società; ha approvato il testo di Statuto sociale, ha 
deliberato sul contenuto dell Atto costitutivo ed ha provveduto infine alla nomina del Consiglio di 
amministrazione, del Collegio sindacale e del Collegio dei probiviri.  

8 . che occorre procedere alla stipula dell Atto costitutivo della Società, ai termini dell art. 2336 c.c.    

Tutto ciò premesso gli intervenuti, in proprio nonché nel nome ed interesse dei rappresentanti, anche in 
rappresentanza di sottoscrizioni assenti.         

CONVENGONO   

Articolo 1  Costituzione 
Di costituire una banca sotto forma di Società azioni, con: 
- denominazione: La Tua Banca 

 

Società per azioni ; 
- sede: in Forlì 
- durata:  al 31 dicembre 2100 
- capitale: inizialmente di euro .( ..), rappresentato da azioni del valore nominale di euro 1 

(uno) ciascuna; 
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- oggetto:  l esercizio dell attività bancaria mediante la raccolta del risparmio tra il pubblico e 

l esercizio del credito e la fornitura dei servizi bancari e finanziari nelle sue varie forme, in Italia ed 
all estero, così come meglio precisato all articolo 4 dello Statuto.  

Articolo 2  Capitale 
Il capitale sociale iniziale, di euro .., è stato interamente sottoscritto come segue:  

1. <nome e cognome/ragione sociale> per azioni n pari a quota di capitale di euro .. 
2. <nome e cognome/ragione sociale> per azioni n pari a quota di capitale di euro .. 
3.  <nome e cognome/ragione sociale> per azioni n pari a quota di capitale di euro ..  

Il tutto a risultanza degli atti di sottoscrizione in forma autentica che si allegano al presente atto sotto le 
lettere <lettere>.  

Presso la Banca Popolare di Milano, sede di Forlì, Corso Mazzini, 21, c/c 2000, in data ., 
come risulta dalla ricevuta che in copia autentica si allega a questo atto sotto la lettera <lettere>, è stato 
versato il capitale sociale fino al conseguimento della cifra di euro , alla cui , 
riscossione viene delegato il Presidente del Consiglio di Amministrazione.  

La restante cifra, fino alla copertura del capitale sociale sottoscritto, sarà versato dai soci morosi con le 
modalità e nei termini che l organo amministrativo stabilirà.  

Articolo 3  Statuto 
Le norme relative al funzionamento della banca sono contenute nel presente Atto costitutivo e nello 
Statuto che, predisposto dal Comitato dei promotori ed approvato dall Assemblea dei sottoscrittori oggi 
tenutasi, si allega a questo atto sotto la lettera <lettere> quale sua parte integrante.  

Articolo 4  Organo amministrativo 
Per il primo triennio, la società sarà amministrata da un Consiglio di amministrazione di undici membri. 
Sono riconfermati i soci, già eletti nell Assemblea odierna sopra richiamata in forza della quale il 
Consiglio di amministrazione è composto dai signori:  

- .Presidente 
- .Vicepresidente 
- .Amministratore delegato 
- .Consigliere  

Articolo 5  Organo di controllo 
A comporre per il primo triennio il Collegio sindacale sono riconfermati i signori, già eletti 
nell Assemblea odierna sopra richiamata, in forza della quale il Collegio sindacale è composto dai 
signori:  

- ..Presidente: 
- ..Sindaco effettivo: 
- ..Sindaco effettivo: 
- ..Sindaco supplente: 
- ..Sindaco supplente:  

Articolo 6  Collegio dei probiviri 
Quali probiviri sono riconfermati i signori, già eletti nell Assemblea odierna sopra richiamata, in forza 
della quale il Collegio dei probiviri è composto dai signori:  

- ..Presidente 
- ..Membro effettivo: 
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- ..Membro effettivo: 
- ..Membro supplente: 
- ..Membro supplente:  

Articolo 7  Esercizio sociale 
Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre 

  

Articolo 8  Deleghe 
Il presidente viene espressamente autorizzato, nel rispetto della volontà dei soci, ad introdurre nel testo 
di questo Atto e dello Statuto allegato le modificazioni che fossero richieste dalle competenti autorità.  

Lo stesso viene delegato, con l attribuzione di ogni conseguente potere, a chiedere alla Banca d Italia 
l autorizzazione prevista dall articolo 14 del d. lgs. 1.9.1993 n. 385 e, solo dopo aver ottenuto tale 
autorizzazione, a dare corso al procedimento per l iscrizione della società nel Registro delle imprese.   

Articolo 9  Soci fondatori 
Sono da considerare soci fondatori tutti i sottoscrittori anche se, pur avendo sottoscritto e versato quanto 
richiesto, non hanno partecipato, neanche a mezzo delega, all Assemblea dei sottoscrittori ovvero, pur 
avendo conferito delega, non risultano intervenuti per assenza del delegato.   

Articolo 10  Spese 
Le spese di costituzione, di ogni genere, preventivate in circa euro .., sono a carico della 
società.     

Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati.  
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Bozza di 

STATUTO   

Articolo 1  Denominazione  

1.1. La società è denominata La Tua Banca S.p.A. ed è costituita in forma di Società 
per azioni. 

1.2. La società è banca ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
1.3. La società viene indicata in forma abbreviata con la sigla .. ; il 

logotipo nominativo è costituito dal nome La Tua Banca, in carattere 
verde

.  

Articolo 2 - Sede  

2.1      La società ha sede legale e Direzione generale in Forlì. 
2.2      Con l osservanza delle vigenti disposizioni, potranno essere istituite o  soppresse 

sedi secondarie, dipendenze e rappresentanze in Italia e all estero.  

Articolo 3  Durata  

3.1      La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2100, salvo proroghe. 
3.2      La proroga della società dovrà essere deliberata dall Assemblea straordinaria dei 

soci con le maggioranze di legge.  

Articolo 4  Oggetto sociale  

4.1      La società ha per oggetto la raccolta del risparmio tra il pubblico e l esercizio del 
credito nelle sue varie forme, in Italia ed all estero. 

4.2      La società può compiere, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, tutte le 
operazioni ed i servizi bancari e finanziari nonché ogni altra operazione strumentale o 
comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale. 

4.3      La società può emettere obbligazioni conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 

4.4      La società con le autorizzazioni di legge, può svolgere l attività di negoziazione di 
valori mobiliari per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in 
caso di acquisto, o consegni preventivamente i titoli, in caso di vendita. 

4.5      Nell esercizio dell attività in cambi e nell utilizzo di contratti a termine e di altri 
prodotti derivati, la società non assume posizioni speculative e contiene la propria 
posizione netta complessiva in cambi entro i limiti fissati dall autorità di Vigilanza. 
Essa può inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e valute, e altri 
prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 
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4.6     La società può assumere partecipazione, nei limiti determinati dall autorità di 

Vigilanza.  

Articolo 5  Capitale sociale  

5.1    Il capitale sociale è del valore nominale di euro .. interamente versato,  diviso 
in n.  azioni ordinarie nominative del valore nominale unitario di euro 1 
(uno). 

5.2 Le azioni sono emesse in regime di dematerializzazione. 
5.3 In conformità alle prescrizioni di legge potranno essere emesse azioni fornite di diritti 

diversi da quelli incorporati nelle azioni già emesse.  

Articolo 6  Aumenti di capitale  

6.1    Nel caso di aumento del capitale sociale, deliberato dall Assemblea, le norme e le 
condizioni relative all emissione del nuovo capitale, le date e le modalità dei 
versamenti sono determinate dal Consiglio di amministrazione. 

6.2    Sui ritardati pagamenti decorre, di pieno diritto, l interesse annuo nella misura che 
sarà stabilita dal Consiglio di amministrazione, che non superi però il 3% in più del 
tasso ufficiale di riferimento, ferme restando le conseguenze di legge a carico del 
socio che non esegua il pagamento delle somme dovute e ferma la responsabilità dei 
cedenti e dei giranti di azioni non liberate. 

6.3    I conferimenti possono avere ad oggetto anche beni diversi dal denaro.  

Articolo 7  Azioni proprie e diritto di recesso  

7.1   La società può acquistare azioni proprie nei limiti e secondo le modalità previste 
dalle leggi vigenti. 

7.2    Le azioni sono liberamente trasferibili ai sensi di legge e sono indivisibili ai sensi e 
per gli effetti dell art. 2347 del codice civile. 

7.3    Sono escluse cause di recesso ulteriori rispetto a quanto previsto dall art. 2437 
primo comma del c.c.; in particolare è escluso il diritto di recesso dei soci che non 
abbiano contribuito all approvazione delle deliberazioni di proroga della durata della 
società e di introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione delle partecipazioni 
azionarie.        

Articolo 8  Assemblea  

8.1    L assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge e può essere convocata in 
Italia, anche fuori della sede sociale. 



  
Comitato Promotore per la costituzione de 

LA TUA BANCA S.p.A .  

180

 
8.2    L assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all anno, entro centoventi 

giorni dalla chiusura dell esercizio. Nei casi consentiti dalla legge, l Assemblea può 
essere convocata entro centottanta giorni. 

8.3    L Assemblea straordinaria è convocata per deliberare sulle materie alla stessa 
riservata dalla legge. 

8.4    Fermi i poteri di convocazione previsti da specifiche disposizioni di legge, 
l Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio di amministrazione, o da 
chi ne fa le veci, nei termini e con le modalità previsti dalla normativa vigente. 

8.5    All Assemblea ordinaria e straordinaria si applicano le norme di legge, sia per 
quanto riguarda la regolare costituzione delle stesse sia per quanto riguarda la validità 
delle deliberazioni assunte.  

Articolo 9  Partecipazione all Assemblea e diritto di voto  

9.1    Possono intervenire all Assemblea i soci aventi diritto di voto che presentino le 
apposite certificazioni attestanti la partecipazione al sistema di gestione accentrata 
delle azioni. Ai fini dell intervento non è richiesto il preventivo deposito di cui 
all art. 2370 codice civile. 

9.2    I soci possono farsi rappresentare in Assemblea con l osservanza delle disposizioni 
di legge. 

9.3    Ogni azione dà diritto a un voto.  

Articolo 10 

 

Presidenza e validità di costituzione dell Assemblea  

10.1   L assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di amministrazione o da  
chi ne fa le veci. 
10.2  Per la validità della costituzione dell Assemblea, sia ordinaria sia 
straordinaria, tanto in prima quanto in seconda convocazione e, per quanto riguarda 
la straordinaria, in terza convocazione, come pure per la validità delle relative 
deliberazioni, vale il disposto di legge. 
10.3  Per la nomina delle cariche sociali è sufficiente la maggioranza relativa. A 
parità di voti si intende eletto il candidato più anziano di età. 
10.4  L Assemblea nomina, su proposta del Presidente, quando ritenuto opportuno, 
due o più Scrutatori e un Segretario, anche fra non soci. 
10.5   L assistenza del Segretario non è necessaria quando il verbale dell Assemblea 
è redatto da un Notaio. Il Notaio è designato dal Presidente dell Assemblea. 
10.6   Spetta al Presidente dell Assemblea verificare la regolarità della costituzione, 
accertare l identità e la legittimazione dei presenti, regolare il suo svolgimento ed 
accertare i risultati delle votazioni. A tali fini il Presidente può avvalersi di appositi 
incaricati. 

Articolo 11  Delibere assembleari  

11.1 Le delibere dell Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal  
Presidente, dagli Scrutatori, se nominati, e dal Segretario o dal Notaio. 

11.2 Le copie e gli estratti dei verbali, ove non redatti da Notaio, saranno accertati con 
la dichiarazione di conformità, sottoscritta dal Presidente e dal Segretario. 
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Articolo 12  Amministrazione  

12.1 La società è amministrata da un Consiglio di amministrazione formato da un 
numero di componenti variabile da 7 a 11, secondo le determinazioni 
dell Assemblea. L Assemblea stessa nomina tra essi il Presidente. 

12.2 Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 
12.3 Cessazione, sostituzione, decadenza e revoca degli Amministratori sono regolate a 

norma di legge. 
12.4 Qualora per dimissioni od altre cause venga a mancare la maggioranza degli 

Amministratori eletti dall Assemblea, cessa l intero Consiglio di amministrazione e 
gli Amministratori rimasti in carica dovranno convocare d urgenza l Assemblea per 
la nomina del nuovo Consiglio di amministrazione.  

Articolo 13  Consiglio di amministrazione  

13.1    Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per la gestione della Società.  

 

la definizione degli obiettivi, delle strategie e delle linee di sviluppo della banca; 

 

le deliberazioni riguardanti gli indirizzi generali di gestione, l approvazione e la 
modificazione della normativa di carattere generale riguardante i rapporti di 
lavoro, l assunzione e la cessione di partecipazioni, la nomina delle cariche di cui 
all art. 14; 

 

l approvazione dei regolamenti interni nonché la valutazione dell assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile della Società, con particolare 
riferimento ai sistemi di controllo dei rischi e dei controlli interni; 

 

la determinazione dei criteri per l esecuzione delle istruzioni impartite dalla 
Banca d Italia. 

13.2    Il Consiglio di amministrazione, oltre alle competenze esclusive di cui al 
precedente comma, è competente ad assumere le deliberazioni concernenti:  

 

la fusione e la scissione, nei casi e con le modalità previsti dalla normativa 
vigente; 

 

l istituzione e la soppressione di sedi secondarie; 

 

la riduzione del capitale in caso di recesso del socio; 

 

gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative. 
Articolo 14  Cariche sociali  

14.1  Il Consiglio di amministrazione elegge, fra i suoi componenti, il Presidente ed un 

Vicepresidente, che restano in carica fino al termine del loro mandato triennale. 

14.2  Il consiglio di amministrazione nomina, determinandone le attribuzioni, un 
Amministratore delegato nonché il Comitato esecutivo, definendone numero dei 
componenti, deleghe, durata, norme di funzionamento e poteri. Del Comitato 
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esecutivo fanno parte di diritto il Presidente, il Vicepresidente nonché 
l Amministratore delegato. 

14.3   Il Consiglio di amministrazione può inoltre costituire, tra i suoi membri, speciali 
Comitati tecnici, con funzioni consuntive, istruttorie e di controllo. 

14.4   Il Consiglio di amministrazione può inoltre nominare, su indicazione 
dell Amministratore delegato, un Direttore generale determinandone la durata 
dell incarico, le attribuzioni, i poteri ed il compenso. Ne dispone, occorrendo, 
anche la revoca. 

14.5   Alle riunioni del Consiglio di amministrazione e del Comitato esecutivo 
partecipa il Direttore generale con funzioni consultive e, in conformità a quanto 
previsto dallo Statuto, propositive. 

14.6   Il Consiglio di amministrazione può nominare, su proposta dell Amministratore 
delegato, un Vicedirettore generale nonché dirigenti centrali, stabilendone le 
attribuzioni e i poteri. 

14.7   Per determinate categorie di atti e di affari, poteri possono essere altresì delegati, 
nelle forme di legge, a dirigenti, ai preposti alle singole dipendenze e ad altro 
personale, con determinazione dei limiti e delle modalità di esercizio della delega, 
prevedendo che i soggetti delegati possano agire singolarmente oppure riuniti in 
comitati. 

14.8   Il Consiglio determinerà le modalità attraverso le quali le decisioni assunte dai 
destinatari di deleghe saranno portate a conoscenza del Consiglio stesso. 

14.9   Gli organi delegati e il Direttore generale curano che l assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile sia adeguato e riferiscono al Consiglio di 
amministrazione e al Collegio sindacale, con cadenza trimestrale, sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 
operazioni di maggior rilievo effettuate dalla società e dalle sue controllate. 

14.10 Ai componenti il Consiglio di amministrazione ed il Comitato esecutivo 
spetta un compenso annuale nella misura stabilita dall Assemblea, parte in misura 
fissa e parte in misura variabile. 

14.11 L Assemblea può determinare, in aggiunta al compenso di cui sopra, la 
corresponsione a ciascun Amministratore di una somma fissa per ogni 
partecipazione alle adunanze; gli Amministratori hanno inoltre diritto al rimborso 
delle spese occasionate dalla carica ed alla corresponsione delle diarie nella misura 
deliberata dall Assemblea. 

14.12 La remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche in 
conformità allo Statuto è stabilita dal Consiglio di amministrazione, sentito il 
parere del Collegio sindacale.  

Articolo 15  Riunioni del Consiglio di amministrazione  

15.1 Il Consiglio di amministrazione è convocato ogni qualvolta il Presidente lo ritenga 
necessario od opportuno e ordinariamente ogni due mesi. Con cadenza almeno 
trimestrale, gli Amministratori, in occasione delle riunioni del Consiglio di 
amministrazione ovvero con apposita relazione, riferiscono al Collegio sindacale 
sull attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
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patrimoniale, effettuate dalla Società e/o dalle società controllate. In particolare, gli 
Amministratori riferiscono sulle operazioni nelle     

quali abbiano un interesse per conto proprio o di terzi, ferme restando le disposizioni 
delle leggi speciali. 

15.2 Fermi i poteri riservati dalla legge ai Sindaci, la convocazione deve avere luogo, 
altresì, quando almeno tre Consiglieri o l Amministratore delegato ne facciano 
richiesta scritta al Presidente, con indicazione delle ragioni che la determinano. 

15.3 Le sedute del Consiglio di amministrazione si tengono di regola presso la sede 
sociale. Il Consiglio di amministrazione può altresì riunirsi in qualunque altro luogo, 
in Italia od all estero. 

15.4 L avviso di convocazione, con l indicazione sommaria degli argomenti da trattare, 
deve essere inviato ai Consiglieri e ai Sindaci effettivi almeno 5 giorni prima di 
quello fissato per la riunione a mezzo lettera raccomandata o telegramma o telex o 
telefax ovvero mediante qualunque altro mezzo telematico che garantisca la prova 
dell avvenuto ricevimento. Nei casi di particolare urgenza, la convocazione può 
avvenire con semplice preavviso di 24 ore, con qualsiasi mezzo idoneo. 

15.5 Le riunioni del Consiglio di amministrazione possono essere validamente tenute 
anche mediante mezzi di telecomunicazione, purchè risultino garantite sia l esatta 
identificazione delle persone legittimate a presenziare sia la possibilità per tutti i 
partecipanti di intervenire, in tempo reale, su tutti gli argomenti e di visionare, 
ricevere e trasmettere documenti. Almeno il Presidente e il Segretario dovranno 
tuttavia essere presenti nel luogo di convocazione del Consiglio, ove lo stesso si 
considererà tenuto. 

15.6 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessario che alla riunione sia 
presente la maggioranza dei Consiglieri in carica. Le deliberazioni sono prese a 
maggioranza assoluta dei voti dei presenti. Le deliberazioni concernenti la nomina 
del Presidente, del Vicepresidente, del Comitato esecutivo, dell Amministratore 
delegato e del Direttore generale sono validamente assunte con il voto favorevole 
della maggioranza dei Consiglieri in carica. In caso di parità, prevale il voto di chi 
presiede. 

15.7 I verbali delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione sono redatti e 
trascritti sul registro dei verbali a cura di un Segretario designato dal Consiglio. 

15.8 Copie ed estratti dei verbali, ove non redatti da Notaio, sono accertati con la 
dichiarazione di conformità, sottoscritta dal Presidente e dal Segretario. 

15.9 Nelle adunanze che il Consiglio delibera di tenere riservate, le funzioni di 
Segretario sono affidate al Consigliere più giovane di età dei presenti. 

15.10 Le proposte di deliberala Consiglio di amministrazione ed al Comitato esecutivo 
sono formulate dall Amministratore delegato, sulla base delle deleghe conferite, 
nonché dal Direttore generale nelle materie riservate alla sua competenza.  

Articolo 16  Competenze del Presidente del Consiglio di amministrazione  

16.1 Il Presidente: 

 

presiede le adunanze del Consiglio di amministrazione e del Comitato esecutivo, 
coordinandone i lavori; 
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stabilisce gli ordini del giorno delle sedute del Consiglio di amministrazione e del 
Comitato esecutivo, tenuto conto anche delle proposte di delibera formulate 
dall Amministratore delegato e dal Direttore generale e provvede affinché 
adeguate informazioni sulle materie in discussione vengano fornite a tutti i 
Consiglieri; 

 
autorizza qualsiasi azione giudiziaria, amministrativa ed esecutiva in ogni 
competente sede ed in qualunque grado di giurisdizione con facoltà di 
abbandonarla, di recedere dagli atti e dalle azioni e di accettare analoghi recessi o 
rinunzie dalle altre parti in causa, con tutte le facoltà conseguenti e con obbligo di 
riferire al Comitato esecutivo sulle decisioni assunte; 

 

prende, d intesa con l Amministratore delegato, ovvero, in assenza di questi, con 
il Direttore generale, qualsiasi provvedimento che abbia carattere d urgenza 
nell interesse della Società, riferendone al Consiglio di amministrazione od al 
Comitato esecutivo nella prima adunanza; 

 

esercita compiti di coordinamento dell attività della Società. 
16.2 In caso di assenza o di impedimento del Presidente, ne assume i poteri a tutti gli 

effetti il Vice presidente. 
16.3 Quando pure il Vicepresidente sia assente od impedito, i poteri del Presidente 

sono deferiti all Amministratore delegato oppure, qualora anch esso sia assente o 
impedito, ad altri Consiglieri, secondo l ordine di successione stabilito dal 
Consiglio di amministrazione.  

Articolo 17 

 

l Amministratore Delegato  

17.1 L Amministratore Delegato è il capo della struttura operativa ed esecutiva della 
Società. Sulla base e nell ambito dei poteri delegatigli dal Consiglio di 
Amministrazione, l Amministratore Delegato: 

 

è titolare del potere di proposta in materia di gestione del credito e del personale; 
presenta altresì proposte agli organi amministrativi nelle materie ad esso 
delegate; 

 

compie le operazioni e tutti gli atti di ordinaria amministrazione; 

 

provvede alla esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e 
del Comitato esecutivo, nel rispetto dei criteri e degli indirizzi generali stabiliti 
dal Consiglio di Amministrazione; 

 

coordina, sovrintende e provvede alla gestione dei rapporti di lavoro con il 
personale dipendente; 

 

delega, per l espletamento delle proprie funzioni e per l esercizio dei poteri propri 
o che gli sono stati delegati, poteri a dipendenti; 

17.2 In caso di assenza o di impedimento, l Amministratore delegato è sostituito dal 
Direttore generale; in sua mancanza, dal Vicedirettore generale. Nel caso di 
mancata nomina del Direttore generale e del Vicedirettore generale, 
l Amministratore delegato è sostituito dai Dirigenti in ragione della materia 
oggetto delle rispettive attribuzioni.  

Articolo 18  Collegio sindacale 
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18.1 l Assemblea elegge il Collegio sindacale, costituito da 3 Sindaci effettivi e da 2 

Sindaci supplenti. 
18.2 I Sindaci durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. La loro cessazione è 

regolata a norma di legge. 
18.3 Almeno due dei Sindaci effettivi e almeno uno dei Sindaci supplenti sono scelti 

tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili che abbiano esercitato l attività di 
controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni. 

18.4 I Sindaci che non sono in possesso del requisito previsto dal comma precedente 
sono scelti tra coloro che abbiano maturato un esperienza complessiva di almeno 
un triennio nell esercizio di: 

18.5 Attività  di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso società 
di capitali che abbiano un capitale sociale non inferiore a due milioni di euro, 
ovvero 

18.6 Attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie 
giuridiche, economiche, finanziarie, creditizie, assicurative o comunque funzionali 
all attività della banca, ovvero 

18.7 Funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti 
nei settori creditizio, finanziario e assicurativo. 

18.8 Ai sindaci compete il compenso fissato dall Assemblea, la quale, in aggiunta al 
compenso, può determinare la corresponsione a ciascun Sindaco di una somma 
fissa per ogni partecipazione alle adunanze; i Sindaci hanno inoltre il diritto al 
rimborso delle spese occasionate dalla carica ed alla corresponsione delle diarie 
nella misura deliberata dall Assemblea. 

18.9 Le riunioni del Collegio sindacale possono essere validamente tenute anche 
mediante mezzi di telecomunicazione, purchè risultino garantite sia l esatta 
identificazione delle persone legittimate a presenziare sia la possibilità per tutti i 
partecipanti di intervenire, in tempo reale, su tutti gli argomenti e di visionare,            
ricevere e trasmettere documenti. Le riunioni si considerano tenute nel luogo di 
convocazione del Consiglio, ove deve essere presente almeno un Sindaco.  

Articolo 19  Collegio dei probiviri  

19.1 l Assemblea, in adunanza ordinaria, nomina, ogni triennio, fra i soci tre Probiviri 
effettivi e due supplenti. 

19.2 I Probiviri durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
19.3 Il Collegio elegge nel suo seno il Presidente che provvede alla sua convocazione, 

quando occorre, e ne dirige i lavori. 
19.4 I supplenti sostituiscono, in ordine di età e fino alla prossima Assemblea i membri 

effettivi che vengano comunque a mancare nonché, di volta in volta, quelli che 
non possano prendere parte alle decisioni per ragione di parentela, di affinità e di 
legittimo impedimento. 

19.5 Il Collegio dei probiviri decide inappellabilmente, secondo equità, a maggioranza 
assoluta e senza vincolo di formalità procedurali, tutte le controversie che 
dovessero insorgere fra la Società ed i Soci e fra i Soci medesimi in relazione 



  
Comitato Promotore per la costituzione de 

LA TUA BANCA S.p.A .  

186

 
all interpretazione o all applicazione dello Statuto e di ogni altra deliberazione o 
decisione degli organi della Società in materia di rapporti sociali.  

Articolo 20  Controllo contabile  

20.1 Il controllo contabile è esercitato da società di revisione avente i requisiti di legge 
ed iscritta all Albo speciale tenuto dalla Consob o iscritta nel Registro dei 
Revisori Contabili presso il ministero della Giustizia(artt. 11 e 12 del decreto 
legislativo 27/01/1992 n. 88.). Per la nomina, i compiti, i poteri e le responsabilità 
si applicano le previsioni di legge in materia.  

Articolo 21  Rappresentanza legale e firma sociale  

21.1   La rappresentanza legale della Società, di fronte ai terzi e in giudizio, e la firma 
sociale spettano al Presidente e, in caso di sua assenza o impedimento, al 
Vicepresidente e, in mancanza anche di questi, all Amministratore delegato. 

21.2   Fermo restando quanto precede, la rappresentanza legale della Società di fronte a 
terzi e in giudizio e la firma sociale spettano altresì all Amministratore delegato 
nelle materie a lui delegate dal Consiglio di amministrazione. 

21.3 fermo restando quanto previsto nei commi che precedono, il Consiglio di 
amministrazione può nelle forme di legge, per determinate categorie d atti e di 
affari, delegare poteri di rappresentanza, con la relativa facoltà di firma per la            
Società,all Amministratore delegato, ai singoli Consiglieri, al Direttore generale, 
al Vicedirettore generale, a Dirigenti e ad altri dipendenti della Società medesima 
determinando i limiti e le modalità per l uso della firma stessa. Analogamente, 
l Amministratore delegato, nell ambito dei poteri a lui delegati, può a sua volta 
delegare la firma al Direttore generale o al Vicedirettore generale, a Dirigenti e ad 
altri dipendenti della società medesima, determinando i limiti e le modalità per 
l uso della firma stessa. 

21.4 Nei casi in cui il presente Statuto consente sostituzioni per assenza o     
impedimento, l intervento del sostituto costituisce prova di fronte ai terzi delle 
circostanze medesime.  

Articolo 22  Bilancio e utili  

22.1 L esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
22.2 Degli utili netti risultanti dal bilancio verranno destinati: una quota pari al 10% a 

riserva legale fino al raggiungimento del quinto del capitale sociale; una quota 
pari al 30% ad una riserva statutaria; una quota pari al 10% ai soci che hanno 
composto il Comitato promotore, per i primi cinque anni di attività della banca. 

22.3 L Assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, delibera in ordine 
alla destinazione degli utili che residuano dopo gli accantonamenti di cui al 
recedente comma. 

22.4 I dividendi, non riscossi entro i cinque anni successivi al giorno in cui sono 
diventati esigibili, si prescrivono a favore della Società, con imputazione ad un 
fondo di riserva. 
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22.5 Il Consiglio di amministrazione potrà deliberare la distribuzione di acconti sui 

dividendi nei casi, con le modalità e nei limiti consentiti dalle vigenti disposizioni.  

Articolo 23  Organi statutari  

23.1 Agli organi previsti nel presente Statuto si applica, in materia di requisiti di 
professionalità, onorabilità e indipendenza, la vigente normativa legislativa, 
regolamentare e di Vigilanza.  

Articolo 24  Scioglimento  

24.1 Fermo restando ogni diversa disposizione di legge, qualora si verifichi una causa 
di scioglimento, l Assemblea stabilirà le modalità di liquidazione, nominando uno 
o più liquidatori.      
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LA TUA BANCA S.P.A. 

Banca di Romagna di Credito e Risparmio per l impresa e la famiglia         

APPENDICE  VI       

PIANO INDUSTRIALE  

Programma di attività e relazione tecnica, con il 
relativo verbale di approvazione             
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LA TUA BANCA S.p.A. 

Banca di Romagna di Credito e Risparmio per  
l im presa e la fam iglia  

Prezzo per azione: 1 Euro. 
Quota minima di sottoscrizione: 5.000 azioni pari a 5.000 Euro.  

Quota massima di sottoscrizione: 750.000 azioni pari a 750.000 Euro.   
Qualora le sot toscrizioni superassero l offerta del m inim o di 7 .5 0 0 .0 0 0 di 

azioni, fino ad un massimo di 8.500.000 di azioni, la quota massima singola 
di sottoscrizione non potrà superare il 10% del totale sottoscritto.          

PROGETTO 

INDUSTRIALE              

Coordinatore della raccolta delle sottoscrizioni 
Comitato promotore per la costituzione  

de La Tua Banca S.p.A.

 

Via Giorgio Regnoli n. 10/A  47100 Forlì 
Tel. 0543.36653  Fax 0543.36653  
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INTRODUZIONE.   

I l Com itato Promotore per la cost ituzione de La Tua Banca Spa si è cost ituito in data 
03/10/2005 presso lo studio del Notaio Alessandro Torroni di Forlì.  
L obiet t ivo proget tuale è quello di creare un I st ituto di credito con una operat ività st ret tamente 
localizzata e orientata al terr itor io compreso nelle province di Forlì-Cesena e Rim ini, con 
l intento di invest ire il r isparm io raccolto in iniziat ive econom iche locali, al fine di promuovere 
lo sviluppo dell area complessiva interessata. 
I l Com itato è stato cost ituito inizialmente da ot to sogget t i imprenditor i e professionist i, ed ha 
provveduto, poi, con delibere successive a cooptare ulter ior i component i e a predisporre ed 
approvare il program ma per la cost ituzione denom inato Program m a di at t ività per la 
costituzione per pubblica sot toscrizione , ai sensi dell art . 2333 del codice civile, nonché 
al relativo deposito della sua versione definitiva.  
L iter cost itut ivo della cost ituenda banca si perfezionerà con l iscr izione della stessa presso il 
regist ro delle imprese, la quale avrà luogo dopo l ot tenimento della relat iva autorizzazione 
all esercizio dell at t iv ità bancaria.  

La realizzazione di un sim ile proget to indust riale t rova la sua mot ivazione essenziale nella 
verifica della sussistenza di idonee condizioni ambientali; apposite analisi di mercato nel 
terr itor io di r ifer imento hanno, infat t i, evidenziato una offerta insufficiente, in term ini di 
st rut ture credit izie or ientate in maniera essenziale all econom ia locale, a fronte di un bisogno 
crescente di domanda in tal senso proveniente dal bacino imprenditoriale locale. 
Da ciò la valutazione da parte del Com itato Promotore della opportunità di dare forma ad un 
sim ile proget to con la conseguente analisi di fat t ibilità tecnico-econom ica, al fine di realizzare 
una st rut tura credit izia improntata a pr incipi di sana e corret ta gest ione, t rasparenza ed 
efficienza, flessibilità organizzativa, qualità e convenienza nella gamma dei servizi offerti.  

Gli elem ent i che hanno condot to il Com itato Promotore alla promozione dell iniziat iva in 
oggetto, sono i seguenti: 
- la tendenza alla concent razione delle banche in un numero circoscrit to di grandi gruppi che 
ha condot to ad una progressiva spersonalizzazione del rapporto banca-cliente senza, per lo 
stesso, un parallelo incremento, come prospet tato, di vantaggi in term ini di m iglioramento 
della efficienza e di riduzione dei costi dei servizi bancari; 
- la domanda per servizi bancari, sia di t ipo t radizionale che di t ipo innovat ivo, da parte di 
operatori locali, che si aspet tano relazioni con le banche improntate sulla fiducia reciproca e 
sulla efficienza operativa; 
- l esigenza da parte degli operatori locali di avere una propria banca di r ifer im ento, con 
operatività e condizioni offerte strettamente conformate alle esigenze della propria attività.  

I l Com itato Promotore, pertanto, intende st rut turare l at t iv ità de La Tua Banca Spa come 
at t iv ità di banca di retail, specializzata in operazioni e servizi di finanziamento indir izzate 
essenzialmente al segmento t ipico delle PMI , che rappresentano la t ipologia prevalente 
dell operatore locale. 
L obiet t ivo è sviluppare un mercato fortemente fidelizzato con la clientela, sulla base di un 
rapporto di assistenza e fiducia reciproca, da consolidare nel tempo, come banca di 
finanziamento, con la possibilità di aprire, alt resì, alla possibilit à di divenire banca di 
investimento per le PMI. 



  
Comitato Promotore per la costituzione de 

LA TUA BANCA S.p.A .  

194

  
1 . L ANALI SI DEL TERRI TORI O.   

1.1 Lo scenario economico e finanziario internazionale.  

Nel corso dell ult imo t r iennio, a livello internazionale, si è assist ito ad una r ipresa econom ica 
che, iniziata nella pr imavera del 2003, è proseguita a r itm i sostenut i nel corso del 2004 e del 
2005, con una crescita attestata intorno al 5% annuo. 
La crescita non si è r ivelata omogenea nelle diverse regioni mondiali, per le quali gli squilibr i 
esistent i, in alcuni casi, si sono accentuat i a causa dei maggior i disavanzi generat i dalla 
variazione del prezzo del petrolio nel periodo di riferimento.  

Negli Stat i Unit i l econom ia ha r ivelato un andamento posit ivo legato, pr incipalmente, alla 
crescita dei consum i a seguito dell incremento dei valori immobiliar i, degli invest iment i e 
dell occupazione, fat tor i che hanno determ inato un aumento del PI L del 3,5% . Tut tavia, 
l aumento dell inflazione al 3,4% (poco superiore al 2% se si escludono i prodot t i alimentari ed 
energet ici) ha portato all intervento della FED con conseguente innalzamento dei tassi in 
maniera sensibile.  

I l Giappone, dopo un 2004 altalenante (nella prima parte dell anno si era regist rato un avvio 
promet tente, sment ito poi nella seconda parte) , nel corso del 2005 ha, invece, int rapreso con 
decisione la st rada della crescita econom ica, con un PI L del + 2,7% , e che, proseguendo nel 
2006, gli consentirà di superare definitivamente un lungo periodo di stagnazione economica; la 
conferma di una sim ile tendenza evolut iva, a part ire dal 2007, permet terà alla Banca Centrale 
del Giappone di modificare la strategia di espansione della liquidità. 
Si prevedono pertanto anche in tale contesto econom ico evoluzioni in incremento dei tassi di 
interesse. 
Nei pr incipali paesi emergent i la crescita econom ica ha mantenuto r itm i piut tosto elevat i, 
attestandosi intorno al 7% circa.  
Fat tor i di t raino si sono r ivelat i il set tore dell alta tecnologia e i prezzi delle materie pr ime. La 
Cina ha visto crescere il suo PI L al 9,9% (10,1% nel 2004) e a fine 2005 disponeva di r iserve 
valutarie per 800 m iliardi di dollar i. L I ndia ha regist rato una crescita del PI L dell 8% cont ro il 
7,4% del 2004. Russia e Brasile  segnalano crescite inferior i r ispet to all anno precedente, 
rispettivamente del 6% circa  (7,2% nel 2004) e del 2,2% (5% nel 2004).  

I prezzi del pet rolio e delle mater ie prime, pur facendo regist rare aument i important i, non 
hanno tut tavia causato part icolar i problem i alla crescita econom ica, grazie al permanere di 
generali condizioni finanziarie favorevoli.  
Allo stesso tempo l incremento dei prezzi al consumo dei prodot t i con alta componente di 
energia non ha innescato aument i diffusi negli alt r i prodot t i e servizi non energet ici m ent re 
l inflazione è rimasta quasi ovunque contenuta.  
Il petrolio (media delle tre principali qualità) è passato dai 39 dollari al barile di fine 2004 ai 56 
dollar i di fine 2005, dopo aver superato anche i 60 dollar i alla fine dell estate. Si sot tolinea 
comunque che nel corso del 2006 sono stati raggiunti ulteriori picchi fino a circa $ 80 al barile.  
I metalli hanno fat to regist rare increment i superior i al 25% , ment re le materie pr ime non 
energet iche, nel loro complesso, hanno visto incrementare i prezzi del 10% circa (18% circa 
nel 2004). 
I list ini azionari hanno fat to regist rare aument i costant i e progressivi nel t r iennio 2003, 2004 e 
2005, sebbene in m isura differenziata nelle diverse aree geografiche, t ra le quali Giappone ed 
Europa hanno fatto rilevare incrementi maggiori.  

I l processo di crescita, proseguendo alt resì anche nei pr im i due mesi e mezzo del 2006, ha 
portato i corsi, in quasi tut te le aree geografiche, a raggiungere livelli prossim i a quelli del 
marzo 2000, pr ima che scoppiasse l azione speculat iva sui t itoli tecnologici. Rispet to a quel 
periodo, però, il rapporto at tuale prezzo/ ut ili corrent i si colloca su più bassi livelli, prossimo ai 
valori medi dei pr im i anni 90.  
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La polit ica monetaria degli Stat i Unit i si è carat ter izzata nel biennio 2004-2005 da una 
st rategia rest r it t iva, a seguito della quale la FED ha at tuato un ciclo di r ialzo dei tassi di 
interesse (dal m inimo storico dell 1,00% al 2,25% ) : per ben ot to volte ha aumentato il tasso 
obiet t ivo sui federal funds di 0,25 punt i, per un totale di due punt i, portandolo a fine 2005 al 
4,25% (aumentato ancora, prima al 4,50% poi al 4,75% nei primi tre mesi del 2006).  
Peralt ro, la FED non ha escluso ulter ior i aument i dei tassi di interesse, sia per tenere sot to 
cont rollo l inflazione, che pot rebbe regist rare aument i legat i agli elevat i prezzi dell energia, sia 
per spingere le aziende ad utilizzare le capacità di produzione attualmente non utilizzate. 
Per il biennio 2006/ 2007 le previsioni, a livello internazionale, evidenziano una tendenza 
ancora di t ipo espansiva, sebbene at t raverso una dinam ica meno sostenuta r ispet to al biennio 
2004/2005 a seguito della incidenza di politiche economiche, in generale, più restrittive.  

1.2. Lo scenario economico e finanziario in Europa.  

Nell Area Euro nel corso del 2005 l econom ia ha subito un rallentamento nel processo di 
crescita e il divario con gli Stati Uniti ed i Paesi Emergenti si è ulteriormente ampliato. 
Dai dat i di raffronto dei pr incipali indicatori dell ult imo t r iennio, sia dell Area che dei pr incipali 
quat t ro paesi dell Area Stessa che, nel loro insieme, pesano per olt re i 2/ 3 del totale, si evince 
un quadro di insieme certamente non virtuoso. 
I n tale contesto, l I talia presenta, unitamente alla Germania, le maggior i difficoltà, sia con 
riferimento al 2005 che nell intervallo di tempo del t r iennio considerato.  

La BCE, dopo olt re due anni di stabilità dei tassi di interesse, ferm i al m inimo storico del 2% , 
nel dicembre 2005 ha aumento di 25 punt i base il tasso di r ifer imento portandolo al 2,25% ; 
tale tasso è stato aumentato ulteriormente al 2,50% nel marzo del 2006.  
At tualmente i tassi di interesse r isultano ancora at testat i su livelli piut tosto bassi su tut te le 
scadenze, in term ini sia nom inali sia reali. Le previsioni, tut tavia, sono per un possibile 
ulter iore aumento fino a circa il 3,5% ent ro la fine del 2006; l at tuazione di una sim ile ipotesi, 
comunque, determinerebbe una politica monetaria da parte della BCE ancora accomodante e di 
sostegno allo sviluppo economico e alla creazione di posti di lavoro.  

1.3. Lo scenario economico in Italia.  

Nel contesto della situazione italiana il dato più preoccupante concerne l andamento della 
produzione industriale.  
Nel 2005, infat t i, il PI L ha regist rato una crescita pari a zero (+ 0,1% , considerando che nel 
2005 si sono lavorate alcune giornate in meno rispetto al 2004) e su tale risultato ha inciso, da 
una parte, la crescita del terziar io e, dall alt ra, la r iduzione del valore generato dal comparto 
industriale.   

I n Europa nel per iodo compreso t ra il 1993 e il 2000, la produzione indust r iale aveva 
regist rato, pur con oscillazioni, una fase di buona espansione, ment re la produzione indust r iale 
italiana aveva fat to regist rare, r ispet to all Europa, un r itardo di cinque punt i percentuali; 
divario, questo, che si è ulteriormente ampliato di un 8% dal 2001 al 2005.  
Dal 1995 in avant i la nost ra produt t iv ità totale ha perso di media lo 0,3% ogni anno e una 
sim ile tendenza spiega il gap di sviluppo e la perdita di compet it iv ità con le alt re nazioni. La 
perdita di produzione r iguarda soprat tut to i set tor i che realizzano all estero olt re 1/ 3 del 
fat turato, quali i beni di consumo, i beni st rumentali, anche ad alto contenuto tecnologico, 
nonché tut t i quei compart i t radizionali maggiormente espost i alla concorrenza dei paesi 
emergenti.  
Le esportazioni italiane a metà degli anni 90 rappresentavano il 4,5% del commercio 
mondiale; tale quota di mercato è diminuita gradualmente fino al 3,8% nel 2004.  

I n I talia l occupazione, in term ini di unità di lavoro equivalent i a tempo pieno è dim inuita nel 
2005 ( -0,4% ) per la prima volta dal 1995 (nel 2004 era invariata) , ment re il numero di 
persone occupate è lievemente aumentato (+0,2%).  
I l cont rasto t ra quest i indici si giust ifica con la considerazione che si è regist rato un r icorso 
sempre maggiore al lavoro a orario r idot to e  alla Cassa integrazione guadagni . 
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Ad ogni modo, l inflazione, tenuta sot to cont rollo, nel nost ro paese ha regist rato un valore del 
2,2% nel 2005 ( in linea con il complesso dell Area Euro) e dovrebbe far regist rare una 
r iduzione nel 2006 (1,7% tendenziale) , così come at teso anche negli alt r i paesi dell Unione. 
Gli indici econom ici hanno, pertanto, permesso la diffusione di un clima di fiducia delle 
imprese , a part ire dalla seconda metà del 2005, parallelamente alle at tese delle fam iglie, e 
come tendenza evolut iva per tut to il 2006; tut tavia nei pr im i mesi dell anno tali aspet tat ive di 
crescita non hanno conosciuto un vero e proprio riscontro tangibile. 
Per quanto concerne il nost ro paese, allo stato at tuale, alt r i element i ostat ivi alla realizzazione 
di un pieno processo di crescita r isultano essere il cont inuo assot t igliamento dell avanzo 
primario, il calo demografico (ci avviamo a diventare la nazione con il maggior numero al 
mondo di ult ra sessantenni) , un alta disoccupazione di lungo periodo ( in part icolare al sud) , la 
presenza di un ampio terr itor io, area cent ro-meridionale, ad econom ia assist ita che non r iesce 
ad avviare un ciclo virtuoso di crescita economica strutturale, il fenomeno del lavoro sommerso 
che sembra aver raggiunto livelli di guardia.  
Si t rat ta di problemat iche note e consolidate da tempo, le quali impongono soluzioni adeguate 
nell interesse di tut to il paese.  

1.4. Lo scenario economico delle province di Forlì-Cesena e Rimini.  

L area terr itor iale com presa all interno delle due Province nelle quali si intende avviare 
l operat iv ità della La Tua Banca Spa gode di un benessere sostanzialmente diffuso, 
net tamente superiore alla media delle Province italiane e nel quadro delle aree europee r ient ra 
tra quelle con maggiore ricchezza pro capite. 
I l t rend evolut ivo della provincia Forlì-Cesena most ra, secondo i dat i congiunturali, una 
capacità delle società con olt re 50 dipendent i alla crescita o, alm eno, alla tenuta dei livelli 
raggiunt i, ment re il sistema delle piccole e piccolissime aziende pare invece interessato da una 
fase recessiva di peggioramento.  

I n passato, le medie e grandi imprese locali, capaci di fare innovazione e di essere molto 
competitive sui mercati esteri, hanno rivestito il ruolo di volano per le piccole imprese. 
I l modello di organizzazione indust r iale più diffusa era quello del dist ret to, nel quale le grandi 
commesse, gest ite dalle imprese di maggior i dimensioni, erano redist r ibuite operat ivamente su 
un determ inato numero di piccoli operatori locali fortemente specializzat i; at tualmente, invece, 
tale modello pare superato in quanto il crescente fenomeno di delocalizzazione degli 
stabiliment i produt t iv i in aree con maggior i vantaggi econom ici e m inori cost i di produzione ha 
condotto ad un progressivo trasferimento della ricchezza verso tali nuovi territori.  

Nella provincia di Rim ini, invece, i set tor i che presentano le maggior i difficoltà congiunturali 
sono quelli relat iv i a indust r ia, commercio, t rasport i e comparto alberghiero, ment re fanno 
regist rare un buon andamento di crescita i set tor i immobiliare, professionale, r icerca e 
informatica.  
Nel corso del 2005 il comparto turismo, da sempre set tore t rainante per l econom ia locale, ha 
evidenziato un aumento delle presenze complessive, con un incremento della componente dei 
turisti italiani e un decremento di quella dei turisti stranieri.  
Le st rut ture r icet t ive preferite dai tur ist i sono state quelle a basso valore aggiunto, una scelta, 
questa, direttamente condizionata dalla perdita di potere d acquisto da parte delle fam iglie.  

A fine 2005 la st rut tura imprenditor iale dell area considerata era così art icolata ( 1): 
- 40.189 aziende nella provincia di Forlì Cesena (+1,84%);  
- 32.941 aziende nella provincia di Rimini; 
- rapporto popolazione/imprese:  

9,1 abitanti per la provincia Forlì Cesena; 
8,7 abitanti per la provincia di Rimini;  
9,8 abitanti per la regione Emilia Romagna; 
11,4 abitant i per l I talia nel suo complesso.  

                                                

 

( 1) Fonte: Camera di Commercio IAA di Forlì-Cesena e Camera di Commercio IAA di Rimini. 
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I n un sim ile contesto, l inter locutore st rategicamente più r ilevante per la La Tua Banca Spa 
sarà pertanto l impresa locale di dimensioni m edio-piccole, per il quale occorrerà analizzare le 
potenzialità operat ive e le relat ive cr it icità, in part icolare per quanto concerne i suoi rapport i 
con il sistema del credito e della finanza.  

1.5. Osservazioni finali.  

Lo scenario economico internazionale ed europeo ha registrato negli ultimi anni una sostanziale 
tendenza alla crescita, seppur contenuta. 
Nel contempo si prevede che anche le polit iche monetarie delle Autorità internazionali ed 
europee debbano essere di carat tere rest r it t ivo, con una tendenza al r ialzo dei relat iv i tassi di 
interesse, già registrati nel corso del 2006. 
I l contesto italiano rappresentato prevalentem ente da P.M.I ., presenta invece delle sostanziali 
difficoltà, ragion per cui la funzione de La Tua Banca Spa in tale ambito può r ivelarsi 
strategicamente appropriata nel suo ruolo di sostegno alla economia locale. 
È infat t i proprio la banca locale, radicata nel terr itor io, che può assumere il giusto ruolo di 
mediatore t ra contest i in crescita ( internazionali ed europei) e contest i in difficoltà ( italiano) , 
sostenendo un opportuno processo di t rasformazione operat iva ed organizzat iva delle realtà 
imprenditor iali locali, con il supporto di una finanza part icolarmente at tenta a tali 
problematiche.  

2 . L ANALI SI DEL MERCATO BANCARI O.  

2.1. La struttura del mercato bancario italiano.  

Nel corso della seconda metà degli anni 90 si è assist ito ad un intenso processo di 
r iorganizzazione del sistema credit izio italiano, del quale la Banca d I talia ne è stata la 
principale promot r ice mediante, da un lato, il supporto fornito per le modifiche della norm at iva 
bancaria e, dall alt ro, per i mutament i indot t i nella im postazione dell at t iv ità di vigilanza, 
orientata verso una maggiore incidenza della concorrenza tra gli intermediari. 
Un sim ile orientamento ha consent ito un recupero di efficienza del sistema bancario nel suo 
complesso; tut tavia tale processo di razionalizzazione non ha ancora permesso di elim inare le 
difficoltà di accesso al credito di una quota significat iva di operatori, ovvero imprese di 
dimensioni medio-piccole e di più recente costituzione. 
I n alt re parole di quelle imprese che, di fat to rappresentano il t ipo più diffuso nel panorama 
economico-produttivo del nost ro paese e che, come tali, andrebbero invece supportat i più 
adeguatamente.  

L evoluzione della operat ività del sistema bancario in quest i anni ha evidenziato un processo di 
crescita costante in term ini di raccolta complessiva: nel 2005 la stessa è aumentata del 7,8% 
(7,3% nel 2004) e i maggior i increment i sono stat i realizzat i con le obbligazioni bancarie. 
L aggregato della raccolta ha visto la componente dei deposit i delle fam iglie crescere meno di 
quello degli operatori finanziari. 
Allo stesso tempo, i prest it i bancari sono aumentat i dell 8,4% (6,7% nel 2004) , nell ambito dei 
quali si regist ra un sostanziale aum ento del debito delle fam iglie italiane (+ 14,2% , per il quale 
la crescita maggiore viene dalla componente mutui a lungo term ine per l acquisto di immobili) . 
Tale livello resta comunque più basso r ispet to a quello regist rato negli alt r i paesi dell Area Euro 
e degli Stati Uniti.  

Nel 2005 sono stat i, inolt re, iscr it t i a sofferenza prest it i pari allo 0,8% del totale (0,9% nel 
2004) . L ammontare dei credit i in sofferenza in rapporto al totale dei prest it i è dim inuito dal 
4,7% del 2004 al 3,7% del 2005 per effetto di operazioni di cartolarizzazione. 
A set tembre 2005 erano operat ive 789 banche ( incidenza del 12,5% nell Europa dei dodici 
dove operavano 6297 istituti di credito). 
A fine 2005 i tassi medi r isultavano: del 5% per i prest it i bancari a breve term ine; del 4,1% 
per i mutui ipotecari; dello 0,7% sulla raccolta a breve; del 2,8% sulla raccolta obbligazionaria.  
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Nelle tabelle che seguono si analizzano i dat i relat iv i a due macroaree principali in cui r isulta 
indicativo scindere il contesto di mercato nazionale, vale a dire il CentroNord e il Meridione. 
Da tale cont rapposizione diventa possibile t rarre ut ili indicazioni ai fini della valutazione delle 
carat ter ist iche del mercato nel quale intende operare La Tua Banca Spa .   

Tabella 1  Numero di sportelli bancari nel CentroNord e nel Meridione2 . 

 

1990 1995 2005 

CentroNord 12.633 17.891 24.601 

Meridione 3.919 5.462 6.897 
Italia 16.542 23.353 31.498 

   

Fonte: dat i Banca d I talia.  

Dalla Tab. 1 si desume che il numero di sportelli bancari aperti nel CentroNord risulta 
crescente nel tempo e significat ivamente superiore r ispet to a quello dell area meridionale, a 
conferma di una domanda crescente di servizi bancari rinveniente da un contesto economico-
produttivo sicuramente più attivo e dinamico, nel quale operano soprattutto operatori di medie 
dimensioni.  

Tabella 2  Percentuale degli impieghi alla clientela residente erogati dalle banche di maggiori 
dimensioni. 

 

Meridione CentroNord Italia 

1999 58,7 53,4 54,2 
2000 58,1 52,3 53,2 
2001 55,2 50,3 51,0 
2002 53,8 48,6 49,3 
2003 51,6 47,2 47,8 
2004 49,0 44,9 45,5 
2005 49,1 44,4 45,1 

       Fonte: elaborazioni su dat i Banca d I talia.  

Tabella 3 -  Percentuale degli impieghi alla clientela residente erogati dalle banche di medie dimensioni. 

 

Meridione CentroNord Italia 

1999 13,6 21,2 20,1 
2000 14,5 22,4 21,2 
2001 14,8 22,8 21,7 
2002 14,9 22,9 21,8 
2003 16,7 23,5 22,6 
2004 15,8 23,3 22,3 
2005 15,7 24,0 22,8 

      

Fonte: elaborazioni su dat i Banca d I talia.       

Tabella 4  Percentuale degli impieghi alla clientela residente erogati dalle banche minori. 

                                                

 

2 Fonte: dat i Banca d I talia. 
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Meridione CentroNord Italia 

1999 27,7 25,4 25,7 
2000 27,4 25,3 25,6 
2001 30,0 26,9 27,3 
2002 31,3 28,5 28,9 
2003 31,7 29,3 29,6 
2004 35,1 31,8 32,2 
2005 35,2 31,6 32,1 

      

Fonte: elaborazioni su dat i Banca d I talia.  

Dalle Tab. 2, 3 e 4 si può desumere come nell ambito delle regioni cent ro-set tent r ionali, la 
quota di mercato r icoperta dalle banche di m inori dim ensioni sia cresciuta progressivamente 
attestandosi ad un livello superiore rispetto alle banche di medie dimensioni, a conferma che la 
banca di dimensioni contenute e r ivolta essenzialm ente al contesto locale abbia la possibilità di 
affermare positivamente le proprie potenzialità operative.  

Peralt ro, l at t iv ità del sistema bancario nazionale r isulta essere carat ter izzata da impieghi quasi 
totalmente r ivolt i a clientela residente, in part icolare per quanto at t iene le banche che operano 
nel contesto del mercato cent ro-set tent r ionale; ulter iore elemento questo che conferma la 
posit iv ità della scelta st rategica de La Tua Banca Spa di or ientare la propria at t iv ità a favore 
esclusivo delle imprese locali delle province di Forlì-Cesena e Rimini.    

2 .2 . Volum i di credito erogat i a ll econom ia.  

L esame dei dat i relat iv i al volume del credito erogato, mediante il rapporto t ra impieghi e 
deposit i, evidenzia il persistere di un divario ormai storicizzato t ra il Cent roNord e resto del 
paese. 
Anche per il 2005 il rapporto im pieghi su deposit i rappresenta un ulter iore indicatore che 
evidenzia lo squilibr io terr itor iale, per macroaree, nell allocazione del credito r ispet to ai volum i 
di raccolta, squilibr io che evidenzia una situazione sensibilm ente più negat iva per le regioni 
meridionali r ispet to a quelle cent roset tent r ionali, a conferma che l at t iv ità bancaria r isulta più 
efficace nelle seconde piuttosto che nelle prime.  

Tabella 5  Indicatori caratteristici del credito (2005)  valori percentuali. 

 

CentroNord Meridione 

Impieghi/depositi 107,0 72,2 

          

Fonte: elaborazioni su dat i Svim ez e Banca d I talia.    

2.3. Articolazione e utilizzo degli impieghi a breve termine.  

Malgrado il processo di r iorganizzazione st rut turale del sistema bancario nazionale, 
permangono tut tavia difficoltà di accesso al credito per gli operatori, in part icolare per 
determinate categorie di operatori, anche in relazione alle differenti classi di ampiezza dei fidi.  

Nella tabella seguente è possibile notare come sussistano ancora important i divari terr itor iali, 
per grandi aree, che evidenziano come l operat ività del sistema, nel suo complesso, non si 
dimost ra uniforme per l intero terr itor io nazionale.     

Tabella 6 -  Indicatore di utilizzo dei fidi a breve termine (% utilizzato su accordato). 
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Classe di importo Anni Meridione CentroNord Italia 

2003 54,6 54,2 54,2 
2004 53,6 52,9 53,0 

da 75.000 a  
250.000 euro 

2005 52,1 51,5 51,5 
2003 57,5 55,0 55,3 
2004 56,1 53,4 53,7 

da 250.000 a  
2.500.000 euro 

2005 53,9 52,5 52,6 
2003 56,3 51,2 51,7 
2004 55,4 49,9 50,4 

da 2.500.000 a  
25.000.000 euro 

2005 55,1 52,2 52,5 
2003 56,9 53,6 53,6 
2004 50,8 50,9 50,8 oltre 25.000.000 euro 
2005 54,4 48,5 49,1 

      

Fonte: elaborazioni su dat i Banca d I talia  

Si denota un maggior equilibrio per i fidi di importo più limitato (fino a 250.000 euro), con 
divari territoriali non molto significat ivi e l indicatore assume un valore maggiore per la 
clientela localizzata nel Meridione. 
Per i fidi di importo superiore ai 250.000 euro, si nota in generale un indice di maggior ut ilizzo 
sull accordato nelle regioni meridionali che probabilm ente è da r icollegare al dato che in tali 
aree l at teggiamento delle banche è più rest r it t ivo, in quanto il r ischio r isulta più elevato, e la 
concessione dei fidi più severa.  

Nella tabella 7 si desumono ulteriori indicazioni relative ai differenti pesi che le diverse classi di 
ampiezza dei fidi e la numerosità degli affidati presentano nelle aree del paese. 
Nello specifico, si nota la maggiore incidenza degli im pieghi nel Meridione nelle classi di 
ampiezza fino a 125 mila euro, rispetto a quello che avviene nel resto del paese. 
Al cont rario, l incidenza relat iva maggiore per le aree del Cent roNord si r ileva nelle classi 
cent rali f ino a 250.000 euro e fino a 2.500.000 euro, ment re olt re i 2.500.000 euro la 
situazione r itorna sostanzialmente equilibrata, sebbene con un sensibile decremento regist rato 
nelle aree meridionali nel 2005. 
Da tale tabella si possono desumere indicazioni important i sugli affidament i che, 
evidentemente, nelle regioni cent roset tent r ionali sono orientat i ad iniziat ive di medio-grandi 
dimensioni, a differenza delle aree meridionali dove t rovano at tuazione soprat tut to in relazioni 
ad operazioni di dimensioni più circoscritte.  

Tabella 7  Composizione percentuale degli affidati per classi di fido. 

Classe di importo Anni Meridione CentroNord

 

Italia 

2003 53,1 48,3 48,9 
2004 54,0 48,0 48,9 

da 75.000 a  
125.000 euro 

2005 53,8 46,9 48,0 
2003 23,3 25,5 25,2 
2004 24,9 27,6 27,2 

da 125.000 a  
250.000 euro 

2005 27,0 30,0 29,5 
2003 21,1 22,8 22,6 
2004 18,8 21,2 20,8 

da 250.000 a  
2.500.000 euro 

2005 17,3 20,1 19,6 
2003 2,5 3,4 3,3 
2004 2,3 3,2 3,1 oltre 2.500.000 euro 
2005 1,9 3,0 2,9 

      

Fonte: elaborazioni su dat i Banca d I talia     

Tabella 8  Impieghi (in milioni di euro). 
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2003 2004 2005 

Italia 1.089.906

 
1.150.364

 
1.237.950

 
CentroNord 972.557

 
1.019.294

 
1.092.625

 
Meridione 117.349

 
131.070

 
145.325

       
Fonte: elaborazioni su dati Banca d Italia    

 Tabella 9  Depositi (in milioni di euro). 

 

2003 2004 2005 

Italia 612.310

 

644.479

 

690.746

 

CentroNord 489.960

 

517.765

 

556.343

 

Meridione 122.350

 

126.714

 

134.403

       

Fonte: elaborazioni su dati Banca d Italia  

Anche le tabelle 8 e 9 relative all andamento di depositi e impieghi permettono di cogliere e 
sottolineare la differente dinamica esistente fra le diverse aree del nostro paese, con le regioni 
centrosettentrionali che confermano un maggiore dinamismo strutturale complessivo, 
all interno del quale le banche attuano la propria operatività con evidenti e più positivi margini 
rispetto a quanto avviene nelle regioni meridionali.    

2.4. I tassi di interesse e il costo del credito.  

L analisi dell andamento dei tassi di interesse evidenzia una sostanziale divergenza t ra le due 
macroaree del Cent roNord e del Meridione, la quale peralt ro appare alt resì accentuata nel 
corso dell ult imo per iodo, specie in considerazione della tendenza alla progressiva r iduzione dei 
valori assolut i dei tassi nel corso dell ult imo t r iennio. 
I l tasso medio per i f inanziament i per cassa, a fine del giugno 2005, nel Meridione r isultava 
pari a 8,9%, rispetto a quello relativo alle regioni centro-settentrionali pari a 6,6%.  

I l differenziale assoluto fra i tassi, dunque, si è incrementato, superando nel 2005 i due punt i 
percentuali; inolt re calcolando il differenziale at t raverso il rapporto t ra i tassi delle due zone e 
quello nazionale, al f ine di tener conto della tendenza generalizzata alla r iduzione dei valor i 
assoluti, si nota come tale indicatore nel Meridione abbia raggiunto il 33%. 
Un sim ile dato evidenzia pertanto una persistente r ischiosità dell at t iv ità credit izia maggiore 
nelle aree meridionali, rispetto a quelle centro-settentrionali.  

  Tabella 10 - Composizione percentuale dei tassi medi per aree geografiche. 

 

1999 2001 2003 2005 

Meridione 7,2 7,9 7,9 8,9 
CentroNord 5,7 6,5 5,6 6,6 
Italia 5,8 6,6 5,8 6,9 

     

Differenz. Meridione-CentroNord 1,5 1,5 2,2 2,3 
Differ.Meridione-CentroNord/Italia (%) 25,8 22,7 37,9 33,3 

      Fonte: elaborazioni su dat i Banca d I talia    
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2.5. Il mercato bancario delle province di Forlì Cesena e Rimini.  

Per quanto concerne l area di r ifer imento per la operat iv ità de La Tua Banca Spa , gli impieghi 
bancari al settembre 2005 hanno fatto registrare un aumento del 7,6% nella provincia di Forlì
Cesena (al di sot to della crescita sia regionale che nazionale ed in dim inuzione r ispet to all anno 
precedente) e del 13,4% nella provincia di Rim ini (provincia che regist ra tassi di crescita 
migliori del sistema in generale). 
Le fam iglie delle nost re due province presentano un indebitamento pro capite inferiore alla 
media sia regionale sia nazionale. 
Sempre a set tembre 2005 il rapporto fra sofferenze e im pieghi nella provincia di For lì Cesena 
si è attestato al 2,94% e in quella di Rimini al 2,40% (media nazionale 4,45%).  

Al 30/06/2005 il sistema bancario presentava la seguente situazione: 

 

numero delle banche: 11 a Forlì Cesena; 6 a Rimini; 

 

numero degli sportelli: 316 a Forlì Cesena; 259 a Rim ini (317 a Ravenna e 769 a 
Bologna); 

 

numero abitanti per sportello: 1.175 a Forlì Cesena; 1.099 a Rimini; 

 

impieghi: 10.797 m ilioni di euro a For lì Cesena; 8.206 m ilioni a Rim ini (9.132 a 
Ravenna e 30.997 a Bologna); 

 

deposit i: 5.245 m ilioni di euro a Forlì Cesena; 3.626 m ilioni di euro a Rim ini (4.024 a 
Ravenna e 15.082 a Bologna); 

 

impiego medio per sportello: 34 m ilioni di euro nella provincia di Forlì Cesena; 31 
milioni di euro per la provincia di Rimini (28 milioni a Ravenna; 40 milioni a Bologna)3; 

 

depositi medi per sportello: 16 milioni di euro nella provincia di Forlì Cesena; 14 milioni 
di euro per la provincia di Rimini (13 milioni a Ravenna; 20 milioni a Bologna) 4. 

 

rapporto im pieghi/ deposit i pari a 200,8% al 30/ 09/ 2005, intendendo per impieghi quelli 
con clientela ordinaria e per depositi la raccolta sotto forma di depositi a risparmio liberi 
e vincolati, i buoni fruttiferi, i certificati di deposito, i conti correnti liberi e vincolati.5    

I n base al Rapporto sull econom ia della provincia di Forlì-Cesena 

 

2005 redat to dalla CCI AA 
di Forlì-Cesena, viene analizzato l andamento della raccolta bancaria fino a tut to set tembre 
2005. 
Si evince da tale rapporto come i deposit i della provincia di Forlì-Cesena ammont ino a fine 
set tembre 2005 a circa 5.425.000.000 di euro, con una crescita del 9,9% rispet to all analogo 
periodo del 2004. 
La crescita della raccolta in provincia è r isultata più ampia sia r ispet to alle alt re province 
emiliano -  romagnole che rispetto alla media nazionale. 
Lo stesso rapporto evidenzia ancora una notevole vivacità nella raccolta in deposit i delle 
banche di m inori dim ensioni, ragion per cui si può r itenere che il dato relat ivo alla raccolta 
media per sportello, pari a euro 16 m ilioni, possa rappresentare una base at tendibile per 
stabilire l importo della raccolta della nost ra Banca nel pr imo anno di at t iv ità, nel presente 
piano indicato in via prudenziale per euro 15.000.000.    

I n relazione alla evoluzione degli aggregat i pat r imoniali, nel presente proget to si fanno le 
seguenti ipotesi, con parametri prudenziali e ragionevoli di stima: 
a) raccolta diret ta: prendendo a base la raccolta diret ta della provincia di For lì-Cesena, intesa 
quale som matoria di raccolta a breve e a medio/ lungo term ine, at testata sui 5.425.000.000 6a 
fine settembre 2005, si prevede di poter raggiungere un posizionamento di mercato con volumi 
dello 0,46% nel pr im o anno di at t iv ità, dello 0,52% nel secondo, dell 0,98% nel terzo e del 
1,48% nel quarto, rispetto al totale della raccolta provinciale; 

                                                

 

3 Fonte: elaborazione su dati UNIONCAMERE - BANCA D I TALI A 
4 Fonte: elaborazione su dati UNIONCAMERE - BANCA D I TALI A 
5 Fonte dati: Camera di Commercio di Forlì-Cesena 
6 Fonte: dat i Banca d I talia 
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b) impieghi: prendendo a base gli impieghi della provincia di Forlì-Cesena, intesi quale 
sommatoria degli impieghi a sogget t i non bancari ed escludendo gli invest iment i in t itoli, 
at testat i sui 10.895.000.0007 ( * ) a fine set tembre 2005, si prevede di poter raggiungere un 
posizionam ento di mercato con volum i dello 0,23% rispet to al totale degli impieghi provinciali, 
con un rapporto impieghi verso la clientela/ deposit i par i al 100% nel pr imo anno di at t iv ità; 
per gli esercizi successivi la previsione del rapporto in quest ione viene mantenuta al 100% per 
il secondo anno ed attestata al 99% nel terzo ed al 98% nel quarto anno. 
I n base a tali assunzioni, pertanto, la previsione della quota di mercato at tesa per l at t iv ità 
prescelta da La Tua Banca Spa in relazione al proprio mercato di r ifer imento, al term ine del 
quarto anno di at t iv ità, si at testa intorno all 1,48 percento per quanto r iguarda la raccolta ed 
allo 0,72 percento per quanto riguarda gli impieghi. 
Si evince pertanto che la nost ra Banca, pur nel r ispet to della scelta imprenditor iale di voler 
salvaguardare un assistenza ed un apporto operat ivo nei confront i della PMI , sceglie 
gestionalmente di non spingersi nei primi anni di attività in volumi di impieghi che vadano oltre 
la soglia dei volum i di raccolta prodot t i, a differenza del dato provinciale che vede la 
sommatoria degli impieghi pari al doppio dei volumi di raccolta.   

3 . I SETTORI DI I NTERVENTO DELLA BANCA LA TUA BANCA 
S.p.A. : LE AREE ECONOMI CHE E TERRI TORI ALI E LA 
TIPOLOGIA DI CLIENTELA.  

3 .1 . I presuppost i per lo sviluppo de La Tua Banca Spa .  

I l presente proget to di cost ituzione della banca La Tua Banca Spa si basa su analisi di 
fat t ibilità che evidenziano le buone potenzialità di successo di una at t iv ità credit izia r ivolta agli 
operatori locali dell area considerata, in grado di soddisfare le esigenze diversificate della 
domanda e capace di generare valore sociale ed econom ico per il contesto socio-econom ico di 
riferimento. 
La realizzazione sul campo di sim ili potenzialità sarà il r isultato di una partecipazione al 
proget to di sogget t i locali, appartenent i alle diverse categorie produt t ive, che assumono così 
un ruolo essenziale per l ingresso sul mercato della cost ituenda banca.  

La partecipazione allo sviluppo dell idea imprenditor iale della com unità locale all interno del 
territor io di r ifer im ento sarà fonte di effet t i posit iv i sui volum i operat ivi e sulla capacità della 
banca di attrarre e fidelizzare, in breve tempo, una clientela piuttosto allargata ed ampia. 
I n effet t i, la possibilità di poter espletare l at t iv ità a favore di sogget t i appartenent i a different i 
categorie economiche locali sarà strumento di sviluppo della operatività e dei volumi di attività, 
sia di raccolta che di impiego, con evidenti riflessi positivi in termini finanziari e reddituali.  

Ai fini della raccolta, la banca at tuerà iniziat ive volte a sostenere l offerta di prodot t i qualificat i 
di raccolta diretta e indiretta, in grado di acquisire e poi consolidare la fiducia della clientela. 
L at t iv ità di impiego, per cont ro, sarà improntata a r igorosi pr incipi di selezione del credito e di 
m isurazione del r ischio e sarà orientata essenzialm ente alle imprese locali e ai pr ivat i, vale a 
dire verso quei sogget t i per i quali le econom ie di inform azione a disposizione, derivant i dalla 
spiccata conoscenza del tessuto economico- imprenditor iale locale, permet teranno di r itagliare 
servizi adeguati a condizioni competitive.  

Si sot tolinea che i dat i previsionali e programmat ici espressi successivamente nella presente 
analisi sono stat i elaborat i sulla base di assunzioni ipotet iche relat ive sia ad event i futuri, non 
condizionabili dal management, che ad azioni espresse dal management stesso. 

                                                

 

7 Fonte: dat i Banca d I talia   
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I nfat t i tali assunzioni ipotet iche r iflet tono sia element i derivant i da previsioni di andament i di 
mercato, quindi di carat tere esogeno, sia element i quant itat iv i di volum i medi della massa 
intermediata, che dipendono da azioni che dovranno essere int raprese dalla st rut tura 
organizzativa. 
Si r iportano quindi le pr incipali assunzioni ipotet iche sot tostant i all elaborazione del presente 
Proget to I ndust r iale, nonché le ipotesi/ obiet t ivo che il com itato promotore ha stabilito di 
perseguire:  

A. Assunzioni ipotet iche di carat tere generale in m erito a llo scenario del contesto 
economico

 

Lo scenario del contesto econom ico fa prevedere una evoluzione dell econom ia e del 
sistema bancario, che possiamo così sintetizzare: 

andamento dell econom ia: previsione di crescita progressiva anche se moderata  PIL in 
crescita moderata; valori dall 1,1% all 1,5% ; 
evoluzione del tasso di inflazione: dinam ica moderata, in lieve crescita nel 2006, 
successiva moderazione con attestazione sul 2%; 
dinamiche dei tassi di riferimento: tassi del mercato monetario in graduale aumento con 
sostanziale stabilità nel 2008 sui tassi raggiunt i nel 2007 

 

tassi bancari 

 

in crescita 
apprezzabile nel 2006/ 2007, circa lo 0,75% , sostanzialmente stabili nel 2008; si 
specifica che in via prudenziale nel presente Piano i tassi di interesse sono comunque 
considerati stabili.  

B. Assunzioni relat ive alle quote di m ercato ed a lle variabili influenzabili anche 
dalle decisioni del Managem ent di La Tua Banca Spa .

 

I n relazione all evoluzione dei principali aggregat i pat r im oniali il Piano I ndust r iale ipot izza: 
a) raccolta diret ta: prendendo a base la raccolta diret ta della provincia di Forlì-Cesena, 
intesa quale sommatoria di raccolta a breve e a medio/ lungo term ine, at testata sui 
5.425.000.000 8 ( * ) al fine set tembre 2005, si prevede di poter raggiungere un 
posizionam ento di mercato con volum i dello 0,46% nel pr imo anno di at t iv ità, dello 
0,52% nel secondo, dello 0,98% nel terzo e del 1,48% nel quarto, r ispet to al totale 
della raccolta provinciale; 
b) impieghi: prendendo a base gli impieghi della provincia di Forlì-Cesena, intesi quale 
sommatoria degli impieghi a sogget t i non bancari ed escludendo gli invest im ent i in 
titoli, attestati sui 10.895.0009 (* ) a settembre 2005, si prevede di poter raggiungere un 
posizionam ento di mercato con volum i dello 0,23% rispet to al totale degli impieghi 
provinciali, con un rapporto impieghi/ deposit i pari al 100% nel pr imo anno di at t iv ità; 
per gli esercizi successivi la previsione del rapporto in quest ione viene mantenuta al 
100% per il secondo anno, attestata al 99% nel terzo ed al 98% nel quarto anno. 
Come già precedentemente espresso, la previsione della quota di mercato at tesa per 
l at t iv ità prescelta da La Tua Banca Spa al term ine del quarto anno di at t iv ità, è 
dell 1,48 percento per quanto r iguarda la raccolta e dello 0,72 percento per quanto 
riguarda gli impieghi. 
Si pone in evidenza pertanto la scelta di una polit ica di impieghi prudenziali da parte 
della nost ra Banca, pur nel r ispet to del pr incipio di salvaguardia ed assistenza nei 
confronti della PMI. 
c) margine di interesse:

 

nella previsione è stato tenuto conto, nel r ispet to del pr incipio 
prudenziale, di una proiezione dei tassi mantenuti invariati rispetto ai valori attuali. 
d) margine di interm ediazione: l apporto delle provvigioni relat ivo ai servizi di 
intermediazione è stato st imato tenuto conto di percentuali medie e commissioni di 
intermediazione di mercato, nonché  sul presupposto che la Banca svilupperà  la propria 
at t iv ità di intermediazione con l operat ività di almeno 5 promotori. 

                                                

 

8 Fonte: dat i Banca d I talia   

9 Fonte: dat i Banca d I talia.   
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e) spese di amminist razione: nel r ispet to delle impostazioni assunte in fase di avvio 
dell at t iv ità, gli invest iment i sono stat i lim itat i al m inim o necessario per raggiungere un 
grado di funzionalità adeguato all operat ività. Per gli arredi si è optato per una linea 
econom ica ma funzionale e con un buon livello estet ico. La st ima delle immobilizzazioni  
materiali ed immateriali è di  336.000,00 al net to degli ammortament i per il pr imo 
anno, r idot ta ad  284.000,00 il secondo anno, incrementata ad  384.000,00 il terzo 
anno, anche per effet to dell apertura di un secondo sportello, incrementata 
ulter iorm ente ad  461.600,00 il quarto anno per effet to della previsione di apertura un 
terzo sportello. 
La previsione di quest i valor i t iene conto della circostanza che sono stat i applicat i i 
pr incipi stabilit i dallo I AS 38, che impone la r ilevazione integrale t ra i cost i nell esercizio 
di manifestazione, degli oneri im materiali, facendo eccezione nel nost ro caso per le 
spese di software che manifestano condizioni per la loro capitalizzazione. 
f) spese per il personale: la struttura è stata ipotizzata di entità strettamente sufficiente 
all operat iv ità corrente, affidando in outsorcing tut te le at t iv ità delegabili all esterno. Per 
quanto concerne la st ima dei cost i ci si è at tenut i a quanto previsto dal CCNL di 
categoria. 
g) rettifiche su crediti: sono stati presunti tenendo conto dei seguenti presupposti: 

 

Nella norm alità le sofferenze per le banche in fase di avvio maturano con più 
lentezza  che nelle banche consolidate; 

 

Le perdite, causa la lentezza dei recuperi, specie quelli giudiziali, maturano molto 
più lentamente.  

Per quanto at t iene le perdite presunte , cioè le ret t if iche su credit i per accantonament i 
al fondo r ischi, pur con l assunto sopradescrit to della lentezza di maturazione delle 
perdite, abbiamo reso una previsione fortem ente prudenziale. Specificatamente si è 
accantonato lo 0,5% del totale dei crediti a breve e m/l con clientela ordinaria. 

h)  fiscalità corrente e differ ita: le imposte sono state calcolate secondo una prudente 
interpretazione della normat iva vigente. I n part icolare per le im poste I RES  si è 
calcolato il 33% dell ut ile ante imposte, essendosi considerat i i cost i complessiv i 
interamente deducibili; l IRAP invece è stata determinata  considerando indetraibili i costi del personale ed 
applicando all imponibile così determinato l imposta del 4,25%. 

Le ipotesi si basano sulla presunzione della invariabilità delle suddette aliquote. 

I n ossequio ad un principio prudenziale non si è tenuto conto della fiscalità differ ita 
at t iva (che avrebbe generato credit i per im poste ant icipate) assumendosi come non 
certa la possibilità di generare in futuro risultati fiscali positivi. 

È stato invece tenuto conto della fiscalità diferr ita passiva (che genera debit i per 
imposte differ ite) in base ad accantonament i civilist ici per il TFR inferior i a quelli f iscali, 
essendo stati determinati tali accantonamenti civilistici in ossequio dello IAS 19. 

C. Ipotesi/obiettivo stabilite dal Comitato Promotore.

 

a) Ipotesi/obiettivo del raggiungimento di un numero di clienti per il primo  
anno pari a 1.000, per il secondo anno pari a 1.100, per il terzo anno pari a 1.950 e per 
il quarto anno pari a 3.000, ipot izzando alt resì che ciascun cliente sia intestatario di un 
conto corrente; 
b) Base sociale di partenza al primo anno di n. 500 soci, con ipotesi di un loro 
comportamento operativo che li porterà da subito ad avviare un rapporto con la Banca; 
c) I potesi/ obiet t ivo del raggiungim ento di un volum e di raccolta diret ta a breve 
term ine pari a 15 MLN il pr im o anno, 16,995 MLN il secondo anno, 30.712.500 il terzo 
anno e 48,600 MLN il quarto anno; 
d) Ipotesi/obiettivo del raggiungim ento di un volum e di raccolta diret ta a m edio/ lungo 
term ine pari a 10 MLN il pr im o anno, 11,330 MLN il secondo anno, 22.312.500 il terzo 
anno e 31,536 MLN il quarto anno; 
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e) I potesi/ obiet t ivo del raggiungim ento di un volum e di raccolta indiret ta ( t itoli conto 
terzi) pari a 20 MLN il pr im o anno, 30 MLN il secondo anno, 40 MLN il terzo anno e 50 
MLN il quarto anno; 
f) I potesi/ obiet t ivo del raggiungim ento di volum i di impieghi di 25 MLN il pr im o anno, 
28,222 MLN il secondo anno, 52.657.500 il terzo anno e 78,786 MLN il quarto anno; 
g) I potesi della evoluzione del free capital coerente con la programm azione degli 
invest im ent i e con l andam ento dell autofinanziam ento; 
h) Politica di gestione dei costi orientata a principi di oculatezza, coerenza e congruità; 
i) Utilizzo della leva del prezzo quale politica di penetrazione e competitività; 
j) Politica di trasparenza e correttezza nei rapporti istituzionali, societari e nei confronti 
di tutti gli stakeholders.  

D. I potesi relat ive a ll analisi di sensit ività .

 

I n ossequio ad un principio prudenziale il Com itato Promotore ha alt resì analizzato delle 
ipotesi di non ottenimento dei livelli previsti di raccolta, impieghi, tassi attivi, tassi passivi e 
commissioni, prevedendone le possibili conseguenze in term ini di r isultat i economico-
patrimoniali. 

Alla base di questa analisi prudenziale, chiamata analisi di sensit iv ità , sono stat i presi 
in esame i seguenti parametri, così come variati rispetto alle ipotesi di base: 
-  tassi attivi diminuiti dello 0,5%; 
-  tassi passivi incrementati dello 0,5%; 
-  diminuzione della raccolta del 2%; 
-  diminuzione degli impieghi del 2%; 
-  diminuzione delle commissioni nette del 2%.  

Come sarà riportato successivamente in base ai valori che deriveranno dall analisi, vi è la possibilità  che, con le variazioni previste 
in questa analisi di sensitività, la Banca non raggiunga il punto di pareggio economico neanche al 4° esercizio.   

3 .2 . I set tor i econom ici e l area terr itor ia le.  

I l tessuto econom ico relat ivo all area terr itor iale di r ifer imento, sul quale sarà focalizzata 
l at t iv ità della banca, è carat ter izzato da una presenza forte e significat iva di aziende di piccole 
e medie dimensioni, nonché imprese individuali, nei settori manifatturiero e terziario. 
Pertanto, la banca intende approntare una st rategia di im pieghi basata principalmente su una 
offerta di prodot t i f inanziari relat ivamente semplici e allargat i, affiancat i da forme di servizi e 
assistenza più adeguati per operatori con caratteristiche più specifiche.  

L obiet t ivo che la banca intende raggiungere nel tempo è quello di affiancare e supportare, 
mediante una adeguata at t iv ità di consulenza, le imprese locali nei processi di crescita 
dimensionale e finanziaria e sviluppare con le stesse un sostanziale rapporto di fidelizzazione. 
La Tua Banca Spa intende, pertanto, sostenere in part icolare le iniziat ive econom iche che, a 

livello locale, sapranno dimostrarsi innovative, dinamiche e competitive.   

3.3. I segmenti di clientela.  

Le carat ter ist iche tecniche e finanziarie dei prodot t i offert i, le polit iche di pr icing, le st rategie 
commerciali e l organizzazione della banca saranno st rut turate in diret ta relazione alle concrete 
esigenze m anifestate dai segment i individuat i della clientela, in maniera tale da essere 
adeguatamente rispondenti ed efficienti rispetto a tali esigenze. 
La polit ica di offerta di credito alle PMI sarà art icolata in base ad una logica di at tenta 
valutazione del merito credit izio e di analisi puntuale delle specifiche carat ter ist iche e 
dinam iche, finanziarie e produt t ive, per poter assicurare una consulenza completa a condizioni 
competitive. 
L offerta di prodot t i credit izi sarà, dunque, composta da una gamma di t ipo t radizionale a cui 
sarà affiancata una serie di servizi di t ipo innovat ivo, per una qualificazione ampia e allargata 
dell at t iv ità bancaria. 
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La clientela locale sarà valutata attentamente in relazione alle particolari esigenze finanziarie in 
relazione alle quali si procederà ad erogare i relat iv i servizi, piut tosto che sulle garanzie reali 
offerte, che pot rebbe r ivelarsi un elemento fortemente discrim inante, sulla base di valutazioni 
appropriate delle capacità e prospettive reddituali e finanziarie.  

La Banca si pone l obiet t ivo di promuovere e sostenere le iniziat ive imprenditor iali locali di PMI 
e giovani operatori, le quali si propongono in maniera innovativa sul mercato. 
Così come previsto dal decreto del Minist ro delle At t iv ità Produt t ive del 18/ 04/ 2005, per PMI si 
intendono le imprese che presentano meno di 250 dipendent i e un fat turato annuo non 
superiore a 50 milioni di euro oppure un totale di bilancio non superiore a 43 milioni di euro.  
All interno delle stesse si dist inguono, poi, le piccole im prese, ovvero quelle che presentano 
meno di 50 dipendenti e un fatturato annuo o un totale di bilancio non superiore a 10 milioni di 
euro, e le m icroimprese, che presentano meno di 10 dipendent i e un fat turato annuo o un 
totale di bilancio non superiore a 2 milioni di euro.  

Alt ro segm ento st rategico di clientela sarà formato dalle fam iglie, verso le quali la Banca 
intende proporsi come operatore di r ifer imento con una gamma adeguata di prodot t i e servizi 
di invest im ento e finanziamento, at t raverso i quali sviluppare un senso di appartenza e un 
rapporto fortemente fidelizzato. 
Dopo aver sviluppato idonei volum i di operat ività e aver raggiunto una adeguata solidità 
econom ica, finanziaria e pat r imoniale, obiet t ivo di medio term ine per la banca sarà quello di 
valutare le potenzialità di ingresso nel m ercato corporate per supportare alt resì imprese di 
maggiori dimensioni. 
Per ogni segmento di clientela assunto come obiet t ivo, in ogni caso, la banca si pone come 
st rategia operat iva quella di part ire da una analisi at tenta e puntuale dei relat iv i bisogni 
finanziari per categorie omogenee di sogget t i in modo tale da poter elaborare i servizi e i 
prodotti più idonei a soddisfarne le esigenze. 
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4 . LA STRATEGI A DE LA TUA BANCA S.p.A. .   

4.1. La missione.  

La cost ituenda La Tua Banca Spa si propone di diventare una banca di r ifer imento per l area 
compresa nelle province di Cesena-Forlì e Rim ini, con specializzazione nell at t iv ità di sostegno 
ai processi di sviluppo e crescita di PMI locali.  

La sua missione sarà articolata: 

 

nel proporsi come cont roparte e partner finanziar ia delle PMI e delle fam iglie, partecipando 
attivamente, mediante una qualificata assistenza finanziar ia e credit izia, al processo di 
sviluppo e di crescita economica e sociale del territorio; 

 

nel garant ire elevat i standard qualitat iv i dei prodot t i e servizi offert i e nel verif icare la loro 
capacità di generare valore per l econom ia locale.    

4.2. Le aree strategiche di affari.  

Per poter at tuare l at t iv ità st rategica di soddisfare la domanda di credito e servizi finanziari 
proveniente da PMI e fam iglie, La Tua Banca Spa realizzerà una adeguata at t iv ità di 
produzione e distribuzione di una variegata gamma di servizi, sia tradizionali che innovativi.  

I l quadro complessivo dell offerta sarà, pertanto, completato da accordi di collaborazione con 
intermediar i finanziari specializzat i ( società di leasing, società di factoring, società di credito al 
consumo, merchant bank, SGR, SI M, compagnie di assicurazione) , i cui prodot t i e servizi, 
dall elevato valore aggiunto, saranno affiancat i ai prodot t i e ai servizi prodot t i diret tamente 
dalla banca.    

4.3. Le leve strategiche.  

 

Organizzazione flessibile . La st rut turazione di una organizzazione incent rata su principi 
di snellezza e flessibilit à sarà st rumento ut ile per cogliere con maggiore imm ediatezza le 
diverse opportunità produttive, commerciali e distributive che matureranno nel tempo e per 
evitare per icolose forme di stat icità e disat tenzione verso le concrete esigenze della 
clientela. L organizzazione sarà decisamente indir izzata alla creazione di valore per la 
clientela e al conseguimento di elevat i standard di efficienza operat iva, obiet t iv i che 
passano at t raverso una mot ivazione delle r isorse interne cont inuamente r innovata e 
st imolata. Part icolare at tenzione sarà posta in ordine alla qualificazione professionale delle 
risorse umane, mediante apposite procedure di selezione, formazione e aggiornamento.  

 

Attenzione alla clientela . Obiet t ivo della banca è quella di  sviluppare un elevato 
standard di fidelizzazione con la propria clientela di r ifer imento che cost ituisce il pr incipale 
bacino di raccolta di r isorse finanziarie, anche mediante l offerta di pacchet t i integrat i di 
servizi a condizioni vantaggiose che possano soddisfare esigenze diversificate. La diffusione 
e il consolidamento di un vero e proprio senso di appartenenza  diventerà essenziale per 
lo sviluppo della operatività della  banca e della sua solidità finanziaria.  

 

Valorizzazione del terr itorio. I l supporto alla clientela è st ret tamente connesso al 
terr itor io di appartenenza della stessa, ovvero al terr itor io definito come bacino di 
operat ività per l at t iv ità bancaria. I n tale ot t ica, il sostegno alle iniziat ive locali significa 
altresì promozione dello sviluppo per la relativa area di riferimento.  
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Sistem a di controllo dei r ischi. La predisposizione di un adeguato sistema di r ilevazione 
e cont rollo dei r ischi sarà ut ile st rumento di gest ione per il management , per un cont inuo 
monitoraggio dell andamento dell at t iv ità operat iva, dei r isultat i raggiunt i in term ini 
rapporto t ra r ischi e rendiment i at tesi e di eventuali scostament i r ispet to a quelli 
preventivat i. L adozione di tali procedure di cont rollo permet terà, nel contempo, la 
diffusione della consapevolezza presso l intera st rut tura dei r ischi inerent i i different i aspet t i 
dell at t iv ità di intermediazione bancaria e finanziaria ( r ischi di credito, di mercato, operativi, 
finanziari, econom ici, ecc.) e della loro portata, in una prospet t iva di m iglioramento 
cont inuo della efficienza della gest ione operat iva in condizioni di equilibr io econom ico, 
finanziario e patrimoniale.  

 

Integrazione. La st ipula di accordi di collaborazione con intermediar i finanziari 
specializzat i con il decent ramento in outsourcing di determ inate funzioni di produzione di 
servizi, permet terà alla banca di or ientare la propria at t iv ità, in via principale, su servizi e 
prodotti più tradizionali, i quali saranno la leva di ingresso sul mercato di riferimento.  

5. STRUTTURA TECNICA, ORGANIZZATIVA E TERRITORIALE.  

5.1. Gli elementi che definiscono la struttura organizzativa.  

La cost ituenda banca non nasce come parte di un gruppo bancario né ha in programma per la 
prima parte della sua at t iv ità di ent rare a farne parte, fermo restando che i futuri 
amminist ratori e l assemblea dei soci pot rebbero successivamente cambiare l or ientamento 
strategico.  

Gli obiet t iv i fissat i per la La Tua Banca Spa presuppongono la definizione di una st rut tura 
organizzativa flessibile e coerente, la quale farà leva sui seguenti aspetti: 

 

collaborazione e coordinamento all interno della st rut tura che condurrà alla unicità delle 
decisioni nelle polit iche gest ionali espresse dal Consiglio di Amminist razione mediante 
l Amminist ratore Delegato; 

 

elevata capacità di comunicazione interna, mediante meccanism i operat iv i r ivolt i alla 
st ret ta integrazione t ra aree e funzioni aziendali, con un cont inuo scambio di informazioni 
all interno della st rut tura; 

 

costante coordinamento con i fornitor i esterni di servizi f inanziari al fine di garant ire una 
efficiente dist r ibuzione degli stessi sul mercato, il cont inuo monitoraggio dell at t iv ità in 
outsourcing permetterà di creare una stretta integrazione con i partner di riferimento; 

 

esternalizzazione dei servizi non finanziari, vale a dire affidamento ad operatori terzi 
specializzat i della gest ione dei servizi di internal audit ing, supporto amminist rat ivo e 
assistenza alla rete informatica;  

 

assunzione all interno di pr ivate bankers di adeguata e comprovata capacità professionale, 
già operant i sul terr itor io e già consulent i di cont ropart i qualificate e rappresentat ive 
dell econom ia locale.   
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5.2. Amministratore delegato. 

SERVIZIO 
ISPETTIVO

 

AREA 
AMM.NE 
SERVIZI 

CONTABI LI TA

 

E SEGRETERIA

 

RELAZIONI ESTERNE 
SVILUPPO MARKETING 
STRATEGICO-OPERAT. 

 

AMMINISTRATORE

 

DELEGATO 

AREA FIDI

 

AREA FINANZA

 
LA TUA BANCA S.p.A. 

 
Banca di Rom agna di Credito e Risparm io per l I m presa e la Fam iglia 

 
ASSEMBLEA DEI 

SOCI 

CONSIGLIO DI 
AMMINITSRAZIONE 

COLLEGIO 
SINDACALE 

INTERNAL AUDITING 
(ESTERNALIZZATO) 

FILIALI OPERATIVE
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Ruolo

  
Sarà il responsabile della conduzione della banca e del personale in tutti i suoi aspetti, secondo 
le diret t ive del Consiglio di Amm inist razione, nei confront i del quale svolgerà un ruolo di 
collegamento attivo con le funzioni direttive della banca.  

Fornirà alla Direzione commerciale gli elem ent i necessari alla per iodica definizione dei budget 
di volum i e di reddit iv ità, partecipando diret tamente alla loro stesura e alla elaborazione delle 
scelte più opportune per il loro raggiungimento, in relazione alle dimensioni, alla st rut tura e 
alla missione della banca.  

Definirà l offerta dei prodot t i f inanziari e stabilirà il prezzo dei servizi resi alla clientela.  

St ipulerà i cont rat t i con le società che forniscono i prodot t i ed i servizi da collocare, definendo 
le retrocessioni per i diversi prodotti distribuiti tramite le filiali e la rete di promotori.  

Si avvarrà della collaborazione della st rut tura per la verifica dei programmi e dei budget di 
sviluppo, alla luce della necessaria coerenza fra st rut tura pat r imoniale e r ischi da assumere, 
nel r ispet to dei pr incipi di una gest ione sana ed equilibrata. Tale cont rollo verrà esercitato con 
frequenza superiore alla revisione dei programmi.  

Allo stesso scopo, si avvarrà della collaborazione della st rut tura per la verifica dell adeguatezza 
del sistema operativo, in relazione alle necessità commerciali e alla collegata struttura dei costi 
nonché al rispetto delle norme vigenti e ai conseguenti sistemi di sicurezza e di controllo.  

Gest irà infine le relazioni con gli organi di cont rollo interni ed esterni, per tut t i gli aspet t i legat i 
alla tenuta dei libr i contabili, alla redazione dei bilanci e alle segnalazioni di vigilanza, nonché 
per la conduzione delle verifiche sul campo secondo la normat iva, in part icolare in materia di 
collocamenti fuori sede e di antiriciclaggio.   

Responsabilità

  

Indirizzo e controllo

  

Riferire periodicamente sull andamento delle at t iv ità della banca al Consiglio di 
Amministrazione. 

 

Supportare il Consiglio di Amminist razione nella formulazione degli indir izzi st rategici e 
nella loro attuazione. 

 

Definire, nell ambito delle diret t ive r icevute, l at tuazione delle st rategie della banca. 

 

Indirizzare e coordinare le attività di marketing e di sviluppo. 

 

Verificare i risultati e le performance ottenuti. 

 

Verificare e contenere il livello di r ischio connesso all at t iv ità della banca, r icercare lo 
sviluppo delle aree di business e condurre progetti di rilievo. 

 

Assicurare il r ispet to della normat iva di legge e dei regolament i della Banca d I talia e 
della Consob. 

 

Controllare in via perm anente e cont inuat iva il r ispet to dei lim it i operat ivi assegnat i e 
consentiti dalle norme di vigilanza.  

5.3. Relazioni esterne  sviluppo marketing strategico-operativo.  

Responsabilità

  

Marketing strategico e commerciale

  

Definire i prodotti standard su misura, in funzione dei bisogni particolari della clientela e 
della conseguente segmentazione. 
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I mpostare le st rategie di approccio con i diversi segm ent i di clientela, acquisita e 
potenziale. 

 
Controllare l ordinato svolgersi di tut te le at t iv ità di affar i della banca, intervenendo 
sulla rete in caso di problemat iche st rut turali e anomalie segnalate dai servizi di back 
office.  

Rapporti con le controparti commerciali

  
Predisporre per l Amm inist ratore Delegato le convenzioni di collocamento con le società 
prodot to in ambito finanziario e assicurat ivo, indicando i margini operat ivi e reddituali 
più consoni con la struttura operativa e commerciale della banca. 

 

Collaborare con la Direzione Amminist rat iva per la soluzione ot t imale di tut t i gli aspet t i 
organizzativi e procedurali relativi al collocamento dei prodotti.   

5.4. Area amministrazione.   

Ruolo

  

La Direzione amminist razione garant isce il necessario supporto agli Organi collegiali e alla 
Direzione Generale, per l assolvimento delle incombenze amminist rat ive societarie.   

Assicura,  at t raverso la corret ta r ilevazione contabile dei fenomeni aziendali, la redazione del 
bilancio d esercizio, l assolvimento delle incombenze connesse e degli obblighi di carat tere 
fiscale.   

Cura l approntamento e l inolt ro di tut te le segnalazioni ist ituzionali. I nforma periodicamente la 
Direzione Generale sugli andamenti infrannuali patrimoniali ed economici.  

Garantisce la correttezza formale e sostanziale delle scritture contabili.  

Assicura il corret to espletamento di tut te le incombenze di carat tere contabile ed 
amministrativo, relative ai valori mobiliari.  

Segue, nell ambito delle polit iche definite, gli aspet t i amminist rat iv i del personale dipendente.  

Svolge un azione di supporto alle funzioni aziendali, in relazione a problemat iche procedurali ed 
operat ive, nonché di assistenza all avviamento di nuove modalità di lavoro.  

Presidia l approvvigionamento di beni e servizi necessari al corret to funzionamento 
dell Azienda.  

Garant isce l efficienza dei servizi tecnici, di manutenzione, di sicurezza, di prevenzione e 
protezione, gestendo i rapport i con le società esterne, a cui tali servizi sono stat i 
commissionati.   

5.5. Gestione Risorse.  

 

Gestire le presenze del personale e predisporre i dat i necessari al calcolo delle 
competenze e delle ritenute a vario titolo;  

 

Gestire il piano ferie del personale, tenendo conto della necessaria copertura funzionale;  

 

Fornire al servizio di gest ione degli st ipendi i dat i necessari alla stampa dei cedolini e al 
calcolo dei corrispondenti importi da contabilizzare.  
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5.6. Servizio Segreteria Generale.  

Ruolo

  
I l servizio Segreteria Generale opera in st ret ta connessione e sinergia con le funzioni 
omologhe.   

Garant isce il necessario supporto agli organi amminist rat iv i, agli organi collegiali e alla 
Direzione Generale.  

Assicura l assolvimento delle incombenze amminist rat ive societarie,svolge un azione di 
supporto alla rete di vendita ed alle funzioni cent rali, in relazione a problemat iche procedurali 
ed operat ive,  nonché di assistenza all avviam ento di nuove modalità di lavoro.  

Cura, nel r ispet to delle polit iche definite, la gest ione e la manutenzione del pat r imonio 
immobiliare.  

Presidia l approvvigionamento di beni e servizi necessari al corret to funzionamento 
dell Azienda.   

Mansioni di competenza

  

Segreteria

  

Convocazione ed amministrazione delle Assemblee e del Consiglio di Amministrazione. 

 

Compilazione dei verbali delle Assemblee e degli altri Organi sociali; loro conservazione. 

 

Prat iche relat ive a nomine e variazioni nell ambito degli Organi sociali. 

 

Raccolta e coordinamento delle relazioni e delle proposte da sot toporre all esam e del 
Consiglio di Amminist razione, con cont rollo della compat ibilità con le norme statutarie e 
con le norme di legge e di Vigilanza. 

 

Conservazione dei verbali delle deliberazioni assunte nell ambito del Consiglio di 
Amminist razione, Commissioni ed alt r i Organi sociali e, ove previsto, divulgazione delle 
deliberazioni stesse nei tempi e nei modi previsti. 

 

Controlli sulla validità dei mandat i e liquidazione dei compensi agli Amminist ratori, in 
base a quanto previsto. 

 

Gest ione dei rapport i con la Banca d I talia, l ABI , associazioni ed Ent i diversi, con 
archiviazione completa e ufficiale di tut te le comunicazioni e la corr ispondenza 
intercorse. 

 

Gestione del Libro delle firme autorizzate. 

 

Vidimazione dei libri sociali obbligatori e tenuta della documentazione civilistica. 

 

Ricezione e  analisi delle disposizioni normative del sistema creditizio. 

 

Tenuta di uno scadenziario delle date ent ro le quali la Banca deve fornire r isposte 
relat ivamente a circolar i, quest ionari, comunicazioni, ecc. provenient i da Banca d I talia, 
ABI , alt re Associazioni, Ent i, ecc., e sollecit i verso le funzioni interessate per il r ispet to 
delle scadenze. 

 

Stesura formale e dist r ibuzione di tut te le circolar i della Banca, ordinate per serie e 
numero; archiviazione della bozza e dell or iginale delle circolar i; mem orizzazione di tut t i 
i dat i necessari all approntamento ed all em issione periodica degli indici. 

 

Servizio comunicazioni varie; distribuzione delle pubblicazioni aziendali. 

 

Spoglio stampa 

 

Abbonamenti a giornali, riviste, pubblicazioni e a servizi di informazione. 

 

Conservazione dell archivio storico aziendale, con part icolare at tenzione ai libri sociali. 

 

Gest ione dei cont rat t i di assicurazione per tut t i i r ischi della Banca; gest ione pene 
pecuniarie.  
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Organizzazione

  
Esame dei vari problemi di ordine organizzativo, tecnico e amministrativo. 

 
Assistenza alle st rut ture aziendali e coordinamento delle iniziat ive per l int roduzione di 
nuove procedure di lavoro, o loro aggiornamento. 

 
Raccolta ed esame delle r ichieste connesse ad esigenze dei Servizi e delle Dipendenze 
in relazione all acquisto di macchine ed at t rezzature, al fine di ot tenere una più idonea 
organizzazione interna.  

Economato

  

Formazione e conservazione dell archivio generale; dist ruzione document i dopo i term ini 
di scadenza stabiliti da leggi e normative interne. 

 

Centro stampa, fotocopie, microfilm, attività di imbustamento degli estratti conto 

 

Gestione del magazzino economale. 

 

Fornitura delle st rut ture cent rali e perifer iche di m oduli, materiale di canceller ia e di 
economato in genere necessario, macchine e at t rezzature d ufficio. 

 

Gest ione e tenuta dell inventario analit ico, relat ivamente a macchine e at t rezzature 
d ufficio. 

 

Servizio centrale per la spedizione della corrispondenza. 

 

Apertura e smistamento corriere. 

 

Ricezione titoli estinti e caricamento  in procedura nuovi libretti di risparmio.  

Tecnico

  

Amminist razione degli immobili di proprietà, compresa la manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 

 

Tenuta dell inventario analit ico di mobili e arredi. 

 

Gest ione di tut t i i cont rat t i ENEL, TELECOM e di alt r i eventuali servizi, pubblici e privat i 
di cui dovessero essere dotati gli immobili sia di proprietà, sia condotti in locazione. 

 

Custodia dei duplicat i delle chiavi di accesso, delle chiavi e delle combinazioni dei mezzi 
corazzati delle Dipendenze e della Cassa Centrale. 

 

Rapport i di locazione at t iva e passiva, compresa la st ipula di cont rat t i; relat ive 
denuncie. 

 

Pratiche catastali, comunali e VV.FF. 

 

Gest ione quot idiana dei vari allarm i e situazioni anomale provenient i dalle Dipendenze. 
Cont rollo quot idiano della sicurezza at t iva. Gest ione degli intervent i diurni e not turni a 
seguito delle segnalazioni degli addetti alla Guardiana. 

 

Cura l osservanza delle m isure di sicurezza fisica,  e cura dei rapport i con gli I st itut i 
specializzat i in mater ia; cura dei servizi di sicurezza e di vigilanza; formulazione di 
proposte in materia di sicurezza fisica e di protezione dei beni patrimoniali. 

 

Aggiornamento delle valutazioni dei r ischi e delle m isure di prevenzione e protezione, 
int roduzione di sistem i di cont rollo per l osservanza delle normat ive, elaborazione di 
procedure di sicurezza, verifica della congruità alle normative di nuove attrezzature. 

 

Redazione del Piano della Sicurezza (D. Lgs. 626/94) per ogni luogo di lavoro. 

 

Predisposizione della documentazione tecnica da acquisire al Piano della Sicurezza (D. 
Lgs 626/94). 

 

I nformazione dei lavoratori sulle incombenze previste dal D. Lgs. 626/ 94 at t raverso 
opuscoli, manuali, ordini di servizio, manuali tecnici ed altro. 

 

Formazione dei lavoratori, r iguardante l at tuazione prat ica delle procedure di gest ione 
dell emergenza, con part icolare at tenzione all emergenza incendio. 

 

Verifica dell idoneità tecnico professionale delle dit te operant i presso la Banca con 
contratti di appalto. 

 

Predisposizione di nuovi cont rat t i di manutenzione con specifiche clausole cont rat tuali 
relative alle nuove normative in vigore con D.Lgs. 626/94. 

 

Predisposizione e coordinamento degli intervent i at t i al monitoraggio ed 
all adeguamento alle norme (con r ifer imento sia al D. Lgs. 626/ 94 che alla normat iva 
previdente, nonché completamento prat iche burocrat iche r iguardant i impiant i elet t r ici, 
termici ed altro. 

 

Aggiornamento cont inuo r ispet to a tut te le normat ive tecniche, gest ione e cont rollo dei 
servizi di manutenzione. 
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5.7. Servizio Ragioneria, Contabilità e Bilancio.  

I l servizio Ragioneria garant isce la corret tezza formale e sostanziale del processo di redazione 
dei bilanci, nel rispetto delle norme civilistiche e fiscali.  

Predispone periodicamente le informative sugli andamenti patrimoniali ed economici.  

Assicura il corretto e tempestivo adempimento degli obblighi impositivi, fiscali e tributari.  

Ot tempera all adempimento, verificando eventuali anomalie e scostament i, degli obblighi 
relativi alle segnalazioni istituzionali ed intrattiene i rapporti con le autorità competenti.  

Garantisce la correttezza formale e sostanziale dei processi e delle scritture contabili. 
Effet tua cont rolli sui valori depositat i presso terzi e sulle at t iv ità poste in essere dalle funzioni 
esecut ive, secondo una logica di cont rolli di pr imo livello . 
Sovrintende alle attività di Cassa Centrale.  

Esegue la contabilità r iveniente dall at t iv ità in t itoli. Effet tua la liquidazione per le operazioni in 
titoli italiani ed esteri.  

Segue, nell ambito delle polit iche definite, gli aspet t i gest ionali ed amminist rat iv i del personale 
dipendente. 
Custodisce e movimenta tutti i valori nel caveau, di denaro, di titoli e di altra natura. 
Espleta le incombenze di carat tere esecut ivo, relat ive alle operazioni su t itoli, azioni sociali, 
quote di fondi comuni di invest imento, nonché ai valor i ed ai document i depositat i a custodia o 
in garanzia.  

Gest isce i servizi accent rat i di incasso e pagamento, automat izzat i e non automat izzat i. Ha la 
responsabilità della custodia e del trattamento dei valori di proprietà o affidati dalla clientela.  

I l Servizio deve essere orientato alla m igliore efficienza per il soddisfacimento delle esigenze 
delle alt re st rut ture aziendali per il m iglior servizio alla clientela, individuando e promuovendo 
tut te le più efficaci e convenient i soluzioni operat ive di accent ramento delle operazioni di 
routine.  

L at t iv ità del Servizio si art icola at t raverso le seguent i Unità Funzionali, alle quali sono 
at t r ibuite le specifiche mansioni sot to descrit te, modificabili in rapporto a processi di 
accentramento delle stesse: 
a) Contabilità e bilancio; 
b) Back Office.   

Mansioni di competenza

   

a) Contabilità e Bilancio

  

Bilancio e fiscale

  

Formazione del prospet to di bilancio, con le note illust rat ive ed i cr iter i di valutazione e 
di imputazione delle poste contabili, nell ambito delle polit iche di Gruppo e nel r ispet to 
della normat iva in vigore, analisi dei pr incipali dat i di consunt ivo, sot to l aspet to 
patrimoniale e di contabilità direzionale per la Direzione Generale. 

 

Rapport i con il Fisco ed esecuzione degli adempiment i fiscali e t r ibutari (dichiarazioni, 
r itenute d acconto, dichiarazioni e versament i I VA, ecc.) . 

 

Denunce fiscali secondo le normative vigenti. 

 

Gestione ricorsi e contenzioso in materia fiscale.  
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Segnalazioni istituzionali

  
Predisposizione del regolare approntamento ed inolt ro delle segnalazioni dovute alla 
Banca d I talia ai fini di vigilanza. 

 
Segnalazioni periodiche all Organo di Vigilanza. 

 
Produzione di tut te le informazioni stat ist iche per la Vigilanza e l Ufficio I taliano Cambi, 
di concreto con le funzioni competenti interne . 

 
Amministrazione e gestione delle comunicazioni valutarie statistiche (CVS). 

 
Invio e ricezione segnalazioni mensili; gestione messaggi su rete interbancaria.  

Contabilità

  

Gestione del piano dei cont i e del sistema di r ilevazioni connesse, siano esse 
sistematiche, elementari, statistiche; approntamento del Libro giornale. 

 

Registrazione contabile di tutti i fatti amministrativi. 

 

Collaborazione con le alt re unità operat ive per la corret ta applicazione delle procedure 
contabili. 

 

Predisposizione e gest ione della contabilità analit ica per la produzione di dat i e 
statistiche necessari alle funzioni aziendali di studio, verifica, controllo e pianificazione. 

 

Gestione della contabilità fornitori/clienti e registrazioni IVA. 

 

Analisi del conto Part ite Viaggiant i; cont rollo dei cont i diversi e dei cont i in sospeso ed 
interventi presso le varie  unità per la loro sistemazione. 

 

Redazione e controllo dei Libri bollati di competenza. 

 

Svolgimento at t iv ità del comparto banche corr ispondent i, quadrature giornaliere cont i 
reciproci, spunte est rat t i conto, cont rolli liquidazioni periodiche, imputazione e cont rollo 
delle condizioni. 

 

Controlli e regist razioni contabili di competenza relat iv i alla liquidazione degli interessi 
dei c/ c di corr ispondenza, dei c/ c di deposito, dei cont i corrent i postali, dei cont i 
finanziamento, dei cont i vincolat i r iserva obbligator ia, dei Risparm i, dei cert ificat i di 
Deposito e delle altre forme tecniche di competenza. 

 

Tenuta della contabilità delle posizioni in sofferenza. 

 

Supporto amminist rat ivo al Legale Credit i: incasso versament i presso il Legale con 
relat iva quadratura; t ravaso dei m oviment i stessi nella procedura contabilità generale; 
aggiornamento contabile delle evidenze soprascrit te sulle prat iche cartacee; gir i a 
perdita, gir i a sofferenza con scarico/ carico delle part ite originarie; tenuta del relat ivo 
archivio. 

 

Controllo spese e autorizzazioni di spesa.  

Enti pubblici

  

Gestione degli adem piment i amminist rat iv i legat i alle deleghe presentate dai 
contribuenti. 

 

Gest ione degli adempiment i am minist rat iv i legat i ai servizi di tesorer ia e/ o cassa 
espletati per conto degli Enti pubblici. 

 

Supporto alle Dipendenze che svolgono funzioni di tesorer ia e/ o cassa ai fini di 
garantirne il corretto svolgimento. 

 

Raccolta della legislazione, interpretazione, stesura della normat iva relat iva a rapport i 
con Enti Pubblici. 

 

Contatti con gli Uffici Finanziari della Pubblica Amministrazione.  

Personale

  

Predisposizione dei provvediment i r iguardant i il Personale (conferme in servizio, 
conversione dei rapporti di lavoro, trasferimenti, rotazioni, promozioni, ecc.) 

 

Gest ione delle relazioni sindacali e supporto alle alt re funzioni, al fine di r isolvere le 
cont roversie di lavoro e prevenire l insorgere di conflit t i. 

 

Raccolta e catalogazione delle domande di assunzione. 

 

Svolgimento di prat iche e tenuta di rapport i con gli organism i sindacali, gli I st itut i 
previdenziali, gli Uffici del lavoro e le Associazioni dei datori di lavoro. 

 

Applicazione della parte normat iva e della parte econom ica dei Cont rat t i Collet t iv i 
Nazionali ed Aziendali. 
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Tenuta dei fascicoli r iservat i individuali dei Dipendent i in servizio ed in quiescenza e 
aggiornamento delle posizioni in procedura, nel rispetto della normativa sulla privacy. 

 
Controllo sul lavoro st raordinario, seguendone l andamento e segnalando eventuali 
situazioni anomale. 

 
Controllo delle assenze; incombenze relat ive alla at t ivazione di eventuali v isite mediche 
di controllo. 

 
Provvediment i r iguardant i le sost ituzioni del Personale occasionalmente mancante, per 
fronteggiare particolari e contingenti necessità di organico delle funzioni centrali. 

 

Adempiment i relat iv i alla corresponsione delle competenze spet tant i e di quant alt ro 
dovuto o deliberato a favore del Personale, in servizio ed in quiescenza; scrit ture 
contabili e revisionali; cont rollo di tut te le note spese e t rasferte del Personale di ogni 
ordine e grado; autorizzazione ai rimborsi spese. 

 

Tenuta e cura delle posizioni amm inist rat ive e previdenziali dei singoli Dipendent i, con 
svolgimento e cura dei relat iv i adempiment i e conseguent i disposizioni  pagamenti 
d obbligo. 

 

Pratiche relative alla cessazione del rapporto di lavoro. 

 

Cura, in collaborazione con le funzioni competent i, delle posizioni f iscali e cont r ibut ive 
dei Dipendenti. 

 

Segnalazioni varie, tenuta di regist r i, libr i e document i, assicurat ivi e f iscali, r ichiest i 
dalle leggi vigent i e relat iv i all espletamento delle incombenze di cui sopra. 

 

Gest ione dei rapport i per l elaborazione degli st ipendi.  

b) Back Office

  

5.8. Titoli.  

 

Gestione anagrafe titoli. 

 

Gestione della procedura titoli e contabilità generale delle attività di competenza. 

 

Spunta estratti conto titoli da depositare. 

 

Liquidazione delle operazioni in t itoli italiani ed esteri, at t iv ità di regolamento delle 
operazioni effettuate con le controparti. 

 

Tenuta di regist r i vari, obbligatori e non, e segnalazioni varie relat ive all espletamento 
delle proprie incombenze. 

 

Gestione ed amministrazione dei dossier titoli a custodia, amministrazione e garanzia. 

 

Quadratura delle posizioni: elaborazione, spunta ed eventuale aggiornamento del 
tabulato delle operazioni del giorno precedente, verifica allineamento saldi ed 
elim inazione di sospesi, concordando con il Customer Desk eventuali intervent i 
necessari. 

 

Gest ione amminist rat iva dei div idendi sui t itoli italiani ed esteri di clientela, o di 
proprietà, con emissione della prevista certificazione. 

 

Gestione dei fissati bollati, note informative. 

 

Raccolta delle r ichieste di partecipazione ad assemblee societar ie e r ilascio relat iv i 
biglietti. 

 

Rapport i con la Società Monte Titoli, Cedel, Banca d I talia e alt re Depositar ie; analisi 
messaggistica; 

 

Gest ione t itoli a garanzia, cost ituzione in pegno di t itoli e perfezionamento relat ive 
garanzie. 

 

Rimborso titoli, pagamento titoli estratti e pagamento cedole. 

 

Redazione di prospet t i mandamentali relat ivamente alla raccolta indiret ta, da fornire al 
Servizio Finanza Cliente. 

 

Gest ione e monitoraggio dell imputazione delle imposte e r itenute fiscali, comunicando 
alle funzioni competenti gli ammontari da versare.   

Soci

  

Capitale sociale, prat iche relat ive alla gest ione del Libro Soci e delle azioni sociali con 
tutte le incombenze connesse. 
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Regist razioni contabili degli event i societari (dividendi, aument i di capitale, 
conversione). 

 
Gestione dei biglietti di ammissione alle assemblee della Banca. 

 
Rapporti con la Società Monte Titoli in qualità di società emittente. 

 
Gestione e tenuta del libro delle obbligazioni emesse.  

Portafoglio

  
Accoglimento, preparazione, t rat tamento e spedizione per a presentazione al 
pagamento dei titoli provenienti dalle Dipendenze e dalle banche corrispondenti. 

 

Archiviazione degli assegni sogget t i a t roncamento elet t ronico, secondo gli accordi 
interbancari e le normat ive vigent i; conservazione dell im magine; r icerche di archivio in 
seguito a r ichieste delle funzioni cent rali, Dipendenze, corr ispondent i e Autorità 
Giudiziaria. 

 

Compilazione delle dist inte di accompagnamento e predisposizione dei dat i per le 
relative registrazioni, redazione della prima nota contabile. 

 

Gest ione del t rat tamento degli assegni, in ot temperanza alle norme che regolano la 
partecipazione alle specifiche procedure interbancarie. 

 

Richiamo di effetti e assegni da e per corrispondenti e Dipendenze. 

 

Evasione di r ichieste d esito 

 

Decurtazioni, proroghe e disposizioni diverse. 

 

Scritture contabili per il recupero delle spese. 

 

Gestione dell esito elet t ronico degli assegni e check t runcat ion impagat i. 

 

Acquisizione e lavorazione dei support i magnet ici contenent i le presentazioni di 
portafoglio elettronico della clientela (RiBa, R.I.D e MAV). 

 

Operazioni inerent i al carico e allo scarico degli effet t i presentat i per lo sconto, per 
l accredito s.b.f. e al dopo incasso.  

Disposizioni elettroniche

  

Cura dei raccordi contabili con le alt re banche corr ispondent i, le Dipendenze e le 
procedure set tor iali interne per tut te le disposizioni di pagamento r icevute e t rasmesse; 
conciliazione delle partite contabili, ove necessario con le funzioni interessate. 

 

Gest ione dei bonifici r icevut i ( cartacei ed elet t ronici da perfezionare) e degli storni in 
partenza e in ricezione. 

 

Gestione degli elenchi di bonifici su supporto cartaceo/magnetico da flusso magnetico. 

 

Gest ione delle quadrature contabili per bonifici di importo non r ilevante e degli oner i 
interbancari relativi. 

 

Gestione delle deleghe relative al Conto Fiscale e al rimborso IRPEF. 

 

Gest ione delle pensioni I NPS e degli st ipendi e pensioni degli statali; tenuta dell archivio 
dei beneficiar i; esecuzione degli accredit i delle pensioni e degli st ipendi; rapport i 
contabili e informativi con gli Enti interessati. 

 

Definizione dei profili delle funzioni centrali interessate per consent ire l accesso alla Rete 
I nterbancaria; assistenza agli stessi nell ut ilizzo degli st rument i informat ici ut ilizzat i allo 
scopo; cura dell allineamento delle varie tabelle di supporto. 

 

Gest ione operat iva della Rete I nterbancaria negli aspet t i amminist rat iv i, inerent i al 
proprio lavoro; quadratura t rasm issiva contabile; sm istamento dei m essaggi di 
competenza alle Unità Funzionali centrali; eventuali ricerche. 

 

Gestione messaggi in arrivo SWIFT, tenuta e spunta del giornale relativo. 

 

Gestione e quadratura dei bonifici estero (BO.E.) ricevuti e spediti. 

 

Gest ione operat iva del canale S.E.T.I .F.; disposizioni contabili; quadratura dei flussi in 
spedizione e in ricezione. 

 

Gest ione operat iva del canale S.E.T.I .F.; disposizioni contabili e allineam ent i degli 
archivi; quadratura dei flussi in spedizione e in ricezione. 

 

Gestione amministrativa e contabile del prodotto Remote Banking (banca passiva/banca 
attiva). 

 

Amminist razione del servizio POS; rapport i con gli Ent i prepost i del sistema; 
contabilizzazione delle operazioni effet tuate, sia nei confront i della clientela sia verso il 
sistema; gest ione esercent i e assistenza alle Dipendenze in relazione a problemat iche 
amministrative e contabili; ricerche. 
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Incassi e Monetica

  
Cura dei raccordi contabili per tut te le disposizioni di incasso r icevute e t rasmesse; 
conciliazione delle partite contabili, ove necessario con le funzioni interessate. 

 
Gest ione delle quadrature contabili per incassi commerciali e degli oneri interbancari 
relativi. 

 
Gestione del servizio Bancomat/ATM dal punto di vista amministrativo; contabilizzazione 
dei prelievi sia nei confront i della clientela della Banca sia verso il sistema; quadratura 
dei saldi fornit i dalla Banca d I talia. 

 

Cura di tut te le at t iv ità connesse all em issione della carte Pago Bancomat ; fornitura 
delle carte plast ificate e loro m agnet izzazione; generazione del PI N (codice segreto) , 
t rasm issione in Dipendenza per la consegna al cliente; blocchi e sblocchi; denunce di 
smarrimento carte. 

 

Att ività connesse all em issione e all operat iv ità di carte di credito e di debito diverse; 
inolt ro delle prat iche di r ichiesta alle Società em it tent i; t rasm issioni in Dipendenza per 
la consegna al cliente; allineam ento degli archivi; denunce di smarr imento; r icerche; 
contabilizzazione delle operazioni; assistenza alle Dipendenze; gest ione contabile 
dell incasso dei vouchers delle carte di credito. 

 

Regist razioni manuali relat ive all addebito in conto delle utenze varie e gest ione dei 
flussi elet t ronici, provenient i da sistema, per l allineamento degli archivi; gest ione dei 
supporti magnetici/flussi di incassi e cura dei rapporti con le aziende presentatrici. 

 

Gest ione e lavorazione bollet te e cont r ibut i r iscossi allo sportello, lavorazione assegni 
circolari.    

5.9. Servizio Ispettivo.   

Ruolo

  

Il servizio ispettivo opera e sorveglia la precisa e puntuale applicazione delle leggi vigenti, delle 
norme di v igilanza, dello Statuto, delle deliberazioni degli Organi Sociali, dei regolam ent i 
interni, delle disposizioni emanate con circolari e di quant alt ro stabilito dall Alta Direzione, 
promuovendo eventuali indagini in caso di violazione. 
Effet tua cont rolli e verifiche, con opportuni accertament i, sopralluoghi ed ispezioni, presso i 
Servizi di Direzione Cent rale e le Dipendenze effet tuando valutazioni m irate e sistemat iche 
relat ivamente alla funzionalità dei processi operat ivi, alla affidabilità, sicurezza e corret tezza 
dei processi decisionali, assicurando il corret to e uniforme svolgim ento delle mansioni di 
competenza. 
Segnala le anomalie alla Direzione Generale . fornisce supporto nella r icerca delle più 
opportune azioni corret t ive alle anomalie indiv iduate, verificandone l at tuazione. 
Supporta l at t iv ità di cont rollo del Collegio Sindacale. 
I l Servizio espleta la sua at t iv ità mediante frequent i cont rolli, secondo le at t r ibuzioni, i cr iter i 
operativi ed i piani concordati.   

Mansioni di competenza

   

I spezioni m irate sulle Dipendenze e sui Servizi cent rali a copertura dei r ischi: credit izio, 
di intermediazione mobiliare, organizzat ivo, operat ivo, informat ico, legale, di frode e 
infedeltà, di reputazione e di sicurezza fisica, con valutazione di funzionalità e 
affidabilità delle unità operat ive; tale at t iv ità viene svolta a campione su aspet t i formali 
e sostanziali. 

 

Stesura delle relazioni ispet t ive; formulazione alla Direzione Generale di proposte di 
intervento nei confronti delle unità operative. 

 

Verifiche mirate su segnalazione della Direzione Generale. 
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Controlli di secondo livello e verifica della tenuta dei cont rolli a norma (normat iva 
interna, vigilanza, ant ir iciclaggio, lim it i di soglia usura, sicurezza e ambiente, 
trasparenza, privacy, ecc.). 

 
Controlli di secondo livello ed a campione sull osservanza degli adempiment i formali 
previst i dalla normat iva esterna ed interna per le ist rut tor ie, le delibere e il 
perfezionamento e la revisione degli affidamenti e delle garanzie, nonché per la corretta 
gestione del credito. 

 
Supporto al legale rappresentante o suo delegato per l esame dell eventuale inolt ro 
delle segnalazioni di operazioni che la Legge 197/91 art. 3 indica come sospette. 

 

Controlli a norma sull at t iv ità in st rument i finanziari come prescrit t i dalla Normat iva 
SI M; supporto al Responsabile della Funzione di cont rollo in merito agli adem piment i 
connessi alla Normativa SIM. 

 

Custodia e gest ione delle chiavi di cont rollo per cifratura messaggi di Rete 
Interbancaria. 

 

Gest ione dei reclam i, nonché loro analisi per l eventuale formulazione di proposte di 
intervento,  tenuta dei relativi registri. 

 

Esecuzione e invio all UI C delle segnalazioni del regist ro Unico I nformat ico 
antiriciclaggio.    

5.10. Area Fidi.  

E il servizio a cui compete l analisi degli affidament i concessi alla clientela, per tut t i i set tor i 
econom ici di appartenenza, secondo i cr iter i ed i lim it i f issat i dal Regolamento in materia 
d erogazione dei fidi in vigore presso la banca. 
Assicura, in coerenza con le polit iche dell azienda, le at t iv ità di ist rut tor ia, approvazione, 
gestione e monitoraggio inerente i crediti. 
Cura il r ispet to delle norme emanate dall Organo di Vigilanza in materia di fidi. Effet tua esam i, 
esprime valutazioni e pareri per la concessione di affidament i alla clientela, e per la conferm a, 
modifica o revoca degli affidamenti già concessi. 
Verifica la completezza di dat i, informazioni e accertament i sulle prat iche pervenute dalle 
Dipendenze, per una corretta ed esauriente istruttoria, da sottoporre agli Organi superiori. 
Gest isce gli aspet t i tecnici, legali e contabili delle operazioni di finanziamento presentate nelle 
forme che prevedono rientri regolati da piani di ammortamento. 
Cura il perfezionamento operativo delle pratiche concernenti i rapporti affidati. 
Cura, per gli atti inerenti, i rapporti con gli studi notarili e con gli Enti pubblici coinvolti. 
Cura la gest ione del contenzioso giudiziale e st ragiudiziale, nonché la tenuta dei rapport i con 
l Autorità Giudiziar ia. 
Cura l espletamento delle prat iche legali. 
Gest isce l Anagrafe Generale per tut t i i rapport i int rat tenut i con la clientela. 
L at t iv ità di valutazione viene svolta secondo criter i concordat i. L at t iv ità del servizio si art icola 
at t raverso le seguent i Unità Funzionali, alle quali sono at t r ibuite le specifiche m ansioni sot to 
descritte: 
a) Erogazione crediti; 
b) Gestione, Monitoraggio e Legale Crediti.  

Mansioni di competenza

  

a) Erogazione crediti

  

Valutazioni

  

Svolgimento, in coerenza con le normat ive vigent i, delle at t iv ità inerent i l ist rut tor ia 
delle prat iche di affidamento, mediante l esame e la predisposizione della necessaria 
documentazione da sot toporre all organo deliberante. 

 

Valutazione e monitoraggio del r ischio di concent razione, con costante verifica del 
r ispet to della normat iva sui grandi r ischi . 

 

Assistenza alla rete commerciale nelle fasi inerent i l ist rut tor ia dei finanziament i, al fine 
di garantire la correttezza formale e sostanziale delle proposte avanzate. 
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Gestione degli aspet t i cont rat tuali, realizzando il perfezionamento operat ivo dei credit i 
deliberati.  

Mutui e crediti speciali

   
Cura dell avvenuta approvazione di operazioni di mutuo e prest it i rateizzat i in genere, 
provvedendo alla relativa erogazione e alle conseguenti attività di gestione e controllo. 

  
Analisi e interpretazione dell evoluzione della normat iva in materia di credit i speciali, al 
fine di realizzare il costante e tempestivo aggiornamento delle disposizioni interne. 

 

Variazione dei tassi su segnalazione delle funzioni competent i e gest ione dei tassi 
indice. 

 

Verifica e convalida della regolarità delle garanzie inserite nell apposita procedura. 

 

Amministrazione straordinaria dei finanziamenti in essere. 

 

Gest ione cont r ibut i interessi ed Ent i esterni, relat ivamente a finanziament i agevolat i per 
l art igianato, l agricoltura, ecc. 

 

Controllo della conform ità con gli accordi cont rat tuali in essere o con le norme di legge, 
relativamente alle erogazioni di anticipazioni di cassa, mutui, contributi.  

Segreteria clienti

  

Gestione dell Anagrafe Generale, nel r ispet to delle normat ive vigent i in materia di 
privacy. 

 

Rapport i con la Banca d I talia per prat iche inerent i le segnalazioni della Centrale dei 
Rischi; gestione dei flussi informativi inerenti. 

 

Controllo della cont rat tualist ica necessaria al perfezionamento delle proposte di 
affidamento approvate. 

 

Gestione amministrativa delle fideiussioni rilasciate o da rilasciare a terzi. 

 

Predisposizione dell ordine del giorno per le proposte di affidamento da sot toporre agli 
organi collegiali, con successiva registrazione delle relative delibere. 

 

Rapport i con Ent i vari per l acquisizione di not izie e dat i r iguardant i la clientela, nel 
rispetto delle normative vigenti in materia di trattamento dei dati. 

 

Evasione delle richieste di informazioni formulate da Società di certificazione. 

 

Archiviazione delle pratiche di finanziamento di competenza, con tutti i documenti legati 
alla nascita delle operazioni.   

b) Gestione, Monitoraggio e Legale Crediti.  

Gestione e monitoraggio

  

Supporto e consulenza sulla gest ione dei rapport i che r ichiedono di essere seguit i con 
particolare attenzione. 

 

Assistenza e cont rolli sull andamento delle posizioni che r ichiedono approfondite analisi 
di t ipo am minist rat ivo e legale, o per le quali sia già stato concordato uno smobilizzo 
consensuale del credito. 

 

Proposte di t rasm issione al Legale Credit i delle posizioni che r ichiedono di essere poste 
al rientro mediante atti di rigore. 

 

Valutazione e monitoraggio della qualità del credito, al fine di operare una gest ione 
prevent iva del r ischio, con l individuazione dei rapport i da tenere in osservazione. 

 

Rilevazioni relat ive a posizioni: sofferenze allargate e incagli ogget t iv i . 

 

Verifica costante dell allineam ento delle prassi interne con le metodologie e le 
disposizioni di legge e normat ive in merito a erogazione, gest ione e monitoraggio dei 
crediti.  

Legale crediti

  

Gestione del contenzioso relat ivamente alle prat iche incagliate o in sofferenza, con 
raccolta e custodia della documentazione relativa. 

 

Preparazione all espletamento degli at t i giudiziali e st ragiudiziali per la definizione delle 
cont roversie sorte t ra la Banca e terzi; corret ta e tempest iva at tuazione degli at t i stessi 
da parte di legali esterni con relativa corrispondenza. 
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Relazioni periodiche alla Direzione Generale sull andamento delle prat iche in 
contenzioso. 

 
Archiviazione delle pratiche già regolate. 

 
Espletamento, in accordo con le unità interessate, delle r ichieste di accertament i 
pervenute dall Amm inist razione Pubblica e dall Autorità Giudiziar ia; t rasm issione della 
dovuta risposta agli Enti richiedenti, nonché relativa archiviazione. 

 
Svolgimento delle prat iche inerent i lo smarrimento, la dist ruzione ed il furto di t itoli e 
valori e relative procedure di ammortamento e/o lettere di manleva. 

 

Evasione delle prat iche non classificabili com e recupero credit i ( contestazione assegni, 
pagamenti e varie). 

 

Evasione delle pratiche in cui la Banca viene convenuta in giudizio. 

 

Esame e cura delle prat iche di successione, espletamento delle incombenze legali in 
ordine alla cost ituzione e liberazione di vincoli relat ivamente a libret t i di  
r isparm io,cert ificat i di deposito, cont i corrent i, casset te di sicurezza, deposit i a custodia 
ed alt r i deposit i nom inat ivi, alt r i t itoli rappresentat ivi di deposito, nonché alle azioni 
della Banca. 

 

Verifica costante delle prassi interne con le metodologie e le disposizioni di legge e 
normative, in merito alle mansioni di competenza. 

 

Richiesta di pareri e di consulenza relat ivam ente a problemat iche di carat tere legale in 
merito a: quest ioni che r ichiedono valutazioni di natura giur idica; definizione e stesura 
dei cont rat t i che regolano i rapport i fra Banca e client i; cont rat t i relat iv i a rapport i con 
fornitori; modulistica in uso presso la Banca.  

5.11. Area Finanza.   

Ruolo

  

I l servizio Area Finanza at tua le iniziat ive conseguent i alla polit ica ed alla st rategia definite in 
materia di at t iv ità finanziarie, operando al servizio della Rete di Vendita in st ret ta sinergia con 
la Direzione di Gruppo Finanza e Mercato. 
Supporta l at t iv ità di compravendita e di relazione con la clientela delle Dipendenze. 
Segue gli adempimenti conseguenti alla emissione di prestiti obbligazionari. 
Coordina le iniziat ive e le modalità operat ive sull at t iv ità estero. 
L at t iv ità del Servizio si art icola at t raverso le seguent i Unità Funzionali, alle quali sono 
attribuite le specifiche mansioni sotto descritte: 
a) Middle Office; 
b) Customer desk; 
c) Estero.  

Mansioni di competenza

  

a) Middle office

  

Livellamento sui conti nostri e conti reciproci. 

 

Gestione della posizione in cambi della Banca nel rispetto delle norme valutarie vigenti. 

 

Gestione della posizione in banconote estere. 

 

Attuazione degli spread su cambi che alimentano l Offerta I st ituto. 

 

Rilevazione e caricamento manuale, ove necessario, dei tassi, cambi e date valute. 

 

Redazione di reports informativi per la Direzione e il Consiglio di Amministrazione.  

b) Customer Desk

  

Supporto ed assistenza agli operatori della Rete di vendita sull Offerta I st ituto, sugli 
aspetti operativi dei mercati e sulle procedure interne. 

 

Predisposizione, dei prodot t i e delle condizioni che alimentano l Offerta I st ituto su t itoli 
obbligazionari e Pronti contro Termine. 

 

Monitoraggio andamento giornaliero dell Offerta I st ituto. 
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Ricezione ordini da Clientela t ram ite la rete delle Dipendenze e t rasmissione dell ordine 
a controparti individuate. 

 
I mmissione moviment i relat iv i alle operazioni di compravendita t itoli azionari ed 
obbligazionari con intento di investimento. 

 
Monitoraggio collegamento con le SIM. 

 
Predisposizione delle em issioni di t itoli della Banca deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione. 

 
Esecuzione degli adempiment i di legge, di Vigilanza ed amminist rat iv i relat iv i 
all em issione di prest it i obbligazionari. 

 

Redazione circolari informat ive per le Dipendenze recant i le carat ter ist iche dei t itoli 
offerti. 

 

Gestione operativa delle emissioni e del collocamento di prestiti obbligazionari. 

 

Monitoraggio sot toscrizioni dalla clientela a seguito di partecipazione a consorzi di 
collocamento e ad aste di Titoli di Stato. 

 

Supporto al Servizio Commerciale su iniziative relative a prodotti finanziari innovativi.  

c) Estero

  

Gestione dei prodot t i e dei servizi del com parto estero, di concerto con il Servizio 
commerciale e definizione delle convenzioni per la loro fornitura. 

 

Supporto alle ret i di vendita e consulenza alla clientela per l ut ilizzo di servizi del 
comparto estero. 

 

Coordinamento aziendale delle modalità operat ive sull at t iv ità estero. Supporto alla 
gest ione delle anomalie e disguidi generat i dall operat ività sull estero. 

 

Redazione di circolar i inerent i not izie ed ist ruzioni operat ive r iguardant i il comparto 
estero: rapport i con corr ispondent i, normat iva di Vigilanza (UI C, Banca d I talia, 
Ministero del Commercio Estero), problematiche amministrative e fiscali. 

 

Produzione di stat ist iche sui dat i relat iv i all operat ività con l estero.    

5.12. Internal Audit Esternalizzato.   

Ruolo

  

Vigilerà sul r ispet to delle disposizioni di legge vigent i e delle relat ive norme di at tuazione, 
r iferendo al Consiglio di Amm inist razione ed al Consiglio sindacale sui r isultat i della propria 
attività.   

Responsabilità

  

Verifica preventiva sulle procedure interne

  

Verificare, su r ichiesta dell Amm inist ratore Delegato, in occasione di periodiche o 
occasionali revisioni delle procedure interne, l idoneità delle stesse ed assicurare il 
rispetto della normativa vigente. 

 

Determ inare il livello di adeguatezza dei cont rolli/ intervent i, effet tuare i cont rolli e 
proporre all Amminist ratore Delegato le azioni corret t ive sulle anomalie r iscont rate. 

 

Fornire supporto consult ivo all Amminist ratore Delegato ed alle st rut ture aziendali 
interessate per le problemat iche concernent i la prestazione dei servizi, i conflit t i di 
interessi e i conseguenti comportamenti.  

Verifiche e controlli ordinari e straordinari

  

Svolgere cont rolli ed accertament i, in loco ed a distanza, presso la sede della banca, le 
filiali. 

 

Controllare la corret ta gest ione del Regist ro Reclam i, competente in ordine alle 
r imost ranze presentate dalla clientela per qualunque quest ione der ivante da rapport i 
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int rat tenut i con la banca per il t ram ite della rete di promotori f inanziari o con il 
personale dipendente. 

 
Svolgere le indagini conoscit ive necessarie per replicare ai reclam i pervenut i dalla 
clientela, formulando eventuali considerazioni di merito sulle r isultanze emerse dagli 
accertament i (da t rasmet tere, a seconda dei casi, all Amminist ratore Delegato e/ o al 
Consiglio di Amminist razione ed al Collegio Sindacale) e fornendo r isposta scrit ta al 
cliente.           
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6. I SIGNIFICATIVI ASPETTI GESTIONALI.    

6.1. I due aspetti gestionali di fondamentale rilevanza.  

Delineata la st rut tura organizzat iva iniziale della Banca, st rut tura che sarà costantemente 
ogget to di aggiornament i e di modifiche nel corso degli anni, per adeguare l operat ività 
all evoluzione del business aziendale, si evidenziano le carat ter ist iche di due aspet t i gest ionali 
la cui r ilevanza è fondamentale nella conduzione di un azienda di credito: il sistema dei 
controlli interni e il sistema informativo che si intenderà adottare.    

6.2. Il sistema dei controlli interni.  

Il sistema dei controlli interni risulterà articolato su tre livelli:  

 

Svolgimento diret to dei cont rolli di linea con coinvolgimento dell intera st rut tura, dal 
Consiglio di Amminist razione per l approvazione delle diret t ive, alle direzioni e al 
personale operativo per la loro corretta esecuzione. 

 

All ispet torato interno spet terà esam inare i cont rolli sulla gest ione dei r ischi (cont rolli di 
secondo livello). 

 

Esternalizzazione delle attività di audit e dei relativi controlli di terzo livello.  

I l sistema dei cont rolli interni sarà governato da un insieme di st rument i e di procedure che 
possano assicurare il corret to svolgimento dell at t iv ità aziendale, il r ispet to delle disposizioni di 
legge, della normat iva di vigilanza e delle ist ruzioni interne e la tempest iva indicazione di 
disfunzioni e di cr it icità aziendali. Come evidenziato, la st rut tura dei cont rolli coinvolgerà tut to 
il personale e sarà st ret tamente correlata con l asset to organizzat ivo adot tato.  

Un articolato sistema di controlli interni si deve prefiggere il raggiungimento:  

 

della sana e prudente gestione; 

 

della salvaguardia del pat r imonio econom ico, tecnico, informat ivo ed umano della 
banca;  

 

dell ordinato ed efficiente svolgimento di tut t i i processi aziendali; 

 

di adeguat i livelli di qualità e di affidabilità delle informazioni, ai fini di una corret ta 
gestione dei rischi; 

 

della massima affidabilità delle scrit ture contabili, della completezza dei dat i e della loro 
rispondenza alla realtà.  

Per il raggiungimento di quest i obiet t iv i, il sistema interno del cont rollo dei r ischi de La Tua 
Banca Spa sarà ispirato ai seguent i pr incipi:  

 

la cont rapposizione di ruoli, interessi e responsabilità t ra chi esercita le at t iv ità 
operative e chi è preposto alle funzioni di controllo; 

 

la frequenza e la per iodicità dei cont rolli nonché la loro coerenza e adeguatezza in 
funzione dei rischi; 

 

la tempest ività nell individuare i potenziali fat tor i di r ischio e nell int raprendere azioni 
corret t ive, qualora si int ravedessero segali di alterazione del profilo di r ischio della 
banca.  

In maggior dettaglio, il sistema di controllo dei rischi sarà così articolato:  
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a livello di singola filiale/ unità operat iva, sarà verificato in maniera cont inuat iva il 
corretto svolgimento delle operazioni e dell at t iv ità produt t iva; 

 
a livello di organi di amminist razione e di direzione, il sistema si concret izzerà: nella 
scelta delle più opportune metodologie di m isurazione dei r ischi; nell implementazione 
di adeguat i st rument i di cont rollo; nella f issazione, per ciascuna area di business, dei 
lim it i in term ini di r ischio/ rendimento; nel cont rollo della coerenza di tali v incoli 
(pat r imoniali) cui è sot toposta l intera banca e nella verif ica del r ispet to di tali lim it i; 

 
a livello di organi preposti al cont rollo di gest ione, il sistem a si baserà sull indiv iduazione 
e sull analisi degli andament i anomali, delle violazioni delle procedure e della 
regolam entazione, sulla valutazione della complessiva efficacia del sistema dei cont rolli 
interni, sull immediato intervento nei casi in cui si r ilevassero disfunzioni e sulla loro 
tempest iva segnalazione alla Direzione Amminist rat iva, unitamente a eventuali 
proposte di soluzione.  

I controlli interni dovranno verificare:  

 

l adeguatezza st rut turale e funzionale delle unità organizzat ive e la loro at t itudine  a 
svolgere efficacemente i compiti assegnati; 

 

l adeguatezza organizzat iva e gest ionale della banca e la compat ibilità t ra i 
comportament i delle singole part i della st rut tura operat iva e le decisioni assunte 
dagli organi di direzione; 

 

l adeguatezza operat iva della st rut tura e l at t itudine dell asset to organizzat ivo a 
generare i risultati che la banca si è prefissata.   

Gli organi di controllo

  

Come evidenziato, l architet tura del sistema dei cont rolli prenderà ad evidenza il concreto 
modello organizzat ivo che sarà adot tato da La Tua Banca Spa , con l obiet t ivo di realizzare un 
sistema r ispondente alle esigenze gest ionali, alla st rut tura organizzat iva e ai volum i operat ivi. 
Al tempo stesso, il sistema dei cont rolli dovrà assicurare adeguat i livelli di efficienza e di 
funzionalità.  

I l sistema dei cont rolli verrà, ovviamente, potenziato ed adeguato in funzione dello sviluppo 
operativo, dimensionale e gestionale della banca.  

Consiglio di amministrazione

  

I l Consiglio di Amminist razione definirà le st rategie e la st rut tura organizzat iva e si occuperà 
del governo dell intero processo operat ivo. Provvederà a dare indicazioni in materia di 
pianificazione strategica e di budget annuali.  

Con periodicità almeno t r imest rale, il Consiglio esam inerà documentazione e rendicont i che 
consent iranno di verificare i progressi raggiunt i dalla banca nella realizzazione dei propri 
obiet t iv i. L analisi degli scostament i e i r if lessi sul budget e sulla pianificazione dovranno 
trovare adeguata illustrazione nei verbali del Consiglio di Amministrazione.  

Spet terà inolt re al Consiglio st imare i r ischi connessi alle at t iv ità svolte, stabilire i relat iv i livelli 
di accet tabilità, verificare l esistenza e l efficacia dei sistem i di r ilevazione, che dovrà ot tenere 
al r iguardo, con periodicità alm eno semest rale, apposit i aggiornament i dalla Direzione 
Amministrativa e dalle funzioni di controllo e di risk management.  

I l Consiglio verificherà e promuoverà l adeguata valorizzazione del sistema dei cont rolli interni, 
avendo cura che il personale a tutti i livelli abbia la chiara cognizione del ruolo assegnatogli nel 
processo di cont rollo interno e sia pienamente impegnato nei cont rolli medesim i. Nelle propr ie 
relazioni al Consiglio di Amminist razione gli alt r i organi prepost i ai cont rolli dovranno dedicare, 
a tale ultimo aspetto, specifiche valutazioni.  
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I l Consiglio si assicurerà che la funzionalità, l efficienza e l efficacia del sistema dei cont rolli 
interni vengano periodicamente valutate e che i risultati del complesso delle  
verifiche siano portat i a conoscenza del Consiglio medesimo; nei casi di carenze o di anomalie, 
adotterà con tempestività idonee misure correttive.  

I l Consiglio di Amminist razione definirà gli standard del sistema informat ivo e verificherà i 
gradi di correttezza, completezza e tempestività dello stesso.  

Collegio Sindacale

  

Assicurerà la regolar ità e la legit t im ità della gest ione e l osservanza delle norme che 
disciplinano l at t iv ità bancaria. 
Valuterà il grado di efficienza e di adeguatezza del sistema dei cont rolli interni, con part icolare 
r iguardo al cont rollo dei r ischi, al funzionamento dell I nternal  audit e ai sistem i informat ivo e 
contabile. 
Verificherà inoltre il regolare funzionamento di ciascuna Area organizzativa. 
I l Collegio Sindacale sarà dest inatario delle informat ive rese dall I nternal audit sulle verif iche 
eseguite, manterrà un costante contat to con tale organo per seguirne l at t iv ità e pot rà 
avvalersi della sua collaborazione per l esecuzione delle proprie verifiche.  

Amministratore delegato

  

Si occuperà del funzionamento della banca seguendo le indicazioni impart ite dal Consiglio di 
Amminist razione. Predisporrà le m isure necessarie ad assicurare l ist ituzione ed il 
mantenimento di un sistema di controlli interni efficaci ed efficienti; in particolare:  

 

individuerà i fat tor i da cui possono derivare r ischi interni (quali, ad esempio, la 
natura dell at t iv ità bancaria, la qualità del personale, i cambiament i organizzat ivi e 
la rotazione dei dipendent i) ed esterni (quali, ad esempio, il mutare degli scenari 
econom ici e finanziari di r ifer im ento, gli sviluppi del set tore bancario, il progresso 
tecnologico, l evoluzione dei prodot t i) capaci di condizionare il conseguimento degli 
obiettivi della banca e li sottoporrà al Consiglio di Amministrazione per una compiuta 
valutazione. I n questo contesto, dovranno essere considerat i i r ischi di credito, di 
mercato, di tasso di interesse, di liquidità, i r ischi operat ivi ( frode e infedeltà 
dipendenti, ecc.), quelli legali e di reputazione. 

 

ricercherà le soluzioni più efficaci per gest ire i r ischi, definendo polit iche di gest ione 
e di controllo adeguate; 

 

si occuperà del coordinamento t ra le diverse aree operat ive e le different i at t iv ità 
svolte, assegnando ad ognuna di essa compiti e responsabilità per la valutazione dei 
diversi rischi derivanti; 

 

verificherà in modo cont inuat ivo l efficacia del sistema dei cont rolli interni, al fine di 
conseguire gli obiettivi aziendali; 

 

definirà le logiche di comunicazione interna, in modo da garant ire che tut to il 
personale sia a conoscenza delle polit iche e delle procedure relat ive a compit i e 
responsabilità propri; 

 

porterà a conoscenza del Consiglio di Am minist razione tut te le informazioni 
emergent i dallo svolgim ento dell at t iv ità operat iva, per m igliorare la conoscenza e la 
governabilità dei fatti aziendali.   

Ispettorato interno

  

Questo servizio opera e sorveglia circa la puntuale applicazione delle leggi vigent i, delle norme 
di vigilanza, dello Statuto, delle deliberazioni degli Organi Sociali, dei regolam ent i interni, delle 
disposizioni emanate con circolar i e di quant alt ro stabilito dall Alta Direzione, promuovendo 
eventuali indagini in caso di violazione. 



  
Comitato Promotore per la costituzione de 

LA TUA BANCA S.p.A .  

228

 
I cont rolli e le verif iche effet tuate, a seguito di opportuni accertament i, sopralluoghi ed 
ispezioni, presso i Servizi di Direzione Cent rale e le Dipendenze, sono tesi a fornire valutazioni 
circa la funzionalità dei processi operat ivi, l affidabilità, sicurezza e corret tezza dei processi 
decisionali; sono tesi pertanto ad assicurare il corret to e uniforme svolgimento delle mansioni 
di competenza. 
Segnala le anomalie alla Direzione Generale . fornisce supporto nella r icerca delle più 
opportune azioni corret t ive alle anomalie indiv iduate, verificandone l at tuazione. 
Supporta l at t iv ità di cont rollo del Collegio Sindacale. 
I l Servizio espleta la sua at t iv ità mediante frequent i cont rolli, secondo le at t r ibuzioni, i cr iter i 
operativi ed i piani concordati. 
In particolare il servizio effettuerà: 

 

I spezioni m irate sulle Dipendenze e sui Servizi cent rali a copertura dei r ischi: credit izio, 
di intermediazione mobiliare, organizzat ivo, operat ivo, informat ico, legale, di frode e 
infedeltà, di reputazione e di sicurezza fisica, con valutazione di funzionalità e 
affidabilità delle unità operat ive; tale at t iv ità viene svolta a campione su aspet t i formali 
e sostanziali. 

 

Verifiche mirate su segnalazione della Direzione Generale. 

 

Controlli di secondo livello e verifica della tenuta dei cont rolli a norma (normat iva 
interna, vigilanza, ant ir iciclaggio, lim it i di soglia usura, sicurezza e ambiente, 
trasparenza, privacy, ecc.). 

 

Controlli di secondo livello ed a campione sull osservanza degli adempiment i formali 
previst i dalla normat iva esterna ed interna per le ist rut tor ie, le delibere e il 
perfezionamento e la revisione degli affidamenti e delle garanzie, nonché per la corretta 
gestione del credito. 

 

Supporto al legale rappresentante o suo delegato per l esame dell eventuale inolt ro 
delle segnalazioni di operazioni che la Legge 197/91 art. 3 indica come sospette. 

 

Controlli a norma sull at t iv ità in st rument i finanziari come prescrit t i dalla Normat iva 
SI M; supporto al Responsabile della Funzione di cont rollo in merito agli adem piment i 
connessi alla Normativa SIM. 

 

Gest ione dei reclam i, nonché loro analisi per l eventuale formulazione di proposte di 
intervento,  tenuta dei relativi registri.   

Internal audit

  

L att ività di internal audit sarà affidata in outsourcing ad una funzione indipendente. 
Essa, da un lato, dovrà cont rollare, anche con verifiche in loco, la regolar ità dell operat ività e 
l andamento dei r ischi; dall alt ro, valuterà la funzionalità e l efficacia del complessivo sistema 
dei cont rolli interni. Sarà cura dell internal audit portare all at tenzione dell Amminist ratore 
Delegato i possibili m igliorament i alle polit iche di gest ione dei r ischi, ai different i processi 
operat ivi e agli st rument i di m isurazione e alle procedure. I n tale ot t ica sarà compito 
dell I nternal audit :  

 

verificare il rispetto dei limiti previsti dai meccanismi di delega; 

 

controllare l affidabilità dei sistem i informat ivi, inclusi i sistem i di elaborazione dat i, e 
dei sistemi di rilevazione contabile; 

 

verificare che, nella prestazione dei servizi di invest im ento, le procedure adot tate 
assicurino il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di separatezza amministrativa e 
contabile, di separazione pat r im oniale dei beni della clientela e delle regole di 
comportamento.  

6.3. Il sistema informativo.  

I l sistema informat ivo de La Tua Banca Spa sarà esternalizzato, al fine di realizzare econom ie 
di scala e di permettere un rapido adeguamento ai migliori standard operativi e qualitativi.  
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La scelta del fornitore sarà basata su un at tenta valutazione del complesso dei servizi offert i 
( software applicat iv i, servizi di supporto, hardware, ret i di telecomunicazione, servizi sistem ici, 
manutenzione, assistenza e formazione) , sull esperienza maturata e sulla compet it iv ità del 
prezzo r ichiesto. A tal fine, sono già stat i avviat i contat t i con società specializzate nella 
fornitura di servizi informatici a banche.  

I pacchet t i che saranno fornit i dalla società assegnataria del servizio dovranno essere cost ituit i 
da un architet tura software integrata capace di coprire tut te le aree funzionali della banca, con 
applicazioni di front office (sportello, market ing, consulenza, tesoreria ecc.) , applicazioni 
propedeut iche (anagrafe client i, fidi e garanzia, condizioni, ecc.) , applicazioni set tor iali ( t itoli, 
cont i corrent i, gest ione incassi, ecc.) , applicazioni der ivate (contabilità generale, segnalazioni 
di vigilanza, cont rollo di gest ione, budget , analisi degli scostament i, analisi automat ica dei 
r ischi ecc.) e applicazioni di colloquio esterno (Bancomat / Pos, Banca diret ta) . Dovrà inolt re 
essere disponibile il software applicat ivo necessario alla gest ione delle provvigioni dei 
promotori finanziari legati da contratto di agenzia. 
Le piccole e medie imprese e le fam iglie saranno i pr incipali segment i cui La Tua Banca Spa 
rivolgerà la propria offerta di prodotti e di servizi finanziari.   
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7. I PRODOTTI E I SERVIZI.  

7.1. Modalità organizzative circa i prodotti / servizi offerti.  

La società avrà come fat tore chiave la raccolta di r isparm io fra il pubblico e l esercizio del 
credito nelle sue varie forme e si propone di soddisfare qualsiasi r ichiesta di carat tere 
finanziario dei propri soci e client i. Carat ter ist ica fondamentale di questo servizio dovrà essere 
la correttezza e la trasparenza. 
I l modello organizzat ivo, nel r ispet to di tut to quanto stabilito dall Organo di Vigilanza, sarà 
improntato in modo da poter dare immediata r isposta alle r ichieste della clientela. I n 
part icolare verranno esternalizzat i tut t i i servizi non diret t i e la banca si avvarrà di tante 
società prodotto per soddisfare ogni esigenza della clientela.  

L Amminist ratore delegato si occuperà del funzionamento della banca seguendo le indicazioni e 
le st rategie det tate dal consiglio di amminist razione. La direzione generale sarà formata dai 
vari servizi che colloquieranno direttamente con le filiali.   
Part icolare at tenzione verrà r iposta nella gest ione del sistema di cont rollo interno con 
part icolare r ifer imento ai r ischi di credito, di mercato e di tassi d interesse. Verranno emanate 
linee guida, manuali, circolar i normat ive ed operat ive per sensibilizzare tut t i i livelli del 
personale.  
I cont rolli di secondo livello verranno affidat i al servizio ispet torato, ment re l at t iv ità di internal 
auditing relativa ai controlli di terzo livello verrà esternalizzata.  

Per quanto r iguarda il r ischio di credito olt re ad un at tenta ist rut tor ia in sede di concessione, 
verranno subito implem entate sia la S.A.R. (scheda andamento rapporto) per i cont rolli relat iv i 
all evoluzione dei rapport i nel tempo, sia i flussi di r itorno della cent rale dei r ischi e della 
cent rale r ischi associat iva per conoscere  le informazioni relat ive all accordato e ut ilizzato dal 
cliente a livello di sistema.  
Part icolare importanza assumeranno le garanzie personali e reali prestate nonché l esame delle 
situazioni contabili presentate dai clienti. 
I n merito ai r ischi di mercato verrà implem entato uno specifico software che permet terà di 
avere in tempo reale il quadro specifico del portafoglio t itoli di proprietà della banca ed 
ot tenere il calcolo del relat ivo valore di r ischio .   

Per quanto r iguarda i r ischi di mercato le at t iv ità di cont rollo saranno condot te ponendo 
part icolare at tenzione alla corret ta esecuzione dei cont rolli di pr imo livello nell ambito del 
sistema informat ico, alla corret ta definizione dei profili abilitat iv i, nel r ispet to della separatezza 
funzionale e a presidio del r ischio di frode. I nolt re  verrà  posta part icolare at tenzione 
all adeguata definizione ed alla ver ifica del r ispet to dei lim it i e delle deleghe stabilite dai vert ici 
Aziendali e alla verifica a campione della conform ità operat iva r ispet to alla normat iva interna 
relativamente alle principali operazioni bancarie.  

7.2. I prodotti di raccolta. Operazioni passive.  

Tra le operazioni passive che La Tua Banca S.p.A. vuole sviluppare r ient rano logicam ente in 
primo luogo i Deposit i a r isparm io, liber i e/ o vincolat i , nonché i Deposit i in conto corrente ; 
trattasi essenzialmente di depositi a vista od a breve termine. 
Per favorire la possibilità di sviluppare at t iv ità di impieghi a medio 

 

lungo term ine, la nost ra 
banca svilupperà altresì forme di raccolta a medio  lungo termine, tra cui trovano collocazione 
forme di indebitamento della nost ra banca at t raverso Cert ificat i di deposito e/ o Prest it i 
obbligazionari .   

7.3. I prodotti di erogazione. Operazioni attive.  
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Le at t iv ità di erogazione saranno sviluppate essenzialmente at t raverso le Concessioni di 
credito e l Acquisto di t itoli . 
Le concessioni di credito saranno effet tuate nelle forme dell Apertura di credito per cassa, 
dell Ant icipazione bancaria, su credit i, t itoli o m erci, nonché dello Sconto cambiario. 
Come accennato la nost ra banca, t ra le operazioni di erogazione effet tuerà anche quelle di 
invest imento in t itoli, intesi quale Acquisto di t itoli in proprio; pur non rappresentando una 
forma di invest imento in impieghi con clientela ordinar ia, è comunque questa una modalità 
importante e st rategica di diversificazione del r ischio, con la possibilità di crearsi forme di 
impieghi in ambiti territoriali estranei a quello strettamente locale di nostra competenza. 
La nost ra banca prevede infine di impegnare la propria at t iv ità nella erogazione sia di Credit i 
di firma , che non consistono in esborso in danaro ma in garanzie prestate dalla banca con 
l impegno della propr ia firma, sia di Credit i documentari con l appoggio pertanto agli 
operatori locali nell am bito della propria at t iv ità di t rading internazionale.  

7.4. I servizi bancari. Operazioni accessorie.  

Ruolo assolutamente importante nella tenuta di adeguat i livelli di econom icità per il nost ro 
I st ituto assumono i servizi bancari, ovvero le operazioni accessorie different i dalle ordinar ie 
operazioni di raccolta e di impiego. 
E opportuno effet tuare ora una classificazione dei servizi bancari, con r ifer im ento alla loro 
natura; essi possono essere: 
1) Servizi che integrano le operazioni di raccolta e di impiego (quali l em issione di assegni e 
t itoli affini, gli incassi e pagament i per conto terzi, i pagament i di imposte e tasse, le 
operazioni di cambio, etc.); 
2) Servizi che possono essere espletat i anche da una azienda non bancaria (quali quelli di 
intermediazione, custodia ed amminist razione di t itoli, la consulenza finanziaria, 
amministrativa, legale ed aziendale, etc.); 
3) Servizi nei quali la banca si interpone t ra alt ra azienda che produce un certo servizio e 
l unità produt t iva che lo r ichiede (come ad esempio nelle attività di leasing e factoring).  

I n tale contesto la nost ra Banca, r itenendo normale inizialm ente non poter svolgere con la 
propria organizzazione ogni t ipo di servizio r ichiesto dalla clientela, st ipulerà con alt re aziende 
bancarie accordi e/ o convenzioni di corr ispondenza in cui saranno previste le possibili 
operazioni da eseguire reciprocamente con le relative condizioni di esecuzione. 
Questa at t iv ità interbancaria pot rà comunque portare a La Tua Banca spa vantaggi 
econom ici sot to forma di provent i per i servizi erogat i, di ent ità superiore r ispet to ai cost i  per 
commissioni passive erogate. 
A t itolo m eramente esemplif icat ivo si r iportano le pr incipali operazioni accessorie che la nost ra 
Banca intende sviluppare, sintetizzabili nelle seguenti: 
Em issione di assegni circolari, Servizi di cassa cont inua e di dist r ibuzione automat ica di 
banconote, Servizi vari di incassi e pagam ent i, Servizi di Tesoreria c/ to terzi, Deposit i a 
custodia ed in amministrazione, Servizi di cassette di sicurezza, Servizi relativi ad operazioni su 
titoli, etc. 
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8. RELAZIONE TECNICO-PREVISIONALE.  

I l piano di sviluppo pat r imoniale ed econom ico esposto successivamente, rappresenta il 
momento cent rale di sviluppo delle ipotesi poste a base dell intero proget to; è infat t i la sintesi 
degli intendimenti assunti dal Comitato promotore e dalla dirigenza nei confronti degli azionisti.  

Lo stesso resta peralt ro una previsione elaborata su cr iter i di ragionevolezza e prudenza che, 
naturalmente, potrebbe essere oggetto di revisioni e miglioramenti nel corso del tempo. 
I l Com itato promotore s impegna sin da ora a r icercare le condizioni che consentano un 
m iglioramento delle previsioni così come sono state qui inserite secondo ipotesi prudenziali di 
lavoro.   

8 .1 . Gli invest im ent i necessari per realizzare la st rut tura tecnico 
organizzat iva de La Tua Banca Spa e il capitale inizia le.    

Investimenti iniziali.  

Al fine di m inim izzare il livello di immobilizzazioni tecniche, la cost ituenda La Tua Banca Spa 
intende far ricorso alla esternalizzazione delle attività non strategiche.  

E intendimento del Com itato Promotore mantenere quanto più bassi possibili gli oneri di 
invest imento iniziali, lim itandoli allo st ret to necessario. Lo dimost ra la circostanza di prevedere 
l ut ilizzo di immobili in fit to, piut tosto che invest irne nell acquisto.  

Per quanto r iguarda gli impiant i e i macchinar i è prevista una spesa per l allest imento locali, 
attrezzature e mobili di  400.000.  
I n predet ta cifra sono compresi gli arredi e la dotazione hardware, nonché i sistem i di 
sicurezza. 
I n considerazione del fat to che tut to il sistema informat ico verrà gest ito in out -sourcing, gli 
investimenti relativi saranno ridotti. 
Gli investimenti previsti verranno coperti interamente con mezzi propri.  

I n ossequio alle previsione degli I AS 16 e IAS 38 relat iv i alle modalità di valutazione delle 
immobilizzazioni, si è scelto  di effet tuare  le valutazioni in bilancio al costo anche per gli anni 
successivi a quelli di acquisto. 
Si è deciso di applicare in relazione agli ammortament i, calcolat i nel presente piano  
previsionale, un aliquota media pari al 20%.  

Si r iporta per maggiore esplicazione la tabella seguente, relat iva alla evoluzione nel corso dei 
primi quattro esercizi delle immobilizzazioni materiali ed immateriali.  

Tabella 11  Evoluzione delle immobilizzazioni immateriali e materiali.  

Tipologia spesa ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 ANNO 4 

Software applicativi 20.000

    

Arredi e mobili ufficio 60.000

 

5.000

 

40.000

 

45.000

 

Computers e macch.uff. 100.000

 

10.000

 

50.000

 

52.000

 

Attrezzature 50.000

 

10.000

 

30.000

 

35.000

 

Impianti 120.000

 

10.000

 

100.000

 

110.000

 

Altre immobilizzazioni 70.000

 

5.000

 

20.000

 

30.000

 

TOTALI 420.000

 

40.000

 

240.000

 

272.000
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Tabella 12  Evoluzione degli oneri relativi alle spese di costituzione, promozione ed avvio.  

Tipologia spesa ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 ANNO 4 

Consul.e spese avviam.         80.000 

   
Oneri di costituzione          40.000 

   
Oneri diversi plur iennali ed 
ampliamento 

         10.000          20.000 20.000 20.000 

TOTALI 130.000

 
20.000

 
20.000

 
20.000

  

Per quanto riguarda le spese di costituzione, promozione, pubblicità ed avvio, lo IAS 38 non 
consente di capitalizzarle, ragion per cui nel presente progetto industriale vengono spesate in 
conto economico.   

I locali in cui sarà ubicata la sede, come accennato saranno presi in locazione e secondo le 
indagini di mercato il Com itato promotore ha st imato i seguent i cost i annui per i locali da 
destinare a sede della direzione della banca e alle filiali:  

I° Anno: 
-  Canone di affitto per la direzione generale e annessa filiale  150.000. 
II° Anno: 
-  Canone di affitto per la direzione generale e annessa filiale  160.000. 
III° Anno: 
-  Canone di affitto per la direzione generale e annessa filiale  160.000. 
-  Canone di affitto per apertura nuova filiale  80.000. 
IV° Anno: 
-  Canone di affitto per la direzione generale e annessa filiale  160.000. 
-  Canone di affitto per 2 filiali  140.000.  
I canoni sovra esposti sono comprensivi delle spese per la climatizzazione.    

Capitale sociale iniziale.  

I n questa ipotesi si prevede che il capitale sociale iniziale, al term ine del pr imo anno, sia pari a 
euro 7.500.000. 
Si specifica che, in ossequio ad un principio prudenziale, la presente ipotesi der iva dalla 
sot toscrizione complessiva m inim a, che nelle previsioni prospet t iche future viene considerata 
non variata, ment re viene comunque r ichiesta la possibilità di sot toscrizioni fino ad euro 
8.500.000 di capitale.  

Si specifica che il presente progetto industriale contempla previsioni di sottoscrizioni di capitale 
sociale iniziale nelle ipotesi, oltre che di  7.500.000,00, anche di 8.500.000,00.    

8.2. Andamento dei principali aggregati finanziari.   

8.2.1 Raccolta ed Impieghi.  

Si analizzano ora le evoluzioni nei quat t ro esercizi esam inat i nella ipotesi di capitale m inim o 
sot toscrit to pari ad  7.500.000,00 dei rapport i at t iv i e passivi ( raccolta ed impieghi) 
evidenziati sia nel numero di rapporti che nella loro valorizzazione.  
Si specifica ancora che è stata svolta un analisi sull evoluzione infrannuale (con cadenza 
t r imest rale) degli aggregat i di raccolta ed impieghi con i dat i di giacenze ed ut ilizzi medi 
nonché con il numero dei rapporti contrattuali attesi e con i tassi medi applicati. 
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Le successive tabelle dalla n° 13 alla n° 24 evidenziano alt resì le assunzioni prese a base dal 
com itato promotore circa il numero e le diverse t ipologie di rapporto nonché dei tassi m edi 
applicati.  

Tabella 13  Analisi rapporti attivi e passivi ed evoluzione trimestrale  I esercizi   ipotesi 7.500.000 

OBIETTIVO I Esercizio Util./Giac. medi

 
N. rapp. 
1°trim 

N°rapp. 
2°trim 

N°rapp. 
3°trim 

N°rapp. 
4°trim 

      

C/C 5000 10 20 40 80 

Finanziamenti per anticipi              15.000  10 20 30 40 

Mutui chirografari              75.000  30 60 90 120 

Mutui ipotecari            125.000  20 40 80 120 

Depositi a Risparmio                5.000  5 15 25 40 

C/C              15.000  250 500 750 1000 

Certificati deposito                5.000  5 10 25 40 

Obbligazioni              20.000  120 240 360 480 

 

 Tabella 14  Valori assoluti progressivi trimestrali rapporti attivi e passivi  I esercizio 

  

PrimoTrimestre Secondo Trimestre

 

Terzo Trimestre QuartoTrimestre 

OBIETTIVO I Esercizio Valori assol. Valori assol. Valori assol. Valori assol. 

C/C              50.000        100.000        200.000        400.000 

Finanziamenti per anticipi            150.000        300.000        450.000        600.000 

Mutui chirografari         2.250.000     4.500.000     6.750.000     9.000.000 

Mutui ipotecari         2.500.000     5.000.000   10.000.000   15.000.000 

TOTALE IMPIEGHI         4.950.000     9.900.000   17.400.000   25.000.000 

Titoli         5.000.000     5.050.000     5.100.000     5.700.000 

Crediti verso Banche(*)             350.000        425.000        470.000        500.000 

Attività Fruttifere       10.300.000   15.375.000   22.970.000   31.200.000 

Depositi a Risparmio              25.000          75.000        125.000        200.000 

C/C         3.750.000     7.500.000   11.250.000   15.000.000 

Certificati deposito              25.000          50.000        125.000        200.000 

Obbligazioni         2.400.000     4.800.000     7.200.000     9.600.000 

RACCOLTA DIRETTA         6.200.000   12.425.000   18.700.000   25.000.000 

 

Tabella 15  Valori assoluti progressivi medi  trimestrali rapporti attivi e passivi  I esercizio  

PrimoTrimestre Secondo Trimestre Terzo Trimestre QuartoTrimestre 
OBIETTIVO I Esercizio   

valore medio

 

prog.interessi valore medio

 

prog.interessi

 

valore medio

 

prog.interessi

 

valore medio

 

prog.intere
ssi 

tassi %

 

C/C            25.000 343,75

 

             75.000           1.375,0             150.000           3.437,5          300.000        7.562,5 5,5% 

Finanziamenti per anticipi

 

           75.000 1031,25

 

          225.000           4.125,0            375.000            9.281,3          525.000      16.500

 

5,5% 

Mutui chirografari       1.125.000 12656,25

 

       3.375.000        50.625,0        5.625.000        113.906,3       7.875.000    202.500 4,5% 

Mutui ipotecari       1.250.000 14062,5

 

       3.750.000        56.250,0        7.500.000       140.625,0     12.500.000    281.250,0 4,5% 

TOTALE IMPIEGHI       2.475.000           28.094        7.425.000           112.375       13.650.000          267.250     21.200.000      507.813 

  

Titoli       2.500.000 18750

 

       5.025.000 

 

      56.437,5        5.075.000         94.500,0       5.400.000    135.000,0 3,0% 

Crediti verso Banche(*)           175.000 1093,75

 

          387.500           3.515,6            447.500            6.312,5          485.000        9.343,8 2,5% 

Attività Fruttifere       5.150.000           47.938      12.837.500          172.328        19.172.500          368.063    27.085.000       652.156 

  

Depositi a Risparmio                   
12.500 31,25

 

             50.000               156,3             100.000               406,3           162.500           812,5 1,0% 

C/C       1.875.000 7031,25

 

       5.625.000         28.125,0        9.375.000          63.281,3      13.125.000 112.500,0 1,5% 

Certificati deposito            12.500 46,875

 

             37.500               187,5              87.500                515,6           162.500        1.125,0 1,5% 

Obbligazioni       1.200.000 7500

 

       3.600.000        30.000,0        6.000.000         67.500,0       8.400.000    120.000,0 2,5% 

RACCOLTA DIRETTA       3.100.000            14.609         9.312.500           58.469       15.562.500            131.703     21.850.000       234.438 

  

(*) (compreso ROB 
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Tabella 16   Analisi rapporti attivi e passivi ed evoluzione trimestrale  II esercizio 

  
OBIETTIVO II Esercizio Util./Giac. medi 

 
N. rapp. 
1°trim N°rapp. 2°trim N°rapp. 3°trim 

 
N°rapp. 4°trim

       
C/C               5.150  90

 
100

 
106

 
130

 
Finanziamenti per anticipi             15.450  42

 
44

 
48

 
50

 
Mutui chirografari             77.250  122

 
124

 
128

 
130

 
Mutui ipotecari           128.750  122

 
124

 
128

 
130

 

Depositi a Risparmio               5.150  40

 

44

 

48

 

50

 

C/C             15.450  1000

 

1025

 

1050

 

1100

 

Certificati deposito               5.150  40

 

44

 

48

 

50

 

Obbligazioni             20.600  480

 

490

 

500

 

525

   

Tabella 17   Valori assoluti progressivi trimestrali rapporti attivi e passivi  II esercizio  

PrimoTrimestre 
Secondo 
Trimestre Terzo Trimestre

 

QuartoTrimestre 
OBIETTIVO II Esercizio   

Valori assol. Valori assol. Valori assol. Valori assol. 

C/C                     463.500                515.000                545.900                  669.500 

Finanziamenti per anticipi                     648.900               679.800                 741.600                  772.500 

Mutui chirografari                 9.424.500            9.579.000            9.888.000             10.042.500 

Mutui ipotecari                15.707.500          15.965.000           16.480.000             16.737.500 

TOTALE IMPIEGHI      26.244.400  26.738.800   27.655.500    28.222.000 

Titoli                 5.300.000            5.650.000            6.060.000               6.334.000 

Crediti verso Banche(*)                      400.000               425.000                465.000                  500.000 

Attività Fruttifere                31.944.400          32.813.800           34.180.500            35.056.000 

Depositi a Risparmio                     206.000               226.600                247.200                  257.500 

C/C                15.450.000          15.836.250           16.222.500             16.995.000 

Certificati deposito                     206.000               226.600

 

               247.200                  257.500 

Obbligazioni                 9.888.000          10.094.000           10.300.000              10.815.000 

RACCOLTA DIRETTA      25.750.000  26.383.450   27.016.900    28.325.000 

  

Tabella 18  Valori assoluti progressivi medi  trimestrali rapporti attivi e passivi II esercizio 

  

PrimoTrimestre Secondo Trimestre Terzo Trimestre QuartoTrimestre 

OBIETTIVO II Esercizio   valore medio interessi valore medio interessi valore medio interessi valore medio interessi 
tassi %

 

C/C                 231.750             3.187                    489.250            9.914               530.450                   17.207               607.700             17.207 5,5% 

Finanziamenti per anticipi               324.450             4.461                    664.350          13.596                710.700                 23.368                757.050            33.778 5,5% 

Mutui chirografari             4.712.250           53.013

 

                 9.501.750       159.908            9.733.500              269.409            9.965.250           381.518 4,5% 

Mutui ipotecari             7.853.750          88.355               15.836.250       266.513          16.222.500               449.016          16.608.750         635.864 4,5% 

TOTALE IMPIEGHI   13.122.200   149.015      26.491.600 449.930

 

   27.197.150        759.001   27.938.750 1.068.368

   

Titoli            2.650.000           19.875                 5.475.000        60.938            5.855.000                104.850            6.197.000           151.328 3,0% 

Crediti verso Banche(*)                200.000             1.250                     412.500           3.828               445.000                   6.609               482.500              9.625 2,5% 

Attività Fruttifere   15.972.200   170.140      32.379.100  514.695   33.497.150       870.460   34.618.250 1.29.320

   

Depositi a Risparmio                103.000 257,5

 

                   216.300           798,3              236.900                 1.390,5               252.350              2.021 1,0% 

C/C             7.725.000 28968,75

 

               15.643.125      87.630,5          16.029.375             147.740,6          16.608.750         210.023 1,5% 
Certificati deposito                103.000 386,25

 

                   216.300          1.197,4              236.900                2.085,8               252.350             3.032 1,5% 

Obbligazioni           4.944.000 30900

 

                9.991.000     93.343,8           10.197.000              157.075,0           10.557.500         223.059 2,5% 

RACCOLTA DIRETTA   12.875.000     60.513      26.066.725  182.970   26.700.175       308.292   27.670.950   438.136 

  

(*) (compreso ROB     
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Tabella 19  Analisi rapporti attivi e passivi ed evoluzione trimestrale  III  esercizio  

OBIETTIVO III Esercizio 
Util./Giac. 

medi  
N. rapp. 
1°trim 

N°rapp. 
2°trim  

N°rapp. 
3°trim  

N°rapp. 
4°trim 

      
C/C              5.250 

 
135

 
135

 
150

 
160

 
Finanziamenti per anticipi            15.750 

 
60

 
70

 
80

 
90

 
Mutui chirografari            78.750 

 
150

 
180

 
205

 
240

 
Mutui ipotecari          131.250 

 
150

 
160

 
205

 
240

 

Depositi a Risparmio              5.250 

 

70

 

100

 

135

 

150

 

C/C            15.750 

 

1150

 

1400

 

1780

 

1950

 

Certificati deposito              5.250 

 

65

 

80

 

90

 

100

 

Obbligazioni            21.000 

 

500

 

780

 

850

 

1000

  

Tabella 20 

 

Valori assoluti progressivi trimestrali rapporti attivi e passivi  III   esercizio 

  

PrimoTrimestre 
Secondo 
Trimestre Terzo Trimestre

 

QuartoTrimestre OBIETTIVO III Esercizio   

Valori assol. Valori assol. Valori assol. Valori assol. 

C/C                  708.750               708.750                787.500                   840.000 

Finanziamenti per anticipi                  945.000              1.102.500             1.260.000                 1.417.500 
Mutui chirografari               11.812.500           14.175.000            16.143.750              18.900.000 
Mutui ipotecari             19.687.500          21.000.000          26.906.250              31.500.000 

TOTALE IMPIEGHI             33.153.750         36.986.250          45.097.500             52.657.500 

Titoli               6.000.000            6.320.000            6.390.000               6.424.000 

Crediti verso Banche(*)                   590.000               700.000                825.000                   950.000 

Attività Fruttifere            39.743.750         44.006.250           52.312.500              60.031.500 

Depositi a Risparmio                  367.500               525.000                708.750                   787.500 
C/C               18.112.500         22.050.000          28.035.000              30.712.500 
Certificati deposito                   341.250               420.000                472.500                   525.000 
Obbligazioni             10.500.000          16.380.000           17.850.000              21.000.000 

RACCOLTA DIRETTA             29.321.250         39.375.000          47.066.250             53.025.000 

 

Tabella 21   Valori assoluti progressivi medi  trimestrali rapporti attivi e passivi   III esercizio  

PrimoTrimestre Secondo Trimestre Terzo Trimestre QuartoTrimestre OBIETTIVO III Esercizio   

valore medio

 

interessi valore medio

 

interessi valore medio interessi valore medio interessi 

tassi %

 

C/C           354.375               4.873           708.750            14.618             748.125           24.905               813.750           36.094 5,5%

 

Finanziamenti per anticipi          472.500               6.497        1.023.750           20.573           1.181.250            36.816            1.338.750            55.223 5,5%

 

Mutui chirografari       5.906.250            66.445     12.993.750         212.625         15.159.375         383.168           17.521.875         580.289 4,5%

 

Mutui ipotecari       9.843.750            110.742    20.343.750       339.609       23.953.125        609.082         29.203.125           937.617 4,5%

 

TOTALE IMPIEGHI 16.576.875

 

    188.557 35.070.000

 

  587.426 41.041.875

 

1.053.970

 

 48.877.500 1.609.223

   

Titoli      3.000.000            22.500

 

      6.160.000          68.700        6.355.000          116.363          6.407.000           164.415 3,0%

 

Crediti verso Banche(*)           295.000               1.844          645.000              5.875            762.500             10.641              887.500             16.188 2,5%

 

Attività Fruttifere 19.871.875

 

    212.901 41.875.000

 

  662.001 48.159.375

 

1.180.973

 

 56.172.000 1.789.826

   

Depositi a Risparmio           183.750                  459          446.250               1.575             616.875                3.117               748.125              4.988 1,0%

 

C/C       9.056.250             33.961     20.081.250        109.266      25.042.500          203.175         29.373.750          313.327 1,5%

 

Certificati deposito           170.625                  640          380.625             2.067           446.250               3.741              498.750                5.611 1,5%

 

Obbligazioni       5.250.000             32.813    13.440.000          116.813         17.115.000          223.781         19.425.000          345.188 2,5%

 

RACCOLTA DIRETTA 14.660.625      67.873 34.348.125

 

 229.720 43.220.625

 

  433.814  50.045.625    669.113 

  

(*) (compreso ROB        
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Tabella 22  Analisi rapporti attivi e passivi ed evoluzione trimestrale  IV  esercizio   

OBIETTIVO IV Esercizio

 
Util./Giac. 

medi  
N. rapp. 
1°trim 

N°rapp. 
2°trim  

N°rapp. 
3°trim  N°rapp. 4°trim 

      
C/C            5.400  159

 
200

 
280

 
340

 
Finanziamenti per anticipi          16.200  85

 
110

 
140

 
150

 
Mutui chirografari          81.000  248

 
290

 
330

 
350

 

Mutui ipotecari        135.000  248

 

290

 

330

 

342

 

Depositi a Risparmio            5.400  150

 

180

 

210

 

260

 

C/C          16.200  1950

 

2300

 

2600

 

3000

 

Obbligazioni          21.600  1100

 

1150

 

1210

 

1330

    

Tabella 23   Valori assoluti progressivi trimestrali rapporti attivi e passivi  IV esercizio  

PrimoTrimestre

 

Secondo 
Trimestre Terzo Trimestre QuartoTrimestre OBIETTIVO IV Esercizio   

Valori assol. Valori assol. Valori assol. Valori assol. 

C/C                858.600             1.080.000                      1.512.000                     1.836.000 
Finanziamenti per anticipi             1.377.000             1.782.000                    2.268.000                    2.430.000 
Mutui chirografari          20.088.000         23.490.000                 26.730.000                 28.350.000 
Mutui ipotecari          33.480.000          39.150.000                 44.550.000                  46.170.000 

TOTALE IMPIEGHI          55.803.600         65.502.000                 75.060.000                 78.786.000 

Titoli            6.450.000            6.800.000                    7.259.000                    7.927.000 

Crediti verso Banche(*)                 920.000               970.000                       990.000                     1.000.000 

Attività Fruttifere           63.173.600         73.272.000                 83.309.000                  87.713.000 

Depositi a Risparmio                 810.000               972.000                      1.134.000                     1.404.000 

C/C           31.590.000         37.260.000                  42.120.000                 48.600.000 
Certificati deposito                540.000                810.000                     1.080.000                     1.404.000 

Obbligazioni          23.760.000         24.840.000                  26.136.000                 28.728.000 

RACCOLTA DIRETTA   56.700.000  63.882.000        70.470.000        80.136.000 

Passività onerose     

  

Tabella 24  Valori assoluti progressivi medi  trimestrali rapporti attivi e passivi  IV esercizio    

PrimoTrimestre Secondo Trimestre Terzo Trimestre QuartoTrimestre OBIETTIVO IV Esercizio  
valore medio interessi valore medio

 

interessi valore medio interessi valore medio interessi 
tassi %

 

C/C 429.300 5.903 969.300 19.231 1.296.000 37.051 1.674.000 60.068 5,5% 

Finanziamenti per anticipi 688.500 9.467 1.579.500 31.185 2.025.000 59.029 2.349.000 91.328 5,5% 

Mutui chirografari 10.044.000 112.995 21.789.000 358.121 25.110.000 640.609 27.540.000 950.434 4,5% 

Mutui ipotecari 16.740.000 188.325 36.315.000 596.869 41.850.000 1.067.681 45.360.000 1.577.981 4,5% 

TOTALE IMPIEGHI 27.901.800 316.690 60.652.800 1.005.406 70.281.000 1.804.370 76.923.000 2.679.811  

Titoli 3.225.000 24.188 6.625.000 73.875 7.029.500 126.596 7.593.000 183.544 3,0% 

Crediti verso Banche(*) 460.000 2.875 945.000 8.781 980.000 14.906 995.000 21.125 2,5% 

Attività Fruttifere 31.586.800 343.752 68.222.800 1.088.062 78.290.500 1.945.872 85.511.000 2.884.480  

Depositi a Risparmio 405.000 1012,5 891.000 3.240,0 1.053.000 5.872,5 1.269.000 9.045 1,0% 

C/C 15.795.000 59231,25 34.425.000 188.325,0 39.690.000 337.162,5 45.360.000 507.263 1,5% 

Certificati deposito 270.000 1012,5 675.000 3.543,8 945.000 7.087,5 1.242.000 11.745 1,5% 

Obbligazioni 11.880.000 74250 24.300.000 226.125,0 25.488.000 385.425,0 27.432.000 556.875 2,5% 

RACCOLTA DIRETTA 28.350.000 135.506 60.291.000 421.234 67.176.000 735.548 75.303.000 1.084.928  

(*) (compreso ROB    
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I valor i su indicat i rappresentano una st ima prudenziale e coerente con lo scenario econom ico 
del territorio, infatti sono stati considerati i seguenti elementi a base delle previsioni:  

 
volontà della banca di ricorrere alla leva del prezzo come politica principale per attrarre 
e fidelizzare nuova clientela; 

 
entità dei deposit i ed impieghi per sportello nella provincia di Forlì-Cesena; nel r ispet to 
del pr incipio di prudenza i valori di deposit i ed I mpieghi assunt i a base del presente 
piano indust r iale sono tenut i al di sot to di quelli m edi r ilevat i nella provincia come già 
descritto in precedenza 10; 

 

la larga base azionaria (500 soci) rappresenterà da subito il primo blocco di 500 clienti, 
ed in seconda bat tuta consent irà un incremento di clientela grazie all apertura di 
rapporti con i familiari dei soci; 

 

possibilità di at t rarre deposit i at t raverso la st ipula di convenzioni con aziende client i 
e/o socie al fine di attrarre i dipendenti come nuovi clienti; 

 

la banca ha intenzione di ut ilizzare, fin dal pr imo esercizio, una rete di promotor i 
finanziari che sarà in grado di supportare la Banca nell incremento della clientela. I 
promotori f inanziari, anche grazie alla qualità dei prodot t i che la Banca proporrà, 
avranno la possibilità di offr ire ad una vasta clientela potenziale olt re alla raccolta 
diret ta (prodot t i collegat i al conto corrente quali carte di credito, accredit i st ipendi e 
pensioni, addebit i preautorizzat i ecc) anche servizi relat iv i alla gest ione del r isparm io, 
prodot t i assicurat ivi, ai prodot t i per l impiego per le fam iglie (mutui im mobiliar i prest it i 
personali ecc.) e anche prodot t i specifici per le piccole e medie imprese (quali per es. 
Leasing e finanziamenti diretti e factoring).    

8.2.2 Free capital   

Nelle ipotesi di sviluppo economico qui effettuate è stato considerato un capitale sociale iniziale 
di euro 7.500.000. 
Con la previsione di tale ammontare, pur nell ipotesi di eventuali perdite nel pr imo esercizio di 
gest ione, il pat r imonio net to si manterrà costantemente su un valore superiore al capitale 
m inimo fissato dalla Banca d I talia. 
Negli esercizi successivi al pr imo, il pat r im onio si incrementerà degli ut ili non dist r ibuit i. 
L at t ivo immobilizzato è cost ituito dalle immobilizzazioni materiali e immater iali di ammontare 
limitato.  

Si prevede, pertanto, che il free capital com plessivo presenterà, in ogni caso, valor i elevat i 
negli esercizi considerati. 
Si ipot izza, inolt re, che gli ut ili, a part ire dal quarto anno, saranno dest inat i, coperta la perdita 
del pr imo esercizio, agli accantonament i previst i dallo Statuto ( r iserva legale e r iserva 
statutaria) ; si vorrà pertanto r icost ruire il capitale iniziale per poi procedere in una polit ica di 
patrimonializzazione della società. 
Viene di seguito r iportata l evoluzione del free capital nelle ipotesi di sot toscrizioni iniziali, olt re 
che di  7.500.000, anche di  8.500.000       

                                                

 

10 impiego medio per sportello provincia di Forlì Cesena: 34 milioni di euro ; depositi medi per sportello provincia di 
Forlì Cesena: 16  milioni di euro (fonte elaborazione su dati UNIONCAMERE - BANCA D I TALI A) 
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Ipotesi 7.500.000:   

Tabella 25 

 
Free capita l nell ipotesi di sot toscr izione del capita le par i ad  7 .5 0 0 .0 0 0 .  

  

ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

 

Capitale sociale 7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

7.500.000

 

risultato di esercizio -857.575

 

254.923

 

               240.725  301.835

 

Perdite da ripianare 0

 

-857.575

 

- 615.398 -386.709

 

Riserva legale e statutaria 0

 

0

 

            12.746 24.782

 

                      Patrimonio netto

 

6.642.425 6.897.348 7.138.073 7.439.908 

         

Immobilizzazioni immateriali  16.000

 

12.000

 

8.000

 

4.000

 

Immobilizzazioni materiali 320.000

 

272.000

 

376.000

 

457.600

 

Capitale immobilizzato (*)  336.000

 

284.000

 

384.000

 

461.600

 

                               Free capital

 

6.306.425 6.613.347 6.754.073 6.978.308 

  

Ipotesi 8.500.000:  

Tabella 26 - Free capita l nell ipotesi di sot toscr izione del capita le pari ad  8 .500.000.  

  

ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II

 

ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

 

Capitale sociale 8.500.000

 

8.500.000

 

8.500.000

 

8.500.000

 

risultato di esercizio -842.575

 

282.319

 

267.957

 

292.238

 

Perdite da ripianare 0

 

-842.575

 

-574.372

 

-319.813

 

Riserva legale e statutaria 0

 

0

 

14.116

 

27.514

 

                         Patrimonio netto

 

7.657.425 7.939.744 8.207.701 8.499.939

      

Immobilizzazioni immateriali  16.000

 

12.000

 

8.000

 

4.000

 

Immobilizzazioni materiali 320.000

 

272.000

 

376.000

 

457.600

 

Capitale immobilizzato (*)  336.000

 

284.000

 

384.000

 

461.600

 

                           Free capital 7.321.425 7.655.744 7.823.701 8.038.339 

 

(* ) I l capitale im m obilizzato è calcolato sulla base della som m atoria delle im m obilizzazioni 
immateriali e materiali, al netto dei fondi di ammortamento calcolati con una percentuale del 20%.     
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8 .2 .3 Pat r im onio di vigilanza, at t ività di r ischio ponderate e coefficiente di 

vigilanza.  

Ai sensi della definizione delle ist ruzioni di vigilanza disposte dalla Banca d I talia, circolare n. 
155 del 18/ 12/ 1991, undicesimo aggiornamento di aprile 2006, si r iporta di seguito il 
patr im onio di vigilanza della nost ra Banca negli esercizi futuri fino al quarto e nelle due 
ipotesi di sottoscrizione del capitale iniziale già richiamate. 
Si specifica alt resì che il pat r imonio di vigilanza espresso è cost ituito interamente da element i 
di qualità primaria , ovvero, nel nost ro caso, dal capitale versato, dalle r iserve, dall ut ile di 
periodo, al netto di attività immateriali da ammortizzare e di perdite da coprire.  

Nel presente proget to indust r iale, seguendo comunque le ist ruzioni di Bankitalia circa la 
determ inazione dell im porto delle at t ività di r ischio ponderate , si è presunta l applicazione 
dei coefficient i di ponderazione all ammontare dei credit i verso clientela a breve ed a medio-
lungo term ine, nonché a quelli dei credit i verso banche, applicando dei coefficient i di 
ponderazione così come stabilit i dall organo di vigilanza.  

Nelle tabelle sot to r iportate vengono infine  sintet izzat i i dat i del coefficiente di vigilanza 
(tier 1). 
Come si evince, in tut t i gli esercizi futuri, ed in tut te le ipotesi di sot toscrizione del capitale, il 
coefficiente è superiore al lim ite m inimo dell 8% previsto dalla normat iva.  

I dat i circa il pat r imonio di vigilanza e i coefficient i di solv ibilità debbono essere let t i quali 
informazioni meram ente indicat ive; perciò il livello di r ischio molto basso che evidenziano non 
si deve r itenere rappresentat ivo di una situazione futura realist ica. Ciò in quanto l analisi è 
stata condotta con riferimento ad un Banca in fase di primo avviamento per la quale sono state 
formulate ipotesi previsionali semplif icate che esprimono un valore di free capital molto 
elevato, avendo considerato, nel Piano I ndust r iale, un modesto importo da imputare alle 
immobilizzazioni immateriali. 
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Tabella 27  Evoluzione del Patrimonio di vigilanza, ipotesi 7.500.000.   

Patrimonio di Vigilanza ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

      
Capitale versato   7.500.000

 
7.500.000

 
7.500.000

 
7.500.000

 

Immobilizzazioni immateriali   -  16.000

 

-  12.000

 

-       8.000

 

- 4.000

 

Perdite in corso    -  857.575

    

Perdite pregresse    

 

-             602.653

 

-      361.927

 

-   60.092

 

Patrimonio di base (Tier 1 capital)   6.626.425

 

6.885.347

 

7.130.073

 

7.435.908

 

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)   0

    

meno: elementi da dedurre   0

    

Patrimonio Totale (Total capital) 6.626.425

 

6.885.347

 

7.130.073

 

7.435.908

      

Attività ponderate  

    

Rischio di credito  18.756.250,00

 

21.160.667,50

 

39.485.659,38

 

58.994.052,50

 

Rischio di mercato 433.200

 

481.384

 

488.224

 

602.452

 

Altri requisiti prudenziali  

    

Totale attivo ponderato      19.189.450 

 

     21.642.052 

 

     39.973.883 

 

     59.596.505 

           

Coefficienti di solvibilità (%)   

       

Patrimonio di base (Tier 1)/Attività ponderate rischio di 
credito 35,33% 32,54% 18,06% 12,60% 

Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di 
credito  35,33% 32,54% 18,06% 12,60% 

Patrimonio di base (Tier 1)/Totale attivo ponderato* 34,53% 31,81% 17,84% 12,48% 

Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato*  34,53% 31,81% 17,84% 12,48% 

Il coefficiente minimo stabilito dalla Banca d Italia è pari all 8%. 
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Tabella 28  Evoluzione del Patrimonio di vigilanza, ipotesi 8.500.000. 

Patrimonio di Vigilanza    ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

          
Capitale versato        8.500.000       8.500.000        8.500.000        8.500.000 

Immobilizzazioni immateriali   -  16.000 -    12.000 - 8.000 -  4.000 

Perdite in corso    -  857.575 

Perdite pregresse    

 

-  602.653 - 361.927 -  60.092 

Patrimonio di base (Tier 1 capital)                7.626.425                7.885.347                  8.130.073                  8.435.908 

Patrimonio supplementare (Tier 2 capital)   0

   

meno: elementi da dedurre   0

   

Patrimonio Totale (Total capital)      7.626.425       7.885.347         8.130.073        8.435.908 

 

Attività ponderate  

    

Rischio di credito        18.756.250,00         21.160.667,50         39.485.659,38         58.994.052,50 

Rischio di mercato                  433.200                    481.384                     488.224                     602.452 

Altri requisiti prudenziali  

    

Totale attivo ponderato      19.189.450      21.642.052      39.973.883      59.596.505 

          

Coefficienti di solvibilità (%)          
Patrimonio di base (Tier 1)/Attività ponderate rischio di 
credito 40,66% 37,26% 20,59% 14,30%

Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate rischio di credito

 

40,66% 37,26% 20,59% 14,30%

Patrimonio di base (Tier 1)/Totale attivo ponderato* 39,74% 36,44% 20,34% 14,16%

Patrimonio di vigilanza/Totale attivo ponderato*  39,74% 36,44% 20,34% 14,16%

Il coefficiente minimo stabilito dalla Banca d Italia è pari all 8%.  
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8.2.4 Liquidità 

 
I nvest im ent i in t itoli e sull interbancario.   

Ai fini di una gest ione adeguata della liquidità, si ipot izza che i volum i di impieghi si 
mantengano nei vari anni pressoché agli stessi livelli r ispet to alla raccolta diret ta. I l capitale 
sociale raccolto viene invece dest inato prevalentemente all acquisto di t itoli e residualmente 
nell alimentare liquidità di cassa, essendo una scelta gest ionale del Com itato promotore quella 
di non vincolare il capitale raccolto in impieghi con clientela ordinaria.  

Nella circostanza comunque che la Banca addivenga ad una raccolta di capitale sociale 
superiore a quella prevent ivata nell ipotesi di  7.500.000, si r it iene che tali font i finanziarie 
incrementali possano essere destinate ad investimenti in titoli di stato.  

Relativamente alle attività finanziarie, lo IAS 39 distingue tra quattro categorie di attività e due 
di passività.  
Lo schema di bilancio bancario r ipropone tale dist inzione per le at t iv ità e le passività 
finanziarie, distinguendo tra:  

- attività finanziarie detenute fino alla scadenza;  

- attività finanziarie valutate al fair value; 

- attività finanziarie disponibili per la vendita;  

- attività finanziarie detenute per la negoziazione; 

- passività finanziarie di negoziazione;  

- passività finanziarie valutate al fair value.   

Tra le at t iv ità finanziarie solo quelle detenute fino a scadenza va valutata in applicazione del 
cr iter io del costo ammort izzabile, ment re le alt re vanno valutate al fair value. Le passività 
finanziarie, invece, devono essere iscritte al criterio del fair value.   

Tabella 29 -  Il portafoglio valori mobiliari    

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 12%

 

               684.000                 760.080                 770.880                 951.240  

Attività finanziarie valutate al fair value 12%                684.000                 760.080                 770.880                 951.240  

Attività finanziarie disponibili per la vendita 76%             4.332.000              4.813.840              4.882.240              6.024.520  

Attività finanziarie detenute fino a scadenza 0% 0 0 0 0 

 

5.700.000 6.334.000 6.424.000 7.927.000 
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8.2.5 Altre voci dello Stato Patrimoniale.  

Nelle voci Alt re at t iv ità ed Alt re passività sono stat i r iclassificat i, r ispet t ivamente, i ratei ed i 
r iscont i at t iv i ed i ratei ed i r iscont i passivi, così come previsto dagli schem i di bilancio della 
banca d I talia.     

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV

 

Altre Attività 15.000 20.000 22.000 27.000 

     

Altre passività 12.000 18.000 20.000 25.000      

  

8.3. Andamento dei principali aggregati economici.  

8.3.1 Costi operativi: organi sociali, personale e altre spese amministrative.  

Si ipot izza che il Consiglio di Am minist razione della banca sia composto da 9 membri, più il 
Presidente, il Vicepresidente e l Amminist ratore Delegato. 
Il Collegio Sindacale sarà composto da tre membri effettivi e due supplenti. 
Gli emolumenti previsti per gli organi sociali sono riportati nella tabella che segue:   

Tabella 30 -  Spese relative agli organi sociali . 

                                                                 ANNO 1     ANNO 2     ANNO 3     ANNO 4 
Presidente  25.000 25.000 25.000 25.000 

Vice presidente 15.000 15.000 15.000 15.000 

Amministratore delegato 200.000 200.000 250.000 300.000 

Consiglieri n. 9 110.000 110.000 110.000 110.000 

Presidente Collegio sindacale  18.000 18.000 18.000 18.000 

Sindaci effettivi n. 2  21.000 21.000 21.000 21.000 

 Totali                                  389.000 389.000 439.000 489.000     

   

Nella fase di avvio, la banca sarà diret tamente guidata dall Amminist ratore Delegato, il quale si 
avvarrà di un organico di undici persone così composto: 1 dir igente, 4 quadri diret t iv i e 6 
impiegati per le attività di sportello e back office.  

A quest i si aggiungeranno, per sostenere la crescita dell operat ività e le esigenze commerciali:  

 

1 dipendente il secondo anno per rafforzare la struttura; 

 

5 dipendent i il terzo anno in occasione dell apertura di un nuovo sportello; 

 

5 dipendent i il quarto anno in occasione dell apertura di un ulter iore nuovo sportello;   

per un numero complessivo, alla fine del quarto anno, di vent idue dipendent i. I l costo del 
personale è stimato considerando il vigente CCN.       
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Tabella 31 -  Costo del personale. 

Costi del personale ESERCIZIO I ESERCIZIO II

 
ESERCIZIO III

 
ESERCIZIO IV

 
N°     

           dirigenti                     1                      1                     1                      1 

 
          quadri direttivi                     4                      4                     5                      6 

 
          impiegati                      6                      7                   11                    15 

 

costo complessivo:     

           dirigenti          150.000           165.000          182.000           200.000 

 

          quadri direttivi          320.000           340.000          450.000           540.000 

 

          impiegati           210.000           280.000          440.000           610.000 

   

         680.000           785.000       1.072.000        1.350.000 

   

I n base al pr incipio internazionale, I AS 19, l accantonamento dell onere per t rat tamento di fine 
rapporto deve essere calcolato tenendo conto della st ima effet tuata sulla base di un apposita 
metodologia at tuariale, proiet tata nel futuro per determ inare l ammontare da pagare al 
momento della risoluzione del rapporto di lavoro, ed attualizzata per tener conto del tempo che 
trascorrerà fino alla data di pagamento.  

Nel nost ro caso r ispet to a quanto r ilevato in applicazione del solo cr iter io civilist ico di 
contabilizzazione, è stato determ inato un m inor costo annuo per accantonamento al TFR in 
conseguenza della previsione di tasso di r ivalutazione inferiore a quello di at tualizzazione, così 
come di seguito riportato.    

ACC.TO TFR (civilistico) ESERCIZIO I ESERCIZIOII ESERCIZIOIII ESERCIZIO IV 

dirigenti        9,93       10,93       12,05       13,33  
Personale direttivo      21,18       22,52       29,80       36,00  
impiegati      13,90       18,55       29,14       40,67  

 

totale      45,00       52,00       71,00       90,00  
(dati in migliaia)  

FONDO TFR ESERCIZIO I ESERCIZIOII ESERCIZIOIII ESERCIZIO IV 

dirigenti        9,93       20,86       32,91       46,24  
Personale direttivo      21,18       43,70       73,50      109,50  
impiegati      13,90       32,44       61,59      102,25  
TOTALE      45,00       97,00      168,00      258,00  

(dati in migliaia)   

Ipotesi di vita media lavorativa: 

  

VITA MEDIA ESERCIZIO I ESERCIZIOII ESERCIZIOIII ESERCIZIO IV 

dirigenti 6

 

5

 

4

 

3

 

Personale direttivo 15

 

14

 

13,4

 

12,8

 

impiegati 20

 

19,1

 

18,8

 

18,4
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Ipotesi tassi di rivalutazione ed attualizzazione:      

TASSO DI RIVALUTAZIONE 2% (INFLAZIONE) 

       
TASSO DI ATTUALIZZAZIONE 3,5% BTP 5 Y   

 

Calcolo del valore rivalutato al tasso del 2 %     

valore futuro 
ESERCIZIO I ESERCIZIOII ESERCIZIOIII ESERCIZIO IV 

dirigenti         11,18              12,07       13,05       14,15  

Personale direttivo         28,50              29,72       38,86       46,39  
impiegati         20,65              27,10       42,29       58,54  

(dati in migliaia)   

Riporto del valore rivalutato al valore attuale al tasso 3.5 %      

valore attuale ESERCIZIO I ESERCIZIOII ESERCIZIOIII ESERCIZIO IV 

dirigenti           9,09              10,16       11,37       12,76  
Personale direttivo         17,01              18,36       24,51       29,86  

impiegati         10,38              14,03       22,15       31,09  
TOTALE         36,48              42,55       58,03       73,71  

(dati in migliaia)      

FONDO TFR 
(VALORE ATTUALIZZATO)

 

ESERCIZIO I ESERCIZIOII ESERCIZIOIII ESERCIZIO IV 

dirigenti           9,09              19,25       30,62       43,39  

Personale direttivo         17,01              35,37       59,88       89,74  
impiegati         10,38              24,40       46,55       77,64  

TOTALE         36,48              79,03      137,06      210,77  
(dati in migliaia)    

8.3.2 I promotori finanziari.  

La nost ra Banca intende avvalersi, per il proprio sviluppo operat ivo e commerciale, dell opera 
di Promotori Finanziari, al fine di poter raggiungere i volum i program mat i di deposit i, impieghi 
e componenti positivi di reddito derivanti dai servizi. 
L andamento del costo delle provvigioni a Promotori Finanziari si ipot izza potersi sviluppare 
secondo i dati della sotto riportata tabella:   

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

250.000 250.000 265.000 280.000 

 

L importo di tali provvigioni verrà imputato in conto econom ico nella voce commissioni 
passive nella sot tovoce alt r i servizi. 
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Le «alt re spese amm inist rat ive» sono st imate, per il pr imo anno, nell' importo di 961.000 euro. 
Per gli anni seguent i, si assume che l ammontare delle spese amminist rat ive abbia 
l'andamento seguente: euro 878.800 nel 2° anno, euro 1.069.970 nel 3° anno ed euro 
1.328.321.  

Si riporta il dettaglio nella seguente tabella.   

Tabella 32 -  Altre spese amministrative. 

PROSPETTO SPESE AMMINISTRATIVE   ESERCIZIO I

 

ESERCIZIO II ESERCIZIO III

 

ESERCIZIO IV

       

Spese di Costituzione  130.000

 

0

 

0

 

0

 

Spese di Amministrazione:      

 

Compensi Amministratori e Sindaci          389.000           389.000           439.000           489.000 

 

Prestazioni professionali e controlli              50.000 

    

Pubblicità                     -               20.000             20.000             20.000 

 

Informazioni e visure             10.000             11.000             12.100             13.310 

 

Viaggi e rappresentanza               5.000               5.500               6.050               6.655 

 

Assicurazioni aziendali             25.000             27.500             30.250             33.275 

 

Assicurazioni clientela             12.000             16.800             23.520             32.928 

Totale   491.000

 

469.800

 

530.920

 

595.168

 

Spese per attrezzatura:  

     

Fitti e canoni passivi           150.000           160.000           240.000           300.000 

 

Manutenzioni  

     

Vigilanza e sicurezza            20.000             21.000             22.050             23.153 

Totale   170.000

 

181.000

 

262.050

 

323.153

 

Spese di gestione:  

     

Elaborazione e trasmissione dati           100.000           120.000           140.000           200.000 

 

Stampati e cancelleria             40.000             58.000             67.000             90.000 

 

Posta telefono trasporti             12.000             24.000             34.000             55.000 

 

Energia elettrica, acqua, riscaldamento, pulizia             18.000             26.000             36.000             65.000 

 

Altre spese di gestione  

    

Totale   170.000

 

228.000

 

277.000

 

410.000

       

TOTALE            961.000           878.800        1.069.970        1.328.321 
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8.4. Risultati attesi.  

8 .4 .1 . Margine d interesse. 
I tassi bancari applicat i sono stat i calcolat i facendo una media dei tassi regist rat i nella regione 
negli ultimi anni. 
Per quanto r iguarda i tassi medi di remunerazione della raccolta 11, nella regione Em ilia 
Romagna si è passat i dallo 0,81% al 31 marzo 2004 al 1,17% al 30 set tembre 2006. I l tasso 
sugli impieghi a breve term ine è passato da 6,47% al 31 marzo 2004 al 7,24% al 30 
settembre 2006. 
Per quanto r iguarda gli impieghi a medio e lungo term ine si evidenzia la seguente tabella di 
sintesi:  

            Finanziamenti tra 1 e 5 anni  Finanziamenti oltre 5 anni 
31/03/2004   4,80%     5,64% 
30/09/2006   4,73%     5,22%  

La media approvata ed applicata dal Com itato dei Promotori t iene conto della volontà di 
remunerare i deposit i indicat ivamente dello 0,30/ 0,50% in più r ispet to agli alt r i ist itut i e di 
dare ai Soci ed ai client i la possibilità di accedere al credito a condizioni legat i alla effet t ivo 
costo del denaro (Euribor). 
Data la difficoltà di formulare previsioni at tendibili, negli anni successivi si sono applicat i gli 
stessi tassi, lasciandone, quindi, immutati i valori.  

DESCRIZIONE   ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Tasso raccolta in depositi a risparmio 1.50% 1.50% 1.50% 1.50% 

Tasso della raccolta in conti correnti 1.50% 1.50% 1.50% 1.50% 

Tasso della raccolta in certificati di deposito 2.50% 2.50% 2.50% 2.50% 

Tasso della raccolta in prestiti obbligazionari  2.50% 2.50% 2.50% 2.50% 

Costo medio della raccolta onerosa 1.88% 1.64% 1.65% 1.63% 

Remunerazione su impieghi di conto corrente 5.50% 5.50% 5.50% 5.50% 

Remunerazione impieghi per anticipi 5.50% 5.50% 5.50% 5.50% 

Remunerazione impieghi per mutui chirografari 4.50% 4.50% 4.50% 4.50% 

Remunerazione impieghi per mutui ipotecari 4.50% 4.50% 4.50% 4.50% 

Tasso interbancario 2.50% 2.50% 2.50% 2.50% 

Remunerazione media degli impieghi 4.18% 3.71% 3.76% 3.90% 

Spread medio costo / remunerazione da cliente 2.30% 2.07% 2.11% 2.27% 

 

Applicando i suddet t i tassi alle m asse ipot izzate, si ot tengono i r isultat i conclusivi, r iportat i 
nelle tabelle relative alle proiezioni economico- finanziarie.  

8.4.2. Costo medio della Raccolta e remunerazione media degli Impieghi  

Si specifica che i tassi medi su raccolta ed impieghi sono stat i calcolat i tenendo conto del 
valore medio (sommatoria dei valori ad inizio ed alla f ine di ogni esercizio diviso per due) 
rapportando tale valore al totale degli interessi passivi per la raccolta e degli interessi attivi per 
gli impieghi. 
Si sottolinea che il valore dei tassi medi così determinato varia nel corso degli esercizi, pur non 
variando i tassi medi delle singole operazioni passive ed at t ive sot tostant i ( come nell ipotesi del 
presente piano indust r iale) , in quanto può evidentemente variare la ponderazione delle singole 

                                                

 

11 fonte: Banca d Italia, pubblicazioni Camera di Commercio 
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operazioni passive, come pure quelle delle singole operazioni at t ive sul totale delle operazioni  
attive.  

tassi medi ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Costo medio della raccolta onerosa 1,88% 1,64% 1,65% 1,63% 
Remunerazione media degli impieghi 4,18% 3,71% 3,76% 3,90% 

Tabella 33 -  Costo medio della Raccolta e remunerazione media degli Impieghi   

8.4.3. Margine di intermediazione.  

Si r iportano di seguito le indicazioni delle principali comm issioni at t ive e passive, dalle quali è 
possibile derivare i risultati riportati nelle tabelle relative alle proiezioni economico- finanziarie.    

Tabella 34  -  Principali margini di intermediazione. 

DESCRIZIONE TASSO 

% media commissioni su risparmio gestito 2,00% 
% media commissioni su operazioni in titoli 0,90% 
Retrocessione su contratti mutuo/leasing/factoring 1,20% 
% di caricamento polizze vita 50,00% 
% di caricamento polizze rendita 30,00% 

  

 Tabella 35  Commissioni medie applicate per conto (in euro). 

 

ESERCIZIO I ESERCIZIOII ESERCIZIOIII ESERCIZIO IV 

Servizi incasso e pagamento 30 40 50 60 
Servizi di gestione e intermed. 100 120 150 150 

  

Le commissioni da servizi sono espresse nella seguente tabella:  

 Tabella 36   Commissioni attive e da servizi.   

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Commiss. di incasso e pagamento 30.000

 

44.000

 

95.000

 

125.000

 

Commiss. di gestione e intermed. 100.000

 

132.000

 

285.000

 

315.000

 

Commiss. colloc. mutui, leasing e factoring 360.000

 

540.000

 

590.000

 

610.000

 

Commiss. collocamento polizze 200.000

 

410.000

 

460.000

 

470.000

 

Commiss. mantenimento Oicr 40.000

 

109.000

 

145.000

 

160.000

 

Commiss. da gestioni patrimoniali 230.000

 

520.000

 

550.000

 

560.000

      

(A) Totale commissioni attive e da servizi

 

960.000

 

1.755.000

 

2.125.000

 

2.240.000

      

(B) commissioni passive (*) 96.000

 

175.500

 

212.500

 

224.000

      

C) altri servizi (**) 250.000

 

250.000

 

265.000

 

280.000

      

Commissioni nette (A-B-C) 614.000

 

1.329.500

 

1.647.500

 

1.736.000

 

(*) Le commissioni passive sui ricavi accessori derivanti da servizi di incasso, pagamento, gestione ed 
intermediazione sono stimati pari al 10% delle commissioni attive. 

( * * ) La voce alt r i serv izi appartenente alla macro voce 50 comm issione passive così come prevista dalla 
circolare 262 di Banca d I talia,  è cost ituita esclusivamente dalle provvigioni a promotori finanziar i. 



  
Comitato Promotore per la costituzione de 

LA TUA BANCA S.p.A .  

250

   
Si specifica che le commissioni da servizi di incasso e pagamento sono state determ inate 
considerando i valori medi applicat i per conto di cui alla tabella n. 28, molt iplicandoli per il 
numero dei client i annui previst i, fat ta eccezione per il quarto anno in cui si è considerata una 
m inore incidenza della clientela su tali com missioni in considerazione della circostanza che a 
start up avvenuto si può ragionevolmente ipot izzare che non tut ta la clientela acquisita possa 
manifestare un continuo peso nella operatività della Banca.  

Tabella 37 -   Formazione del margine di intermediazione.  

Formazione del margine di intermediazione ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV

 

Interessi attivi             652.156 

 

         1.229.320 

 

         1.789.826 

 

       2.884.480  

Interessi passivi             234.438 

 

            438.136 

 

            669.113 

 

       1.084.928  

Margine da interessi             417.719 

 

            791.184 

 

         1.120.713 

 

       1.799.552  

     

Ricavi netti da servizi - (commissioni )        614.000,00 

 

    1.329.500,00 

 

    1.647.500,00 

 

  1.736.000,00       

Margine di intermediazione     1.031.718,75 

 

    2.120.683,75 

 

    2.768.213,44 

 

  3.535.552,00  
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8.4.4.  Le imposte -  Attività e passività fiscali differite   

I l calcolo delle imposte sul reddito è stato effet tuato secondo le norme t r ibutarie contenute nel 
Testo Unico delle I mposte sui Reddit i applicando ai reddit i imponibili le aliquote at tualmente 
vigent i, pari al 33% per l I res ed al 4,25% per l I rap.  

L iscrizione delle at t iv ità e passività fiscali è stata effet tuata in conform ità al pr incipio IAS 12.  

I l valore fiscale di un at t iv ità o di una passività è il valore at t r ibuito a quella at t iv ità o passiv ità 
secondo la normativa fiscale vigente.  

I n part icolare, la fiscalità differ ita è stata computata ogni qualvolta si r ileva una differenza 
temporanea tra il valore contabile di una attività o passività e il suo valore fiscale.  

Una passività fiscale differita viene rilevata per tutte le differenze temporanee imponibili.  

Un at t iv ità fiscale differ ita viene r ilevata per tut te le differenze temporanee deducibili, quando 
esiste la probabilità che venga realizzato in futuro un reddito imponibile a fronte del quale 
possa essere utilizzata la differenza temporanea.  

I n ossequio ad un principio prudenziale non si è tenuto conto della f iscalità differ ita at t iva 
(che avrebbe generato credit i per imposte ant icipate) assumendosi come non certa la 
possibilità di generare in futuro risultati fiscali positivi. 

Come già descrit to la f iscalità differ ita passiva è stata determ inata in quanto si è ver ificata 
l ipotesi che  gli accantonament i civilist ici per il TFR siano inferior i a quelli previst i dalla v igente 
normat iva  fiscale, in quanto sono stat i calcolat i  tali accantonament i in ossequio dello I AS 19
12. 
Per quanto concerne la fiscalità differ ita passiva è stato accantonato il relat ivo importo nella 
voce n° 80 del passivo (passività fiscali - let tera b) differ ite) secondo lo schema di bilancio 
previsto dalla circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 della banca d I talia.    

Tabella 38 -  Risultato netto di esercizio    

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

Utile (Perdita)  al lordo delle imposte  -       854.765         306.228         306.040         458.476 

     

Imposte sul reddito dell'esercizio  -   2.810 -  51.305 - 65.314 -  156.641 

     

Utile (Perdita)  al netto delle imposte  -       857.575         254.923         240.725         301.835 

         

                                                

 

1 in tal senso la comunicazione della CONSOB n. DAC/99059010 del 30-07-1999 che recita le imposte differite passive 
dovranno essere iscritte solo nella misura in cui non possa dimostrarsi che il loro pagamento sia improbabile. Al fine di 
riscontrare il realizzarsi di queste condizioni, questa Commissione ritiene che un utile punto di riferimento possa essere 
cost ituito dai piani finanziar i e t r ibutar i, at tendibilmente fondat i, sv iluppat i dall Azienda
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8.4.5. CAGR (Compound Annual Growth Rate).  

il CAGR o tasso annuo di crescita composto, è un indice che rappresenta il tasso di crescita 
medio di un certo valore in un dato arco di tempo. L ipotesi che sot tende a questo concet to è 
che, a prescindere da quali siano state le oscillazioni nella crescita del Capitale, t ra il per iodo 
T1 e il per iodo T2, considerat i N periodi di capitalizzazione, si sia avuto un certo tasso di 
crescita medio. Se usiamo questo tasso medio per ogni singolo per iodo di capitalizzazione, il 
Capitale al tempo T1 giungerà a eguagliare il Montante al tempo T2.   

È stato calcolato il CAGR per alcune principali voci del conto econom ico e dello stato 
patrimoniale nelle diverse ipotesi di capitale sociale sottoscritto e versato di 7.500.000.  

Si riportano di seguito le tabelle relative al CAGR.  

Tabella 39 -  Compound Annual Growth Rate  IPOTESI 7.500.000.   

ESERCIZIO I ESERCIZIO II 

C
A

G
R

 A
N

N
O

 
I/A

N
N

O
 II

 

ESERCIZIO III 

C
A

G
R

 A
N

N
O

 
I/A

N
N

O
 II

I 

ESERCIZIO IV 

C
A

G
R

 A
N

N
O

 
I/A

N
N

O
 IV

 

        

Margine di interesse                   417.719                   791.184 89,41%                 1.120.713 63,80%                   1.799.552 62,71% 

        

Margine di intermediazione                  1.031.719              2.120.684 

 

105,55%               2.768.213 

 

63,80%                  3.535.552 50,76% 

        

IMPIEGHI          25.000.000 

 

          28.222.000 

 

12,89%           52.657.500 

 

45,13%               78.786.000 46,61% 

                          

ESERCIZIO I   ESERCIZIO II

   

ESERCIZIO III

   

ESERCIZIO IV

        

CAGR ANNO 
II/ANNO IV 

Utile (Perdita)  al lordo delle 
imposte                    306.228 

   

                306.040 

   

                    458.476 22,36% 
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8.5 Proiezioni economico- finanziarie.  

I n considerazione del fat to che l iniziat iva si r ifer isce ad una cost ituenda Società avente ad 
ogget to sociale il futuro esercizio dell at t iv ità bancaria e credit izia, le seguent i proiezioni sono 
stati elaborate sulla base di ipotesi improntate a criteri di ragionevolezza e prudenza.  
I l Com itato dei Promotori e la Società di Consulenza, nel redigere il piano econom ico e 
finanziario, hanno tenuto conto dell ent rata in vigore degli I AS e di Basilea 2 fra il 2005 ed 
il 2006.  

Basilea 2 e I AS congiuntamente considerat i possono sensibilmente accrescere l efficienza e 
la stabilità bancaria. I n part icolar modo, nel campo dei r ischi di credito l applicazione di 
Basilea 2 prem ierà le banche che usano metodi più precisi nella quant ificazione e più efficaci 

nella gestione dei rischi di credito. 
Per quanto r iguarda gli I AS , essi sono volt i a m igliorare l inform azione e la t rasparenza 
consentono una rappresentazione più realistica sia dei rischi di  mercato sia dei rischi di credito 
(si pensi all im paired loan, nozione ampia e armonizzata di credito deteriorato, comprensiva 
dei crediti scaduti).   

I l Com itato dei Promotori, in considerazione di r icerche effet tuate, r it iene di cost ituire La Tua 
Banca Spa con 500 Soci fondatori. Ognuno di quest i Soci, che probabilmente pot rà divenire 
cliente della Banca già dal pr imo anno, sarà a sua volta promotore nel portare nuovi Soci e 
clienti.  

I component i del Com itato r itengono che oggi più di allora venga sent ita la necessità di creare 
una Banca locale ad azionariato diffuso. Questo a seguito delle numerose fusioni avvenute t ra 
Banche di medie dimensioni che di fat to hanno t rasformato le Banche locali in succursali dei 
grossi Istituti portando effettivamente gli organi decisionali fuori piazza.  
I l Com itato dei Promotori ha poi formulato i dat i previsionali tenendo conto di tut t i gli studi 
econom ici redat t i dalla Banca d I talia e dalla locale Camera di Commercio, tenendo in 
part icolare conto dell ent ità dei deposit i per sportello nell area.  

Al fine di m inim izzare il livello di immobilizzazioni tecniche, la cost ituenda La Tua Banca Spa 
intende far r icorso all esternalizzazione delle at t iv ità non st rategiche. 
I locali in cui sarà ubicata la sede, saranno presi in locazione o, qualora se ne verif icasse 
l opportunità, in leasing. I l Com itato dei prom otori, ha svolto delle indagini di m ercato e st ima 
un costo annuo di affit to (o canone di leasing) intorno a 130.000 euro. Tali locali saranno 
destinati a sede della direzione della banca e della filiale.  

Negli anni successivi, si prevede di cost ituire due nuovi sportelli (un apertura all anno, a part ire 
dal terzo anno) , i cui canoni di affit to o di leasing, si st imano in cifre inferior i a quella 
precedentemente evidenziata 50.000 euro per sportello, in quanto localizzat i in zone 
periferiche.   

I l Com itato dei Promotori r it iene di poter procedere alla dist r ibuzione del pr imo dividendo a 
part ire dal quinto anno di at t iv ità, senza per questo alterare i coefficient i di stabilità e di 
pat r imonio di vigilanza che r imangono ampiamente posizionat i al di sopra dei m inim i previst i 
dalla normativa di riferimento.  

Part icolare at tenzione si prevede di avere per quanto concerne il cont rollo costante del 
Coefficiente di Vigilanza che r imarrà su posizione ben più elevate del m inimo previsto dalla 
normat iva vigente. Questo r isultato è coerente con la polit ica della Banca ed è verosim ile 
considerando che il pat r imonio di Vigilanza sia cost ituito (per tut to l arco temporale indicato nel 
presente Prospet to I nformat ivo) da element i di qualità primaria e che i r ischi di mercato siano 
di entità minima.   
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8.5.1. dati economici finanziari  ipotesi di capitale pari a  7 .5 0 0 .0 0 0   

Si r iportano, qui di seguito, i dat i econom ico-pat r imoniali relat iv i ai pr im i quat t ro esercizi, 
assumendo che non si preveda dist r ibuzione di dividendo. Nelle ipotesi di sot toscrizione di 
capitale pari ad  7 .5 0 0 .0 0 0 .  

In particolare si riportano i seguenti elaborati:  

 

Conto economico  

 

Stato Patrimoniale  

 

Rendiconto Finanziario 

 

Schemi di variazioni del Patrimonio netto  
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Conto economico  ipotesi capitale 7.500.000.  

CONTO ECONOMICO ESERCIZIO

 
 I ESERCIZIO II

 
ESERCIZIO 

III 
ESERCIZIO 

IV 

Interessi attivi e proventi assimilati         652.156       1.229.320       1.789.826       2.884.480  
nteressi passivi e oneri assimilati  -       234.438  -       438.136  -       669.113  -    1.084.928  

Margine di interesse          417.719          791.184       1.120.713       1.799.552  

Commissioni attive          960.000       1.755.000       2.125.000       2.240.000  
Commissioni passive  -       346.000  -       425.500  -       477.500  -       504.000  

Commissioni nette         614.000       1.329.500       1.647.500       1.736.000  

Dividendi e proventi simili                     -                      -                      -                      -    

Risultato netto dell attività di negoziazione           

Risultato netto dell attività di copertura      

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:           

a) crediti      
b) attività finanziarie disponibili per la vendita     
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza      
d) passività finanziarie       

Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate 
al fair value          

     

Margine di intermediazione        1.031.719       2.120.684       2.768.213       3.535.552  

Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: -       125.000  -         16.110  -       122.178  -       130.643  
a) crediti  -       125.000  -         16.110  -       122.178  -       130.643  
b) attività finanziarie disponibili per la vendita                   -                      -                      -                      -    
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza                    -                      -                      -                      -    
d) altre operazioni finanziarie                    -                      -                      -                      -    

Risultato netto della gestione finanziaria          906.719       2.104.574       2.646.036       3.404.910  

Spese amministrative:  -    1.677.484  -    1.706.346  -    2.199.996  -    2.752.034  
a) spese per il personale          716.484          827.546       1.130.026       1.423.713  
 b) altre spese amministrative          961.000          878.800       1.069.970       1.328.321  
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri       
Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali   -         80.000  -         88.000  -       136.000  -       190.400  
Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali   -           4.000  -           4.000  -           4.000  -           4.000  
Altri oneri/proventi di gestione       

Costi operativi  -    1.761.484  -    1.798.346  -    2.339.996  -    2.946.434  

Utili (Perdite) delle partecipazioni       

Risultato netto della valutazione al fair value delle attività 
materiali e immateriali       
Rettifiche di valore dell'avviamento      
Utili (Perdite) da cessione di investimenti      

Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 
imposte  

-      ( 854.765)         306.228         306.040         458.476 

Imposte sul reddito dell'esercizio dell operatività corrente  -           2.810  -         51.305  -         65.314  -       156.641  

Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle 
imposte  

-      ( 857.575 )         254.923         240.725         301.835 

Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 
delle imposte      

Utile (Perdita) d'esercizio -      ( 857.575 )

 

        254.923          240.725          301.835  
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 Stato patrimoniale  ipotesi capitale 7.500.000.   

ATTIVO ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

cassa e disponibilità liquide                267.719                 154.603                 217.161                 170.859  
Attività finanziarie detenute per la negoziazione                684.000                 760.080                 770.880                 951.240  
Attività finanziarie valutate al fair value                 684.000                 760.080                 770.880                 951.240  
Attività finanziarie disponibili per la vendita             4.332.000              4.813.840              4.882.240              6.024.520  
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza                            -                             -                             -                             -    
Crediti verso banche                 500.000                 500.000                 950.000              1.000.000  
Crediti verso clientela           24.875.000            28.080.890            52.394.213            78.392.070  
Derivati di copertura                           -                             -                             -                             -    

Adeguamento di valore delle attività finanziarie 
oggetto di copertura generica  (+/-)                          -                             -                             -                             -    
Partecipazioni                            -                             -                             -                             -    
Attività materiali                 320.000                 272.000                 376.000                 457.600  
Attività immateriali                   16.000                   12.000                     8.000                     4.000  
di cui:     
 avviamento     
Attività fiscali                           -                             -                             -     
a) correnti      
b) anticipate                          -                             -                             -                             -    

Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione     
Altre attività                   15.000                   20.000                   22.000                   27.000  

Totale dell'attivo            31.693.719            35.373.493            60.391.374            87.978.529  

     

PASSIVO     
Debiti verso banche                           -                             -                             -                             -    
Debiti verso clientela            15.200.000            17.252.500            31.500.000            50.004.000  
Titoli in circolazione               9.800.000            11.072.500            21.525.000            30.132.000  
Passività finanziarie di negoziazione                          -                             -                             -                             -    
Passività finanziarie valutate al fair value                          -                             -                             -                             -    
Derivati di copertura                           -                             -                             -                             -    

Adeguamento di valore delle passività finanziarie 
oggetto di copertura generica (+/-)                           -                             -                             -                             -    
 Passività fiscali                      2.810                   54.115                   71.244                 166.852  
a) correnti                           -                     48.185                   61.033                 151.266  
 b) differite                    2.810                     5.930                   10.212                   15.586  
Passività associate ad attività in via di dismissione     
Altre passività                   12.000                   18.000                   20.000                   25.000  
Trattamento di fine rapporto del personale                   36.484                   79.030                 137.056                 210.769  
Fondi per rischi e oneri:      
a) quiescenza e obblighi simili      
b) altri fondi      
Riserve da valutazione      
Azioni rimborsabili      
Strumenti di capitale      
Riserve  *  -              857.575  -              602.653  -              361.927  
Sovrapprezzi di emissione     
Capitale             7.500.000              7.500.000              7.500.000              7.500.000  
Azioni proprie (-)      
Utile (Perdita) d'esercizio (+/-)  -             ( 857.575 )

 

               254.923                 240.725                 301.835  

Totale del passivo e del patrimonio netto 31.693.719 35.373.493 60.391.373 87.978.529

 

* la voce riserve comprende le perdite pregresse e la riserva legale.     
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Rendiconto Finanziario  ipotesi capitale 7.500.000 .    

A. ATTIVITA' OPERATIVA  I Esercizio 

 
II Esercizio 

 
III Esercizio 

 
IV Esercizio 

 
1.Gestione  -609.281 405.579 560.929 700.591
Interessi attivi incassati  652.156 1.229.320 1.789.826 2.884.480

interessi passivi pagati  -234.438 -438.136 -669.113 -1.084.928

dividendi e proventi similari   

   

commissioni nette  614.000 1.329.500 1.647.500 1.736.000

spese per il personale  -680.000 -785.000 -1.072.000 -1.350.000

altri costi  -961.000 -878.800 -1.069.970 -1.328.321

altri ricavi   

   

imposte e tasse   -51.305 -65.314 -156.641

costi/ric. per gruppi di attiv.in via di dism. al netto eff. fisc.   

   

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie  -31.215.000 -3.861.000 -24.977.500 -27.686.500
attività finanziarie detenute per la negoziazione  684.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie valutate al fair value  684.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie disponibili per la vendita  4.332.000 481.840 68.400 1.142.280

crediti verso clientela  25.000.000 3.222.000 24.435.500 26.128.500

crediti verso banche a vista  500.000 0 450.000 50.000

crediti verso banche altri crediti   

   

altre attività  15.000 5.000 2.000 5.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie  25.012.000 3.382.305 24.719.129 27.211.608
debiti verso banche a vista   

   

debiti verso banche altri crediti   

   

debiti verso clientela  15.200.000 2.052.500 14.247.500 18.504.000

titoli in circolazione  9.800.000 1.272.500 10.452.500 8.607.000

passività finanziarie di negoziazione   

   

passività finanziarie valutate al fair value   

   

altre passività  12.000 57.305 19.129 100.608

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività operativa  -6.812.281 -73.116 302.558 225.699
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO   

   

1.Liquidità generata da   

   

vendite di partecipazioni   

   

dividendi incassati su partecipazioni   

   

vendite/rimborsi di attiv.finanz. detenute sino alla scad.   

   

vendite di attività materiali   

   

vendite di attività immateriali   

   

vendite di rami d'azienda   

   

2.Liquidità assorbita da  -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
acquisti di partecipazioni   

   

acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza   

   

acquisti di attività materiali  -400.000 -40.000 -240.000 -272.000

acquisti di attività immateriali  -20.000 0 0 

acquisti di rami d'azienda   

   

Liquidità netta gener./assor. dall'attiv. d'investimento -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA   

   

emissione / acquisti di azioni proprie  7.500.000 0 0 

emissione / acquisti di strumenti di capitale   

   

distribuzione dividendi e altre finalità   

   

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività di provvista 7.500.000 0 0 0

LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 267.719 -113.116 62.558 -46.301
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PROSPETTO DI RICONCILIAZIONE   

RICONCILIAZIONE        

            
Voci di bilancio I Esercizio II Esercizio III Esercizio IV Esercizio 

Cassa e disponibilità liquide all inizio dell esercizio  0 267.719 154.603 217.161 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell esercizio  267.719 -113.116 62.558 -46.301 

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi 0 0 0 0 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell esercizio  267.719 154.603 217.161 170.859 
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Schema variazioni patrimonio netto -  ipotesi capitale 7.500.000.   

Allocazione 
risultato esercizio 

precedente Variazioni dell esercizio 

Operazioni sul patrimonio netto 

  
E

si
st

e
n

ze
 a

l 
3

1
.1

2 
e

se
rc

iz
io

 -
1 

M
o

d
if

ic
a 

sa
ld

i 
d

i 
a

p
e

rt
u

ra
 

E
si

st
e

n
ze

 a
l 

0
1

.0
1 

e
se

rc
iz

io
 1

 

R
is

e
rv

e 

D
iv

id
e

n
d

i 
e 

a
lt

re
 

d
e

st
in

a
zi

o
n

i 

V
a

ri
a

zi
o

n
i 

d
i 

ri
se

rv
e 

E
m

is
si

o
n

e 
n

u
o

v
e 

a
zi

o
n

i 

A
cq

u
is

to
 

a
zi

o
n

i 
p

ro
p

ri
e 

n
e 

 
st

ra
o

rd
in

a
r

ia
 

d
iv

id
e

n
d

i

 

V
a

ri
a

zi
o

n
i 

st
ru

m
e

n
ti

 
d

i 
ca

p
it

a
le

 

D
e

ri
v

a
ti

 s
u 

p
ro

p
ri

e 
a

zi
o

n
i 

S
to

ck
 

o
p

ti
o

n
s 

U
ti

le
 (

p
e

rd
it

a
) 

d
i 

e
se

rc
iz

io
 a

l 
3

1
.1

2 
e

se
rc

iz
io

 1
 

P
a

tr
im

o
n

io
 n

e
tt

o 
a

l 
3

1
.1

2 
e

se
rc

iz
io

 1
 

Capitale:           

  a) azioni ordinarie 0 0 7.500.000 -857.575 6.642.425

 

  b) altre azioni 0   0       0             0 

Sovrapprezzi di emissione 0   0                       

Riserve:                 

  a) utili 0 0 0 0 0     0 

  b) altre 0 0 0 0     0       0 0   0 

Riserve da valutazione:         

  a) disponibili per la vendita

         

  b) copertura flussi 
finanziari 0 0 0 0 

  c) altre         

                                   

Strumenti di capitale 0   0             0       0 

Azioni proprie 0   0       0 0           0 

Utile (Perdita) di esercizio 0   0 0 0 0                 

Patrimonio netto 0 0 0 0 0 0 7.500.000

 

0 0 0 0 0 -857.575 6.642.425

    

Allocazione 
risultato esercizio 

precedente Variazioni dell esercizio 

Operazioni sul patrimonio netto 
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Capitale:           

  a) azioni ordinarie 7500000

 

0 0 254.923 7.754.923

 

  b) altre azioni 0   0       0             0 

Sovrapprezzi di emissione 0   0                     0 

Riserve:               0 

  a) utili 0 0 0 -857575

 

0     0 

  b) altre 0 0 0 0     0       0 0   -857575 

Riserve da valutazione:       0 

  a) disponibili per la vendita

       

0 
  b) copertura flussi 
finanziari 0 0 0 0 

  c) altre       0 

                                   

Strumenti di capitale 0   0             0       0 

Azioni proprie 0   0       0 0           0 

Utile (Perdita) di esercizio -857575

   

0 857575

 

0 0             0 0 

Patrimonio netto 6.642.425

 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 254.923 6.897.347
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Allocazione 

risultato esercizio 
precedente Variazioni dell esercizio 

Operazioni sul patrimonio netto 
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Capitale:           

  a) azioni ordinarie 7500000

 
0 0 240.725 7.740.725 

  b) altre azioni 0   0       0             0 

Sovrapprezzi di emissione 0   0                       

Riserve:                 

  a) utili -857575

 

0 0 254923

 

0     -602652,728

 

  b) altre 0 0 0 0     0       0 0   0 

Riserve da valutazione:         

  a) disponibili per la vendita

         

  b) copertura flussi 
finanziari 0 0 0 0 

  c) altre         

                                   

Strumenti di capitale 0   0             0       0 

Azioni proprie 0   0       0 0           0 

Utile (Perdita) di esercizio 254922,7

   

0 -156987

 

0 0             0 0 

Patrimonio netto 6.897.347

 

0 0 97.936

 

0 0 0 0 0 0 0 0 240.725 7.138.073 

  

Allocazione 
risultato esercizio 

precedente Variazioni dell esercizio 

Operazioni sul patrimonio netto 
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Capitale:           

  a) azioni ordinarie 7500000

 

0 0 301.835 7.801.835 

  b) altre azioni 0   0       0             0 

Sovrapprezzi di emissione 0   0                       

Riserve:                 

  a) utili -602652,7

 

0 0 240725

 

0     -361927,233

 

  b) altre 0 0 0 0     0       0 0   0 

Riserve da valutazione:         

  a) disponibili per la vendita

         

  b) copertura flussi 
finanziari 0 0 0 0 

  c) altre         

                                   

Strumenti di capitale 0   0             0       0 

Azioni proprie 0   0       0 0           0 

Utile (Perdita) di esercizio 240725,5

   

0 -240725

 

0 0             0 0 

Patrimonio netto 7.138.073

 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 301.835 7.439.908 
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8.6.2. dati economici finanziari  ipotesi di capitale pari a  8 .5 0 0 .0 0 0  

Si r iportano, qui di seguito, i dat i econom ico-pat r imoniali relat iv i ai pr im i quat t ro esercizi, 
assumendo che non si preveda dist r ibuzione di dividendo. Nelle ipotesi di sot toscrizione di 
capitale pari ad  8 .5 0 0 .0 0 0 .  

I n particolare si riportano i seguenti elaborati:  

 

Conto economico  

 

Stato Patrimoniale  

 

Rendiconto Finanziario 
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STATO PATRIMONIALE  IPOTESI DI CAPITALE 8,5 MILIONI 

     
ATTIVO ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

cassa e disponibilità liquide                282.719                 198.215                 287.997                 263.085  
Attività finanziarie detenute per la negoziazione                804.000                 880.080                 890.880              1.071.240  
Attività finanziarie valutate al fair value                 804.000                 880.080                 890.880              1.071.240  
Attività finanziarie disponibili per la vendita             5.092.000              5.573.840              5.642.240              6.784.520  
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza                            -                             -   

 

                         -   

 

                         -   

 

Crediti verso banche                 500.000                 500.000                 950.000              1.000.000  
Crediti verso clientela           24.875.000            28.080.890            52.394.213            78.392.070  
Derivati di copertura                           -                             -   

 

                         -   

 

                         -   

 

Adeguamento di valore delle attività finanziarie 
oggetto di copertura generica  (+/-)                          -                             -   

 

                         -   

 

                         -   

 

Partecipazioni                            -                             -   

 

                         -   

 

                         -   

 

Attività materiali                 320.000                 272.000                 376.000                 457.600  
Attività immateriali                   16.000                   12.000                     8.000                     4.000  
di cui:     
 avviamento     
Attività fiscali                           -                             -   

 

                         -   

  

a) correnti      
b) anticipate                          -                             -   

 

                         -   

 

                         -   

 

Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione     
Altre attività                   15.000                   20.000                   22.000                   27.000  

Totale dell'attivo            32.708.719            36.417.105            61.462.210            89.070.755  

     

PASSIVO     
Debiti verso banche                           -                             -   

 

                         -   

 

                         -   

 

Debiti verso clientela            15.200.000            17.252.500            31.500.000            50.004.000  
Titoli in circolazione               9.800.000            11.072.500            21.525.000            30.132.000  
Passività finanziarie di negoziazione                          -                             -   

 

                         -   

 

                         -   

 

Passività finanziarie valutate al fair value                          -                             -   

 

                         -   

 

                         -   

 

Derivati di copertura                           -                             -   

 

                         -   

 

                         -   

 

Adeguamento di valore delle passività finanziarie 
oggetto di copertura generica (+/-)                           -                             -   

 

                         -   

 

                         -   

 

 Passività fiscali                      2.810                   55.332                   72.453                 199.047  
a) correnti                           -                     49.401                   62.242                 183.461  
 b) differite                    2.810                     5.930                   10.212                   15.586  
Passività associate ad attività in via di dismissione     
Altre passività                   12.000                   18.000                   20.000                   25.000  
Trattamento di fine rapporto del personale                   36.484                   79.030                 137.056                 210.769  
Fondi per rischi e oneri:      
a) quiescenza e obblighi simili      
b) altri fondi      
Riserve da valutazione      
Azioni rimborsabili      
Strumenti di capitale      
Riserve *  -              842.575 

 

-              560.256 

 

-              292.299 

 

Sovrapprezzi di emissione     
Capitale             8.500.000              8.500.000              8.500.000              8.500.000  
Azioni proprie (-)      
Utile (Perdita) d'esercizio (+/- )  -             ( 842.575 )                282.319                 267.957                 292.238  

Totale del passivo e del patrimonio netto           32.708.719           36.417.105           61.462.210           89.070.755 

 

* la voce riserve comprende le perdite pregresse e la riserva legale.  
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CONTO ECONOMICO ESERCIZIO I

 
ESERCIZIO II

 
ESERCIZIO III

 
ESERCIZIO IV

 
Interessi attivi e proventi assimilati         667.156      1.257.933      1.818.266      2.907.077 

nteressi passivi e oneri assimilati  -       234.438 -       438.136 -       669.113 -    1.084.928 

Margine di interesse          432.719         819.796      1.149.153      1.822.150 

Commissioni attive          960.000      1.755.000      2.125.000      2.240.000 

Commissioni passive  -       346.000 -       425.500 -       477.500 -       504.000 

Commissioni nette         614.000      1.329.500      1.647.500      1.736.000 

Dividendi e proventi simili                     -                   -                   -                   -

Risultato netto dell attività di negoziazione       

Risultato netto dell attività di copertura  

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:       

a) crediti  
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza  
d) passività finanziarie   

Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate 
al fair value      

 

Margine di intermediazione        1.046.719      2.149.296      2.796.653      3.558.150 

Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: -       125.000 -         16.110 -       122.178 -       130.643 

a) crediti  -       125.000 -         16.110 -       122.178 -       130.643 

b) attività finanziarie disponibili per la vendita                   -                   -                   -                   -

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

 

                  -                   -                   -                   -

d) altre operazioni finanziarie                    -                   -                   -                   -

Risultato netto della gestione finanziaria          921.719      2.133.186      2.674.476      3.427.507 

Spese amministrative:  -    1.677.484 -    1.706.346 -    2.199.996 -    2.752.034 

a) spese per il personale          716.484         827.546      1.130.026      1.423.713 

 b) altre spese amministrative          961.000         878.800      1.069.970      1.328.321 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri   
Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali   -         80.000 -         88.000 -       136.000 -       190.400 

Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali   -           4.000 -           4.000 -           4.000 -           4.000 

Altri oneri/proventi di gestione   

Costi operativi  -    1.761.484 -    1.798.346 -    2.339.996 -    2.946.434 

Utili (Perdite) delle partecipazioni   

Risultato netto della valutazione al fair value delle attività 
materiali e immateriali   
Rettifiche di valore dell'avviamento  
Utili (Perdite) da cessione di investimenti  

Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 
imposte  

-    (   839.765 )         334.840         334.480         481.073 

Imposte sul reddito dell'esercizio dell operatività corrente  -           2.810 -         52.521 -         66.523 -       188.836 

Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle 
imposte  

-      ( 842.575 )         282.319         267.957         292.238 

Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto 
delle imposte  

Utile (Perdita) d'esercizio -      ( 842.575 )         282.319         267.957         292.238 
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RENDICONTO FINANZIARIO      

A. ATTIVITA' OPERATIVA   

 
I Esercizio  II Esercizio  III Esercizio 

 
IV Esercizio 

 
1.Gestione  -594.281 432.975 588.161 690.993
Interessi attivi incassati  667.156 1.257.933 1.818.266 2.907.077

interessi passivi pagati  -234.438 -438.136 -669.113 -1.084.928

dividendi e proventi similari      

commissioni nette  614.000 1.329.500 1.647.500 1.736.000

spese per il personale  -680.000 -785.000 -1.072.000 -1.350.000

altri costi  -961.000 -878.800 -1.069.970 -1.328.321

altri ricavi      

imposte e tasse   -52.521 -66.523 -188.836

costi/ric. per gruppi di attiv.in via di dism. al netto eff. fisc.      

2.Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie  -32.215.000 -3.861.000 -24.977.500 -27.686.500
attività finanziarie detenute per la negoziazione  804.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie valutate al fair value  804.000 76.080 10.800 180.360

attività finanziarie disponibili per la vendita  5.092.000 481.840 68.400 1.142.280

crediti verso clientela  25.000.000 3.222.000 24.435.500 26.128.500

crediti verso banche a vista  500.000 0 450.000 50.000

crediti verso banche altri crediti      

altre attività  15.000 5.000 2.000 5.000

3.Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie  25.012.000 3.383.521 24.719.122 27.242.594
debiti verso banche a vista      

debiti verso banche altri crediti      

debiti verso clientela  15.200.000 2.052.500 14.247.500 18.504.000

titoli in circolazione  9.800.000 1.272.500 10.452.500 8.607.000

passività finanziarie di negoziazione      

passività finanziarie valutate al fair value      

altre passività  12.000 58.521 19.122 131.594

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività operativa -7.797.281 -44.504 329.782 247.087
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO      

1.Liquidità generata da      
vendite di partecipazioni      

dividendi incassati su partecipazioni      

vendite/rimborsi di attiv.finanz. detenute sino alla scad.      

vendite di attività materiali      

vendite di attività immateriali      

vendite di rami d'azienda      

2.Liquidità assorbita da  -420.000 -40.000 -240.000 -272.000
acquisti di partecipazioni      

acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza      

acquisti di attività materiali  -400.000 -40.000 -240.000 -272.000

acquisti di attività immateriali  -20.000 0 0 

acquisti di rami d'azienda      
Liquidità netta gener./assor. dall'attiv. d'investimento 

 

-420.000 -40.000 -240.000 -272.000
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA      
emissione / acquisti di azioni proprie  8.500.000 0 0 

emissione / acquisti di strumenti di capitale      

distribuzione dividendi e altre finalità      

Liquidità netta gener./assorbita dall'attività di provvista 8.500.000 0 0 0

LIQUIDITA' NETTA GENER./ASSORBITA 
NELL'ESERCIZIO 

282.719 -84.504 89.782 -24.913
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RICONCILIAZIONE        

            
Voci di bilancio I Esercizio II Esercizio III Esercizio IV Esercizio 

Cassa e disponibilità liquide all inizio dell esercizio  0 282.719 198.215 287.997 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell esercizio  282.719 -84.504 89.782 -24.913 

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi 0 0 0 0 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell esercizio  282.719 198.215 287.997 263.085 
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Allocazione 

risultato 
esercizio 

precedente 

Var iazioni dell esercizio  

Operazioni sul patrimonio netto 
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Capitale:           

  a) azioni ordinarie 0 0 8.500.000 -842.575 7.657.425

 

  b) altre azioni 0   0       0             0 

Sovrapprezzi di emissione 0   0                       

Riserve:                 

  a) utili 0 0 0 0 0     0 

  b) altre 0 0 0 0     0       0 0   0 

Riserve da valutazione:         

  a) disponibili per la vendita

         

  b) copertura flussi 
finanziari 0 0 0 0 

  c) altre         

                         

Strumenti di capitale 0   0             0       0 

Azioni proprie 0   0       0 0           0 

Utile (Perdita) di esercizio 0   0 0 0 0                 

Patrimonio netto 0 0 0 0 0 0 8.500.000

 

0 0 0 0 0 -842.575 7.657.425
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Capitale:           

  a) azioni ordinarie  8.500.000 0 0 282.319 8.782.319

 

  b) altre azioni 0   0       0             0 

Sovrapprezzi di emissione 0   0                     0 

Riserve:               0 

  a) utili 0 0 0 -  842.575 0     0 

  b) altre 0 0 0 0     0       0 0   -  842.575 

 

Riserve da valutazione:       0 

  a) disponibili per la vendita

       

0 
  b) copertura flussi 
finanziari 0 0 0 0 

  c) altre       0 

                              

Strumenti di capitale 0   0             0       0 

Azioni proprie 0   0       0 0           0 

Utile (Perdita) di esercizio 
-     

842.575 

   

0 
    

842.575 

 

0 0             0 0 

Patrimonio netto 7.657.425

 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 282.319 7.939.744
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risultato 
esercizio 
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Operazioni sul patrimonio netto 

  
E

si
st

e
n

z
e 

a
l 

3
1

.1
2 

e
s

e
rc

iz
io

 2
 

M
o

d
if

ic
a 

s
a

ld
i 

d
i 

a
p

e
rt

u
ra

 

E
si

st
e

n
z

e 
a

l 
0

1
.0

1 
e

s
e

rc
iz

io
 3

 

R
is

e
rv

e 

D
iv

id
e

n
d

i 
e 

a
lt

re
 

d
e

st
in

a
z

io
n

i 

V
a

ri
a

z
io

n
i 

d
i 

ri
s

e
rv

e 

E
m

is
s

io
n

e 
n

u
o

v
e 

a
z

io
n

i 

A
cq

u
is

to
 

a
z

io
n

i 
p

ro
p

ri
e 

D
is

tr
ib

u
z

io
n

e 
 

st
ra

o
rd

in
a

ri
a 

d
iv

id
e

n
d

i 

V
a

ri
a

z
io

n
i 

st
ru

m
e

n
ti

 d
i 

ca
p

it
a

le
 

D
e

ri
v

a
ti

 s
u

 
p

ro
p

ri
e 

a
z

io
n

i 

S
to

ck
 o

p
ti

o
n

s 

U
ti

le
 (

p
e

rd
it

a
) 

d
i 

e
se

rc
iz

io
 a

l 
3

1
.1

2 
e

se
rc

iz
io

 3
 

P
a

tr
im

o
n

io
 n

e
tt

o
 a

l 
3

1
.1

2 
e

se
rc

iz
io

 3
 

Capitale:           

  a) azioni ordinarie 
                       

8.500.000  
                       
-     

                                       
-     

                        
267.957  

           
8.767.957 

 

  b) altre azioni 
                                                  
-       

                
-           

                                       
-                 

                                      
-     

Sovrapprezzi di emissione 0   0                       

Riserve:                 

  a) utili 
-                           

842.575  
                          
-     

                       
-     

   
282.319 

                                       
-         

-               
560.256  

  b) altre 
                                                  
-     

                          
-     

               
-     

                       
-         

                                       
-           

                       
-     

            
-    

   

                                      
-     

Riserve da valutazione:         

  a) disponibili per la vendita

         

  b) copertura flussi 
finanziari 

                                                  
-     

                       
-     

                       
-     

                                      
-     

  c) altre         

                         

Strumenti di capitale 
                                                  
-       

          
-                 

                       
-           

                                      
-     

Azioni proprie 
                                                  
-       

                       
-           

                                       
-     

                       
-               

                                      
-     

Utile (Perdita) di esercizio 
                              

282.319    
                       
-     

-
156.987 

                       
-     

                       
-                 

                                             
-     

                                      
-     

Patrimonio netto 
                       

7.939.744  
                          
-     

                       
-     

   
125.332 

                       
-     

        
-     

                                       
-     

                       
-     

                       
-     

                       
-     

                       
-     

            
-    

 

                        
267.957  

            
8.207.701 
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risultato 
esercizio 
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Variazioni dell esercizio 

Operazioni sul patrimonio netto 
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Capitale:           

  a) azioni ordinarie    8.500.000  
                       
-     

                                       
-     

                
292.238  

           
8.792.238 

 

  b) altre azioni                               -   

  

                       
-           

                                       
-                 

                                      
-     

Sovrapprezzi di emissione                               -    

  

                       
-                           

Riserve:                 

  a) utili -       560.256  
                          
-    

                       
-     

  
267.9

57  
                                       
-         

-               
292.299  

  b) altre                               -    
         
-    

                       
-     

                       
-    

     

                                       
-           

                       
-    

 

            
-    

   

                                      
-     

Riserve da valutazione:         

  a) disponibili per la vendita

         

  b) copertura flussi 
finanziari                               -    

                       
-     

                       
-     

                                      
-     

  c) altre         

                                   

Strumenti di capitale                               -    

  

                       
-                 

                       
-           

                                      
-     

Azioni proprie                               -    

  

                       
-           

                                       
-     

                       
-    

           

                                      
-     

Utile (Perdita) di esercizio          267.957    
                       
-     

####
# 

                       
-     

                       
-                 

                                     
-     

                                      
-     

Patrimonio netto 8.207.701 
         
-            -            -            -            -                    -            -            -            -            -      -    

 

  292.238  8.499.938
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9. Analisi di sensitività.  

Al fine di verificare gli effetti di alcune significative variazioni di alcune assunzioni base 
del presente piano indust r iale, sono state elaborate le Analisi di Sensit ività nelle t re 
diverse ipotesi di capitale sottoscritto e versato.  

I n part icolare, le ipotesi prese in considerazione nella elaborazione delle Analisi di 
Sensit iv ità sono le seguent i: 

-  tassi attivi diminuiti dello 0,5%; 
-  tassi passivi incrementati dello 0,5%; 
-  diminuzione della raccolta del 2%; 
-  diminuzione degli impieghi del 2%; 
-  diminuzione delle commissioni nette del 2%.  

I r isultat i delle analisi di sensit ività relat ive al verificarsi delle ipotesi pessim ist iche, 
sono sintetizzati nelle tabelle seguenti.   

9. 1 -  Analisi di sensitività  ipotesi capitale 7.500.000.  

 

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

TOTALE IPIEGHI A FINE ESERCIZIO 31.200.000 35.056.000 60.031.500 87.713.000
IMPIEGHI MEDI DELL'ESERCIZIO 15.600.000 33.128.000 47.543.750 73.872.250     

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Raccolta a fine esercizio 25.000.000 28.325.000 53.025.000 80.136.000
Raccolta media dell'esercizio 12.500.000 26.662.500 40.675.000 66.580.500

        

SCENARIO ALTERNATIVO ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

Raccolta media dell'esercizio                               12.250.000          26.129.250          39.861.500          65.248.890  

     

IMPIEGHI MEDI DELL'ESERCIZIO                               15.288.000          32.465.440          46.592.875          72.394.805  

  

tassi medi ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Costo medio della raccolta onerosa 1,88% 1,64% 1,65% 1,63% 
Remunerazione media degli impieghi 4,18% 3,71% 3,76% 3,90% 
SPREAD 2,30% 2,07% 2,12% 2,28% 

  

tassi medi scenario alternativo  ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Costo medio della raccolta onerosa 2,38% 2,14% 2.15% 2,13% 

Remunerazione media degli impieghi 3,68% 3,21% 3,26% 3,40% 

spread 1,30% 1,07% 1,12% 1,28% 
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Tabella 40  Analisi di sensitività (ipotesi  7 .5 0 0 .0 0 0 di capita le) 

Fenomeno  Grandezze di riferimento  I Eserczio  II Esercizio  III Esercizio  IV Esercizio  

          
-2% Impieghi   -            312.000 

 
-            662.560 

 
-            950.875 

 
-         1.477.445 

 
-2% raccolta    -            250.000 

 
-            533.250 

 
-            813.500 

 
-         1.331.610 

 

+ 0,5 % sui tassi medi passivi  1,88,- 1,64 - 1,65 - 1,63 2,38% 2,14% 2,15% 2,13% 

- 0,5 % sui tassi medi attivi  4,18 - 3,71 - 3,76 - 3,90 3,68% 3,21% 3,26% 3,40% 

          

Margine interesse   Atteso               417.719 

 

             791.184 

 

          1.120.713 

 

          1.799.552 

 

Margine interesse   per effetto eventi pessimistici               265.736 

 

             470.958 

 

             648.578 

 

          1.046.986 

 

Margine interesse   Differenza  -151.983 -            320.226 

 

-            472.136 

 

-            752.566 

           

Ricavi da servizi  Atteso               614.000 

 

          1.329.500 

 

          1.647.500 

 

          1.736.000 

 

Ricavi da servizi  per effetto eventi pessimistici               601.720 

 

          1.302.910 

 

          1.614.550 

 

          1.701.280 

 

Ricavi da servizi  Differenza  -12.280 -26.590 -32.950 -34.720 

          

Rettifiche  di valore su crediti  Atteso  -125.000 -16.110 -122.178 -130.643 
Rettifiche  di valore su crediti  per effetto eventi pessimistici  -121.250 -15.627 -118.512 -126.723 

Rettifiche  di valore su crediti  Differenza                   3.750 

 

                    483 

 

                 3.665 

 

                 3.919 

                     

Utili attesi al netto delle imposte -857.575 254.923 240.725 301.835 
Utili a seguito degli eventi   -1.018.089 -91.410 -260.695 -481.532 

Differenza di utile     -160.513 -346.333 -501.421 -783.367 
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9. 2 -  Analisi di sensitività  ipotesi capitale 8.500.000  

Anche nell ipotesi di sot toscr izione del capitale per un im porto pari ad  8.500.000, le 
ipotesi prese in considerazione nella elaborazione delle Analisi di Sensit ività sono le 
seguenti: 

-  tassi attivi diminuiti dello 0,5%; 
-  tassi passivi incrementati dello 0,5%; 
-  diminuzione della raccolta del 2%; 
-  diminuzione degli impieghi del 2%; 
-  diminuzione delle commissioni nette del 2%.  

I r isultat i delle analisi di sensit ività relat ive al verificarsi delle ipotesi pessim ist iche, 
sono sintetizzati nelle tabelle seguenti.  

IMPIEGHI ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

TOTALE IPIEGHI A FINE ESERCIZIO 32.200.000 36.056.000

 

61.031.500 88.713.000
IMPIEGHI MEDI DELL'ESERCIZIO 16.100.000 34.128.000

 

48.543.750 74.872.250

  

ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

     

RACCOLTA A FINE ESERCIZIO 25.000.000 28.325.000 53.025.000 80.136.000
RACCOLTA MEDIA DELL'ESERCIZIO 12.500.000 26.662.500 40.675.000 66.580.500

 

SCENARIO ALTERNATIVO ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

       

Raccolta media dell'esercizio                               12.250.000          26.129.250          39.861.500          65.248.890  

     

IMPIEGHI MEDI DELL'ESERCIZIO                               15.778.000          33.445.440          47.572.875          73.374.805  

   

tassi medi ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Costo medio della raccolta onerosa 1,88% 1,64% 1,65% 1,63% 
Remunerazione media degli impieghi 4,14% 3,69% 3,75% 3,88% 
SPREAD 2,27% 2,04% 2,10% 2,25% 

  

tassi medi scenario alternativo  ESERCIZIO I ESERCIZIO II ESERCIZIO III ESERCIZIO IV 

Costo medio della raccolta onerosa 2,38% 2,14% 2,15% 2,13% 

Remunerazione media degli impieghi 3,64% 3,19% 3,25% 3,38% 

SPREAD 1,27% 1,04% 1,10% 1,25% 
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Tabella 41  Analisi di sensitività (ipotesi  8 .5 0 0 .0 0 0 di capita le)  

Fenomeno  Grandezze di riferimento  I Eserczio  II Esercizio  III Esercizio  IV Esercizio  

          
-2% Impieghi   -            322.000  -            682.560 -            970.875 -         1.497.445 
-2% raccolta    -            250.000  -            533.250 -            813.500 -         1.331.610 
+ 0,5 % sui tassi medi passivi 

 
1,88% - 1,64%- 1,65% - 1,63%

 
2,38% 2,14% 2,15% 2,13% 

- 0,5 % sui tassi medi attivi  4,14% - 3,69%- 3,75% - 3,88%

 

3,64% 3,19% 3,25% 3,38% 

          

Margine interesse   Atteso               432.719              819.796           1.149.153           1.822.150 

Margine interesse   per effetto eventi pessimistici               277.986              494.098              671.549           1.064.231 

Margine interesse   Differenza  -154.733 - 325.698 - 477.605 - 757.918 

      

Ricavi da servizi  Atteso               614.000           1.329.500           1.647.500           1.736.000 

Ricavi da servizi  per effetto eventi pessimistici               601.720           1.302.910           1.614.550           1.701.280 

Ricavi da servizi  Differenza  - 12.280 - 26.590 - 32.950 - 34.720 

      

Rettifiche  di valore su crediti  Atteso  -125.000 -16.110 -122.178 -130.643 

Rettifiche  di valore su crediti  per effetto eventi pessimistici  -121.250 -15.627 -118.512 -126.723 

Rettifiche  di valore su crediti  Differenza                   3.750                     483                  3.665                  3.919 

      

Utili attesi al netto delle imposte -842.575 282.319 267.957 292.238 
Utili  a seguito degli eventi   -1.005.839 -69.486 -238.933 -496.481 

Differenza di utile     -163.263 -351.805 -506.889 -788.719 
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CONCLUSIONI.   

Le analisi espresse nel presente Proget to I ndust r iale de La Tua Banca Spa portano 
ad evidenziare la com plessiva fat t ibilità ed at tuabilità del proget to d im presa. 
E il caso di r icordare che m olte delle assunzioni base sono state determ inate 
osservando un principio prudenziale, in linea con una logica di buon senso ed 
oculatezza nella gestione.  

Tra queste assunzioni si r icordi, in part icolare, quella relat iva alle quote di m ercato 
acquisibili, sia in term ini di raccolta che in term ini di im pieghi con valor i relat ivam ente 
alla raccolta infer ior i al 2% del totale provinciale al quarto anno e con im pieghi con 
clientela ordinaria pari alla raccolta; ancora la previsione dei tassi di interesse, e 
quindi del differenziale dei tassi stessi, che resta invariata nel corso dei quat t ro anni 
previsionalm ente visitat i, in un contesto econom ico che a livello internazionale ed 
europeo vede uno scenario di tassi sicuram ente in crescita, rappresenta un alt ra 
espressione del pr incipio prudenziale adot tato; a t itolo esem plicat ivo e non esaust ivo 
circa l applicazione del suddet to pr incipio, si osservi ancora la circostanza di non aver 
program m ato nei quat t ro anni esam inat i alcun increm ento del capitale sociale r ispet to 
a quello iniziale, con un r isultato in term ini di determ inazione del pat r im onio di 
vigilanza che vede com unque lo stesso assestarsi a livelli superior i del valore m inim o 
consent ito dall Autor ità di Vigilanza.  

Circa l aspet to organizzat ivo si sot tolinea l im portanza della previsione di un sistem a di 
controllo a t re livelli, con un servizio di ispet torato interno che effet tuerà un cont rollo 
di secondo livello ed un servizio di audit ing, che sarà esternalizzato in outsourcing, 
che di contro svilupperà un controllo di terzo livello.  

Le proiezioni econom iche vedono il presentarsi dell ut ile sin dal secondo anno, con un 
completo ripianamento delle perdite da start-up al terzo anno. 
La volontà del Com itato Prom otore di non prevedere per il terzo e quarto anno alcuna 
dist r ibuzione di dividendi rappresenta un ulter iore elem ento da valutare 
posit ivam ente, nell ot t ica di un obiet t ivo di pat r im onializzazione della Banca.  

I l com plesso delle valutazioni fa evincere com e sia favorevole il quadro di sviluppo de 
La Tua Banca Spa , che si colloca in un contesto terr itor iale e sociale che at tende la 

sua cost ituzione ed il suo avvio operat ivo, con cinquecento potenziali soci e sicuri 
operatori che ne auspicano il suo appoggio, di I st ituzione che li accom pagni in un 
processo di sviluppo im prenditor iale in un m om ento in cui le aziende vivono una fase 
di grande cambiamento tecnologico, organizzativo e commerciale.  

La Tua Banca Spa è at tesa anche dal cliente fam iglia-pr ivato; dovendo essere una 
Banca locale radicata nel terr itor io, si pone pertanto quale pr incipio sociale ispiratore 
quello di m antenere costante l at tenzione al cliente pr ivato ed, in part icolare, alle 
esigenze del cliente famiglia.  

Le indicazioni r iportate nel presente proget to indust r iale consentono pertanto di 
afferm are che l iniziat iva assunta sia m eritevole di posit iva valutazione in ordine agli 
obiettivi che la Banca si propone di realizzare, così di seguito sintetizzati:  

 

conseguire e consolidare nel pr im o t r iennio di at t ività la st rut tura pat r im oniale ed 
economica così come descritto nella relazione tecnico-previsionale; 
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dotarsi di una st rut tura organizzat iva interna valida, tale da assicurare una 
gestione efficiente ed efficace; 

 
dotarsi di un sistem a di cont rolli sem pre adeguato alle dim ensioni operat ive ed alle 
tipologie di rischio cui la Banca  sarà esposta; 

 
divenire nel periodo considerato punto di r ifer im ento, non solo finanziar io, per le 
PMI che agiscono nel territorio di riferimento; 

 
adot tare una polit ica gest ionale or ientata ad incent ivare le iniziat ive che vanno 
nella direzione dello sviluppo e della promozione del territorio.                     

I l presente Proget to I ndustr ia le è stato elaborato dal Com itato 

Prom otore della cost ituenda La Tua Banca Spa sulla base della 

consulenza tecnico- professionale del Prof. Giuseppe Recchia con 

studio in Locorotondo ( Bari) , via Federico I I , n. 2 6 ( tel. 0 8 0 -4316017)  

e del Dr. Vito Menna con studio in Napoli, via G. Porzio I S. G1 Centro 

Direzionale  80143  (tel. 081-7877616).    
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LA TUA BANCA S.P.A. 

Banca di Romagna di Credito e Risparmio per l impresa e la famiglia         

APPENDICE  VII         

Modello di   

ATTO DI SOTTOSCRIZIONE             

ATTO DI SOTTOSCRIZIONE DI AZIONI 
PER LA COSTITUZIONE DEL CAPITALE DELLA 

LA TUA BANCA S.P.A.

 

Banca di Romagna di Credito e di Risparmio per l impresa e la famiglia  
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MODULO DI SOTTOSCRIZIONE 

Io sottoscritto/a______________________________________________________________________ 

(Cognome e nome) 

Nato/a a _______________________________ ( __ ) il_________ di nazionalità__________________ 

(Luogo di nascita, data) 

Residente a ________________________________( __ ) CAP________ 

Via/Piazza ____________________________________ n ._______     F 

Codice Fiscale __________________________________________________    A 

Tel.:_________________, Fax: _______________, e-mail: ________________    C 

Professione ___________________________________________________________   S 

Documento di riconoscimento: ________________________, n.______________________   I 

emesso da _______________________________________________ il ______________   M 

in proprio           I 

 

nella qualità di legale rappresentante/titolare della       L 

 

società ________________________________________________________________  E 

 

ditta individuale _________________________________________________________ 

con sede legale a _________________________________,Via________________________n. ____ 

Prov._____________, CAP_______ Tel.: _________________  

Codice fiscale_____________________   Partita IVA________________________  

DICHIARO 
- Di avere preso visione del Programma depositato dal Comitato dei Promotori presso il Notaio Alessandro 

Turroni  in Forlì, Corso Mazzini n.23, in data 22 giugno2007  per la costituzione mediante pubblica 
sottoscrizione de La Tua Banca Spa , Rep. N.6023, Racc. N.Reg. 4247; 

- Di aver preso piena conoscenza del Prospetto Informativo depositato il __________ presso la CONSOB (di cui 
può ricevere copia gratuita) e in particolare del paragrafo fattori di rischio in esso incluso;  

- Di conoscere ed accettare le modalità e le condizioni dell offerta contenute nel detto Prospetto Informativo; 
- Di essere a conoscenza che la presente sottoscrizione è irrevocabile, salvo l ipotesi di cui al combinato disposto  

dell art. 94 comma 7, e dell art. 95/bis, comma 2, del D.Lgs n. 58/98 , e cioè in caso di pubblicazione di un 
supplemento al Prospetto in pendenza di offerta. 

- Di non essere in stato di interdizione legale e di inabilitazione; 
- Di non essere stato sottoposto a procedure concorsuali; 
- Di non essere stato oggetto di protesti ; 
- Di non essere stato sottoposto  a procedimenti giudiziali; 
- Di non aver riportato sentenze di condanna definitive aventi quale pena accessoria l interdizione dai    pubblici 

uffici; 
- Di essere in possesso dei requisiti di onorabilità così come previsto dall art. 25 del D. Lgs. 385/932, Testo Unico 

Bancario, indipendentemente dall entità della partecipazione sottoscritta; 
- Di conoscere ed accettare le disposizioni contenute nell Atto Costitutivo e nello Statuto sociale; 
- Di assumere tutti gli obblighi relativi alla qualità di Socio; 
- Di riconoscere esplicitamente il diritto dell offerente di ritenere nulla la presente richiesta qualora non si   

raggiunga il capitale sociale minimo di Euro 7,5 milioni; 

MANIFESTO 
piena adesione al suddetto Programma. 
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SOTTOSCRIVO 
N. ________(lettere____________________________ ) Azioni de La Tua Banca Spa da nominali Euro   

UNO  cadauna per un controvalore di Euro_____________ (lettere_________________________).  

Le Azioni saranno intestate come segue:          FAC- 
__________________________________________________________________________  SIMILE 
Cognome, Ragione o Denominazione Sociale Nome   

Codice Fiscale  

Data e luogo di nascita      Cittadinanza 
__________________________________________                   ___________ 
Residenza o sede legale                                                  C.A.P. 

MI IMPEGNO 
a versare il controvalore delle azioni sottoscritte sul c/c indisponibile n. 000000002000 ABI 00000 
CAB 36240 CIN F acceso presso BANCA POPOLARE DI MILANO ed intestato a Comitato 
Promotore per la costituzione de La Tua Banca Spa con le modalità e nei termini indicati nel 
Prospetto Informativo, entro 30 giorni dalla richiesta del Comitato Promotore 
Il versamento del capitale sottoscritto potrà essere richiesto solo previa comunicazione e 
accertamento della conclusione con esito positivo dell offerta ai sensi dell art. 13 del 
Regolamento Emittenti con il raggiungimento di un volume di sottoscrizione pari almeno al 
minimo dell offerta di euro 7,5 milioni. 

PRENDO ATTO 
- che le azioni sottoscritte saranno consegnate nei termini indicati nel suddetto Prospetto 
Informativo; 
-  che rimangono a carico di ogni sottoscrittore anche nel caso in cui la Banca non dovesse essere 

costituita le spese notarili per l autentica della presente sottoscrizione ex. Art. 2333 del Codice 
Civile, ovvero quelle per l eventuale stipula della Procura.; 

-   che la durata massima dell offerta è di 12 mesi (non sono previste proroghe) a decorrere dalla 
data di pubblicazione del prospetto avvenuta in data  L offerta và dal 31 ottobre 2007 al 
31 maggio 2008 (v. calendario dell offerta Sezione III Capitolo V del Prospetto).  

-     che l ammontare minimo di sottoscrizione è pari a 5.000 euro, quello massimo è pari a 750.000 
euro.  
Qualora le sottoscrizioni superassero l offerta di 7.500.000  euro fino ad un massimo di 
8.500.000 euro la quota massima di sottoscrizione non potrà superare il 10% del totale 
sottoscritto; 

- che il versamento del capitale sottoscritto avverrà, entro 30 giorni dalla conclusione con esito 
positivo dell offerta nei termini  di cui all art. 2334 del Codice Civile; 

- che i versamenti andranno effettuati sul conto corrente indisponibile n. 2000 acceso presso la 
filiale di Forlì della Banca Popolare di Milano, corso Mazzini 8, su cui matureranno interessi 
nella misura dell Euribor tre mesi meno 0,20 punti. In caso di mancata iscrizione nel registro 
delle imprese i predetti interessi, al netto delle spese relative al conto stesso verranno restituiti ai 
sottoscrittori unitamente al capitale versato; 

- della facoltà di revocare l adesione nell ipotesi di cui al combinato disposto dell art. 94 comma 
7, e dell art. 95/bis, comma 2, del D.Lgs n. 58/98 , e cioè in caso di pubblicazione di un 
supplemento al Prospetto in pendenza di offerta. 

- che l eventuale procura ad intervenire all Assemblea costitutiva è facoltativa e che il 
sottoscrittore potrà partecipare personalmente alla stessa ( vedi fax simile modulo App. VII). 
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ALLEGO (nel caso di sottoscrizione inferiore al 5% del capitale)   FAC 
i seguenti documenti e dichiarazioni:         SIMILE 
- fotocopia di un valido documento di riconoscimento;      
-   fotocopia del codice fiscale; 
- una dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di onorabilità; 
- un certificato della Camera di Commercio con vigenza e antimafia (per società o imprese 

individuali); 

ALLEGO (nel caso di sottoscrizione pari o superiore al 5% del capitale) 
i seguenti documenti e dichiarazioni: 

- fotocopia di un valido documento di riconoscimento;      FAC 

- fotocopia del codice fiscale;        SIMILE 
- certificato generale del casellario giudiziale; 
- certificato dei carichi pendenti; 
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio ( legge 15/68 e successive modifiche e integrazioni) 

attestante l insussistenza di una delle situazioni di cui all art. 1 comma 1, lett b) e c) del 
regolamento del Ministero del Tesoro n.144/98 

- certificato della prefettura attestante l insussistenza delle misure di prevenzione di cui 
all art. 10 legge 575/65 e successive modifiche e integrazioni, ovvero certificato del registro 
delle imprese recante la dicitura antimafia; 

- verbale del consiglio di amministrazione o organi equivalenti da cui risulti effettuato la 
verifica del requisito di onorabilità in capo agli amministratori e al direttore, ovvero ai 
soggetti che ricoprono cariche equivalente nella società o ente partecipante (per le persone 
giuridiche);  

MI RISERVO 
Di partecipare personalmente all Assemblea dei sottoscrittori anche nel caso in cui abbia conferito 
in precedenza rispetto alla data di assembleaprocura speciale ad un terzo ad intervenire 
all Assemblea stessa.   

MI OBBLIGO 
-     A trasmettere copia della ricevuta di versamento della quota di sottoscrizione. 
-  A far conoscere immediatamente al Comitato dei Promotori e successivamente al Consiglio di 

Amministrazione della costituita Banca l eventuale sopravvenienza di fatti o elementi che 
possono aver modificato o modificare le dichiarazioni che vengono rese e che comportano, per 
questo, la decadenza da Socio.     

(luogo)    (data)        (firma del Sottoscrittore)   

______________           __________                                                                  _________________________   

AUTENTICA     NOTARILE     
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FAC SIMILE   

INFORMATIVA SULLA PRIVACY  

Ai sensi e per gli effetti dell articolo 13 del D. Lgs. 196/2003 si rende noto che i dati 
personali forniti all atto della sottoscrizione della presente richiesta saranno oggetto di 
trattamento, anche mediante l utilizzo di procedure informatiche e telematiche, per 
finalità direttamente connesse e strumentali all Offerta (raccolta sottoscrizioni, verifiche 
sulla regolarità delle stesse). 
L acquisizione dei dati personali ha natura obbligatoria e il mancato conferimento, anche parziale, degli stessi 
determinerà l irricevibilità della presente. 
Titolare del trattamento dei dati è il Comitato dei Promotori de La Tua Banca Spa .   

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI E DIRITTI DELL INTERESSATO 

Il/La sottoscritto/a autorizza il Comitato al trattamento dei propri dati personali nei limiti 
in cui detto trattamento sia strumentale al raggiungimento dello scopo perseguito dal 
Comitato stesso.   

Luogo e data  

________________________        
 Firma del sottoscrittore   

 _________________   

FAC SIMILE  

Firma del promotore   

  ___________________     

L art. 7 del D. Lgs. 196/2003 Le attribuisce l esercizio di specifici diritti, tra cui quello di ottenere dal 
titolare la conferma dell esistenza o meno di Suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma 
intelligibile; Lei ha diritto di avere conoscenza dell origine dei dati, della finalità e delle modalità di 
trattamento, della logica applicata al trattamento, degli estremi identificativi del titolare e dei soggetti 
ai quali i dati possono essere comunicati; Lei ha inoltre diritto di ottenere l aggiornamento, la 
rettificazione e l integrazione dei dati, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco 
dei dati trattati in violazione della legge; Lei ha il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento 
dei dati.  
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APPENDICE  VIII         

Bozza di   

PROCURA       
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FAC SIMILE 

Repertorio n. 
PROCURA 

REPUBBLICA ITALIANA  

L anno duemila________ (200 ___ ) il giorno ( .) del mese di .. in ____, nel mio studio. 

Innanzi a me dottor ........................................., notaio in ......., con studio in ........................., ...iscritto nel 

Ruolo del Distretto Notarile di ..........................., senza l assistenza dei testimoni per espressa e concorde 

rinunzia fatta dal comparente infrascritto, con il mio consenso, 

SI COSTITUISCE 
Il Sig. .................................... 

Il costituito, della cui identità personale io Notaio sono certo, preliminarmente  

DICHIARA  

-  Di essere a conoscenza che la presente procedura è facoltativa e che il sottoscritto potrà personalmente  
partecipare all assemblea costitutiva.  

- Di avere preso visione del Programma depositato dal Comitato dei Promotori presso il Notaio Alessandro 
Turroni  in Forlì, Corso Mazzini n.23, in data 22 giugno 2007 per la costituzione mediante pubblica 
sottoscrizione de La Tua Banca Spa , Rep. N. 6023, N. Reg.4247; 

- Di aver preso piena conoscenza del Prospetto Informativo depositato il __________ presso la CONSOB (di cui 
può ricevere copia gratuita) e in particolare del paragrafo fattori di rischio in esso incluso;  

- Di conoscere ed accettare le modalità e le condizioni dell offerta contenute nel detto Prospetto Informativo; 
- - Di essere a conoscenza che la sottoscrizione delle azioni in offerta è irrevocabile, salvo l ipotesi di cui al 

combinato disposto   dell art.94 comma 7 e dell art. 95 bis comma 2 del D.lgs N. 58/98 
- Di non essere in stato di interdizione legale e di inabilitazione; 
- Di non essere stato sottoposto a procedure concorsuali; 
- Di non aver riportato sentenze di condanna definitive aventi quale pena accessoria l interdizione dai    pubblici 

uffici; 
- Di essere in possesso dei requisiti di onorabilità così come previsto dall art. 25 del D. Lgs. 385/932, Testo Unico 

Bancario, indipendentemente dall entità della partecipazione sottoscritta; 
- Di conoscere ed accettare le disposizioni contenute nell Atto Costitutivo e nello Statuto sociale; 
- Di assumere tutti gli obblighi relativi alla qualità di Socio; 
- Di riconoscere esplicitamente il diritto dell offerente di ritenere nulla la presente richiesta qualora non si   

raggiunga il capitale sociale minimo di Euro 7,5 milioni;           

FAC  SIMILE 

MANIFESTA 
piena adesione al suddetto Programma.  

Allega : 
- fotocopia di valido documento di riconoscimento  
-  fotocopia di codice fiscale.   
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Prende atto che le azioni sottoscritte saranno consegnate nei termini indicati nel suddetto Prospetto 
Informativo.   

Si obbliga a far conoscere immediatamente al Comitato dei Promotori e successivamente al Consiglio di 
Amministrazione della costituita Banca l eventuale sopravvenienza di fatti o elementi che possono aver 
modificato o modificare le dichiarazioni che vengono rese e che comportano, per questo, la decadenza 
da Socio.   

Tanto premesso, approvato dal comparente e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto, il 
signor ________________________ conferisce procura speciale

 

al signor ... . affinché in suo 
nome, per suo conto e nel suo interesse:  
a) intervenga all'assemblea dei sottoscrittori del "LA TUA BANCA S.p.A.", con espressa facoltà, ove 
ricorrano i presupposti di legge, di modificare le condizioni stabilite nel programma delle attività, ex. 
art. 2333 del codice civile, depositato in data 22 giugno 2007 presso il Notaio Alessandro Torroni in 
Forlì, per la costituzione per pubblica sottoscrizione, e svolga le seguenti attività: 
- accerti l'esistenza delle condizioni richieste per la costituzione della società; 
- deliberi sul contenuto dell'atto costitutivo e dello statuto; 
- deliberi sulla riserva di partecipazione agli utili fatta a proprio nome dai promotori; 
- nomini gli amministratori ed i sindaci ed il soggetto cui è demandato il controllo contabile; 
b) stipuli l'atto costitutivo della società per azioni "LA TUA BANCA S.p.A.", che avrà sede in FORLI', 
via <                > e per oggetto <                    > e durata sino al <       >.  

Il nominato procuratore è autorizzato ad intervenire all'assemblea dei sottoscrittori ed all'atto di 
costituzione, a determinare il sistema di amministrazione e di controllo procedendo alla nomina delle 
relative cariche, ad approvare lo statuto che disciplinerà la vita sociale, ad approvare la partecipazione 
agli utili a favore dei promotori nei limiti di legge ed a convenire ogni altro patto, clausola e condizione 
che riterrà opportuno e conveniente.         

Firma Sottoscrittore           

___________________    

Il presente atto è stato letto da me notaio al comparente che lo approva. 
Dattiloscritto da persona di mia fiducia sotto la mia direzione e completato a mano da me notaio, consta 
di fogli     per facciate scritte fin qui.           

Notaio           

___________________  

FAC SIMILE 
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CURRICULUM VITAE DEI COMPONENTI DEL COMITATO PROMOTORE    

Cav. AFRO BAGNOLI   Nato a Forlì il 1-10-1942 
Presidente del  residente a Forlì  Via Tassinara n. 8 
Consiglio Direttivo Artigiano  acconciatore maschile Amministratore   

Delegato in varie società 

 

Presidente della           
Confederazione Libere Associazioni Artigiane    
Italiane Forlì.  
Precedenti cariche: Presidente Confartigianato di  
Forlì.  

 

Geom. EUGENIO MONTI Nato a Bertinoro (Fc) il 17-10-1937 
Vicepresidente del Consiglio residente a Forlì  Via dei Celestini n. 2 
Direttivo Imprenditore nel settore immobiliare.  

 

Rag. DOMENICO ZANNONI Nato a Faenza (Ra) il 17-10-1940 
Vicepresidente del Consiglio residente a Forlì - Via Mario Quartaroli n. 34 
Direttivo Imprenditore nel settore distribuzione di   

carburante e affini  Amministratore  Delegato  
Di varie società e Consigliere di vari organismi nel  
settore energia .  
Precedenti cariche:   Consigliere della Banca   
Popolare di Forlì.  

 

Rag. GIOVANNI BUFFADINI Nato a Santa Sofia (Fc) il 23-06.1953 
Segretario del Consiglio residente a Forlì  Via Bruni n. 34 
Direttivo Consulente finanziario indipendente  Tecnico del  

Tribunale di Forlì  Dirigente bancario: 

 

Banca Nazionale dell Agricoltura dal 1976 al 1993 

 

Banco S. Geminiano e San Prospero fino al 1995 

 

Banca Popolare di Forlì  ultimi incarichi Direttore 
                                                                        Generale della Banca Bipielle Romagna fino al 2002  

Precedenti incarichi:  
                             Consigliere di Amministrazione della Banca Valori  

S.p.A. di Brescia.   

Dott. BOMBARDINI  Nato a Modena (Mo) il 18-09-1953 
LORENZINO residente a Faenza (Ra)  Via Camangi n. 25  

Imprenditore che opera nel campo della     
consulenza alle aziende, con riferimento alla   
selezione di personale.  

  

Dott. SIMONE GHETTI Nato a Forlì (Fc) il 26-01-1974 
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residente a Forlì , Corso Diaz n. 26  
Imprenditore che opera nel settore dell ottica.  
Vicepresidente della CLAAI di Forlì  
( Confederazione Libere Associazioni  
Artigiane Italiane )  

 
Rag. FRANCO SCACCINI Nato a Castrocaro Terme (Fc) il 24-01-1944  

residente a Forlì  C.so della Repubblica n. 193  
Dirigente d azienda nell area Finanza e Controllo  
di società di importanza nazionale ed estere.  
Revisore dei conti  Sindaco Revisore.  

 

ROBERTO SEVERI Nato a Forlì (Fc) il 26-09-1940  
residente a Forlì  Via Foschiatti n. 25  
Imprenditore nel settore alimentare per oltre 40  
anni. Già titolare dell Olitalia S.r.l. e della Severi 
S.p.A., che producono oli alimentari.  
Amministratore   di   varie  società   nel  settore   
immobiliare  

 

GIULIANO SEVERI Nato a Forlì (Fc) il 07-02-1945  
residente a Forlì  Via Di Vittorio n. 41    
Imprenditore nel settore alimentare per oltre 40  
anni. Già titolare dell Olitalia S.r.l. e della Severi 
S.p.A., che producono oli alimentari.  
Amministratore   di   varie  società   nel  settore   
Immobiliare   

Geom. BRUNO MOLEA Nato a Tripoli (Libia) il 07-02-1955   
residente a Forlì 

 

Via dell Appennino n. 53  
Già dirigente c/o il Comune di Forlì.  
Imprenditore nel settore dei centri riabilitazione  
e palestra.  
Responsabile Regionale dell AICS, in lizza per la  
presidenza nazionale.  

 

Geom. ALBERTO MALTONI Nato a Mogadiscio (Somalia) il 24-05-1953  
residente a Forlì -  Via Persiani n. 22  
Professionista nel campo immobiliare. Titolare di  
numerose società  Imprenditore nel settore delle 
costruzioni.  

   

Dott. ALBERTO MINELLI Nato a Forlì (Fc) il 30.09.1971  
Residente a Forlì  Via C. Cignali n. 19  
Imprenditore  Laurea in scienze politiche 
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Concessionario Honda motocicli per Ravenna     

  
ENIO COSTANTINI    Nato ad Ascoli Piceno il 14.05.1937       

 Residente a Forlì Viale Risorgimento n. 22        
Ha militato nell arma dei Carabinieri per 20 anni       

 Dal 1980 al 2002 concessionario di automobili        
 marchio Saab e Jaguar. 

 

PGANELLI  CESARE   Nato a Forlì il 10.6.65       
Residente in Forlì, Via G. Cani n.5 
Imprenditore nel settore del commercio prodotti per 
l ufficio e per cartoleria.  Già consulente fiscale tecnico 
per la Fed. Prov. Colt. Diretti.  

________________________________________________________________________________  

ZANNONI OSCAR    Nato a San Paolo d Enza (RE) il 21.11.1942       
Residente a Reggio Emilia, Via F. Ferrari n. 5       
Geometra. Presidente Gruppo Ceramiche Richetti        
S.p.A. (quotata in borsa).       
Nominato il 1.7.1997 Cavaliere del Lavoro dal       
Presidente della Repubblica.       
Già: Presidente Banca AKROS S.p.A.       
         Presidente CET  Fed. Europea Produttori          

Piastrelle Ceramiche       
         Presidente F.IN.CO  Fed. Ind. Prodotti         

   Impianti e Servizi per le Costruzioni       
         Consigliere Assicurazioni Duomo (G.Cattolica)       
         Consigliere La Fondiaria Assicurazioni S.p.A.       
         Consigliere Meliorbanca s.p.A.       
         Consigliere Banca Bipielle Romagna S.p.A.       
In data 22.4.2002 insignito della Laurea ad                  

Honorem in Ingegneria dei materiali dall Università         
di Modena e Reggio Emilia. 

________________________________________________________________________________  

SABBATANI DOMENICO  Nato A Forlì il 16-04-1944       
Pensionato.       
Già dirigente industria farmaceutica.  
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APPENDICE  X         

Lettera di attestazione della Società di 
Revisione sui bilanci previsionali,  
inseriti nel prospetto informativo.      
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